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OGGI SI APRE LA CONFERENZA RUSSO-AMERICANA 


Le armi strategiche 
di scena a Helsinki. 


Primo obiettivo è il blocco della corsa rovinosa 


verso il missile anti-missile e i 


razzi multipli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | detto che nei colloqui di Hel- 


Helsinki, 16 

T capi delle delegazioni ame- 
ricana e sovietica al prenego- 
ziato di Helsinki per la limi. 
tazione delle armi strategiche, 
Gerald Smith e Vladimir Se. 
mionov, hanno avuto oggi un 
primo incontro «di cortesia», 
nel quale hanno discusso al- 
cuni dettagli del meccanismo 
procedurale delle conversazio- 
ni che avranno inizio domani. 
Tale meccanismo è quanto mai 
importante, perché la prima 
sessione della trattativa, che è 
stata preparata per due anni 
e mezzo, sarà di sondaggio, e 
ogni dettaglio procedurale sarà 
valido nel gioco che consiste 
rà nell’indurre l’altra parte a 
fare la prima mossa e a svela- 


‘ re per prima qual è il limite 


massimo della propria dispo- 
nibilità alle concessioni. 

La pre-trattativa che s'inizie- 
rà domani è forse la più im- 
portante del dopoguerra: Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica do- 
vrebbero prima mettere a pun- 
to le modalità di un congela- 
mento dei propri armamenti 
strategici, perché non si vada 
più avanti, con enorme dispen- 
dio di risorse, nella corsa al 
missile anti missile e ai raz- 
zi multipli. Inoltre, l'una e l’al- 
tra delegazione, almeno in que- 
sta. fase iniziale, hanno alle 
spalle, nei rispettivi paesi, una 
situazione che non è del tutto 
chiara. Negli Stati Uniti come 
nell'Unione Sovietica, le sfere 
militari temono che il congela- 
mento agli attuali livelli delle 
armi missilistiche difensive e 
offensive possa lasciare un 
margine all’altra parte. 

Pertanto, secondo l’impres- 
sione derivante sia da infor- 
mazioni ufficiose sia da indi 
cazioni di vario genere, nella 
trattativa che comincerà doma- 
ni con una cerimonia formale 


- alle 13.30, ciascuna delegazio- 
ne cercherà d’indurre l’altra a 


Wwrospettare per prima un pro» 
Prio piano, per avere poi un 
più ampio margine di mano- 
vra. I sovietici, a quel che si 
sa, hanno pronto un piano che 
comprende fra l’altro un pat- 
to di non aggressione nuclea- 
re, impegno che per gli Stati 
Uniti ha un valore accademi- 
co, perché Washington consi. 
dera ‘validi soltanto gli impe- 
gni che siano garantiti da un 
qualche meccanismo di: con- 
trollo. 

La posizione americana, per 
contro, è che l’attuale prenego- 


ziato, per premessa, esplicita, | 


è esplorativo e volto a fissare 
l'agenda delle future trattati. 
Ve, pur non escludendo, come 
ha dichiarato il capo delega- 
zione di Washington, Gerald 
Smith, all'arrivo, che si possa 
arrivare a intese sostanziali fin 


da queste prime battute. I ne-_| 


goziatori americani si dicono 
disposti a entrare nella sostan- 
za già nel prenegoziato di Hel. 
sinki, ma solo in quei settori 
in cui si manifesti chiaramen- 
te una possibilità d'accordo. 

Al di là di queste imposta- 
zioni, però, esiste sia negli 
americani che nei sovietici, un 
certo senso di timore. La pre- 
occupazione di ciascun campo 
è infatti che l’altro possa, in 
un accordo, trovare anche il 
modo di consolidare un' pro- 
prio vantaggio, e quindi una 
capacità di esercitare minacce. 
Questo elemento di timore è 
Stato presente in tutti i nego- 
ziati Est-Ovest; ma accanto ad 
esso in ambedue le superpo- 
tenze vi è anche un atteggia- 
mento positivo, e cioè l’affida- 
Mento alle trattative laboriose 
@ al dialogo che finisce sempre 
per funzionare. In fondo è 
questione di tempo: molto lun- 
ghi si prospettano dunque il 
brenegoziato e le trattative di 
Sostanza, che si svolgeranno 
forse a Vienna. 

Negli ambienti sovietici si 
critica il fatto che a Washing- 
ton vi sarebbero, riguardo al 


| Negoziato, due correnti sia in 
Campo militare sia in quello 


Politico. Nel primo settore, al 
Pentagono vi sarebbero molti 
Che vogliono congelare gli ar- 
Senali, conservando un margi- 
Ne americano di superiorità, 
ìn particolare lasciando fuori 
da ogni limitazione i missili 
intermedi e altre armi atomi- 
Che strategiche e tattiche con 
base nell'Europa occidentale. 
Sul piano politico, sempre se- 
Condo i russi, in seno all’am- 
WMinistrazione di Washington vi 
Sarebbe un forte gruppo che 
Vorrebbe abbinare l’accordo 
Sulla limitazione della corsa 
Agli armamenti a qualche pro- 
Sresso in altri settori dei rap- 
Porti Est-Ovest, come il Viet- 
Nam e il Medio Oriente. Sia 
Dure con linguaggio ermetico, 
delegati e giornalisti sovietici 
tinfacciano agli americani la 
‘oro pretesa di «abbinamento», 

Dal canto loro, i delegati 
Americani, rilevando che il ca- 
Do della delegazione sovietica 
ladimir Semionov, nella di- 
©hiarazione fatta all’arrivo, ha 


sinki si sarebbe parlato di di- 
sarmo «e problemi connessi», 
controbattono che anche per 
Mosca esiste un «abbinamen- 
to», che per i russi riguarde- 
Ttebbe soprattutto il Medio 
Oriente, che Mosca considera 
una polveriera. Il problema 
dell’abbinamento si presenta 
però un po’ ozioso, perché tut- 
ti sono convinti che inevitabil 
mente progressi nel campo del 
{disarmo influirebbero favore- 
volmente sugli altri settori del- 
le relazioni russo-americane. 

Domani, dunque, vi sarà una 
cerimonia ufficiale di apertura 
del terzo grande negoziato in 
fatto di armamenti del dopo- 
guerra, dopo il bando nuclea- 
re e il trattato di non prolife- 
razione. Sì svolgerà in un pa- 
lazzo del Governo finlandese 
che un tempo ospitò il gover- 
natorato zarista. Dopo la riu- 
nione. plenaria e pubblica, vi 
saranno quelle segrete. 

Giuseppe Canessa 
i dell’ANSA 


PER | TRE ASTRONAUTI DELL’<:APOLLO 12» CHE LE VANNO VELOCEMENTE INCONTRO 


La Luna sempre più grande 


Conrad: «Diventa meno argentea e più grigia. E" veramente bella» - Perfetta la traiettoria 
Un oggetto imprecisato (forse il terzo stadio del Saturno) insegue la cosmonave da lontano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Houston, 16 

Alle 22.20 fora italiana) 

centro di controllo di Houston 
ha svegliato gli astronauti con 
le parole «Buon giorno Apollo». 
In quel momento la astronave 
sì trovava a 298 mila chilometri 


| dalla Terra, e procedeva alla 


velocità di 3138 chilometri ora- 
ri. Gli astronauti avevano tra- 
scorso in riposo l'intero pome- 
riggio domenicale. Prima che 
venissero di nuovo svegliati, al 


centro di controllo risultava che | 


a bordo ogni apparecchiatura 


| funzionava regolarmente. Poco 


dopo la sveglia, gli astronauti 


hanno fatto colazione e si SONO) ad un certo momento l'astro-! 


occupati di «rimettere in. ordì- 
ne» l'interno della capsula. 


lettinî sulle ultime notizie di' at- 
tualità e sportivi. A loro wolta 


| i tecnici di Houston hanno de- 
ciso che la correzione di rotta 


il) che. doveva essere effettuata: 
questa noîte, non è più neces-| 


saria, data la precisione della 
traiettoria che stà seguendo la 
astronave, per cui è stata s0p- 
| pressa. 

Frima di iniziare il periodo 
| di riposo di dieci ore, Conrad 
| aveva comunicato che le uni 
| che attività di bordo consis 
| vano nel fare ginnastica, asc 


"| 
| tare alcune registrazioni e 0s- 


servare, attraverso gli oblò, la 
| Luna che andava diventando 
| sempre più grande, mentre la 
Terra rimpiccioliva in distan- 
za. «La Luna — ha esclamato 


| nauta — è da qui un vero spet. 


avvicina, diventa meno argen- 
tea. e più grigia. Veramente 
Î bella», 

| Il ghiaccio che si era jorma- 


Le calde giornate di Washington 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


Washington — Dimostranti per la fine della guerra nel Vietnam e polizia si fronteggiano nei 
pressi del Dipartimento federale della Giustizia, dove sono state fermate circa ottanta persone 


| | tacolo. A mano a mano che si| 
Menire facevano colazione, da| 


| terra sono stati trasmessi bol- 


to su finestrini ‘dell'astronave 
è sparito, ma ‘ha lasciato un 
deposito bianco, .come quella 
polvere salina ‘sul parabrezza 
| quando si scioglie ‘la neve-Con 
| rad, Gofdon e““beany tutti e 
tre della Marina, avevano de- 
| dicato un bel po’ di tempo a 
| far pulizie, come” sulle navi 
| quando non c'è nulla da, jare. 
| Gordon ha fattò' notare che 
era difficile trovare una donna 
per le pulizie dei. vetri. Da 
terra hanno suggerito: «Chi è 
il più giovane lassù?» alluden- 
spaziale. Gordon ha risposto: 
«.. crede di essere già coman- 
| dante, ma avrà una sorpresa). 


Gli astronauti anziani hanno 
{| detto che sì. divertivano: un 
mondo a jare tutte le cose che 
sulla Gemini non era possib 
le, come radersì o lavarsi î 
denti. Prima d’andare a dor- 
mire, avevano ascoltato una 
musica «rock» che giungeva a 
terra violenta e distorta. Quan. 
d'è finita, dal centro di con- 
trollo hanno detto scherzosa 
mente: «Eiti, dodici. Possiamo 
rimetterci le cuffie, adesso?». 
Conrad ha spiegato che era mu- 
sica di Dick (Gordon), non la 
sua, dato che luì si era portato 
canzoni western e folk. 


L'«Apollo 12» è tallonata da 
un oggetto che non sì riesce.a 
distinguere — hanno comunica 
to gli astronauti — e che tutta- 
via sembra girare su se stesso. 
Probabilmente sì tratta del ter- 
zo stadio del razzo vettore. Il 
centro dì controllo calcola che 
debba viaggiare a 40,000 chilo. 
metri di distanza dall’astrono- 
ve e sta cercando di accertare 
se si tratti proprio del «S4B». 

Durante uno degli ultimi con- 
tatti con Houston, Conrad ha 
detto scherzosamente che nel 
manuale di. Capo E medy. si 


ne di effettuare lancîì sotto la 
pioggia, come quello: di vener- 
di. Gli astronauti sono tuttora 
convinti che il blocco dei siste- 
mi elettrici di bordo, che ave- 
va fatto venire il batticuore a 
tutti durante la fase di ascesa 
del «Saturno 5», sia stato cau- 
sato da un fulmine. 

I tecnici sono învece del pa- 
rere che sia stato il razzo « 
scaricarsi dell'elettricità statica, 
una specie di controfulmine in- 
somma. Un'ipotesi formulata in 
irealtà dallo stesso Conrad, Il 
direttore del volo Gerald Grif- 
fin, per mettere fine alle pole- 
miche, almeno per il momento, 
ha sottolineato che sarà neces- 
sario — per vedere chiaro nel 
misterioso fenomeno —. passa 


CHIGI 


Il Governo si appresta a varare 
le massicce misure per l’edilizia 


Ma le confederazioni sindacali non sono soddisfatte dei provvedimenti - Per mercoledì 19 
confermato lo sciopero generale - Oggi riprendono le trattative per i metalmeccanici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 16 
La nuova settimana sindacale 
che si apre domani avrà come 
epicentro lo sciopero generale 
proclamato . dei sindacati per 
mercoledì 19, per «una nuova 
politica della casa». Il Governo; 
come è noto, ha cercato di dare 
una risposta immediata alle ri 


dei Ministri, convocato per do. 
mani pomeriggio a Palazzo Chi. 
gi, approverà due provvedimen- 
ti che renderanno disponibili 
per il prossimo quinquennio 
1715 miliardi per le case Gescal 
e le case popolati. 

I sindacati però, affermano 
che la questione non può esse 
re vista unicamente sotto lo 
aspetto economico. Le organiz: 
zazioni sindacali accusano il 
Governo di «mancanza di chia: 
rezzay sui problemi di struttu- 
ra dell'assetto del territorio, 
della legge urbanistica, del di. 
ritto di superficie, dell’ espro- 
prio. generalizzato, della riuni- 
ficazione degli enti di edilizia 
pubblica, dell’equo canone, del 
blocco triennale dei contratti e 
dei fitti. 

I sindacati sostengono che 
solo in questo quadro l'aumen- 
to di stanziamenti equivarreb- 
be ad una azione veramente ef- 
ficace, Le organizzazioni sinda- 
cali hanno già precisato le mo- 
dalità di partecipazione allo 
sciopero generale delle varie 
categorie di lavoratori dell’in- 
dustria e dei servizi. E' un 
quadro già vasto che continue- 


chieste sindacali, Il Consiglio | 


tà ad arricchirsi fino all'ultimo 
momento di adesioni di questo 
o quel settore. Non mancano 
però i dissensi, in primo luogo 
l’organizzazione sindacale della 
Cisna]. al 

Altro fatto ‘confortante della 
settimana sindacale è dato dal: 
la ripresa dei colloqui per i me- 
talmeccanici. Domani mattina 
Sindacati e Intersind s’incon- 
treranno per proseguire l’esa- 
me della piattaforma rivendica- 
tiva sulla base delle ultime pro- 
poste delle aziende a partecipa- 
zione statale in merito ad. au- 
menti salariali, orario di lavo- 
to e diritti sindacali. Le parti 
sì incontreranno di nuovo mar- 
tedi pomeriggio al Ministero 
del Lavoro. Intanto le organiz: 
zazion. sindacali hanno indetto 
le assemblee dei lavoratori per 
valutare se l’insieme delle pro- 
poste finora presentate può co- 
Stituire una valida base di trat- 
tativa. 

Martedì mattina, al Ministe- 
To del Lavoro proseguiranno i 
colloqui per le aziende private 
con, l'intervento del Ministro 
Donat Cattin, della delegazione 
industriale metalmeccanici e 
dei rappresentanti delle fede- 
razioni Gi categoria. La tratta. 
tiva dovrebbe ora affrontare i 
temi dell’orario di lavoro, degli 
aumenti salariali e dei diritti 
sindacali. Su questi specifici te- 
mi la Confindustria ha fatto già 
offerte migliorative. 

Per le altre vertenze già pro- 
grammate non si registrano no- 
vità. Il quadro risulta pertanto 


così composto: dirigenti stata. 
li, sciopero di due giorni entro 
il 30; Ministeri finanziari, scio- 
pero dal 19 al 22 novembre; 
metalmeccanici, 12 ore la setti. 
mana fino al 30 novembre; ban- 
‘cari, 72 ore dal 17 al 28 novem- 
bre; chimici, 48 ore complessi 
ve nel corso della settimana; 
cementieri, 72 ore dal 17 al 19; 
autoferrotranvieri, scioperi bre- 
vi provinciali; enti locali, scio- 
pero il 3, 4 e 5 dicembre; ma- 
nifestazione nazionale dei me- 
talmeccanici a Roma, 21 no- 
vembre; CRI, sciopero il 18, 19, 
20, 24, 25 e 26 novembre; vigili 
del fuoco, sciopero il 25 e 26 
novembre; telefonici SIP, 24 
ore ‘articolate di sciopero tra il 
24 ed il 30; INAM, scioperi ar- 
ticolati a partire dal 18. 


Ri PI 


Prc sca ee 


VENDETTA DI UN FRANCESE 


a colpi di scavatrice 


Mulhouse, 16 

Poiché il suo brevetto di una 
«macchina per fare lievitare il 
pane» non gli era stato pagato 
dal commerciante al quale lo 
aveva venduto, un inventore di 
Mulhouse, in Francia, ha attac- 
cato a colpi di scavatrice le abi 
tazioni di due amministratori 
giudiziari, ai quali spetta. di 
prendere una decisione sul caso 

A bordo della potente macchi- 
na, del peso di 30 tonnellate, 
l’uomo — Frangois Gaiche Fon- 
ca — ha attraversato un quar- 
tiere della città e giunto da 
vanti all'ufficio di un funziona. 


rio. dell’amministrazione giudi. 
ziaria, lo ha devastato con il 
«cucchiaio» della scavatrice. La 
stessa sorte è toccata. all'ufficio 
di un secondo amministratore 
giudiziario, 

L'uomo è stato arrestato po- 
co dopo dalla polizia; ha ‘di- 
chiarato ‘dì aver yoluto, prote- 
stare contro la lentezza del pro. 
cedimento intrapreso contro il 
commercante che aveva acqui. 
stato il suo brevetto. Inoltre 
egli ha voluto richiamare l’at- 
tenzione dell'opinione pubblica 
sulla «situazione precaria dei 
ricercatori indipendenti». 


Il Consiglio dei Ministri si riu- 
nirà nel pomeriggio, per appro- 
vare i due disegni di legge con 
i quali si rendono disponibili, 
per il prossimo quinquennio, 1715 
miliardi per la costruzione di ca- 
se popolari e di case Gescal per 
i lavoratori, Intensa si presenta 
la settimana politica per il Par- 
lamento e per i partiti, 

Ricca di contenuti la serie di 
discorsi domenicali che ha visto 
ieri i maggiori esponenti del PSU 
(Tanassi, Ferri e Preti) confer. 
mare la disponibilità del partito 
ad appoggiare il Governo mono- 
colore di Rumor, a condizione 
che ciò serva come base di ri 
lancio del centro-sinistra su una 
piattaforma di chiara chiusura 
all'estrema sinistra. I socialde- 
mocratiti hanno confermato la 
loro netta opposizione al bico- 


| do a Bean, la recluta del volo| 


dovrebbe includere la; proibizio-; 


re in rassegna l'accaduto con 
l'aiuto degli astronauti e ilelle 
registrazioni automatiche, quan- 
do. Conrad, Gordon e Bean su- 
ranno tornati sulla Terra. 

A Houston ì familiari degli 
astronauti si sono recati în mat- 
tinata alle funzioni religiose do- 
menicali, nelle rispettive chiese. 
La moglie e ì figli di Conrad 
e di Bean erano tornati îeri da 
Capo Kennedy. Nel pomeriggio 
hanno seguito tutti le ultime 
notizie del volo spaziale alla te- 
levisione. 

E' stato intanto rilevato che 
uno dei cavì televisivi della son- 
da automatica Surveyor che gli 
astronauti cercheranno di ripor- 
tare dalla Luna sulla Terra, po- 
trebbe contenere micro-organi- 
smi terrestri sfuggitì alla ste- 
rilizzazione del 19 aprile ‘1967. 
Gli astronauti porranno il cavo 
in un contenitore sterilizzato, 
e gli scienziati accerteranno se 


qualche micro-organismo: abbia 
resistito alla lunga esposizione | 
nel vuoto extraterrestre, oppure | 
come siano stati uccisi e gli 
eventuali mutamenti biologici 
| La sonda Surveyor del 1967! 
fu la seconda ad atterrare dol- | 


cemente sulla Luna e, oltre ad | 


| paesaggio nell'Oceano delle Tem- 
peste, saggiò con un braccio 
meccanico la consistenza del 
| suolo, di cui allora non sì sape-| 
va ancora nulla. 


COLLISIONE TRA AEREI 


, ’ . . 
in Francia: cinque morti 
Parigi, 16 
Cinque persone sono morte 
in una collisione in volo fra due 
aerei dell’«Aereo-club» di Anne- 
cy, avvenuta questo pomeriggio 
nel cielo di Veyrier-du-Lac. Uno 
degli aerei è precipitato nel cor- 
tile di una casa, 


inviare migliaia di fotografie del | © 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Fresnedillas — Richard Gordon visto davanti al complesso qua» 
dro di manovra. dell’Apollo. La telefoto è stata captata da que- 
sta stazione spaziale spagnola, che segue tutte le missioni lunari 


UN'AUDACE AZIONE COMPIUTA NELLA NOTTE DALLA MARINA DELLA RAU 


INCURSIONE DI ARABI-RANA 
NEL PORTO ISRAELIANO DI EILAT 


Cariche di esplosivo saltano sotto la chiglia di un traghetto e di un mercantile 
provocando lievi danni - Il Cairo ha annunciato l'affondamento di tre navi 


Eilat, 16 

Sommozzatori arabi hanno 
compiuto la notte scorsa un’au- 
dace azione subacquea,nel. porto 
israeliano di Eilat, nel golfo di 
Aqaba, facendovi esplodere quat- 
tro cariche collocate sotto due 
navi alla fonda. Non vi sono 
state vittime. 

L'azione è avvenuta verso le 
2, corrispondenti all'1 italiana. 
Le due navi prese di mira dai 
sommozzatori sono. il traghet- 
to «Hei Daroma» di mille ton- 
nellate, che fa servizio tra Eilat 
e il vicino porto di Sharm - el - 
Sheih, e il mercantile «Daliah» 
di 14' mila tonnellate, in parten- 
za per l'Estremo Oriente con un 
carico di potassa. Le due navi 
erano alla fonda, l'una vicina 
all’altra, nel settore Nord del 
porto. i 

I sommozzatori hanno appli- 
cato allo scafo dello «Hei Daro- 
ma» una carica esplosiva all’al- 
tezza della sala macchine. La 
esplosione h provocato una fal 
la con conseguente lieve sban- 
damento della nave, ma non vÌ 
sono stati danni al locale mac- 
chine. Pochi minuti dopo, tre 
esplosione ha provocato una fal- 
fo del «Daliah», provocando una 
falla nei serbatoi di carburante 
e una fuoriuscita di nafta. Le 
cariche esplosive, secondo i pri- 
mi accertamenti, erano state col- 
locate a mezza nave, a dritta e 
sulla parte sinistra dello scafo. 

Gli equipaggi delle due navi 
sono riusciti a tamponare prov- 
visoriamente le falle. Successi- 
vamente lo «Hei Daroma» e il 
«Daliahy sono stati poi fatti ac- 
costare alla riva, dove è in cor- 
so un'attenta ispezione degli 
scafi. Le fonti israeliane che 
hanno fornito queste informa» 
zioni, hanno precisato che nes- 
suna delle due unità corre il ri- 
schio di affondare. Il carico uel 
mercantile non ha subito danni. 

Quello odierno è stato il pri- 
mo attacco compiuto dagli ara- 
bi contro navi in porti israelia- 
ni dopo la guerra dei sei giorni. 
Le autorità israeliane ritengono 


| che gli uomini-rana arabi pro- 


venissero da Aqaba, il porto 
giordano situato ad una decina 
di chilometri ad Est di Eilat. 
Questo ultimo porto, l'unico 
sbocco israeliano sulle rotte ver- 
so l'Africa e l’Estremo Oriente, 
è stato in passato attaccato al- 
tre volte dai «commandos» pale- 
stinesi. 

Nell'aprile scorso, guerriglieri 
arabi aprirono il fuoco con lan- 
ciarazzi contro il centro abita- 


LA SITUAZIONE 


lore DC-PSI, che è stata invece 
riproposta da alcuni esponenti 
socialisti. Mancini ha infatti par- 
lato di un bicolore come ipotesi 
di lavoro. 

Si apre oggi un'altra settimana 
sindacale particolarmente impe- 
gnativa, che ha come epicentro 
lo sciopero generale nazionale 
proclamato dai sindacati per mer- 
caledì, per la politica della ca- 
sa. Decisiva anche la giornata 
di domani, che regìstrerà i nuovi 
incontri tra i sindacati e l’Inter- 
sind e la Confindustria per i me- 
talmeccanici che lavorano in a- 
ziende private e a partecipazione 
statale. L'atmosfera è sostanzial. 
mente distesa dopo la schiarita 
registrata negli ultimi giorni del: 
la settimana scorsa, e le parti, 
superate le pregiudiziali, dovreb- 
bero ora entrare nel merito del- 
la piattaforma rivendicativa, 


to di Eilat, sparando da Aqaba. 
Aviogetti israeliani ‘attaccarono 
poco dopo le posizioni dei gue 
riglieri come gesto di rappres 


israeliano affermò in tale occa- 
sione che «i giordani debbono 
ricordarsi che Aqaba è molto 
più vulnerabile di Eilat». I cotti. 
spondenti militari israeliani ri- 
tengono che l’odierna azione dei 
«commandos»y subacquei arabi 
potrebbe avere gravissime con- 
seguenze. 

Un portavoce della capitaneria 
di porto di Eilat ha definito re- 
lativamente lievi i danni subiti 
dalle due navi. Le cariche esplo- 
sive erano evidentemente non 
molto potenti. A terra, soltanto 
poche persone hanno sentito le 
deflagrazioni; alcuni hanno pen- 
sato che si trattasse dell'esplo- 
sione di bombole di gas. 

Secondo il quotidiano del po- 
meriggio «Maariv», l’azione è 
stata compiuta da guerriglieri 
dell’ organizzazione palestinese 


glia, eil capo di stato maggiore | 


«Al Fatah» specialmente adde- 


strati in Egitto nelle azioni su- 
bacquee, oppure da «comman: 


‘| dosy della marina egiziana. Le 


fonti ufficiali si limitano. per 
ora.,a parlare di «esplosioni su. 
bacquee», senza precisare se si 
sia trattato di un'azione di uo- 
mini-rana. 

Al Cairo, il portavoce della 
RAU ha precisato che l'attacco 
contro le navi israeliane all’an- 
cora nella rada di Eilat è stato 
compiuto da sommozzatori egi- 
ziani, i quali sono stati traspor- 
tati per mezzo di aerei in una 
zona immediatamente prospi- 
ciente il porto israeliano sul 
Mar Rosso, porto che hanno 
poi raggiunto via mare. I som- 
mozzatori —. ha proseguito il 
portavoce — hanno collocato 
cariche esplosive presso le fian- 
cate di tre navi all’ancora, navi 
che sono tutte. affondate. Tutti 
gli uomini partecipanti all’azio- 
ne sono tornati sani e salvi al- 
le.loro basi. Le tre navi aveva- 
no partecipato ai recenti attac- 
chi israeliani nel golfo di Suez 


LE RESPONSABILITA" DEI DISORDINI DI PISA 


Altri cinque arresti 
per la «rivolta cinese» 


Nel gruppo due universitari, due operai e un barista 
Devono rispondere di radunata sediziosa e violenza 


Pisa, 16 

Cinque persone sono state ar- 
restate, stamane, da carabinieri 
e agenti di pubblica sicurezza, 
in esecuzione di ordini di cat- 
tura della Procura della Repub. 
blica in relazione alla «rivolta 
cinese» scatenata la sera e la 
notte di lunedì 27 ottobre a Pi- 
sa, quando un gruppo, di estre- 
misti si distaccò da un corteo 
antifascista, scontrandosi con le 
forze di polizia. 

Ecco i nomi delle cinque per- 
sone arrestate stamane e por- 
tate alle carceri di Livorno © di 
Lucca: Vincenzo Dama di 19 an- 
ni, nato a Tripoli, residente a 
Torre del Greco, studente uni. 
versitario; Domenico Sabbietti 
di 19 anni, nato a Milano e ivi 
residente, studente universita- 
rio; Ubaldo Giacomelli di 32 
anni, di Pisa, operaio; Marco 
Campani di 29 anni, di Pisa, 
operaio, e Maurizio Fantozzi di 
27 anni, di Pisa, apprendista 
barista. I cinque sono ritenuti 
responsabili di radunata sedi- 
ziosa, violenza e resistenza alla 
forza pubblica e altri reati. 


ERE E 


SCIOPERANTE IN CARCERE 
per lesioni a un: carabiniere 


Savona, 16 

Durante uno sciopero di 24 
ore dei lavoratori chimici è ac- 
caduto un incidente dinanzi al- 
lo stabilimento «Ferrania 3 Mp: 
un operaio, di una squadra di 
picchettaggio, che era davanti 
all'ingresso dello stabilimento, 
‘ha colpito uno.dei carabinieri in 


di lavoro, provocandogli una di- 
storsione a un dito. 
All’ospedale, dove è stato me- 
dicato, il carabiniere è stato di. 
chiarato guaribile. in cinque 
giorni. L’operaio è stato \arre- 
stato. e denunciato per oltrag- 
gio e lesioni a pubblico ufficiale. 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


ITALIA-GERMANIA EST 
Valcareggi medita 
sull'«11» per Napoli 
SERIE A 
Rosicchiato un punto 
al. fuggitivo. Cagliari 


Dal viola in azzurro 
il cannoniere Chiarugi? 
DÌ 
SERIE € 
Paina goleador 
Triestina vittoriosa 


Nel derby di Padova 
un punto all'Udinese 


Li] 
BASKET SERIE A 


Spliigen e Snaidero 
non fanno risultato 


servizio per garantire la libertà 


ed erano equipaggiate per sbar- 
chi di soldati e di materiali. 

L'attacco ad Eilat, è venuto 
sulla scia di una serie dî scon- 
tri tra arabi ed israeliani. che 
nelle ultime 24 ore hanno pro- 
votato complessivamente la 
morte di due soldati israeliani 
e il ferimento di altri nove. 
Uno dei due soldati morti è 
stato ucciso nel corso di un 
duello d'artiglieria avvenuto la 
scorsa notte tra le forze giorda- 
ne ed Israele nella regione del 
ponte di Mandas Ah, nella val- 
le del Giordano. L'altro è stato 
ucciso in un altro duello d’arti- 
glieria tra israeliani e giordani 
avvenuto ieri sera riel settore 
di Gerico. 


Nel pomeriggio, per quasi 
un'ora l’aviazione israeliana ha 
bombardato obiettivi lungo una 
importante strada nella Giorda- 
nia settentrionale, situata in 
corrispondenza della valle di 
Beisan. Grossi focolai di incen- 
dio sono stati scorti dopo la 
azione, svolta a ondate succes- 
sive. La contraerea giordana è 
intervenuta pesantemente, .ma 
tutti gli apparecchi sono rien- 
trati alle rispettive basi. Il 
bombardamento ha fatto segui- 
to a due cannoneggiamenti del- 
le artiglierie siordane contro 
«Kibbuz» israeliani della regio- 
ne. A loro volta, aerei egiziani 
hanno compiuto una incursione 
contro la base navale di Eilat. 
‘ Dopo gli attentati di ieri, 
un’altra bomba è stata lanciata 
questo pomeriggio, nella piazza 
di un mercato di Gaza, contro 
un'automobile a bordo della 
quale si trovava il governatore 
Militare israeliano della città; 
lo scoppio non ha provocato né 
vittime né danni. Il responsabi- 
le dell’attentato è riuscito a fug- 
gire; varie decine di persone so- 
no state fermate, mentre nella 
zona è stato imposto il copri- 
fuoco. L'esame dei frammenti 
ha permesso di accertare che 
l’ordigno era di fabbricazione 
sovietica. 


OSCURE LE PROSPETTIVE 


è le , 
di pace nel Medio Oriente 
Il Cairo, 16 

Il Ministro degli Esteri cana- 
dese Mitchell Sharp, nel suo ul- 
timo giorno della visita ufficia- 
le di tre giorni in Egitto, ha 
avuto oggi un colloquio con il 
Presidente Nasser. In una  con- 
ferenza stampa successivamente 
tenuta, Sharp ha detto che il 
Canada sarebbe lieto di inviare 
forze per il mantenimento della 
pace nel Medio Oriente, ma ha 
‘aggiunto che le prospettive per 
una soluzione politica in questa 
regione appaiono oscure. 

Egli ha ammesso che nei suoi 
colloqui con Nasser e con i di- 
rigenti israeliani, si è trovato 
di fronte ad un grande scorag- 
giamento per quanto riguarda 
le prospettive di pace. Ha af- 
fermato che l’attuale situazione 
è pericolosa; non sa se sfocerà 
in una vera e propria guerra, 
Ima è comunque gravida di enor- 
mi pericoli, 

Sharp ha affermato che Nas- 
ser gli ha detto chiaramente che 
l'Egitto considera le ultime pro- 
poste di pace americane incom- 
plete, in quanto, esse concerno- 
no soltanto una soluzione tra 
Egitto e Israele. Sharp non si è 
recato nel Medio Oriente con 
una qualche idea di mediazione, 
ma al suo ritorno in Canada ri. 
ferirà al Governo che il Canada 
«è disponibile, se può essere di 
aiuto nel promuovere una solu- 
zione pacifica». 


> dii 
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La condanna del Papa 


A ROMA IL CONVEGNO DELLE RAPPRESENTANZE DEL DISSENSO 


Lo sbandamento delle AGLI | 
denunciato dalla minoranza | 


Preoccupazione davanti ai sintomi di secolarizzazione del movimento 
che rischia di scivolare verso l’accettazione di miti di diversa origine 


ACCORATO DISCORSO DEL PAPA AI PARTECIPANTI AL CONGRESSO DELLA F.A.0. 


Il Pontefice rinnova l'appello 
per un fondo mondiale contro la fame 


Si dovrebbe dedicare all’umanità sofferente almeno una parte degli stanziamenti per armamenti 
«Guai a chi dissipa i propri beni in spese scandalose» - Presenti anche 4000 coltivatori diretti 


Roma, 16 mente preoccupati davanti ad|il rinnovo dei contratti per la 

Si è concluso oggi a Roma|alcuni evidenti sintomi di seco-|acquisizione di un maggior po- 
il convegno delle rappresentan-|larizzazione del movimento; co-|tere decisionale all’interno del- 
ze acliste in posizione di dis-|sì come di sbandamento ideolo- | la società democratica. Nopo 
senso dalla linea della presi-|gico. Essi rischiano di fare sci-|un «energico richiamo» agli im- 
denza nazionale del movimento. |volare le ACLI verso l’accetta-|prenditori ai propri doveri di 
Il consigliere nazionale, Dino|zZione acritica di miti di ben|solidarietà nazionale, il docu- | 
Tognarelli, parlando del ruolo|diversa origine, che minaccia-|mento sottolinea la necessità 
dell’azione sociale aclista negli|no di snaturare l'essenza e la|che il Governo dia urgente av- 
anni ‘70, ha sostenuto che essa | autentica forza di progresso». vio ad una organica politica. di | 
deve autonomamente inserirsi] Il leader del gruppo, Carlo |Fisposta all'intero ventaglio del- 
a livello di ambienti di lavoro | Porrini, concludendo i lavori,{1@ «richieste sociali» della clas- 
e di vita per offrire una effica-| ha tenuto a precisare le ragio-|S© lavoratrice italiana. 
ce risposta alle istanze popolari | ni del convegno, riallacciandosi CRETE LE CENE 
di base, operaie e contadine, |alle posizioni di dissenso as-| MANIFESTAZIONE A TORINO 
promuovendo lo sviluppo della |sunte al congresso di Torino. 
partecipazione dal basso dei sin- | «Vogliamo essere insieme — ha cORDINE È NAZIONE» 
goli lavoratori, delle loro fa-|detto riferendosi alle numerose , si 
miglie e dei gruppi sociali. rappresentanze acliste periferi- Un appello contr Ù) il PCI 

L'on, Giovanni Bersani, di Bo-|che giunte da tutta Italia — sia 7 . Torino, 16 
logna, ha approfondito i rap-|Un gruppo libero e vivo, capa- i è svolta oggi in un cinema, 
Dea SE operaio e|ce di un proprio originale ap-|torinese una manifestazione sul 
ispirazione cristiana, alla luce|Porto critico e culturale oltre |t®Ma «Ordine e nazione», Pren- 


SÉ Po dendo Ia parola Gianna Preda, 
del messaggio del Concilio non. |Che quotidianamente testimo: | redattore da del «Borghese» 


ché in aderenza ai problemi |niato nell'azione sociale di base, | na detto che «tutti coloro che, 
dell’attuale situazione sociale e|Per inverare di autentici conte-|cedono al comunismo, finiscono 
dello stesso movimento aclista, | nuti sul piano operativo, le {con l’essere direttamente re- 
«E' la compenetrazione armo-|muove scelte del movimento do-|sponsabili dell'avanzata del P. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 16 


Paolo VI ha rinnovato la sua 
proposta, già lanciata durante 
il viaggio in India e, successi. 
vamente, nella enciclica «Popu- 
lorum. progression, perché sia 
dedicata al progresso sociale 
dell’«umanità sofferente» con un 
«fondo mondiale» una parte al- 
meno delle ingenti somme che 
vengono spese dalle nazioni per 
gli armamenti. Il Papa parlava 
a un migliaio circa di persone, 
di ogni nazionalità, partecipan- 
ti alla quindicesima sessione 
della conferenza generale delle 
FAO, convenute in San Pietro 
con i dirigenti deil'organizzazio- 
ne, e a oltre quattromila agri. 
coltori della «Coltivatori diret- 
ti» presenti nella Basilica va. 
ticana per la tradizionale «Gior- 
natta del ringraziamento». 

Paolo VI ha detto con voce 
vibrata: «A tutti, ai popon, ai 
ricchi, ai produttori, ai respon. 


delle spese scandalose, sia che; problema della fame nel mundo]to nel mondo di oggi alla qua- 
Si tratti del lusso o della guer-|e ha detto: «Ve lo ripetiamo conlle, con l'umiltà e la sobrietà 
Ta; guai a coloro che godono, forza: osate, osate con sag-|vostra propria, portate una col- 
egoisticamente della loro ric-|gezza e ardimento e voi ‘provo- | laborazione preziosa e insosti- 
chezza senza avere la minima|cherete così l’azione del nostro tuibile, anche se comunemente] : 
sollecitudine per i poveri, e que-| Padre celeste perché la vostra|non vi Si pensa). 
Sti poveri non sono soltanto | attività non può ridursi a qual- Proseguendo, il Papa ha esor- 
persone, ma famiglie, classi so-|cosa di profano; essa è anche, tato i lavoratori della terra a 
ciali, popoli, Dobbiamo ripren-|a suo modo, una preghiera: sviluppare il senso del progres- 
dere senza stancarei il grido| dacci oggi il nostro pane-quo-|so e a conquistare le nuove tec- 
della. nostra enciclica ,,Populo-| tidiano”...». Il Papa ha rilevato | niche sviluppando tuttavia, sem- 
TUM progressio”, che «la carità oggi si fa inter:|pre più, il «senso dell'unione» 
«E quando tanti popoli hanno | nazionale); è un'opera immen-|che deve legare intimamente 
fame ogni sperpero pubblico 0|sa quella cui la FAO è chiama. | tutti e ciascuno i membri della 
privato, ogni spesa fatta per|ta: «La sfida che è lanciata|categoria: «Siate consapevoli 
ostentazione nazionale o perso-|deve essere accettata con co-|della funzione economico-sociale 
nale, ogni corsa estenuante agli|raggio e intrepidezza». organizzata». «La..Chiesa molto 
armamenti diventa uno scanda- Rivolgendosi ai coltivatori di-|Si aspetta da voi — ha conciu- 
lo intollerabile. Noi abbiamo ill retti il Papa ha messo in rilie-|so il Papa — così come molto 
dovere di denunciarlo. Vogiiano| vo che l’agricoltura ha un dop-|si aspetta la società... Una indi- 
i responsabili ascoltarci brima| pio significato, di «devozione e|spensabile funzione siete chia- 
Che sia troppo tardi». Il Papa]di comunione»: il primo in rap-|mati a esercitare come fonte e 
ha proseguito: «Noi riprendia-| porto a Dio attraverso il con-|difesa di vita intemerata, mo 
mo oggi il nostro appello per|tatto con la natura viva, il se-|rale e religiosa, come vivaio di 
costituire un grande fondo mon-|condo attraverso il servizio che | uòmini sani di anima e di cor- 
diale, alimentato da una parte| viene reso al prossimo offren-.|po per tutte le professioni, per 
delle spese miltari onde venire| dogli gli elementi primordiali |la Chiesa e per lo Stato», 


sabili della politica e dell’eco-|in aiuto dei diseredati». della sua sussistenza  fisica..| Al termine del sacro rito sono | è 7 p ; niosa tra le due componenti —|P0 Torino». TERo e Rion Da 
nomia, ai giovani... noi indiriz-| Dopo aver ricordato il «Fon-|«Sappiate custodire — ha detto Stati offerti al Papa i «doni del- (Telefoto ANSA al «Piccolo») ha affermato — che costituisce] Il convegno ha approvato un nazionale e criticato la politica 


ziamo il nostro appello... guai 
a tutti quelli che dissipano i 
loro beni e le loro rendite per 


do Populorum  progressio» da|Paolo VI — i valori religiosi e 
lui a suo tempo creato, il Pava | della famiglia anche nella gi- 
ha sottolineato Ja gravità del'gantesca trasformazione in at- 


la terra»: pane, vino, olio, frut-| Città del Vaticano — Paolo VI durante il suo discorso in cuî [l'essenza originale delle ACLI.| ordine del giorno in cui si espri- |‘dell'on. Malagodi «che impedi- 
ta. Paolo VI, che al Vangelo| ha condannato le «spese scandalose», rinnovando l’appello per |Questo è il motivo non contin-{me la più viva solidarietà ai/sce alla base liberale, per gran 
aveva pronunciato una omelia| la costituzione d'un fondo mondiale per l’«umanità sofferente» 'gente per cui siamo oggi seria-|lavoratori in lotta oltre che per a se co di REA alle 
pati . altre forze antic iste per 
e i = lazione comune sempre Dia 
"intradienito son ia IMPONENTE RADUNO DI 4000 REDUCI DALLA RUSSIA A MANIAGO |a quina parato i direttore 
sone, prima em: ; i 
pio si è intrattenuto con i di- 4 del settimanale, Mario Tedeschi, 
Yigenti della FAO, con l’on. Bo- il quale ha detto tra l’altro che 


AUSPICATO UN RITORNO AL CENTRO-SINISTRA NEI DISCORSI DOMENICALI 
i sindacati «indirizzano le mas- 


LS 
nomi e i presidenti delle varie n, x SA 
faroht) 7 vi x i se operaie verso falsi obiettivi» 
sezioni della «Coltivatori di. L) e ha sostenuto che non sono 
retti». à « gli imprenditori privati gli 
A. Paglialunga «sfruttatori del popolo», ma gli 


enti statali e parastatali. In pro- 
— n posito, rifacendosi allo sciope- 
A, CRESCENTE NEO-FRONTISMO FIGLI IN OSPEDA NASCERA DAL RICORDO DEI CADU | a uri 
ty a 
Aff la ‘he «la. Gescal ti 
I FIGLIO IN OSPEDALE Th === 
Rimane l’appoggio al monocolore per il tempo necessario a rilanciare 


sarebbe stato picchiato i 
Milano, 16 
i i ì ini Vincenzo Saccinto, di 27 an- 
la collaborazione a quattro con «netta chiusura all’estrema sinistra» bi ge Sei DI er 


PCI, invitando i lavoratori co- 
si è presentato stasera, al co- 


Queste le parole dell'ex sottotenente medico Guido Bedeschi, l'autore di «Centomila gavette di ghiaccio» |Eusist aa ce atgratori co 
mando della Legione dei cara- 


x volgendosì al Cardinale Pellegri. 
DALLA REDAZIONE ROMANA me «ipotesi di lavoro» e ha af-, a punto della nuova legislazione | binieri di Milano e ha denun- 


ni rl F . , 
«Vediamo un'Italia che non è quella che sognavano coloro che: combatterono non per i loro interessiy |yolFendosi al Cardinate Pellegri 
cea che dI SEI ha ricostitui. 
‘0 un ingente patrimonio immo- 
È i e | DI È; Ù 1 fi ji i di ; iii. biliare e che perciò, «nel nome 
Roma, 16 |fermato che si profila l’even-|doganale (che sarà quanto pri-|ciato che il figlio di tre anni, Maniago, 16 noi; è piuttosto vero che Pa-| protagonisti del libro citato,1 Dopo il ricevimento offerto della Chiesa dei poveri sti 
A tualità di un appoggio esterno | ma presentata alla competente «L'Italia è veramente il pae-|tria vuol dire ancora una fiam- | presenti a Maniago: il tenente |nel Municipio locale era inizia- n Di Questi 
oc fore CH sten dei comunisti, nella prossima| commissione parlamentare) si DELEGATO paia Sao se delle sorprese e con lei Die ma che brucia viva nei nostri | Emett di Ancona, il sergente |ta la sfilnia, aperta da un pic- oa SE 
po necessario a rilanciare il|legislatura. Anche il socialista | è soffermato a sottolineare i Pini» dove era stato trasferito | nî di sorprese sono gli alpini; | cUOri, convinti come siamo che Bernardon (Bortolan nel  li.|chetto armato e dalla fanfara problema della casa per i la- 
quadripartito su una base di|Pellicani parlando a Bari si è|motivi che rendono urgente la dall'ospedale di Niguarda, dopo | da un convegno che doveva|un positivo futuro dell’Italia | bro), il sergente Zani di Me-|della Brigata alpina Julia. Tra O | 
chiarezza e di netta chiusura al| detto «scettico circa la possi. | riforma del sistema tributario, esservi stato ricoverato per una | essere. ristretto a pochi inter-| dovra per jorza di cose scatu-| duna di Livenza, ì il sergente le autorità convenute il gene. Tedeschi ha concluso affer | 
PCI, confermando al contempo | bilità immediata di ricostitui. A temi più propriamente po- polmonite. venuti siamo giunti ad un vero | rire dal sangue e dal ricordo | Bolzan Gaiarine di Treviso, lo|rale Zavattaro-Ardizzi, coman-|mando chemaa simimisti sofà | 
la sua ferma opposizione alla|Te il governo quadripartito», ma | litici è dedicato il discorso fat- ORE conta) GASNInO si e proprio raduno, ci siamo ri-| dei nostri Caduti». attendente Bellina, Covre, ri-\dante delle truppe Carnia-Ca- |stati dissuasi dal compiere pro: 
soluzione DC-PSÌ- "Questo punto |}& uo avtiso, in primavera oli|'o1da, Vittorino; Colombo ra Mi: no Secati all'aspedale vor 20 | trovati veramente in tanti e| In precedenza avevano par. |tornato dall'Argentina dove si|dore, il colonnello Monzani,|ve di forza anche dall’atteggia. î 
di vista già ampiamente emer- si accorgerà che «la politica di | lano. Il Ministro ha sottolinea- (Rresicaino DI ca DET ‘| ciò mi ha oltremodo commos-|lato îl presidente della Pro |era stabilito, l'infermiere Toj.|reduce pure lui dalla Russia, |mento dell'estrema destra», ed 
so nell’ultima riunione della di- contecainista è Grnai una co- | to che «la convergenza così ui UR RR iusti-| $0”: è quanto ci ha detto Gui-| Maniago, Aldo Mazzoli, il sin: |joli di Sacile (Toffoli pure nel|e, in rappresenianza del Prest- ha fatto un appello «alla mobi 
AE Nei fede (Eire o Ni ES Suilon, Fomani Uro cel lese mento, Eiusti | do. lredeschi. l'autore del ‘ja | coooiRigalio (invii Uro dio di Gorizia, il colonnello |litazione di tutte le energie per 
i ei Si Rit o E oO giudicato anormale. T| M9s0 (Centomila  gavette ‘di | gionale Giust, il colonnello Mi-| La giornata del raduno, or.|Valditara, Capo di Stato Mag-|una battaglia — se necessario 
ego Er e ioni ii me deskderio unanime di | genitori sì sono guinai recat| Qhioccion, al' fermine della ce- |niscolco, presidente dell'Asso | parseztiai Hit, Io Maniago in | diore delle truppe Carnia-Ca-|anche di piazza. — contro il | 
consueta serie di discorsi do-|mazione di un governo JE di sino SEI iSnTo psichiatrico dove, se. | rimonia ufficiale svoltasi  oggi.| ciazione combattenti e reduci | collaborazione con il Comune, | dore, il colonnello Zanier, co- |vartito comunista», i 
STO a catnoo i saltato Deda RE A I E i i N I Maniago (Pordenone), inoc- | di Russia, e il direttore didat- | era iniziata stamane alle 9 con| mandante del raggruppamento N 
GIO ha E IAimEnta che il diese Gone dI sare Paese». Viltorino Colombo halto, hanno trovato il bambino do) agro dei reduci |tico di Prado, Candotti, | l’ammassamento a oltre af per Gela lulia e: OSCURA TRAGEDIA IN EMILIA 
PSU. «sente. l'esigenza di su spari. Il primo ha parlato in|anche affermato che Forlani | con il volto tumefatto. PURE ; —| protagonista .del.secondo.-librà mila fra cui siii duo DI0n:| fe : "I 
rare To na SEU ini SS ad Arez-; NOn Potrà sottrarsi nei prossi- | Vincenzo Saccinto è uscito al-| E’ difficile spiegare in poche |di Guido Bedeschi «Il peso|di mille î reduci e circa 400 nello Ebene, comandante il D: CACCIATORE UCCISO” 


mente interlocutoria del gover- alla quale ha partecipato an-| mi giorni all'obbligo della chia- | lora in strada e, incontrata una|righe tutta la ridda di ‘senti. dello zaino» e che insieme allo | soldati delle gioriose 13.0, 14,0 valige dl Padova. o oa 
no monocolore per tomare a |che il Presidente del Senato, |1ezzo perché la sinistra ‘qa | us, ne carabinieri, si è fatfo| menti e di ricordi, che sono |scrittore appartenne alla 13.a|e 150 batteria del Gruppo di E ma cedono dalla doppietta dell'amico 
una coalizione organica di cen- Fanfani, prendendo brevemente chiaramente specificato quali accompagnare alla sede del Co-|affiorato questa mattina fra ex | batteria in qualità di tenente; ‘Artiglieria alpina «Coneglia- sn E ; È cre rsi i n 

tro-sinistra, e tuttavia ribadi-|la ‘parola, ha auspicato il rilan-| siano le condizioni di carattere | mando di Legione in via Mo-|commilitoni, fra er ufficiali, |in «Centomila gavette di ghiac« | no», comandato dal colonnel-! ciali al Teatro erdi i reduci Da ; ; Pane 16. 
sce che il ripristino della coali-|cio del centro-sinistra programmatico sulla base delle | scova dove ha raccontato la vi-| sottufficiali e alpini; la com-|cion è nominato come Can-|lo Rossotti, e con la Messa ce- hanno consumato il «rancio», ERO sRapeno Di toniere di 
zione potrà avvenire solo su una| Da parte sua il Ministro delle | Quali può assumersi l'onere di | cenda. Delle indagini si stanno | mossa sincerità degli abbracci | dioli. lebrata dall'ex cappellano in|Offerto dalla Pro Maniago nel- PENA CETO ‘armo, Oorigi- 
base di chiarezza politica, di co-| Finanze ha posto in luce l'im-|f&r parte di una maggioranza». | ora occupando i carabinieri del | con i quali si sono salutati | Candotti, nel suo discorso, | Russia e ora custode del Tem.|la caserma Baldassarre. 7 Sa ; levano ti Tusciano 
uomini che non si vedevano |ha fra l'altro ricordato tutti îl pio di Cagnacco, don Canero. Giorgio Verbi on “He mo ‘io colpito al 
da più di venticinque anni; la capo ue fucilate partite 


si È o |= = === dalla doppietta di un amico, 
sclude «qualsiasi forma di com- mentre si trovava sull’auto del 


* i ==> = == sc == — = —— = — i ; i i 
for poltche one restano iese| ANCORA UNA FESTA FUNESTATA DA UNA SERIE DI INCIDENTI |{Smente non retorici © di c"| NUOVE VIOLENZE DEI TIFOSI DELUSI DAI LORO BENIAMINI |:retclo ennio. msieme. con 
te a pn Cono at — vita vissuta al Ken) del non Toga I I I TESO 
co», Ferri ha c S i di i a «Li 1) il 
non può restare definitivamente Te o Ennio, il cognato Guerrino Ca- | 


© ® ® © gp9 ® 9 ® © i 
in attesa di un chiarimento che i 945007 i. Fra questi uo pone, di 32 anni, e un amico, 
«<= Sei morti e sei feriti :.: Barricate a IMmpico == | 
Comunque, Ferri ha aggiunto rude e dal tratto burbero, ma e quattro appassionati caccia- 
Che «per il senso di responsabi- tori, 


pe: 5 i di una generosità che non tro- e pa % 
lità che lo contraddistingue il] ® È TR nt Cai I fatto è avvenuto nelle 
i n quali, si è visto anche ) hi 
PSU continua ad appoggiare lo f g È 15 ; . campagne di Parma, in una lo. 
attuale EL PREGATI im re scia ure e Vi $ ra di SOR RO n er | a re 10 Lg (i) ma nm IS a n oo SIE i 
ma non ra Ù hi IPA le tratt. È i Un bimb So i (HE di ona ili e MEA i TIE Si eil 
Fione police caratterizzata dl: Di schianto sui SE ratto a DE unica - ian 0 ce ero Leno semain"°| Un giovane è finito in carcere per una sassata a un carabiniere |st9nti pel esenti che stanno | 
nelle amministrazioni locali ad rde 1 genitori per lo scoppio di una somma - ue vittime sulla Romea 1 5 . TINPINICI . . . . bra che il Marmo fosse seduto | 
opera del PSI, dalla propensio-| Pete 1g p pp £ sato sintetizzato datten solto:| Assalto agli spogliatoi del Genoa - Incidenti anche a Chioggia |sut Seine Marmo fosse seduto | 
e a Poca 5 AMI AT tenente medico Bedeschi nel SARE In2 pala Si 
esclusione del PSU e l'apertura odi, 16 nell'ospedale com prognosi ri-, Altre due persone sono morte, | suo discorso. Con. parole che cai R Lio. MIRO presta colta SOBRIO dell'auto | 
mascherata o espressa, ai comu-| Sei morti e sei feriti: questo | Servata per commozione cere-|e una è rimasta ferita în un in-|sgorgavano dal cuore e che ri. n . Roma, 16 ‘dei carabinieri per disperdere |to nel carcere minorile di Porta Hsmmoetatto: partire 1046 001-c 
nisti». il tragico bilancio dei tre più|Prale e fratture varie, cidente accaduto questa sera |lettevano dr rg “a Herz sa Len SEA gli IOEREAtI a colle CA Fara disposizione’ della ma- pi, che no il giovane 
Da parte sua Tanassi, com- incidenti della sti -| E babile che. l'incidente |sulla statale «Romea» al chilo- | immagini che si trovano ne ; CRI Tr impe passaggio alle | gistratura. Ki È 
mentendo i lavori del consiglio e ge Salaossguto per lo spo metro 64 in località Volto di Ro-| suo libro, Bedeschi ha tenuto | della cinta dello stadio Olimpico | camionette della polizia e al| Gravi incidenti sono avvenuti ale ari Dertorato pil tetto 
nazionale democristiano, ha det-|morte e altre quattro sono ri-'uno pneumatico; sull'asfalto è |solina (Rovigo). Un'auto «Mini-|un discorso molto chiaro erea- pr dopo la fine della parti: | pullman della «Sambdoria», i di-| anche a Genova, al termine del- rt Marmo è stato dap- 
to a Cagliari che lo stesso voto | maste ferite sull'Autostrada del |stata difatti trovata una traccia | Cooper» con a bordo due giova- | lista, animoso ma non polemi- Re calcio tra la «Roma» e la | mostranti hanno ostruito .con |Ja' partita di Genoa-Cesena, tur. prima condotto a casa, poi al- 
unanime per l’elezione di Forla-|Sole nei pressi di Lodi. Un'auto | abbastanza lunga causata forse | ni di Rosolina, il commerciante | co ‘circa la situazione in cui|< MET pate dopo le 17, IAULRO SARA Ma ii ho De Vigile dedi DI Sp ag l'ospedale maggiore, ‘dove è 
ni con una serie di motivazioni | con a bordo due siciliani diretti | dal cerchione. La famiglia del |Bruno Amedeo Zinato, di 20 an-| oggi viene a trovarsi la «nostra So O iscehde | da al cancello degli spogliatoi. | sione di campo. Alla fine dell'in- ita llsubito: La polizia 
tra loro contrastanti, caratteriz- [in Germania, nell'imboccare la | dott. Lordi stava tornando a Pe- |ni, e il meccanico Valerio Fer: | Italia esitante € sbandata; noi RIT e ARE Rea puecendo te; Jorre di polizia nemo cari sonimo. una, volta entrati negli Ta Peri È; Pret 
ze l'elezione di Forlani comelopposta corsia di marcia, in|saro dopo una gita în provin. |r0, di 21, per cause non ancora | — ha detto fra L'altro Bede | CRC Sonne col SONE ni sl OS Sei gini pi diro Possagno si sro lascia la 
«alto interlocutorio», E”. un con- | prossimità del ponte sul fiume |cia. Era preceduta dalla vettura [accertate sì è scontrata. con | schi — vediamo un'Italia che PIPER REN RR n Rice Gio. Focon, SOe Lo dalia uolle: MO a 
getto questo che Tanassi ha più|Tambro, dove sono in corso la- |di una famiglia di amici il cui [un'altra auto guidata da Maria | non è certamente quella che | to ‘dai giocatori Ospiti c dalle | Veri Di PONI a AI l'Ulosi cre RETECIolo &ruppo di | mog 8 i 
volte | espresso confermando | vori, è sbandata e si è scontrata conduttore, attraverso lo spec-|Roua Ruzza, di 22 anni, di Ta-|noi sognavamo mella nostra bitraggio, hi ae SIGNS Colo A e e e RE Si a dere: ——*—_——t& 
Si ri Timanere nell'ambito | con una 4850» che veniva da di-|chietto retrovisore ha potuto ve: [glio di Po (Rovigo). Nell'urto | giovinezza, e’ che. sognatano | piaggio, han oggetti contro gli | condotti negli uffici del secondo | locali. “nefsenei| IL MONDO DELLA MAFIA 
del PSU su posizioni più rigide | rezione contraria. Il conducen- |dere la «850» uscire di strada e |la «Mini-Cooper» si è capovolta: | coloro che hanno COMIDaiana atleti. Il carabiniere Sante Lom | distretto di polizia. Infine pure a Chioggia, al ter- ALL USCITA DI CHIESA 
risvetto a quelle di Ferri, te della «850» Agostino Somma. |schiacciarsi poi contro il muro. | dalle lamiere contorte i duel non certo per i loro interessi bardi, di 23 anni, che stava scor-| Uno dei tre, lo studente Ales-|mine della partita giocata oggi 
gli agenti lo bloccano 


Tanassi comunque ha usato tiva, di 37 anni, residente a Ca-|Solo dopo due ore di lavoro dei giovani sono stati estratti già | privati. Non è vero, ha ancora] tando un calciatore della «Samp-' sandro Cimatti di 16 anni, è sta- | allo stadio «Ballarin fra il Cio- 
ciliante affermando: «Non sa-|colpo, la moglie Agostina Massa: |to aprire l'abitacolo con la fiam- | sta ferita ed è stata ricoverata | sì debba per forza di cose A da una pietra ed è rimasto feri.|torità giudiziaria per violenza|D, e conclusasi con la vittoria Palermo, 16 
A 


mune indirizzo programmatico». | pegno governativo nella messa C. M. Nucleo investigativo. 
Rilevato che tale chiarezza e- 


subito dopo un tono più con- stellanza (Varese) è morto sul |vigili del fuoco. che hanno dovu- | morti. La Ruzza, invece, è rima- | detto, che parlando di Patria  doria» è stato colpito alla testa |to arrestato e denunciato all’au-| dia e lo Schio, militanti in Serie 
Temo certamente noi a negare |ri di'35 anni, e i figli Paolo di |ma ossidrica, il corpo del dott. {nell'ospedale di Contarina. Gua-| della retorica, e per fortunalto. Immediatamente sono inter: a pubblico ufficiale e lesioni per- | della squadra ospite per 1-0, il i i 1 
alla D.C. il diritto di prender-|otto è Tiziana di cinque sono |Lordi è stato estratto. rità in 30 giorni, non è così per ancora molti di|venuti i reparti della polizia e | sonali. Il Cimatti è stato condot. | direttore. di foi di Rlasgii Gli agenti del commissaria. 


si il tempo necessario per ope-|stati portati all'ospedale di Viz: SESSO Lignano, è stato bloccato negli 
È se 


rare le sue scelte e non sare- zolo e là ricoverati. 


to di pubblica sicurezza di Cor- 
leone hanno arrestato Leoluca 


spogliatoi da numerosi tifosi del Bagarella di 27 anni, fratello di 


io, Clodia, i quali gli contestavano Calogero Bagarella, indicato. 
PER MANCANZA DI DOCENTI CR a dai rapporti di polizia giudi. 


ziaria come luogotenente del 
ha proseguito — che il Go-/g; Milano per essere sottoposta 


area di rigore commessi li ig: 
UNA CLASSE NON PROTESTA |a n 
O ò za ica è valso a calmare] 3. i i 
verno? Rumor ‘è sorto: con ill tm intervento neurochirurgi: | gli animi e ha permesso all’ar. | Cercato da dieci mesi, hé 


compito dichiarato di realizza- co, è riorta prima! di ginigore bitro, dopo alcune ore di stret. | 25Segnato al soggiorno obbli- 


re alcuni punti programmatici A h hi o. | gato. Gli agenti lo hanno fer- 
della politica di centro-sinistra | Nella sala operatoria. Anche do $ | to e minaccioso assedio, di sfug mato mentre usciva dalla chie 
e di preparare la ripresa della | Condizioni della Massari e del fi gere con uno stratagemma alla |< dove poco. prima egli aveva 

glio Paolo sono gravi. Nello stes- . ) ira dei tifosi, per un'uscita se-l#aito da testimone alle nozze 


mo certamente noi a creare dif- Qualche ora dopo, le condizio- 


ae PO OA ore ni della piccola Tiziana si gono ° t 
Dobiiamo tuliara ricordare al AMET, è couse di una sio | SCIRIANTO S 
partiti dell’attuale maggioranza sferita d'urgenza al policlinico d Di A 


S 


politica organica di centro-sini. si } 
stra. Se una di queste due ra-|50 Ospedale di Melegnano sono condaria. PE tra Gitiseppe Di Gregorio, in 
licenza matrimoniale dal sog- 


ioni di cadere diventerà | Stati ricoverati i due siciliani, 
Devianio n cadute. del gover-| Giuseppe Caldarella, di 30 anni, DA' ALLA LUCE 4 GEMELLI |ziorno obbligato perché rite- 
nuto socialmente pericoloso, e 


no monocolore». si OOO Gino i 

vi , entrami Roso) i- 7 "i 
fermato che un contro sinistra | acuse); il primo è stato giudî. un'insegnante di Bergamo cat 
valido può essere rilanciato so-|cato guaribile in 50 giorni, il ra- SINO bepp eten e US pero 
Liggio. 


Gli studenti invece di recarsi al provveditorato 
abbandonarono il corteo per una lieta passeggiata 


Bergamo, 16 
La professoressa Giacomina 
Grassi, di 30 anni, che si era 
sottoposta di recente a cure 


il redimento adottati a S 
classe, sezione «Cy del liceo O CAPO CONF | contro la sterilità, ha dato que- GIOIELLI PER 18 MILIONI 
scientifico «Vittorio Veneto», so- Sta sera alla luce, nell'ospedale 


se > È , . 
no stati sospesi per un giorno maggiore di Bergamo, quattro rubati a Venezia 
Dalia De i allonta- ATTENTATO CON IL FUOCO gemelli: una femmina e tre ma- 
nati da un corteo che si recava . 
al provveditorato agli studi. a una sede maoista i o L 
Mercoledì scorso gli studenti rispettivamente del peso di due 
del liceo scientifico avevano pro- Ria Bologna, 16 |chili, un chilo e 700, un chilo e 
testato per la mancanza di inse. I dirigenti dell Unione dei | 600 ‘e un chilo e mezzo — sono 
gnanti ed il preside si era asso- | COmunisti italiani  marxisti-le- | stati posti nell’incubatrice, men-| va. Amelia Sacco, di 80 anni, 
ciato alla protesta, decidendo di | RiNisti hanno presentato de-|tre la signora Grassi è stata |a Venezia. di 
accompagnare un corteo di stu. | NUncia contro ignoti per incen- trattenuta in sala operatoria per| La signora Sacco era uscita 
denti al provveditorato agli stu- | dio doloso. La denuncia fa se- |misura prudenziale. ieri pomeriggio lasciando la ca- 
di. La manifestazione era stata |Suito al tentativo di incendiare | La donna è stata assistita du-!sa incustodita, Aveva fatto ri- 
così attuata il giorno successi. | la sede dell’Unione, in. via|rante il parto dal torno verso le 22, scoprendo il 
vo, Quando il corteo era giunto | Dante, tentativo avvenuto. nel- } furto: i ladri, entrati nell’ap- 
in piazza Missori, dove s' trova | la notte tra il 13 e il 14 novem. i partamento da una finestra, 
l’edificio del provveditor: . agli| bre, Alcuni ignoti, dopo aver dc 0 aver rovistato in varie 
studi, il preside si era però ac-|cosparso di benzina la porta stanze, sono riusciti a trovare 
corto che gli allievi della quarta | di ingresso della sede, avevano i gioielli! e ad impossessarse- 
classe si erano allontanati Iun-|appiccato il fuoco, provocando | avuto ancora il tempo di pensa-{ ne, allontanandosi quindi indi 
go il percorso, recandosi a pas-* qualche danno, Te ai nomi dei piccoli. sturbati. 


lo dopo le elezioni di primave-|g2Z0 ne avrà per un paio di set- 
ra. Comunque non esclude la | timane. 1 
prospettiva del bicolore DC-PSI.| Un'altra auto è uscita di stra- 
Si è pronunciato chiaramente |da sulla statale Urbinate, all’al- 
in tal senso Vittorelli, in unftezza della frazione Gallo, fra 
discorso. fatto a Bologna. «Il| Pesaro e Urbino, provocando la 
PSI — ha detto — è disponi-|]morte di due coniugi e il feri- 
bile per un tentativo di rilan-]mento grave del loro figlioletto 
cio di un governo di centro-si- {di due anni, che era a bordo. 
nistra organico solo dopo le|La vettura, una 850, targata Pe- 
elezioni generali. Se si volesse |saro 52054 è finita contro il mu- 
tentare di catturare il PSI in|ro di una casa colonica. 
un quadripartito nato da parto| L'auto era guidata dal dott. 
prematuro e accidentale, il PSI | Pietro Lordi, di 40 anni, capo 
preferirebbe certamente dire |divisione della Prefettura di Pe- 
Un secco no». Vittorelli ha af-|saro, il quale è morto sul colpo, 
fermato che nella D.C. si pre-|incastrato nell'abitacolo. La mo: 
me per «rilanciare formule|glie, Maria Torelli di 37 anni, 
sempre più in contrasto con la|che gli sedeva al fianco, è stata 
idea di un incontro a vasto re-|trasportata con  un’autolettga 
spiro e di lunga durata fra cat. ‘verso l'ospedale di Urbino, ma 
‘tolici e socialisti». ‘is morta durante il tragitto. Il 
Mancini, a sua volta, parlan:\loro figlioletto, Pier Paolo che 
do a Trapani, ha prospettato |sedeva sulle ginoochia della ma. (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
l'eventualità di un bicolore co-'dre, è stato ricoverato invece’ Lodi — Le vetture coinvolte nello scontro sull’Autosole e una vittima, Agostino Sommariva 


Milano, 16 seggiare per loro conto. Di qui 
Tutti gli allievi della quarta 


e 


Schi. Tanto i neonati che la ma: Venezia, 16 

Un furto di gioielli per un 
valore denunciato di 18 milioni 
di lire, è stato compiuto nella 
abitazione di un'anziana vedo- 


dre stanno bene. I bambini — 


E 0 


lag did 


Lunedì, 17 novembre 1969 


GRAVE E INQUIETANTE SITUAZIONE A_CA' FARSETTI | NEVE AI BREN 


Comunisti alla finestra 
nella crisi di Venezia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 16 

Non è stato ancora ben defi- 
ito il «terreno d’incontro» sul 
Quale si confronteranno — in 
incontri ufficiali e no — le se- 
greterie provinciali e comunali 
e le delegazioni della DC, PSI 
e PSU per cercare di risolvere 
al più presto la crisi che trava- 
glia l’Amministrazione comuna- 
le di Venezia. Crisi «grave ed 
inquietante» provocata da una 
improvvisa impennata del PSI 
sul terreno esclusivo del «pro- 
cesso alle intenzioni», in fun 
zione di un «no preventivo» — 
come è stato scritto. proprio 
stamane da un autorevole com- 
mentatore politico — alla so- 
cialdemocrazia. A Venezia, do- 
Ve non esiste l'alternativa di 
un «bicolore pulito», socialisti 
e democristiani. (28 seggi) han- 
no bisogno per governare del- 
l'appoggio determinante dei 15 
consiglieri comunisti. E ciò 
vuol dire apertura a sinistra. 
La DC veneziana sembra incli- 
he a respingerla e si capisce 
ii perché: ma la gravità del fat- 
to politico rimane. «I fautori 
socialisti del bipartito rischia. 
no di scoprire troppo presto le 
loro cante. Non si tratta più di 
ipotizzare, come fanno le fran- 
ge della sinistra democristiana, 
un governo a due almeno teo- 
Ticamente autosufficiente; si 
tratta di dichiararsi disponibi- 
li per l’ingresso dei comunisti 

‘ nell’area governativa senza nes- 
sun processo preliminare di 
chiarimento, senza nessuna in- 
tesa sui principi, oggi a Vene 
zia, domani a Roma». 

Ci si domanda intanto, a, Ve: 
nezia, quando inizieranno gli 
incontri che la DC, secondo 
quanto si è appreso non essen- 
dovi comunicazioni ufficiali in 
proposito, solleciterà ai gpart 
Ders)y. 

Le posizioni dei partiti, però, 
sono già chiare, anche se sono 
mancate le prese di posizione 
Ufficiali degli organismi diret- 
tivi, i quali attenderanno pro- 
babilmente l’esito dei prossimi 
contatti prima di pronunciar- 
Si in modo definitivo, sulla so- 
luzione da dare per la costitu. 
zione della nuova giunta. La 
posizione della DC è nota: il 
‘partito si è più volte dichiara- 
to contro la apertura della ori- 
Si; una volta verificatasi l’usci- 
ta dei 5 assessori del PSI, non 
ha nascosto la sua contrarietà 
@ ha auspicato che la crisi pos- 
Sa rientrare, e che possa esse- 
Te micostituita tra la maggio- 
Tanza organica di centro-sini- 
‘Stra, per il bene della città, che 
Non può subìre una lunga e 

‘ damnosa pausa amministrativa. 

Sulta stessa linea ‘si muove 
Sostarizialmente il PSU, rima- 
Sto fedele al programma sul 
Quale, neppure un anno fa, iu 
confermata la giunta di centro- 
Sinistra. Il PSU ha però anche 
accusato il PSI di voler tenta- 
Te una manovra di «neofronti- 
smo» o di «frontismo striscian- 
te». Su questo terreno, squisi- 

tamente politico, vi sono le 

iori icoltà per riporta» 

sti dei due partiti 

insieme nella, giunta. Il PSI, in- 

fatti, ha da parte sua accusato 

il PSU di essersi praticamente 

| posto «nella destra dello schie- 
tamento politico italiano». 

Quanto al PSI, se sono note 
le posizioni per quanto riguar- 
da il programma (e quindi le 
cose da fare prima dell’ormai 
imminente scadenza elettorale), 
Mon sembra ancora chiarito a 
Quale maggioranza politica nel 
Consiglio comunale si debba 
affidare l'attuazione di tale pro. 
gramma, Le simpatie del PSI 
= giova ripeterlo — sembrano 
andare a un bicolore con la 
‘DC che si possa valere anche 
del determinante apporto dei 
Voti comunisti. La composizio- 
Ne del Consiglio lascia però 
@perte — almeno in termini 
Matematici — altre strade, an- 
Che per l’alto numero di «pic- 
coli gruppi» gravitanti più o 
Meno nell’area del centro-sini- 
Stra. Non sembra probabile che 
il PSI veneziano possa accet- 
tare un monocolore DC, soste- 


Nuto dall’apporto estremo dei , 


due partiti socialisti. Comun. 

Que, son tutte voci, in quanto 

= come si è detto — il discor- 

So sulla composizione della 

| Biunta e della maggioranza non 

Stato ancora indicato dai so- 
Clialisti del PSI. 

| La crisi politica del Comune 


ha bloccato numerosi provve: 


Uimenti che erano ormai giunti 
all'approvazione del Consiglio 
® altri che stavano per arri. 

| Varsi. Scorrendo. l'ordine del 

NEI Riorno del Consiglio comunale 

(il massimo orgamismo ammi 

| listrativo della città difficil- 

Mente potrà essere convocato 

‘Prima di dicembre) si trovano, 

Infatti, molte delibere che su- 


| biramno ora un grosso ritardo, 


| & meno che — imprevedibil. 


ente — la crisi non trovi in 


È Pochi giorni uno sbocco po 


Sitivo, 
Così è per le ratifiche di de- 


| liberazioni già adottate dalla 


Sìunta, e riguardanti la richie- 
Sta di autorizzazione preventi. 


dx) Va per varianti al piano rego- 


| Zione della penisola di Cavaili- 


latore generale, per la zonizza- 


No, per la «zona 4» di Mestre,. 
Bissuola, per le zone cen- 

JTO e sud di Lido, per la viabi- 
| DA e i parcheggi a Mestre 
| ©Satro, per il verde pubblico e 
‘© attrezzature sportive in tut- 
la terraferma; così per le 
Varianti al piano regolatore per 


i zona ospedaliera e San Gioh- 


(l’ospedale di Le Corbusier) 
la viabilità e il terminal di 
Sabbioni; così per le 
leduzionî ai «tagli» as: 


sgi gravosi che la commissione 
centrale della finanza locale 
ha apportato al bilancio pre- 
ventivo per il ’68; così per la 
costruzione della famosa pisci- 
na ai Saloni (già pronti erano 
il progetto e lo stanziamento 
di 750 milioni), 

Una battuta d'arresto subìrà 
pure l'appalto del casinò (che 
doveva svolgersi in dicembre). 

Al di là del dibattito politico 
— pur giusto e importantissi. 
mo — sono cose da tempo at 
tese, e che la città sembra ve 
dere bloccate, proprio nel mo- 
mento in cui stava per diven- 
tare realtà, una speranza. 

Anche le opposizioni hanno 
nel frattempo fatto sentire la 
loro voce. E’ proprio di stama- 
ne la lettera che l’on. Alesi ha 
scritto al Sindaco ing. Favaret- 
to Fisca. «Il modo con il quale 
il PSI ha fatto la sua dichiara. 
zione di dimissioni dalla giun- 
ta e la sua sostanziale richie 
sta di apertura, nelle cose da 
programmare, al PCI, il che in 
sostanza corrisponde  all’indi- 
rizzo che in sede nazionale quel 
partito persegue, non è tale da 
far pensare a una sincera solu- 
zione della crisi comunale. In 
questo stato di cose, a nome 
del PLI — continua la lettera 
dell’on. Alesi — ritengo che il 
discorso non possa essere pro- 
seguito nel chiuso delle segre- 
terie dei partiti del centro-sini- 
stra alla ricerca di compromes- 
si verbali e di equilibri preca- 
ri, ma che esso debba essere 
prontamente restituito alla sua 
sede naturale che è il Consiglio 
comunale». L'on. Alesi ha chie 
sto infine al Sindaco la convo- 
cazione urgente del Consiglio 
comunale. 

Sempre i liberali veneziani, 
in un ordine del giorno, dopo 
aver rilevato con «preoccupa 
zione» la soluzione alternativa 
alla proposta del PSI, di inse. 
rire, cioè, i comunisti nella ge- 
stione comunale, hanno affer- 
mato che «il perdurare del vuo- 
to di potere determinerebbe un 


danno incalcolabile alla econo- 
mia della città che da troppo 
tempo attende l’approvazione 
di urgenti provvedimenti». I 
liberali mentre richiamano il 
senso di responsabilità dei par- 
titi democratici per un'azione 


comune a difesa della libertà 
e delle istituzioni democrati- 
che, si sono dichiarati disposti 
ad appoggiare «con responsabi- 
le decisione» fino alle prossi- 
me elezioni, una giunta che 
consenta di attuare «un sano 
programma di amministrazio- 
ne, senza mulla chiedere, se 
non una chiara chiusura al co- 
munIsMO). 

Da-parte della segreteria pro: 


vinciale del PCI, nonostante 
siano passati dieci giorni dalla 
apertura della crisi a Ca’ Far- 
setti, non è stata ancora presa 
una chiara posizione al ri 
guardo, 

Gigi Bevilacqua 
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IL PSI E' USCITO 
dalla giunta di Pordenone 


Pordenone, 16 

Il direttivo della federazione 
socialista di Pordenone ha ap- 
provato stamane le dimissioni 
degli assessori del PSI. della 
Giunta comunale di Pordenone, 
Ieri sera, durante la seduta 
straordinaria del Consiglio co- 
munale, i quattro consiglieri so- 
cialisti (due dei quali in Giun- 
ta) avevano abbandonato l’aula, 
dopo aver annunciato l’impossi 
bilità della prosecuzione della 
collaborazione con gli altri grup- 
pi, perché non era stato accolto 
un loro emendamento alla deli- 
bera, concordata precedente. 
mente in Giunta, sulla costitu- 
zione di un fondo per aiuti alle 
famiglie operaie. 


IL PICCOLO 


SS “I 


Brennero — Abbondante nevicata sul confine ‘italo-austriaco: 
rimasti bloccati. Gon l'intervento degli spazzaneve, nella. foto, il traffico è ripreso in pieno 
solo dopo dodici ore. La neve viene segnalata anche all’Abetone: al Monte Gomito ha rag- 
giunto i dieci centimetri d’altezza, mentre al valico non ha attecchito. Sono imbiancate le 
vette delle Tre Potenze, del Maiori e del Libro Aperto. La temperatura è attorno lo zero 


NERO E ALL'ABETONE 


IS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
centinaia di automezzi sono 


"TRAGICO 


INCIDENTE DELLA 


STRADA N 


EI PRESSI DELLO STABILIMENTO 


IL CARROZZIERE VIGNALE MUORE 
SCHIANTANDOSI CONTRO UN SEMAFORO 


L’industriale ritornava da una gara sociale di biliardo fra i suoi dipendenti 
Con lui scompare una delle figure più prestigiose della «scuola» di Torino 


Torino, 16 

E’ morto nelle prime ore di 
stamane, vittima di un inciden- 
te stradale, il carrozziere Alfre- 
do Vignale, Ieri sera egli era 
intervenuto, nei locali del'a fab- 
brica, ad una gara sociale di bi- 
liardo fra gli operai; era stato 
invitato alla premiazione, e per- 
ciò si era trattenuto fino alla 
fine della comprtizione. 

Verso le quattro di stamane 
si è avviato, solo, a bordo di una. 
«1500» della ditta, verso casa. 
La vettura aveva percorso solo 
poche centinaia di metri quan- 
do la ruota anteriore destra è 
scivolata » un fossato ch> fian- 
cheggia la. carreggiata, all’a.tez- 
za dello stabilimento «Lamet», 
in strada del portone. Alfredo 
Vignale ha tentato di rimettere 
in linea l'auto ma la manovra 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Alfredo Vignale in una recente foto: aveva 56 anni 


non gli è riuscita e la macchi- 
na è andata a schiantarsi con- 
tro il palo di un semaforo che 
segnala l’uscita degli operai dal- 
lo stabilimento «Lamet». Ra: 
colto agonizzante, Vignale è 
morto poco dopo alle «Molinet- 
ten. 

Alfredo Vignale che era nato 
a Torino nel 1913, era una del- 
le figure più prestigiose della 
«scuola» torinese dei grandi car- 
rozzieri. Aveva iniziato la pro- 
pria attività giovanissimo: a 11 
anni lavorava già la lamiera, e 
a 17 anni era battilastra presso 
la. carrozzeria Farina. Nel ‘46 
costituì la sua prima azienda, 
con. pochi capitali e molto en- 
tusiasmo, insieme con alcuni 
amici e compagni di lavoro; nel 
1948 fu costituita la «Alfredo 
Vignale e C.», nell'attuale sede 
di Grugliasco. 

Il primo successo di Vignale 
risale allo stesso anno, quando 
rivestì con una carrozzeria di 
alluminio una vecchia «Topoli- 
no» la cui linea fu citata favo- 
revolmen:e dalla rivista inglese 
«Autocar»; la sua seconda vet- 
tura fu una «Spider Fiat 1100» 
che venne presentata l’anno 
successivo, al congresso di ele- 
ganza di Torino e che vinse i° 
secondo premio assoluto. 

Nel 1950 Vignale vinse il pri- 
mo premio al «Gran Prix d’Eu- 
tope» della carrozzeria a Juan- 
Les-Pins, «vestendo» una «1500 
Fiat»; da allora i suoi successi 
si moltiplicarono e lo portaro- 
no ai primissimi posti ne.la sca- 
ia mondiale dei carrozzieri. 

Moltissimi furono i modelli 
usciti dalla officina di Gruglia- 
sco con la caratteristica «V»y 
dell’azienda e montati su Cisi. 
talia, Fiat, Aston Martin e per- 
sino Rolls-Royce. 

Dalla sua collaborazione con 
Ferrari — che durò quattro an- 
ni, dal 1950 al 1953 — uscirono 
vetture che vinsero tre «Mille 
Miglia» e una «Carrera Pan. 
Americana»; carrozzò anche al 
cune Maserati, una Aston Mar- 
tin per Baldovino re dei belgi 
e una Ferrari per la principes- 
sa De Rethy. Fra le vetture più 
recent: di sua realizzazione fi- 
gurano la, «Gamine», una «500» 
con carrozzeria sportiva che 
arieggia la linea d’anteguertra, 
la «Samantha» su modello 125 


BOATO E PANICO NEL RIONE POPOLARE DI SAN GAETANO 


SCOPPIO DI FUOCHI D'ARTIFICIO 


UN BAMBINO MUORE A NAPOLI 


Pormiva assieme al fratellino e al padre quando è avvenuta 


Napoli, 16 

Un bambino è morto e il pa- 
dre e il fratello sono rimasti fe- 
riti in uno scoppio avvenuto 
nelle prime ore di stamani in 
una abitazione del rione San 
Gaetano a Miano, alla periferia 
Idi Napoli. 

Per cause non ancora accer- 
tate alcuni quantitativi di fuo- 
chi di artificio sono, infatti, 
scoppiati nell’abitazione dell’in- 
valido Gennaro Camilli di 45 
amni, al primo piano dell'isola- 


to 13 del rione IACP. 

La moglie de’ Camilli, Vincen- 
za Torremarco di 43 anni, era 
entrata nella cucina per prepa: 
rare il caffè quando nella stan: 
za da letto sì è sviluppata una 
fiammata seguita subito dope 
da una deflagrazione che ha 
provocato il crollo del pavimen- 


to e di un muro divisorio della 
stanza. 

Gennaro Camilli ed i figli Gio- 
vamni di 12 anni e Giuseppe di 
10, i quali erano amcora a let 
to, sono rimasti ustionati e fe- 
riti dalle macerie. 

La deflagrazione, che ha pro- 
vocato panico negli abitanti del. 
l’isolao, ha richiamato Yattca- 
zione di alcuni agenti e carabi 
nieri di servizio nella zona. Es- 
si hanno subito soccorso i tre 
feriti trasportandoli all'ospedale 
Cardarelli, nel quale sono stati 
ricoverati in gravi condizioni 


per ustioni di primo, secondo e 
terzo grado per tutto il corpo. 
La Torremarco, che era in cu- 
cina al momento dellu scop. 
pio, non ha riportato ustioni 0 


la deflagrazione che ha semidistrutto il piccolo appartamento 


tre — nonostante i tentativi dei 
sanitari, è morto. 

Sul posto dello scoppio, in- 
tanto, erano accorsi i vigili del 
fuoco e i tecnici dell'’ENEL e 
dell'Acquedotto, I vigili hanmo 
disposto lo sgombero di una 
abitazione sottostante. 

I carabinieri e la polizia han- 
no cominciato le indagini per 
chiarire le circostanze e accer. 
tare le cause dello scoppio. 

Sembra che in un armadio e 
sotto lo stesso letto dove dor. 
miva con i figli, il Camilli cu- 
stodisse grossi pacchi di fuochi 
di artificio acquistati da artifi. 
cieri della zona per rivender!‘ 
durante le feste di Natale e Ca- 
podanno, - 

Lo scoppio sarebbe stato pro- 


ferite. Dopo qualche ora il pic- |vocato dall'imprudente accea- 
colo Giovanni — il più grave dei |sione di una sigaretta. 


coupé, e la «AMX» per la Ame- 
rican Motors di Detroit. 

Lo stabilimento Vignale di 
Grugliasco si estende su una 
superficie di 40.000 metri  qua- 
drati, ed occupa circa duecento 
dipendenti. 


MADRE E FIGLIA MORTE 
in un incidente stradale 


Vicenza, 16 

Due donne, madre e figlia, 
sono morte la notte scorsa in 
un incidente stradale avvenuto 
ad un incrocio ad Alte Cecca: 
to, ad una decina di chilometri 
da Vicenza, Una «500», guida- 
ta da Ida Rosa de Guz, di 41 
anni, impiegata, di Vicenza, 
con a bordo anche la madre 
Luigia De Toffoli, di 69 anni, 
diretta ad Alte Ceccato svol 
tando a sinistra al. quadrivio. 
De Amicis, si è scontrato con 
una «1500» condotta da Luigi 
isato, di 27 anni, esercente di 
Verona, anch’egli diretto ad 
Alte Ceccato per fat visita al- 
la fidanzata. 

La «500», dopo aver fatto 
qualche giro su se stessa è 
finita sull’altro lato della stra- 
da proprio mentre stava arri. 
vando da Vicenza una «Bian 
china», guidata da Angelo Ber- 
tuzzo, di S, Pietro in Gu (Pa- 
dova), con il quale viaggiava 
anche il figlio Diego, di 13 
anni. La «500» si è completa- 
mente sfasciata e le due don- 
ne, lanciate molti metri lonta- 
no sull'asfalto sono morte 
mentre . venivano portate al- 
l’ospedale. Gravemente feriti 
sono rimasti anche Angelo e 
Diego Bertuzzo, ricoverati nel. 
l'ospedale di Montecchio Mag- 
giore con una prognosi di 40 
giorni; più leggere le lesioni 
riportate dall’esercente verone- 
se il quale all'ospedale è sta- 
to giudicato guaribile in una 
decina di giorni, 

Luigia De Toffoli doveva re- 
carsi ad Alte Ceccato per tro- 
vare il figlio Sergio che vi ri. 
siede e la figlia Tda Rosa si 
era offerta di portarla con la 
propria auto. 


EN Aaa 


SICCESSO DEL SALONE 


della tecnica enologica 


Milano, 16 
Il 40 SIMFI (Salone inter 
nazionale macchine per l’eno- 
logia e l’imbottigliamento) che 
si è concluso questa sera e al 
quale hanno partecipato 240 
ditte di 10 Paesi diversi su una 


area di 25 mila metri quadrati |, 


in tre padiglioni della Fiera di 
Milano, ha registrato l’eccezio- 
nale affluenza di circa 20.000 
visitatori qualificati provenien- 
ti da 30 Paesi: dal Canadà al 
Giappone, dall'Australia al 
Sud Africa, all’Etiopia, alla Ro- 
mania, al Cile ecc, 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni specializzate. il SIMEI 
ha ospitato un convegno na: 
zionale dagli enotecnici cui, da- 
ta. l’importanza anche didatti- 
ca delle attrezzature in mostra, 
sono intervenuti gli allievi di 
quasi tutte le scuole enologi- 
che italiane, 

In occasione di Questo Salo- 
ne poi il Comitato nazionale 
per la tutela dei. vini di origi- 
ne si è riunito a Milano, anzi- 
ché nella sua sede di Roma, 
provvedendo, tra l’altro, all'ap- 
provazione di altri cinque vini, 
a denominazione di origine 
controllata, e cioè: il Santa 
Maddalena, rosso; il Terlano, 
bianco; il Meranese, rosso; 
tutti della Provincia di Bolza- 
no; il ‘Teroldego  Rotaliano, 
rosso, della provincia di Tren- 
*> e il bianco di Custoza della 
provincia di Verona. La nuova 
disciplina di questi vini entre- 
rà in vigore con la vendemmia 
1970. 

Si sono svolte pure, sempre 
n l'ambito del 40 SIMEI, va- 
Tie riunioni tecniche di carat 
tere internazionale e, al Cir- 
colo della stampa di Milano, 
un «Incontro con i giornalisti» 
promosso . dall’Enoteca italica 
permanente di Siena per pre 


controllata e dibattere i pro- 
blemi. 

Il SIMEI, organizzato dalla 
Unione italiana vini, che si 
svolge a Milano ogni due anni, 
per quanto di recente istitu. 
zione, si è rapidamente affer- 
mato come una delle principa- 
li esposizioni del genere esi. 
stente nel mondo. 

Questo risultato trova le sue 
motivazioni anche nel primato 
mondiale che l’Italia, da alcuniî 
anni, ha raggiunto nella. pro- 
duzione vinicola, nell’efficienza 
dell’industria meccanica. nazio- 
nale e nel costante sviluppo 
dell’imbottigliamento delle be- 
vande. 

Con. questa quarta edizione 
il Salone internazionale delle 
macchine per tecnologia e lo 
imbottigliamento ha ancora 
una volta dimostrato la sua 
utile funzione di stimolo nella 
applicazione della tecnologia 
più avanzata. 


Pag. 3 


MALINCONICO ANNIVERSARIO MENTRE IL BLOCCO CONTINUA 


IL CANALE DI SUEZ 
HA OGGI CENT'ANNI 


Proprio il 17 novembre 1869 una flotta internazionale 
lo attraversava per la prima volta - Storia e prospettive 


Cento anni fa, esattamente il 
17. novembre. 1869, salparono 
da Porto Said 68 navi battenti 
bandiere di diverse mnazionali- 
tà guidate dal battello impe- 
riale francese «Aigle». Tre gior- 
ni dopo, ma con sole sedici 
ore effettive di navigazione, il 
convoglio navale raggiungeva 
il Mar Rosso dopo aver per- 
corso i 161 chilometri del Ca- 
nale di Suez. Alla inaugurazio- 
ne dell’opera, progettata dal- 
l'italiano Luigi Negrelli e rea- 
lizzata dal francese Fernand 
De Lesseps, erano presenti tut- 
ti è «grandi» dell’epoca: dal- 
l’imperatore austro-ungarico 
Francesco Giuseppe all’impera- 
trice Eugenia di Francia. 

Oggi, a distanza di un seco- 
lo dall'inaugurazione, il Cana- 
le di Suez sì va lentamente 
riempiendo di sabbia sia per 
mancanza di manutenzione sia 
a causa dei venti del deserto. 
Unico traffico che anima di 
quando in quando il canale, se 
traffico si può chiamare, è 
quello dei quindici mercantili, 
bloccati nel grande Lago Ama- 
ro in seguito al conflitto ara- 
bo-israeliano del giugno 1967, 
che periodicamente mettono in 
funzione ì motori per mante- 
nerli in efficienza in attesa che 
la situazione si sblocchi e pos- 
sano uscire dal Canale nel 
quale sono imprigionati. 

La importante via d’acqua, 
posta sotto l’amministrazione 
della Compagnia internaziona- 
le del. Canale di Suez, fu 0g- 
getto nel 1888 di una conven- 
zione che ne garantiva il libe- 
ro uso da parte degli Stati in- 
teressati. Nel 1936, un trattato 
ventennale tra VEgitto e la 
Gran Bretagna, concedeva a 
quest’ultima la facoltà di man- 
tenere una guarnigione lungo 
il Canale: il trattato venne de- 
nunciato dall'Egitto nel 1951 e 
le truppe inglesi lasciarono il 
Paese tra il 1954 ed il 1956. Il 
26 luglio dello stesso anno îl 
Presidente egiziano Nasser na- 
zionalizzò la compagnia del 
Canale di Suez: più o meno 
direttamente fu questa la cau- 
sa del conflitto in seguito al 
quale il Canale fu ostruito da 
oltre 160 relitti e conseguente- 
mente chiuso al traffico. fino 
all’aprile 1957. 

Per i successivi dieci anni le 
cose filarono più o meno lisce 
fino a quando, con la «guerra 
dei sei giorni», il Canale rima- 
se nuovamente bloccato e da 
allora è chiuso al transito. Per 


Le nuove vie del petrolio dopo il blocco del Canale di Suez 


dare un'idea dell'importanza 
che ebbe ed avrebbe tuttora ìl 
Canale per i Paesì del Medi- 
terraneo basti pensare che nel 
primo anno intero di traffico 
regolare, il 187), transitarono 
486 navi per 435 mila tonnella- 
te di stazza. Nell'ultimo anno 
di gestione completa, il 1966, 
le navî furono 12.000 circa, per 
complessivi 120 milioni di ton- 
nellate di stazza. Sempre nel 
1966 il totale dei canoni versa 
ti all'Egitto dalle navi in tran- 
sito fu di 300 miliardi di lire. 
Ma se il Canale era importan- 
te per il traffico merci e pas- 
seggeri, si può dire che era 
fondamentale per i prodotti 
petroliferi. Nel 1966 infatti su 
242 milioni di tonnellate di 
merci transitate, 175,6 milioni 
parì al 73 per cento del totale 
erano costituiti da petrolio e 
prodotti petroliferi. 

I Paesi. maggiormente inte- 
ressati a questo traffico erano, 


PARTITI DA ROMA L'AVVOCATO, LA MADRE E LA SORELLA DEL MARINE 


L'estradizione di Minichiello 
sarù chiesta entro 30 giorni 


«Facciamo tutto il possibile perché egli possa rimanere in Italia 
e sia evitato il pericolo di un giudizio in America» ha detto il legale 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L’avvocato Marvin Mitchelson, Anna e Maria Minichiello all'aeroporto di Fiumicino 


Roma, 16 

La madre e la sorella di Raf. 
faele Minichiello, il «marine» 
italo-americano che il 31 otto- 
bre scorso dirottò un «Boeing» 
della compagnia «IWA» da Los 
Angeles a Roma, sono ripartite 
nel primo pomeriggio «di oggi 
dall'aeroporto di Fiumicino per 
New York. Con le due donne è 
ripartito anche Marvin Mitchei- 
son, l'avvocato californiano che 
cura gli interessi del «marine» 
negli Stati Uniti, 

La signora Maria Giuseppa 
Minichielto non ha voluto par- 
lare con i giornalisti che l’atten- 
devano al «Leonardo da Vinci», 
ha anzi zittito la figlia Anna la 
quale si è limitata a dire di 
aver trovato «abbastanza beme» 
il fratello durante la visita che 
gli hanno fatto al carcere di 
«Regina Coeli», Per tutti ha bre- 
vemente parlato l'avvocato Mi- 
tchelson. 

Dopo aver ribadito che il suo 
viaggio a Roma aveva per sco- 
po di «discutere la difesa del 
marine», il legale californiano 
ha detto: Raffaele si trova in 
ottime mani; ora è in corso la 
pratica per la perizia psichiatri. 
ca. Stiamo facendo di tutto 
perché egli possa rimanere in 


sentare i primi 60 vini italiani |Italia», 


a denominazione di origine 


Alla domanda «Quando pensa 


che gli Stati Uniti chiederamno 
l'estradizione del marine?» lo 
avvocato ha, risposto: «Entro 
trenta giorni, e quando ciò av- 
verrà, noi faremo il possibile 
perché Raffaele sia giudicato in 
Italia tanto per i reati commes- 
si in questo paese, quanto per 
quelli commessi negli Stati Uni. 
ti, In tal modo egli potrà esse 
re giudicato una sola volta, 
escludendosi con ciò il pericolc 
di un nuovo giudizio in Ame. 
rica». 

Per quanto riguarda le condi- 
zioni del «marine», l’avvocato 
califonniano ha detto: «E’ mol. 
to su di morale anche perché 
nutre una illimitata fiducia nel 
collegio di difensori che lui 
stesso ha voluto scegliersi; il 
professore Vassalli e gli avvo 
cati Sotgiu, Foschini e Zappa- 
costa». 

Maria Giuseppa e Anna Mi 
nichiello sono state accompa: 
gnate all'aeroporto da Luigi An- 
tomio Minichiello, il padre del 
«marine» detenuto nelle carceti 
romane il quale, sensibilmente 
commosso, le ha salutate con 
un lungo abbraccio al varco do- 
ganale. Le due donne appari 
vano molto più serene e distese 
rispetto a dieci giorni fa qua 
du il loro arrivo a Romy riema 
mò all’aeroporto di Fiumicino 


una nutrita schiera di cinefoto.. 
reporters. e di giornalisti. Oggi 
la loro partenza è passata quasi 
inosservata. So 


Accoltella uno studente 


alla fine del film violento 
Enna, 16 

Enrico Argento, uro studente 
universitario di 23 anni, è stato 
accoltellato al viso ed al petto 
da uno squilibrato, Paolo Giudi- 
ce, di 30 anni, in un cinema di 
Enna, al termine dell'ultima 
proiezione del film «Il credo del- 
la violenza». 

Enrico Argento stava per la- 
sciare la sala cinematografica 
quando il Giudice gli ha sputa- 
to addosso. Alla vivace reazio- 
ne dello studente, lo squilibrato 
ha estratto di tasca un coltello 
e gli ha vibrato tre colpi. Soc- 
corso da altri spettatori il gio- 
vane è stato accompagnato’ al 
posto di pronto soccorso dello 
ospedale civile dove gli sono sta- 
ste curate ferite al viso ed al 
petto, giudicate guaribili in 
quindici giorni. 

L'aggressore è stato già. rico- 
verato due volte in ospedale psi- 
chiatrico per schizofrenia para- 
noica. La visione del film ha, 


|scosso il suo sistema nervoso. 


per quanto riguarda l’esporta- 
zione, il Kuwait (61 milîoni di 
tonnellate di petrolio esporta- 
te via Suez), l'Arabia Saudita 
37,1), l'Iran (36,2) e VIrak 
(7,6) mentre per l’importazio- 
ne era in testa l’Italia con 
50,3 milioni di tonnellate di 
petrolio, seguita dalla Francia 
(24,4), Inghilterra (22,5), Olan= 
da (15,2), Belgio (10,7), Ger- 
mania occidentale (10,2) e Sta 
ti Uniti (8,2). 

In seguito al blocco dì Suez 
le navi dal Golfo Persico juro- 
no costrette a passare per il 
Capo di Buona Speranza, al- 
lungando la rotta di 6000 mi- 
glia e di 17 giorni di viaggio. 
La chiusura del Canale acce- 
lerò allora la costruzione di 
petroliere giganti; al momenio 
del. blocco la profondità del 
Canale consentiva il transito a 
pieno carico di petroliere da 
65 mila tonnellate ed. il transi- 
to in zavorra, da Nord a Sud, 
di quelle da 200 mila tonnella- 
te. I progetti di ampliamento, 
annunciati dalle autorità del 
Canale all’inizio del 1967, pre- 
vedevano per il 1972 il passag- 
gio di petroliere da 115 mila 
tonnellate a pieno carico e per 
il 1976 per quelle di 200 mila, 

In pratica la lunga chiusura 
del Canale ha talmente accele- 
rato il fenomeno del giganti- 
smo navale per ridurre i costi 
che anche se esso venisse ria- 
perto e ampliato secondo i 
programmi precedenti proba- 
bilmente risulterebbe inade- 
guato e non ricoprirebbe più 
l’importanza che aveva prima 
della chiusura. Ciò non toghe 
che la sua riapertura avrebbe 
benefici effetti economici. sia 
perché consentirebbe di abbre- 
viare il percorso in zavorra, 
sia perché provocherebbe un 
immediato surplus di tonnel- 
laggio petrolifero che farebbe 
scendere î noli. 

Un grande vantaggio ne trar. 
rebbero però soprattutto i traf- 
fici non petroliferi per î qua» 
li non vi è l'alternativa di na- 
vi gigantesche e per ì quali 
veramente la chiusura del Ca- 
male ha trasformato di nuovo 
il Mediterraneo in un mare 
chiuso. 


ARRESTATO IL LADRO 
dei quadri rubati in chiesa 


Venezia, 16 

Un giovane veneziano, Vin: 
cenzo Dorigo di 19 anni, abi. 
tante al Lido, ha confessato di 
avere rubato, nella sacrestia 
del tempio votivo del Lido, i 
sei quadri di soggetto religioso 
scomparsi nella notte tra mar- 
tedi e mercoledì scorso. Il gio- 
vane ha anche indicato alla po. 
lizia il nascondiglio (una ca. 
panna sulla spiaggia comuna. 
le) dove si trovavano i dipinti, 
che sono stati così recuperati 
e riconsegnati al della 
chiesa di S. Maria Elisabetta, 
don Giuseppe Ongarato. 

Per rubare i sei dipinti — 
del ’600 e del ’700, tutti di auto- 
Te ignoto — il ladro, fattosi 
rinchiudere nel tempio duran: 
te la notte aveva abbattuto la 
porta della sacrestia e si era 
impossessato delle tele, andan- 
dosene poi indisturbato. 


TRUFFA 200 MILIONI 


con assegni a vuoto 


Foligno, 16 

Un industriale di Montecalvo 
(Perugia), Lamberto Berretta, 
di 35 anni, è stato denunciato 
a piede libero dai carabinieri 
per truffa continuata aggravata. 

Il Berretta — secondo la de- 
nuncia — che conosceva nume- 
Tosi operatori economici di Ro- 
ma, Bologna, Perugia, Pesaro, 
Faenza, Foligno e Spoleto, ave- 
va emesso a loro nome assegni 
a vuoto che si faceva cambiare 
di volta in volta; con questo si. 
stema, nel giro di pochi mesi, 
avrebbe truffato, secondo la de- 
nuncia dei carabinieri, oltre due- 
cento milioni di lire. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 


novembre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


DOCUMENTO COMUNE DEGLI ISTITUTI DELLE VENEZIE 


Una chiara politica della casa 


negli auspici degli [.A.C.P. 


Necessitt uno programmazione organica per costruire di più 
e per perequare gli affitti - Il piano straordinario della Gescal 


A conclusione dei lavori di 
un'assemblea cui hanno parte 
cipato i dirigenti degli Istituti 
delle case popolari delle ‘Tre 
Venezie — assemblea nel corso 
della quale sono stati approfon- 
ditamente esaminati i problemi 
dell'edilizia economica e popo- 
lare — è stata diffusa un’ampia 
nota, che puntualizza la situa 
zione in atto. Ed è — secondo 
la nota — una «situazione seria, 
conseguente a un nuovo ciclo 
di sviluppo che, avvenendo an- 
cora una volta in forma non 
coordinata, ha reso più eviden- 
ti le carenze del settore e indi- 
lazionabile una definitiva e or- 
dinata soluzione globale, ade- 
guata ai tempi ed alle esigenze 
prospettate dalle forze più vive 
del Paese». 

Qual è, secondo gli Istituti 
delle case popolari, una valida 
impostazione del problema? Una 
organica politica della casa non 
dovrebbe prescindere: 1) da una 
‘programmazione economica na- 
zionale vincolante; 2) da una 
politica dei suoli, che stabili 
sca il controllo pubblico sul- 
l’uso, eliminando la speculazio. 
ne sulle aree fabbricabili e che 
consenta l’esproprio a prezzo 
contenuto ed a rapida procedu- 
Ta, con la contemporanea rea- 
lizzazione e delle abitazioni 
dei servizi primari e secondari; 
3) da un riordino degli enti 
‘preposti alla realizzazione dei 
‘programmi dell’edilizia pubbli- 
ca abitativa con la creazione 
di un Ente nazionale che assi- 
curi l'unicità delle strutture sia 
sotto il profilo finanziario che 
sotto quello esecutivo e che di- 
sponga di tutti i mezzi finan- 
ziari, attuali e futuri (comun- 
que reperibili) i quali dovreb- 
‘bero avere carattere annuale 
ed organico; 4) da un aumento 
sostanziale dell’intervento pub- 
blico, così da portare. questa 
quota al livello previsto dal 
programma di sviluppo quin- 
quennale, 

Fatta questa premessa, la no- 
ta diffusa al termine dell’assem- 
blea dei rappresentanti degli 
TACP delle Tre Venezie auspi- 
ca che la mobilitazione dei mez- 
zi finanziari tenda «all’acquisi- 
zione di tutte le aree necessa. 
tie alla costruzione di alloggi 
da cedere con sola assegnazio- 
ne in locazione a canoni unifor- 
mi rapportati al reddito fami. 
Mare dei lavoratori assegnatari, 
modificando quindi gli attuali 
sistemi di assegnazione cosic- 
ché si affermi il principio che 
la casa è un servizio sociale». E 
dovrebbe inoltre tendere alla 
«perequazione dei fitti degli al. 
loggi di edilizia pubblica che, 
costruiti con diverse leggi, si 
prestano. oggi alle contestazioni 
ed alle proteste da parte degli 
inquilini, escludendo da tale be- 
neficio gli alloggi ceduti in pro- 
prietà o richiesti a riscatto». 

Quanto al piano straordinario 
annunciato dalla Gescal, gli Isti- 
tuti triveneti si sono dichiarati 
favorevoli all’iniziativa purché 
essa trovi tempestiva attuazio- 
ne e che tale intervento possa 
essere considerato a titolo di 
anticipazione sulle somme che 
risulteranno globalmente dispo. 
nibili. E per quel che riguarda 
l'intervento straordinario che 
sta mettendo a punto il Ministe- 
ro dei Lavori pubblici, è stato 
constatato che una parte co- 
spicua degli stanziamenti è sta- 
ta destinata all’edizia a carico 
dello Stato; ma nell’attesa che 
siano resi noti i termini precisi 
del piano, l'assemblea ha au. 
spicato — afferma la nota — 
che «i finanziamenti siano arti. 
colati in modo da consentire la 
contemporanea realizzazione de- 
gli alloggi e delle opere di ur- 
‘banizzazione primaria e secon: 
daria, e che questo avvenga se- 
condo la specializzazione dei va. 


Oggi: S. Gregorio — Il sole sorge 
alle 7.07 e tramonta alle 16.33, La 
luna nasce alle 13.36 e tramonta al. 


le 24, 

Teri: temperatura massima 15,2, 
minima 11; pressione mb, 1022,2 in 
lieve aumento; umidità 81 per cen- 
to; temperatura del mare 15; piog- 
gia mm, 0,5. 

Maree — OGGI: alta alle 5 con 
em. 31 e alle 16 con cm. 3 sopra 
il 1m.; bassa alle 12 con cm. 10 e 
alle 22,25 con cm, 31 sotto il lm; 
— DOMANI: alta alle 5.40 con em. 
38 e alle 17.45 con cm. 7 sopra il 
l,m.; bassa alle 12.45 con cm. 23 e 
alle 23.40 con cm, 30 sotto il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al- 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel, 96363; Alla Maddalena, 
via dell’Istria 43, tel. 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S, Piero 2, tel. 
‘38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel. 741447; Tamaro & Ne- 
ti, via Dante 7, tel. 37623; Prendini, 
via T. Vecellio 24, tel, 90180; Serra. 
vallo, piazza Cavana 1, tel. 24805, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


DIDNDIANDIISNDDIDIDIDNIÀS 


ti enti che operano nel settore 
dell’edilizia pubblica: agli IACP 
sia riservato il compito di rea- 
lizzare e gestire gli alloggi, ai 
Comuni ed all’ISES quello dei 
servizi e delle infrastrutture». 


E’ stato inoltre auspicato, nel- 
l'occasione, che parte delle ri- 
sorse siano destinate alla ridu- 
zione dei fitti degli alloggi co- 
struiti negli ultimi anni con ca- 
noni elevati, notevolmente spe. 
requati rispetto al quadro gene- 
Tale; e che siano destinati dei 
fondi per l'ammodernamento e 
il ripristino dei vecchi alloggi. 

In questo particolare momen- 
to, in cui il problema della ca- 
sa ha assunto una viva attua- 
lità, l'associazione che raggrup- 
pa gli IACP delle Tre Venezie 
ha sentito il dovere di «auspi- 
care una chiara linea politica 
e di porre, dal canto suo, al 
servizio delle forze politiche e 
sociali la. propria operosa capa- 
cità per la predisposizione di va- 
lidi strumenti legislativi che dia- 


no un concreto sbocco e una |_ 
sollecita realizzazione alle speci- |“ 


fiche attese del mondo del Ja- 
voro». 


_———_+ ' 


Motivato dai sindacati 


lo sciopero di mercoledì 


Le ragioni addotte in sede na- 
zionale dalle tre confederazioni 
sindacali dei lavoratori per lo 
sciopero generale di dopodoma- 
ni sono state riprese, sul piano 
locale, in un documento con- 
giunto della CISL, della CCAL 
e della CGIL, nel quale si pro- 
spettano anche le dimensioni 
del problema della casa nella 
nostra regione. 

«Anche se la tutela delle con- 
dizioni di lavoro — afferma la 
nota sindacale congiunta — ri 
mane una preoccupazione co- 
stante del Sindacato, tuttavia 
essa deve venire. collocata in 
un quadro più ampio, che ri- 
guarda le condizioni generali 
del contesto economico-sociale 
nei suoi riflessi sulla situazione 
del lavoro. Tutto ciò non vuole 
significare una ripresa della so- 
vrapposizione tra sfera politi 
ca e sfera sindacale, ma al con- 
trario vuol dire un allargamen- 
to delle prospettive dell’asso- 
ciazionismo operaio, la cui ma- 
trice non sta nelle ideologie e 
nei programmi delle forze poli 
tiche. ma ‘nelle esigenze. del 
mondo del lavoro e nelle sedi 
organizzative e culturali che le 
interpretano e le elaborano. In 
questo senso deve venire legit- 
tiimato il nuovo ruolo politico 
del Sindacato». 

Patta questa premessa, la no- 
ta rileva che «la carenza croni- 
ca di una disponibilità di ser- 
vizi sociali decurta notevolmen- 
te i redditi dei lavoratori: in 
particolare, l'alto costo delle 
abitazioni mon permette alla 
classe lavoratrice il possesso di 
un alloggio confacente alle mo- 
derne esigenze, e l'affitto costi- 
tuisce un taglio cospicuo a fon- 
do perduto del salario». Lo scio. 
pero generale, in quanto pro- 


clamato «per una nuova politi. 
ca della casa» coincide con un 
periodo di grandi lotte contrat. 
tuali, ma «non inopportuna» 
mente» — secondo la nota dei 
sindacati — in quanto si vuole 
sottolineare «la inderogabilità 
di una positiva soluzione di 
questo problema e la necessità 
che accanto agli aumenti sala- 
riali diretti si verifichi un ‘in. 
cremento dei redditi effettivi 
dei lavoratori anche attraverso 
la riduzione del prezzo dell’al. 
loggio». 

Nella nostra regione — se- 
condo i sindacati — sono state 
costruite 40 mila stanze nel 1965, 
29 mila nel ’66, 30 mila nel ’67 
e 40 mila nel ’68; occorrerebbe, 
a soddisfare le esigenze più in: 
derogabili — secondo gli stessi 
amministratoni pubblici regio 
nali — l’approntamento di al- 
meno 50. mila. stanze ogni an- 
no per un intero decennio. 


Devetag a Roma | 


per le «unità sanitarie» 


L'assessore regionale d’Igiene 
e Sanità, avv. Cesare Devetag, 
è stato convocato al Ministero 
della Sanità dal presidente del. 
la Commissione per lo studio 
del progetto di legge naziona 
le sulle unità sanitarie locali, 
prof. Valdoni. 

L’avv. Devetag partirà per 
Roma domani mattina. La sua 
partecipazione alla riunione del. 
la Commissione assume 
colare importanza essendo im- 
minente la presentazione del 
progetto di legge per la costi- 
tuzione delle unità sanitarie nel. 
th Regione Friuli- Venezia Giu. 
ia, 


Assemblea del PRI 


a Muggia 


Si è svolta ieri a Muggia la 
assemblea ordinaria della sezio- 
ne locale del PRI, presenti il 
vice segretario provinciale Pa. 
cor e il segretario regionale Di 
Re. Dopo la discussione e l’ap- 
provazione delle relazioni dello 
esecutivo, l'ing. Di Re ha fatto 
una panoramica dell’attuale si 
tuazione politica sindacale in 
Italia e nella regione, riconfer- 
mando la piena disponibilità 
del PRI alla politica del centro- 
sinistra e l'adesione e l’appog- 
gio alle rivendicazioni dei lavo- 
ratori. 

L'assemblea si è conclusa con 
il rinnovo delle cariche sociali, 
che hanno visto miconfermati 
praticamente tutto il consiglio 
direttivo. 


MANIFESTAZIONE DELL'UNIONE COMMERCIANTI 


SANGUINOSO SCONTRO A BORDO DI UNA NAVE 


Abbassate 


mercoledì 


le saracinesche dei negozi 


Sollecitati così provvedimenti a sostegno del settore 
Parziale chiusura per gli alimentaristi e i ristoranti 


Nel momento in cui vari set- 
tori sociali prospettano al Par- 
lamento ed al Governo richieste 
e istanze di carattere generale 
o particolare, anche le categorie 
commerciali e turistiche giulia. 
ne hanno ritenuto di far pre- 
senti le loro specifiche rivendi- 
cazioni indicendo per mercoledì 
‘una «giornata del commercio». 
L'iniziativa è stata decisa dalla 
giunta dell'Unione commercian- 
ti, riunitasi sotto la. presidenza 
del dott. Hausbrandt; presso la 
sede dell’Unione, in via San Ni 
colò, si riuniranno pertanto 
mercoledì i consigli di presiden- 
za delle organizzazioni di Trie- 
ste, Gorizia. e Monfalcone, per 
concretare i passi formali da 
compiere verso le autorità allo 
scopo di sollecitarne l’interessa- 
mento in ordine alle istanze del. 
la categoria, le quali saranno 
sintetizzate in un manifesto che 
verrà affisso, mercoledì matti- 
na, sulle saracinesche dei nego- 
zi. Questi ultimi non saranno 
obbligati a chiudere — informa 
l'Unione commercianti — ma so- 


INDIC 


ZIONI IL CONVEGNO 


DI MONFALCONE 


Nuovi sviluppi del turismo 
con l'incentivo della nautica 


Fra le proposte concrete un (marina a Muggia o a Duino 


Oltre alle attrezzature occorrono anche strumenti legislativi 


Una trentina di oratori sî so- 
no alternati ai microfoni del 
convegno di studio per un si- 
stema di approdi e porti turi- 
stici nella regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, che ieri nel tardo 
pomeriggio ha concluso i lavori 
nel Palazzetto Veneto di Monfal- 
cone. Particolarmente intensa la 
seconda giornata del convegno 
che ha visto al tavolo della pre- 
sidenza il cav. Del Ben, l’on. 
Demartina e il dott. Pisa, più 
il coordinatore del convegno, 
ing. Finzi. Sono state svolte 
relazioni, comunicazioni; si so- 
no verificati ‘vari interventi 
estemporanei, alcuni oratori 
hanno fatto delle repliche in ri. 
sposta alle critiche rivolte ai 
loro elaborati da parte di altri 
autori; infine una mozione ori in- 
tativa ha concluso il convegno, 
così ricco di indicazioni per il 
futuro della nautica e del turi- 
smo ad essa connesso nella no- 
stra regione. 

Il capitano di porto dott, Ro- 
berto Longobardi, parlando sul 
regime giuridico dei porti turi- 
stici ha svolto una disamina 
dell’organizzazione nell’ambito 
del demanio marittimo, dei be- 
nì dei servizi necessari per rea- 
lizzare, nel territorio della re- 
gione, l’attività della navigazio- 
ne da diporto in misura ade- 
guata alle possibilità economi- 
che e alle esigenze avvertite in 


DRAMMATICO ALLAGAMENTO AD AQUILINIA 


Svegliati dall'acqua 
arrivata sotto il letto 


Una notte drammatica è sta- 
ta vissuta dalla famiglia Bosic 
che abita ad Aquilinia in una 
casetta a due piani contrasse- 
gnata con il numero 67. La 
pioggia torrenziale ha intasato 
i tombini di scarico posti nel 
cortile della casa al punto da 
renderli inservibili. L'acqua ha 
invaso così la cantina cd è 
salita sino al primo piano rag- 
giungendo il livello del letto. 
Nella corte due automobili sono 
finite completamente sommerse, 

Il padrone di casa, Mario Bo- 
sic, ha fatto salire al piano su- 
periore la moglie e la barbi- 
na; quindi ha invocato aiuto, 
mettendo in allarme i custodi 
della raffineria Aquila, i quali 
hanno chiesto l’intervento dei 
vigili del fuoco. Dalla caserma 
centrale di largo Nicolini sono 
partiti tre automezzi con dieci 
uomini guidati dal vigile scelto 
De Grassi. Anche dal distacca- 
mento di Muggia sono giunti 
soccorsi, Dalle due sino alle 
quattro e mezzo del mattino, i 
vigili hanno pompato l'acqua 
con le idrovore, facendo sfoga- 
re sulla strada quasi trecento 
metri cubî d’acqua. 

L’allagamento ha provocato 
un danno valutato dai vigili del 
fuoco sulle duecentomila lire, 
senza contare i danni subiti 
dalle due autovetture rimaste 
sotto l’acqua per alcune ore. 


DA 


ECCEZIONALE VIAGGIO DI S. SILVESTR 
A BUDAPEST 


L’U.T.A.T. accetta iscrizioni per il viaggio a BUDAPEST 
dal 29/12 al 3/1/1970 in 


TRENO TURISTICO 


QUOTE DA 


LIRE 26.000 


Speciali combinazioni per la sistemazione 


all'’HOTEL GELLERT 


(categoria lusso) 


Iscrizioni: 


U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti? 


Gli agenti del commissariato 
di Muggia e i carabinieri han- 
no espletato il servizio d’ordine, 


Da domani a giovedì 


sciopero alla CRI 


_ La Cisna-CRI informa che 
anche nella nostra provincia 
avrà luogo lo sciopero della ca- 
tegoria, come deciso dalle quat. 
tro confederazioni nazionali, per 
‘tre giorni consecutivi: da do- 
mani a giovedì; il calendario 
delle agitazioni prevede la ri 
presa degli scioperi — se non 
interverranno fatti nuovi in se 
de nazionale — nei giorni 24, 
25, 26 novembre e 1, 2, 3 di. 
cembre. 


armonia con il più ampio siste- 
ma portuale lusorio delle due 
sponde adriatiche. Vincenzo Val. 
lario, nella sua relazione su 
«considerazioni sulla gestione 
dei porti turistici» ha da parte 
sua fornito i risultati di ricer- 
che sulla soluzione devoluta al- 
lo Stato. 

Il prof. Enrico Belardinelli, 
dell'università di Roma, ha par- 
lato sul tema «valutazione del 
canone e durata delle conces- 
sioni». Ha lamentato come in 
Italia molto si parli di questi 
problemi, ma le soluzioni so- 
no ancora ben lontane. Ad ogni 
modo il Ministero della Marina 
Mercantile dovrebbe emanare 
prossimamente disposizioni in 
materia di concessioni di aree 
demaniali marittime ai fini del- 
la costruzione e della gestione 
dei «marina». Bisogna però ri- 
solvere prima alcuni aspetti pre- 
giudiziali riguardanti i porti tu- 
ristici. 

L'avv. Daniele Morpurgo di 
Trieste, consigliere regionale, 
nella sua relazione su «prospet- 
tive d'intervento da parte del- 
VEnte Regione Friuli-Venezia 
Giulia nel settore dei porti tu- 
ristici», ha esaminato la mate- 
ria în nove capitoli e ha espo- 
sto concretamente, în otto ca- 
poversi, le prospettive di inter- 
vento della Regione. Esse pos- 
sono manifestarsi concretamen- 
te fin d'ora in base a indirizzi 
programmatici e a norme regio- 
nali già vigenti nel campo del- 
l'incentivazione del turismo e 
delle attrezzature sportive; po- 
tranno diventare determinanti 
se la Regione vorrà affrontare 
e. risolvere i problemi di natu 
ra istituzionale che stanno a 
monte, e che concernono i rap- 
porti con lo Stato, le cui illibe- 
ralità per ciò che si riferisce 
al bene demaniale — egli ha 
detto — «è pesante pregiudizie- 
vole». 

Il dott. Piero Neri, parlando 
della «sicurezza della navigazio- 
ne» ha osservato che lo sviluppo 
del turismo nautico potrà esse- 
re bensì assicurato risolvendo 
il problema dei porti e degli 
approdi turistici, ma troverà 
notevoli remore se, contempo- 
raneamente, non si potrà final- 
mente por mano e dare al set- 
tore una legislazione e una re- 
golamentazione adeguate alle 
necessità. 

L'avv. Aldo Terpin, presiden- 
te dell'E.P.T., per quanto com 
cerne la provincia di Trieste, ha 
proposto una serie di soluzioni 
pratiche. L'area che meglio si 
presta alla realizzazione di ope- 
re finora insufficienti, è quella 
del «Porto Lido», cio la zona 
del porto di Trieste delimitata 
a Est dal molo Fratelli Bandie- 
ra, a Sud del bagno Ausonia, a 
Ovest del molo di difesa. Il «ma 
rina» potrebbe altrimenti trova- 


re collocazione al Lazzaretto 0 
a S. Giovanni di Duino. Sareb- 
bero, se adottate, due soluzioni 
ugualmente interessanti; tutta 
via occorrerebbero investimenti 
maggiori, poiché in entrambe 
le località oltre alle opere sud- 
dette dovrebbe essere costruito 
un molo diga con scogliera 
esterna. La loro attuazione rap- 
presenta però una precisa, fon- 
damentale ed imprescindibile 
cunatzione dello sviluppo tur. 
stico della provincia di Trieste. 


Alfredo Comaschi, per la Fe- 
dermotonautica, ha esposto una 
serie di aspetti tecnici, spcrti- 
vi e amministrativi di urgente 
soluzione. L’orchitetto triestino 
Furio Nordio ha fornito utili 
consigli nel corso di un inter- 
vento improvvisato. Molti pun- 
ti dibattuti dal convegno sono 
stati chiariti dal dott. De Marti 
no del Ministero della Marina 
mercantile. L'ing. Zdravko Ta- 
dejevic, il principale costrutto. 
re di porti della Repubblica di 
Croazia sì è brillantemente dif- 
Juso sulla complementarità del- 
le attrezzature nautiche fra le 
due sponde dell’Adriatico. Gli 
interventi estemporanei del co- 
mandante Mario Crepaz di Trie- 
ste e dell'ing. Bianchi di Bolo- 
gna, nonché le repliche del 
prof. Valussi, del dott. Stain- 
bach e dell'ing. Dario Tamburi 
ni hanno concluso gli interventi. 


lo invitati a farlo, ad eccezione 
di tutto il settore dell’alimenta- 
zione che la stessa Unione invi- 
ta a restare aperto nelle prime 
ore della giornata per assicura; 
Te i rifornimenti essenziali alla 
cittadinanza ed ai turisti. So- 
prattutto tenendo presenti le 
esigenze dei forestieri dovrà 
funzionare, mercoledì, anche il 
servizio di ristorazione. 

La «Giornata del commercio» 
mon vuole quindi essere una 
«serrata» — informa l'Unione 
commercianti — ma solo una 
manifestazione attraverso la qua- 
le siano indicati in modo so- 
lenne i problemi essenziali del- 
le categorie mercantili. Essi, co- 
sì si riassumono nel manifesto: 
si chiede l’urgente approvazione 
di una nuova disciplina legisla- 
tiva delle attività mercantili e 
turistiche, secondo gli orienta- 
menti confederali, nonché l’ado- 
zione immediata, in sede regio- 
nale, d’indirizzi di seria appli 
cazione del «piano di sviluppo 
economico ’66-’70», intesi a evi. 
tare un'ulteriore inflazione dei 
negozi e la «polverizzazione» del. 
le vendite (e ciò vale sia per le 
licenze tradizionali che per quel. 
le di super-mercati e grandi ma- 
gazzini), 

Si sollecitano inoltre provve- 
dimenti in materia fiscale, «af- 
finché a parità di reddito cor- 
rispondano uguali oneri e ven- 
ga quindi a cessare la sperequa- 
zione tributaria a danno del 
commercio», e un’«equa disci 
plina delle locazioni»; e infine 
si chiede un «livello sociale che 
equipari, specie nelle pensioni, 
i piccoli commercianti alle altre 
categorie di lavoratori autono- 
mi ed anche a quelle dei dipen- 
denti»; e in particolare, l’elimi- 
nazione di «tutti gli elementi di 
maggiori costi esistenti a Trie- 
ste». Infine, il manifesto con- 
clude con questo slogan: «Il 
commercio vuole strumenti ef. 
ficaci per contrastare in modo 
più incisivo la tendenza all’au- 
mento del costo della vita». 


Gli industriali festeggiano 
il dott. Dario Doria 


Gli industriali triestini festeg- 
geranno questa sera l dott. Da- 
To Doria, in occasione della sua 
nomina a presidente onorario 
dell’Associazione dopo un ven- 
tennio di presidenza, durante 
il quale ha saputo superare no- 
tevoli difficoltà, particolarmente 
gravi in conseguenza della si- 


tuazione politico-economica..del- 


la nostra città. 

Al pranzo d'onore che avrà 
luogo alle ore 20.30 all’Hétel de 
la Ville, parteciperanno autorità 
e i presidenti delle Associazioni 
consorelle di Gorizia, Monfalco- 
ne, Pordenone e Udine. 

—_—+_ —__ 

Chiamate per imbarco per oggi 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 2 marinai, turno 
445, prec. 427, Turno «generale» con- 
tratto a compartecipazione: 1 giova. 
notto di macchina, 


Una sigla, un nome. 
una garanzia. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


Litigio fra arabi 
concluso a coltellate 


Ferito un giovane che vanamente ha cercato scampo 
rifugiandosi nella cucina - E° ricoverato all’ospedale 


Sanguinoso litigio tra arabi a 
bordo di un mercantile attrac: 
cato al Molo IV del Porto nuo- 
vo. All’ora di cena, nella sala 
dell'equipaggio, sono volate pa- 
role dure tra Mohamed Ameid 
di 19 anni e Osman Sibai Mo- 
hamed di 21 anni. Sono rimbal. 
zati epiteti pittoreschi e frasi 
brucianti. Il litigio è arrivato al 
culmine senza che nessuno cer- 
casse di gettare un po’ d'acqua 
sul fuoco. Così Osman Sibai 
Mohamed, ha afferrato ad un 
tratto un coltello; lo ha impu- 
gnato come fosse uno stiletto 
e si è avventato contro il suo 
antagonista. Mohamed Ameid si 
€ alzato di scatto dal suo posto 
ed ha cercato scampo in cuci- 
na, dove l'antagonista lo ha rag- 
giunto e lo ha colpito per tre 
volte con l'arma. 

A questo punto altri uomini 
dell’equipaggio sono intervenuti, 
immobilizzando il feritore, men- 
tre il giovane che sanguinava 
dalla gamba destra è stato soc- 
corso e medicato provvisoria- 


della Croce Rossa. I sanitari lo 
hanno adagiato nell’autolettiga 
e trasportato quindi con ur- 
genza all'Ospedale maggiore, 
All’astanteria il medico di turno 
ha riscontrato a Mohamed A- 
meid tre ferite lacero contuse 
da taglio alla coscia destra e 
alla regione lombare. Avviato 
nella seconda divisione chirur- 
gica il giovane arabo è stato 
giudicato guaribile in una deci- 
na di giorni. 

La scena del ferimento è sta- 
ta riferita alla polizia della stes- 
sa. vittima. che ha raccontato 
tutta la sua avventura in arabo. 
L’aopuntato di P.S, Carboni, ha 
fatto da interprete. La polizia 
sì sta ora interessando del caso. 


Spinto dall'amico 
infrange una vetrina 


Cose che succedono di notte; 
due giovani amici, usciti da una 
birreria di via Reti, hanno man- 
dato in frantumi la vicina vetri. 


mente in attesa dell'intervento | netta del negozio di articoli mu- 


ESENTI DA MULTA 
I VOLANTINI POLITICI 


Ancora soggetta a contravvenzione la distribuzione 
di quelli commerciali per motivi di nettezza urbana 


E’ stata approvata l’altra sera 
dal Consiglio comunale un’inte- 
ressante modifica al regolamen- 
to di polizia urbana, sollecitata 
da tempo da alcuni partiti, an- 
che attraverso la presentazione 
di mozioni. 

E’ stato cambiato, in partico- 
lare, l'articolo che finora faceva 

ivieto di distribuire in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, 0 
di offrire ai passanti, o di lan- 
ciare manifestini o opuscoli pro- 
‘pagandistici. In applicazione di 
tale articolo succedeva infatti 
che i vigili urbani infliggevano 
delle contravvenzioni ai partiti 
o alle organizzazoini che figura- 
vano quali firmatari dei mamife- 
stinî rinvenuti sparsi. atterra, 
anche se non erano stati gli at- 
tivisti a gettarveli ma i passanti 
cui fossero stati consegnati a 
mano. E ciò per motivi di net- 
tezza urbana. 

In questo modo però — è sta- 
to eccepito da alcuni partiti — 
si veniva a incidere, limitata 
mente, sulla libertà di diffusio- 
né del pensiero, sancita dalla 
Costituzione; 0 quanto meno 
tale libertà doveva essere paga- 
ta. Ma da ora non più: il divie- 
to — con laggiornamento di 
quel singolo articolo del regola- 
mento — è stato conservato sol- 
tanto per la pubblicità commer: 
ciale, mentre sarà possibile, sen- 
za incorrere in contravvenzioni, 
distribuire pubblicamente mani. 


"| 


L 
\ 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


X 


o 


Servizi aerei e festività - Caroselli motociclistici a S. Giacomo 
Trascurato il campo giochi di S. Sabba - Prolungare la linea «30» 


«L'aeroporto triestino — rileva il 
consigliere Zimolo (PLI) — va as- 
sumendo crescente importanza, co- 
me è comprovato dal traffico in co. 
stante espansione, dal recente colle- 
gamento con la capitale tramite i 
moderni DC 9, dalle previsioni d'in- 
serimento nei collegamenti interna- 
zionali. Ebbene, appare tanto più 
anacronistico il fatto che, a causa 
del normale orario di chiusura del- 
le agenzie cui fanno capo i servizi 
aerei ed in mancanza di un terminal 
effettivo dell’Alitalia in città, non 
sia possibile avere informazioni sui 
voli o effettuare prenotazioni nelle 
giornate festive o alla sera. Fatto 
questo che, oltre a rappresentare uno 
spiacevole inconveniente per chi de- 
ve servirsi. del collegamento aereo, 
costituisce un freno ad una sempre 
maggiore espansione del servizio», Il 
consigliere chiede pertanto al Sinda- 
co «in quale. modo si intenda prov- 


(«Giornalfoto») 


Gli ormeggi sovraffollati del porticciolo sportivo della Sacchetta: un problema da risolvere 


vedere per eliminare una simile ano- 
malia, garantendo al pubblico, si- 
milmente a quanto avviene in tutti 
i grossi centri serviti da linee aeree, 
la continuità del servizio d'informa- 
zione e prenotazione anche nelle 
giornate festive». 
CASI 

«In cette ore della giornata — la- 
menta il consigliere Cesare (PSU) 
— in campo San Giacomo si assiste 
ad un vero e proprio carosello mo- 
tociclistico. Alla sera, davanti al 
Tergesteo, automobilisti in transito 
o in sosta turbano ostentatamente la 
quiete pubblica. Su alcuni marcia- 
piedi cittadini, infine, dove è con- 
sentito il posteggio delle macchine a 
spina di pesce, è completamente 
bloccato il passaggio ai pedoni che 
sono costretti a scendere sulla car- 
reggiata (un caso tipico è la via Fa- 
bio Severo)». Il consigliere chiede 
‘perciò all'assessore competente «se 
non ritenga d'impegnare i vigili ur- 
bani in un'opera di prevenzione dei 
fatti citati». 

«na 

Dal consigliere Zupancich (PCI) è 
stato prospettato al Sindaco «lo sta. 
to di vergognoso abbandono e d’in- 
civile incuria in cui è lasciato il 
giardino — adibito a campo giochi 
— di San Sabba, nei pressi delle 
case della Domus civica. 


AL 30 


24 


«E' dal 1954 — segnala il consi. 
gliere Morpurgo (PLI) — che risul- 
ta approvato il progetto di trasferi. 
mento del pozzo d’incenerimento si- 
tuato all'estremità orientale dei ci- 
mitero. Per quali motivi non è sta- 
ta data attuazione a tale progetto, 
che eviterebbe il ricorrente diffon- 
dersi d’insopportabili, odori non so- 
lo a chi visita il cimitero ma anche 
a chi abita nella zona vicina?». 

sa 


I consigliere Jole Burlo (PCI) 
ha presentato al Sindaco la seguente 
interrogazione: «Sono ormai trascor- 
sì più di ‘dieci anni da quando è 
stata avanzata, al Consiglio comuna. 
le, la richiesta del prolungamento 
della linea «30», che collega il rione 
dei Campi Elisi con il centro citta- 
dino. Alcuni mesì fa una folta dele- 
gazione di cittadini ha conferito con 
il presidente dell’Acegat, il quale 
ha. affermato la disponibilità della 
azienda per l'effettuazione di tale 
servizio ed ha assicurato che il di- 
sbrigo della pratica sarà accelerato, 
Si tratta di eliminare il capolinea 
attuale, in piazza della Resistenza, 
e trasferirlo alla Torre del Lloyd, in 
modo da modificare il percorso se- 
condo le esigenze del popoloso rio- 
ne, Quali ostacoli si frappongono 
ancora all’estensione di ‘questo ser- 
vizio?». 


NOVEMBRE 


SCADE 


mesi di garanzia 


festini e altro materiale propa- 
gandistico di contenuto politico, 
sindacale, culturale e religioso. 

La delibera, proposta dalla 
Giunta in ‘accoglimento delle 
istanze di vari partiti, è stata 
illustrata dall'assessore Roma: 
no; e prima del voto, unanime- 
mente favorevole, hanno preso 
la parola anche i consiglieri 
Giacomelli (MSI), Orevatin 
(PCI) e Lonzar (DC), 


Manifestazione del PCI 


con il sen. Terracini 


Una manifestazione celebrati- 
va del 52.0 anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre, avrà luo- 
go oggi, alle ore 20, nella Casa 
del popolo di via Madonnina 19. 
Il discorso celebrativo sarà te- 
nuto dal senatore Umberto Ter- 
racini; presiederà il segretario 
della Federazione, Cuffaro. 


AI mercatino del pesce 
di Borgo San Sergio 


Il nuovo mercatino del pesce 
di Borgo San Sergio è dotato 
di una cella frigorifera per la 
conservazione della capacità di 
circa 13 metri cubi con gruppo 
frigorifero della potenza di 2 
‘HP; la breve cerimonia della 
consegna della nuova attrezza- 
tura ai tre pescivendoli di Bor- 
go San Sergio si è svolta ieri 
mattina alla presenza dell’as- 
sessore all’Economato de Gio- 
ia, dei tecnici del Comune e dei 
rappresentanti della ditta co- 
struttrice. 


Martedì 25 in assemblea 
i commercianti al dettaglio 


Martedì prossimo, 25 novem- 
bre, alle ore 19,30 in prima con. 
vocazione ed alle ore 20,30 in 
seconda convocazione si terrà 
nella sede di via S. Nicolò n. 
"7, II p,, l'assemblea generale 
ordinaria dei soci dell'Associa- 
zione commercianti al detta 
glio, aderente all'Unione com- 
mercianti della Provincia di 
Trieste. 


TRE 

Prosegue lo sciopero all’Italeemen- 
tì. Lo sciopero in atto da venerdì 
proseguirà fino alle ore 6 di giovedì. 


SE PENSATE A UN CAPO 


(= E e n I LI Ii 


sicali «Giuseppe Verdi». Il pro- 
prietario della birreria udito il 
fragore dei vetri spaccati, ha 
telefonato al «113» e una pattu- 
glia è accorsa prontamente sul 
posto. Gli agenti hanno trovato 
la vetrinetta sfondata e i due 
giovani, feriti, a qualche decina 
di metri di distanza. La pattu- 
glia della Volante ha accompa- 
gnato i due all’astanteria del- 
l'Ospedale maggiore, proceden- 
do quindi nei loro confronti. I 
due sono: Italo Rebez (31 anni, 
operaio, via Ponzianino 9) che 
è stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di una settimana per 
trauma cranico, stato confusio- 
nale e una ferita lacero contu- 
sa alla tempia destra; e Aldo 
Scoria (21 ‘anni, pittore, via 
dell'Istria 70), il quale è stato 
medicato e quindi dimesso, An- 
che per lui la prognosi è di 
una settimana. 

Come erano andati i fatti? 
Stando alle dichiarazioni rese 
dai protagonisti alla polizia, Al- 
do Scoria sarebbe stato spinto 
da Italo Rebez contro la vetri- 
netta per cui il cristallo è an- 
dato in frantumi ed un pezzo 
di vetro ha colpito anche la 
portiera della «850» (TS 90975) 
appartenente al proprietario 
della birreria, Otello Voltolina. 


Tre feriti nello scontro 
di due utilitarie 


Tre persone sono state medi- 
cate all'astanteria dell'Ospedale 
maggiore e quindi dimesse con 
la prognosi di sei giorni. Si trat 
ta dei protagonisti di uno scon- 
tro tra «seicento» avvenuto in 
via Costalunga. 

Un'auto diretta verso Poggi 
Sant'Anna è entrata in collisio- 
ne con. l’altra utilitaria che, 
scendendo dalla via Fonda, sta- 
Va compiendo una conversione 
per portarsi verso Sant'Anna. I 
feriti sono Anita Vattovaz in Fle- 
so (operaia, via del Bosco 30); 

folanda De Simon (pesatrice, er- 
ta Sant'Anna 54) e Marco Deros- 
si (49 anni, operaio, via Budrio 
24). I carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile hanno compiuto i ri- 
lievi di legge. 


Ai Portici di Chiozza è caduto ieri, 
verso le 13 un vecchio passante, il 
pensionato Giuseppe Cernaz, di 89 
anni, abitante in via Coroneo 1. Il 
vegliardo, dopo aver attraversato la 
via. Carducci, ha posto accidental: 
mente un piede in fallo, cadendo in 
malo modo a terra e riportando 18 
drattura del femore destro. "mot! 
tunato è stato trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato ricovera- 
to nel reparto ortopedico con la pro 
gnosi riservata, 

I gio AI 

Scorpacciata o. principio d’avvele 
namento a causa dei funghi? Non si 
sa ancora. Comunque la vittima, la 
signora Liliana Aloi in Bruschi, abi- 
tante in via Giulia 49, ricoverata nel 
repatto osservazione con la prognosi 
di due giorni, ha dichiarato di essersi 
sentita male dopo aver mangiato una 
pietanza ‘a base di funghi. 


MINNA 


NEW YORK e CANADA 


a prezzi eccezionali 


NEW YORK: 17 partenze in 
gruppo da TRIESTE: 
1969; 6, 13, 22, 27 dicembre 
1970: 3, 14, 17, 24, 31 gen- 
naio; 7, 10, 21, 28 febbraio; 
7, 11, 21, 28 marzo. Lire 
215.700 con sistemazione in 
albergo di prima categoria, 
10 notti, stanze con bagno. 
Lire 284.000 con sistemazione 
all’Hòtel Waldorf Astoria 
(lusso) — trasferimenti e 
visite città. 

Ufficio Centrale Viaggi 
CIT, Piazza Unità 6 
- Telefoni: 24793 - 35862 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 20 
VIA FUORREBIANCA N 43 
(ango:o wa G Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639767 


Aut 


DI 


MAGLIERIA INTIMA 


MAGAZZINI 


TOLENTINO 


VIA XXX. OTTOBRE, 5 


PENSATE AI 


ABBIAMO TUTTO E 


IL MEGLIO 


L'OPERAZIONE 


AD OGNI ACQUIRENTE DI UN TELEVISORE DELLE MIGLIORI MARCHE 


BRUSINI 


Battisti 20/c, Tel. 761862 
LASCIATEVI 


NON 


GELLETI 


Venezian 10, Tel. 38332 
SFUGGIRE 


QUESTA 


STEFANI 


Barbariga 8, Tel. 29774 
OFFERTA! 


Poteie approfittarne anche semplicemenie prenota.:done uno:i prezzi e le condizioni di pagamento 
sono vantaggiosissimi. 
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Lunedì, 17 novembre 1969 


DOCUMENTO DEL PSI PER II, RIORDINO DELLE LINEE DI P.I.N. 
.| Traflotta e sviluppo economico 


non c è correlazione organica 


D 
£ Indicate le nuove costruzioni che si sono rivelate necessarie 
| per potenziare quanto prima i servizi marittimi adriatici 


ti 
i 


d 

di e In un documento redatto dal-]|disce il documento socialista ; all’Adriatico l’intero traffico per 

a la commissione economica del-!— vuole rendite elevate e per-|il Medio e l’Estremo Oriente. 

o E) la Federazione provinciale diltanto tiene alto il costo dei tra- Dopo un circostanziato esame 
Trieste del PSI viene esamina-|sporti, ritardando il rinnova-|dei vari problemi, visti anche 

le È) to il problema della ristruttu-| mento della flotta. Il CIPE do-|sotto un’angolatura interegio- 


Tazione delle compagnie di|vrebbe quanto prima conoscere | nale, il documento del PSI met- 

b.i.n. Il PSI — rileva il docu-|attraverso le indagini di unalte in evidenza le seguenti pro- 

mento — è per l'esigenza di con-| commissione ministeriale tutti | poste di miglioramento e di po- 

trollare, promuovere e dirigere |i problemi afferenti al riordino | tenziamento delle società di 

lo sviluppo delle fiotte di Stato, | delle linee di p.in. Ma il PSI|p.in. (proposte fatte proprie 
|_‘—Tma è pure consapevole della ne-|di Trieste fa notare che circo-|dall’Assessorato regionale, dalle 
{ | cessità della massima agilità edf|lano insistentemente alcune in-| Camere di commercio e dalla 

Rrticolazione della gestione del-|discrezioni così riassunte; Comunità dei porti adriatici): 

le stesse, ed è quindi contrario| a) creazione di un’unica so-| Soc. ITALIA 

&lle indiscriminate centralizza-|cietà di navigazione con sede A n Li 

zioni. Nonostante alcuni incre-| probabile a Roma; VERA e DE NOrO 

‘menti quantitativi, la nostra| Db) creazione di due società, missione ni - Sa vorei 
| flotta non assolve alla funzione|l'una per le navi da carico e a (io si a 2 

di sostegno dell'economia nazio- | l'altra per le unità da passeg- 1a aan a 
| nale, tanto è vero che la mag-|geri; sa. Si gni 
gior parte dell’import-export è I i i 9) linea Adriatico - Su e 
Î assorbita dalle navi estere (ta- Dea RENO Ronn Tica; è ormai matura la sosti. 
| lune anche appartenenti a citta-|e l'altra per oltre gli Stretti; tuzione delie attuali 4 Liberty 
I dini italiani). d) fusione del Lloyd con la tt 5 TRGLORANI di 6000-7000 

L'armamento privato — riba-] Adriatica in modo da garantire pin/18-20/ 2001 
LLOYD TRIESTINO 

= — = ==2| 1) Servizio circolare per l’Afri- 

IN UNA ASSISE DI ILLUSTRI MEDICI |S5; cme e o fac 
tco sulla tipologia di quelle per 


il Sud America, da aggiungere 


ti? N e alle cinque della classe «Navi 
se gatori», già in servizio. Quattro 
AL- Tutto quello che SI Sa navi, con capolinea Trieste e 
sa i 1 Venezia, uscirebbero dall’Adria- 

- ® ® tico via Suez per rientrare nel 
> KS [1 | U [o] Î d @ | fe al (1) Tirreno via Gibilterra (e quin- 
la dlf: di scalare Trieste per il nuovo 
15) viaggio); 4 unità in partenza da 
rio |" S 6 ”, î Genova via Gibilterra, per rien- 
na. | Domenica prossima all'Ospedale Maggiore |itare via Suez in Adriatico; 


2) servizi per l'India/Pakistan 

- E, O.- Australia, fermi restan- 
| do i servizi dei liners «Asia» e 
| «Victoria», si dovrebbe elimi- 

p Domenica 23 p.v., nella Sala|loro alto e valido contributo |nare la pendolarità Adriatico - 
di- | delle Conferenze dell’Ospedale | dottrinale e pratico. Moderato-| Tirreno con nuove motonavi da 
| Maggiore (via Stuparich 1), sot-|re sarà il prof. M. Coppo, epa-|carico e portacontainers di cir- 


8 il convegno «Problemi attuali di epatologia» 


5 0 gli auspici della Sezione trie-|tologo di fama internazionale e|ca 12.000 tpl. 
i Stina della Società italiana di |direttore della. Clinica medica ADRIATICA S.p.A. 


ino RE pole IAA dell'Università di Modena 1) Linea Italia-Levante (servi- 
con la Din della | Partecipan ti: V. Hoenig, R.lzio commerciale): costruzione 
«Fondazione Carlo Erba» di Mi-|Peisig e coll. (Clinica far-|q; 3 motonavi del tipo «Palla- 
lano, si svolgerà un Convegno CET I, FR dio» (4000 tpl, 16 nodi), elimi- 
Su: «Problemi attuali di epato-|2°Mels de la e nepatigue [nando le ormai inadeguate 
logia», con l’intendimento di|®ans et avec anastomose potto-| «trainer, «Loredan «Vicen- 
Dromuo: Arata cave chirurgicale; P. Opolon a È AA 
SEM IEELO È azione el (Hopital Saint-Antoine Parigi):|Z2% estendere le linee per il 
Ra discussione sulle più mo-|w propos de 48 cas d’ictére gra-| Mar Nero anche alla Romania 
DIGO acquisizioni e sui molte-| ve. Donnéss Cliniques et Biolo-| ed alla Russia; 

. problemi riguardanti que giques. Eventuelle valeur pro-| 2) linee miste per il Mediter- 
A ne e HRS Cap! | nostique; C. Sirtori, S. Scara-|raneo orientale; inserire altre 
zia ‘a, medicina, ‘ale INI | bicchi, A. Razzi, E. Franchini|unità della classe «Brennero» 
aan patodla loro ade | (Istituto Gaslini Genova): Pro-| ‘TIRRENIA SpA. 
che a È Sa GRRZLI Colon JE | 1) Adriatico-Nora Europa: in- 
fe, 3 e; E. Fias stituto pato- i ità 
Call’estero verranno a Trieste a logia speciale medica Padova): E Oa 


“i bortare, su tale argomento, ill AJcuni aspetti di immonologia 


L'assemblea della Società 
di chimica farmaceutica 


Il giorno il novembre 1969 
alle ore 20.30 si è riunita in se- 
conda convocazione l'assemblea 
generale ordinaria dei soci del- 
la Società giuliana di chimi- 
ca farmaceutica applicata, per 
ascoltare la relazione del pre- 
sidente sull’attività del decor- 
so biennio e per approvare il 
bilancio dell’istituzione che, co- 
me è noto, fondata dieci anni 
or sono, persegue fini scientifi- 
ci e culturali, al servizio della 
classe chimica e farmaceutica 
della regione, 


Al consiglio direttivo, presen- 
tatosi dimissionario, succedono 
per il biennio 1969-71: il prof. 
Carlo Runti, presidente della 


cepresidente; il prof. Claudio 
Calzolari, il dott. Enzo Sciorti- 
no, il dott. Renato de Leiten- 
burg, il dott. Adalberto Enzo 
Fumaneri e il dott. Giorgio du 
Ban, consiglieri; il dott, Piero 
de Manzini e il dott. Piero Gre- 
go, revisori dei conti. A chiu- 
sura della serata il prof. Giu. 
seppe Ostino, libero docente di 
storia della farmacia dell'Uni- 
versità di Torino, ha tenuto una 
interessante e applauditissima 
relazione, corredata da. cento- 
cinquanta diapositive, sul tema: 
«La farmacia storica e artisti 
ca in Piemonte e in Valle d’Ao- 
sta, attraverso il suono e l’im- 
magine». 


Date aiuto all'opera civile 
cella LEGA NAZIONALE 


società; il dott. Dino Papo, v 


IL PICCOLO 


PETTACOLI 


DA DOMANI ALL’AUDITORIUM 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


genze di programmazione. Technico- 
lor con William Holden, O 
Bourvil ed il piccolo Brool ler. 
«L'ALBERO DI FENICE. Orario spettacoli 16, 18, 20, 
NATALE» 22.10; «Il pistolero dell'Ave Maria», 

con Leonard Manni, Lucia Paluzzi, 

® % Peter Martell, Alberto De Mendoza, 

Il capolavoro di José SOI ToEpiGoior Penavigion. 
NAZIONALE. Orario inizio film 16, 

TERENCE YOUNG 19, 22 precise: «Il mucchio selvag- 
gio» con William Holden, Ernest 
‘Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O'Brien, Warren Oates, Ben John- 
son. Technicolor Panavision nello 
splendore del 70 mm. suono stereo- 
fonico. Vietato ai minori di anni 14. 


Ù GRATTACIELO 
AUDITORIUM 


ORE 20.30 
ULTIMO GIORNO 


FUORI, 
DAVANTI ALLA PORTA 


Compagnia «I nuovi» 
con LEA PADOVANI 
regìa di Spiro Dalla Porta. Xidias 


«DOVE VAI? FRENA!..> 
CABARET CON MAGNI 


Oggi al Filodrammatico 


«LA RAGAZZA 
DELLA NOTTE» 
@® TECHNICOLOR ® 
GRANDE SUCCESS 


mio aiutami». , il ma- 
rito. Monica Vitti, la moglie, in un 


matrimonio tutto da ridere! Techni. 
PRDONOI color CEIAD. 
SR Xidias. Sconti del 509 li ab 
; idias. Sconti del 50% per gli ab: | ALABARDA. 16.30: «Sentenza di mor- 
GIANNI MAGNI bonati alla stagione di prosa del/te» in technicolor. Capolavoro pas- 
‘presenta Teatro Stabile, Ultimo giorno, . | sionale e lotte sensazionali, con emo- 
o, 1 TEATRO AUDITORIUM, Da domani |zioni violente ad ogni istante, in un 
DOVE VAI? FRENA!... ||ore 20.30: «Dove vai? Frena! clima di misteriosa suspense, con 


tempi di Gianni Magni e Velia Ma-|'rnomas Milian, A. Celi ed E. M. Sa- 
Li gno. Sconti del 50% per gli abbo-|jerno, Vietato ai minori di anni 14, 
nati alla stagione di prosa del Tea-|AURORA. 16.30, 18.15, 20, 22. Forte, 
tro Stabile, inquietante, carico di suspense il 
classico giallo dall’originale e im- 
EDEN. Ore 16 - 19 - 22. Terza set-|pensabile finale: «Una sull'altra» in 
timana di grande successo: «La ca-|technicolor con Jean Sorel, Marisa 
_ | duta degli dei». Il capolavoro di|mMell e Elsa Martinelli. Vietato ai 
Luchino Visconti definito dalla stam-| minori di 18 anni. consiglia di ve- 
TEATRO VERDI, Domani alle 20,30, |pa il migliore film della stagione | dere il film dall'in 
seconda rappresentazione di «France- | 1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid | CAPITOL. 16. III settimana di stra. 
sca da Rimini» di Riccardo Zando-|Thulin in technicolor. Vietato ai| ordinario successo comico, in techni- 
nai. Direttore Oliviero de Fabritiis. | minori di 18 anni, vi color: «Il cervello», con David Ni- 
Regìa di Carlo Piccinato; scene di|EXCELSIOR, Ore 15 ultima 22.10:|ven, Bourvil, Jean Paul Belmondo 
Tito Varisco; maestro del Coro Gae- | «Nell'anno del Signore», con Ni-|s; Monti. Ultime repliche a ec- 
tano Riccitelli; Orchestra e Coro del |no Manfredi, Alberto Sordi, Ugo |cezionale richiesta. 
Teatro Verdi. Turno di abbonamento | Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico | CRISTALLO, 16.30, Un film del ter- 
C per ogni ordine di posti. Vendita | Maria Salerno, Robert Hossein, Re-|rore: «D: truggetè Frankenstein!». 
dei biglietti alla Biglietteria del Tea. | naud Verley, Britt Ekland. Fasfman- | Sconsigliabile alle persone deboli di 
îro (tel 23988). color. Sospese le tessere ed entrate | cuore. Con "Peter Cushing © Simon 
TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30. {di favore, Dis Ward: Technicolor, Vietato ai mino- 
La compagnia «I nuovi» presenta GRATTACIELO. 16. Il più grande| ri di 18 anni, 
Padovani in: «Fuori, davanti alla{|successo che è arriso al capolavoro | FILODRAMMATICO, 16.30: «La ragaz: 
porta» di W. Borchert, con Edgardo |di Terence Young: «L'albero di Na- |a. della notte», technicolor. Film 
Siroli; regia di Spiro Dalla Portaltale», è alle ultime repliche per esi- piccante e spassoso! Movimentate av- 
— | venture di una ragazza, negli aspetti 


Sconti del 50% per gli 
abbonati del Teatro Stabile 


N 


più curiosi, alla ricerca dell'amore, 


«Cabaret» da domani sera 


con C. Jourdan e J. Perrin. Vietato 
ai minori di 14 anni, 
IMPERO. 16.30, Molto divertente, 


sulla scena dell'Auditorium di 
via Tor Bandena dove Gianni 


Piacevole rilettura 
di film d'amatore 


Vivo interesse ha suscitato | Il film del prof. Giancarlo Ghi- 
ai soci del Cineclub e. agli al-|rardi, «Fuga a due voci», è im- 
perniato . sul contrapposto tra 
arte e musica religiosa classica 
e moderna; felici inquadrature 
del Tempio Mariano si alterna- 
no a pittoresche visioni di una 
vecchia e raccolta chiesetta car- 
sica e sono commentate da no- 
te sacre «beat» e rispettivamen: 
te da altre di schema classico. 
Il merito del film è senza dub- 
bio quello di aver saputo met- 
tere in risalto l’attuale momen- 
to di transizione dell’arte e del 
la musica religiosa. 


tri presenti, la proiezione av- 
venuta al Circolo Aquila (gen- 
tilmente concesso), di alcuni 
film che hanno recentemente 
partecipato al concorso nazio- 
nale del Fotogramma d’Oro a 
Limone Piemonte. 

Interessante e accurato «Me- 
xico ’68» di Alessio Zerial che, 
oltre alla documentazione della 
bella architettura precolombia- 
na, ci offre una fresca ed im- 
mediata raffigurazione della vi. 
ta quotidiana dei messicani. 

Enzo Laurenti ha proiettato 
nuovamente il suo ultimo sog- 
getto, «Autunno», che con ac- 
centi patetici penetra nell’ani. 
mo di un vegliardo durante una 
passeggiata in Cittavecchia do- 
ve la rovina delle case e lo 
squallore delle cose lo porta a 
ragionare sul declino della vi- 
ta umana. 


umorale e cellulare nella epati- 


te acuta; G. Pezzuoli (Istituto 


fo = ea patologia chirurgica Padova) : 
“i | (ORE DELLA CITTR) [icone porco no 


Stati ipertensivi portali; N. Dio- 
guardi (Istituto di semiotica me 
dica Milano): Le sindromi post- 
epatiche; M. T. Agnolucci e M 
Muscatello (Clinica medica di 
Modena): L’epatite lipocroma o 
sindrome di Burka. Osservazio- 
ni elettron - microscopiche; C. 
Dal Palù e P. Spandri (Istituto 
patologia speciale medica di 
Trieste): La laparoscopia nella 


o | Nozed'oro 


Ha tradotto Saba 
in retoromancio 


Forse a Losunno una settimana teatrale triestina 


diagnostica epato-portale: 
Il retoromancio, quarta lingua 


{nazionale della Svizzera, costi- 
tuirà il tema centrale della con- 


Gite © soggiorni 

ni fa Sil SCI CAT XXX OTTOBRE a ferenza che il prof. Andri Peer 
_ a 

uit i a Ton i DEF ATRIE cal ra nella ode ici del’ 

e Giovanni della ARIA “ | sono invitati a presentarsi in Segre i Zera, Pres 

hi sppggiano assieme, augurando loro | teria per il rinnovo del tesseramen.|la residenza consolare elvetica, 

| 2SH® felicità, i figli, le figlie, £S-|to, giornalmente dalle 17 alle 21. |venerdì prossimo, 21 novembre, 


Peri e nipoti. E 
DE SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono|con inizio alle ore 21. 


i aL 
Il centenario di Suez DI a ROIO La manifestazione è organiz 
‘OS Di 3. n 
Tn occasione del centenario del: | {tato 1970, ia concomitanza con i|Zat8 in collaborazione con Ja 


l'apertura del Canale di Suez, | Campionati mondiali di sci, Infor-|Società filologica friulana, nel 
è luogo domani a Milano la cele | mazioni particolareggiate in sede: via| quadro del cinquantenario del 


brazione delli i 
ing. Luigi Negrelli per n Ri (A PI 
d ziativa del «Gruppo Vittorio Bot- SR a giornal- | riconoscimento da parte del Go- 


In questo giorno, 50 


0». Gaspare Ambrosini, presidente verno èlvetico, quale quarta lin- 
n | ferito: della Corte Costituzionale, | CAI, - SOCIETA” ALPINA DELLE | cui> nazionale. Are < snai 
L, 'esiederà una tavola rotonda cuil GIULI® — Domenica 23 novembre, | SU 4 Ù CL 
, \ Parteciperanno illustri esponenti del| con partenza alle ore 7 da piazza| desca, francese ed italiana. 
A Mondo della cultura. Alla manifesta- | S.Giovanni, escursione nella zona| Il tema della conferenza rive: 
| a pi0 presenzierà pure l'ing. Bantoli, | di Moggio Udinese. Informazioni ed| st un interesse del tutto par- 
a i * Nome del Lloyd Triestino iscrizioni in sede sociale, piazza Uni. |". Di 
È sha tà 3, tel. 35240, entro venerdì 21. ‘ticolare per la nostra regione, 
errisi alla SAL a i 
ggi Nel quadro delle serate lettera 


6 | {Tie organizzate dalla «Società ar. 
862 listico letteraria», questa sera alle 9 
Dre 19, nella sala del Tommaseo, lo 
— | SSittote Alfio Ferrisi illustrerà al È 
i fra suoì racconti, tra i quali «De- D O P O II Vv 


Son di poesia» e «Sopra le nuvole». 
lo invitati soci, simpatizzanti ‘e 
| Stanti hanno interesse all'argomento. 


i Conferenza sul matrimonio 


Oggi alle ore 19.15 nella sala del 
| ang :SA, l'on. ing. avv, Agostino 
| ‘eggi, noto parlamentare, terrà una 

epuferenza sul tema: «Funzione so- 
I pa del matrimonio», L'on, Greggi, 
si itato dal Comitato per l'unità del. 
oa amiglia, è ben noto sia come| 


. 


î tore sia come profondo conoscito- 
dei problemi inerenti la famiglia; 
È to la cittadinanza è cordial- 
pente invitata a partecipare a que- 
incontro su un tema di così viva 
n 
Tovada 
La vera brovada friulana lasciata 
aturare nelle vinacce è in er 
IN Iata Forno gerie Lombarde 
| Una boutique modello 
3 Una viva nota di eleganza, di 
® i nzionalità attira oggi il pubbli. 
sima ile nella nuova elegantis- 
| Pa fusto Gicicto i 1 pieno del 
ì è sal .0 piano 
| ifRozio di Corso Italia, è senza dub- 
demo genere, l’ambiente più mo- 
ta 00 e confortevole che ogni signo- 
Dossa desiderare. Creata. per la 
iufsoza di offrire con comodità e 
i finglicità di scelta la confezione più 
© j209 prèt a porter di alta classe 
ice Pellicceria, risponde con pieno 
È ine bovine modello che.ono: 
utique lello che ono- 
TA Trieste © va visitata. 


24 ; 
- Littura a San Giacomo 
I ’ stata inaugurata nei giorni 
| tn corsi la prima mostra di pittu- 
l° Giagl Circolo ACLI «G, Fanin» di S. 

RE io. Questa riuscita e signifi. 
scosso Manifestazione artistica ha ri. 
Liar; Unanime. e caloroso plauso 
k De, Ditte del folto pubblico accorso, 
tall 


te ed apprezzare le opere 
artisti dilettanti del rione, In- 
‘deg geo artisti sono dei lavoratori 


' («Giornalfoto») 
Indo di La planata provvidenziale. Volata oltre il margine della strada 
ei svEni È tistora, nei pressi della galleria naturale di Santa Croce, la 
oratori, i quali pur dedican-| «600», targata TS 59659, si è fermata così, come è stata colta 
sii Propria attività di 1axoro.| dal fotografo giunto sul posto poco dopo. Il conducente, 
di Giuliano Canziani, di 19 anni, se l’è cavata fortunatamente con 

N lesioni con gravi e sì trova ricoverato all'Ospedale maggiore 


e non solo" dal punto di vista 
meramente linguistico, per ‘e 
incortestabili affinità esistenti 
fra la parlata dei retoromanci 
del Cantone dei Grigioni e quel- 
la dei friulani. Tali affinità, del 
resto, hanno trovato un appro- 
priato riscontro nei rapporti di 
cordiale collaborazione, da tem- 
po instaurati, tra la Lia Ru: 
mantscha di Coira, cui fanno 
capo tutte le associazioni ladi- 
ne del Cantone dei Grigioni, e 
la Società filologica friulana, e- 
merita tutrice, quest’ultima, del- 
la conservazione e della valoriz- 
zazione delle peculiarità tipiche 
della friulanità. 


L’aver affidato poi il compito 

di illustrare l'argomento al prof. 
Andri Peer è stata una scelta 
non casuale e degna comunque 
di essere sottolineata. Il prof, 
Peer infatti ha il merito di aver 
tradotto, fra altre opere, anche 
molte pagine del nostro Umber- 
to Saba. 
L'occasione della conferenza 
si presenta inoltre singolarmen- 
te propizia per sottolineare il 
valido contributo che l’Associa- 
zione italo-svizzera ha. recato, 
con. una trentina di eclettiche 
manifestazioni, alla vita cultu 
rale cittadina, grazie soprattut- 
to all'interessamento del presi 
dente dott. Doro de Rinaldini 
e del Console svizzero Werner 
Jost. Tra le iniziative degne di. 
rilievo, merita qui ricordare, 
tra quelle promosse dall’Asso- 
ciazione, la conferenza del prof. 
Reto Roedel su «Umanisti, prin- 
cipi ed avventurieri itailani nel- 
le antiche Abbazie svizzere», in 
occasione della fondazione del- 
l'Associazione stessa, l’interven- 
to di André Chavanne, vicepre- 
sidente del Consiglio del CERN 
di Ginevra, sul tema della coo- 
perazione europea nel campo 
delle ricerche nucleari, la con- 
versazione del prof. Antonio 
Strauble su «Pirandello e il tea- 
tro contemporaneo», quella del 
prof. René Bory su «Necker, 
Madame de Staél e il Castello 
di Coppet» e «Gli svizzeri al ser- 
vizio straniero», la conferenza 
del compianto prof. Guido Cal. 
gari su «Le quattro letterature 
della Svizzera», nonché quella 
del prof. Sergio Lin sui «Nuo- 
vi orizzonti della medicina nu- 
cleare», 5 


Tra le iniziative annunciate si 
preannuncia infine di particola- 
Te interesse quella promossa 
dal Console Jost per l’organiz: 
zazione di una «Settimana tea- 
trale triestina» a Losanna, com- 
prendente la presentazione di 
uno spettacolo lirico allestito 
dal Teatro Verdi e di alcuni re- 
pertori del Teatro Stabile. 


‘Psacaropulo con il suo film 
«L'Amore Razionale» — premia- 
to con la Coppa del Comune di 
Limone Piemonte — che nel- 
l'assunto viene a trovarsi in 
contrasto sia con il cinema as- 
sessuato di Hollywood quanto 
con la contemporanea corrente 
di filni sexy; è da considerarsi 
un film del tutto nuovo sia per 
la tecnica di ripresa quanto per 
lo spirito animatore; un’opera 
di proposta, potremmo dire, 
dalla quale l’autore potrà. trar- 
te ulteriori ‘sviluppi e che; co- 
munque, è stato utile ripresen- 
tare nuovamente al pubblico in | pomeriggio. 
quanto, originale com'è, merita 
senz'altro una rilettura. 


il movimento delle navi, per oggi 17 
novembre. 


mn, «Arktos» (germ.), mn, «Enotriay 
(nazi.). 


mn, «Hierax» (naz.), mn. «Trepcay 
(jug.), mn, «Lastovo» (jug.), mn. 
«Chioggia» (naz 
mn, «Malazgirt» (turca), mn, «Osor» 
(jug.), mn, «Jebel el Barouk» (liba.), 
me, «Ariony (ell.), mn, «Al Rizk» 
(liba;), me, «Esso Venezia» (naz.), 
me. «Salaria» (naz.), mn, «Lamoney 
(naz.), 


Magni, che il pubblico di Prie- 
ste ha avuto modo di apprex- 
zare quando jaceva parte del- 
la compagnia «I Gufi», pre- 
senterà lo spettacolo «Dove 
vai? Frena!!..» del quale é 
interprete e regista oltre ad 
averne scritto îl testo insieme 
con Velia Magno. 


adatto a tutti e in particolare ai 
ragazzi, l’ultimo comicissimo techni- 
color di Walt Disney: «L'incredibile 
furto di Mr. Girasole» con Dick Van 
Dyke, Edward Robinson e J. Moore. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22. 
Replica a richiesta generale: «I due 
torerin, con Ciccio e Franco, Topoli- 
no, Domani: Stanlio e Ollio: «Presi 
denti di Atollon. Mamme venite coi 
figlioli riderete, 250 Enal 220, 

MODERNO. Chiuso per lavori. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Techni. 
color; «Un bellissimo novembre». Un 
film di Mauro Bolognini con Gina 
Lollobrigida, Gabriele Ferzetti, An- 
dré Laurence. Musiche di Morricone. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


VITTORINI E I GIOVANI 
IL MITO DI UN ATTORE 


mensione umana. Il mito di| ABBAZIA. 16: «Frank Costello: Fac. 


Gérard Philipe è rimasto quel. | C2 d'angelo». La vera storia di un 
n 7 : sta I gangster, In technicolor con Ala: 

dicheranno uno scrittore degli |lo del protagonista di «Le diable | Delon, Francois Perrier, Vietato ai 
anni ’50 nell'incontro con l’au-! au corps» l'emblema di una]|minori di 18 anni. 
tore di questo settimanale d’in- | adolescenza indifesa e tiranni-| ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il caso 
formazione libraria, in onda og- | a, di una gioventù dalla tragi-|Thomas Crown» con Steve McQueen, 


A f) i ini rfetto gentiluomo e rapinatore di 
gi. L'autore sarà Elio Vittori: ca. struggente contraddizione DEE GERA Dunaway, AO inve. 


l’incontro sarà, dunque, alquan- | sulla quale riposava il tenero | stigatrice, in un giallo godibilissimo, 
to singolare, perché postumo e | fascino del personaggio. Ma il|originale, imprevedibile. Vietato ai 
vi parteciperanno tre studenti, |vero, l’autentico Gérard Phili- | minori di 14 anni. Technicolor. 

due operai, una commessa e unf pe era forse un altro, era un ALDEBARAN, 16: «La pecora nera». 
geometra; tutti ventenni. I set-| uomo che cercava di affermare | Un susseguirsi di situazioni spassoso 
te giovani, infatti, hanno letto | Ja propria personalità e le sue | Ne OL d 5 


È 5 ; ; Technicolor con Vittorio Gassman e 
per la prima volta in questi| Multiple capacità di attore, Per- | tjc3 Gastoni. 


giorni un libro di Vittorini re-| ciò Philipe cercò altre Strade, | ARISTON. Riposo. 

centemente pubblicato, «Le cit-| Oltre al cliché dell'eroe roman-, ASTRA. Chiuso, 

tà del mondo», e diranno così | tico o post romantico, nei per- | IDEALE. 16. Technicolor: «L'uomo 

le loro impressioni sull’opera | sonaggi allegri e iron: i di «Fan-| dalla cravatta di cuoio» oi ne 

e il loro parere sullo scrittore | fan la Tulipe» e «Till». La cer. | Eastwood e Susan Clark, Le giusti: 

prematuramente scomparso. La | cò addirittura nella sperimen.| zia del oi ogg 

«attualità» sarà dedicata allo |tazione di una «vis comica» le-! LUMIERE. Sabato: «Stanlio e Ollio 
Al Nord, al Centro e sulla Sar-|spionaggio in tempo di pace»: | gata al rimpianto delle vecchie | teste dure». 

degna inizialmente da poco nuvoloso | no spionaggio dapprima alla | «gag» del cinema muto. Ma se MARCONI. 16: «T'ammazzo!.... racco- 

a localmente nuvoloso; durante lalcnccia dei segreti atomici, poi| questi tentativi furono accetta-|mandati a Dio» con George Hilton, 

giornata graduale accentuazione della | qj quelli industriali e spaziali. bi sul piano artistico, Philipe GR HO: Sur Tg Un 

nuvolosità a partire dalle regioni | Saranno dunque prese in esa-|Timase fondamentalmente lega- Rn) Fini nieio na 

nord-occidentali, con possibilità di l me a questo proposito «Guerra to al mito dell’adolescente di Ta a vergini dor. 

piogge su Liburia e Toscana e suc-|segreta in tempo di pace» di «Le diable au corps». Questo | mienti». 

cessivamente sulle rimanenti regioni | Vinicio Araldi, «Servizi segreti» 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


«Tuttilibri» (TV-1, ore 18.45). 
Sette giovani degli anni ’70 gii 


Ha coneluso la serata l’arch. 


ian DIO uo RADIO, 16: «Le salamandre», Un sa 
settentrionali, Le precipitazioni avran- | gi is Ross e «Dizionario | in onda «del a «Grandi ma-|audacissimo, che tratta un proble 
no carattere nevoso, oltre ì 2000 me- I di Alain Pu-| noyre», che René Clair diresse ui n Bic a Peccati da se 
tri. Al Sud e, sulla Sicilia.in preva- | jol. La puntata sarà completa-| nel 1955: quì a fianco dell'atto. [Ti cm Gi 19° numi } 

lenza poco nuvoloso con tendenza ad | ta, dalle altre rubriche consue- sa; SCOMPATSO, è una splendida ti 

accentuazione della, nuvolosità dal | te: «Tascabile», «Biblioteca in Ifichéle Morgan. L'epoca è illrIpUziONI ENAL: Eden, Excelsior, 
casa» e le «Novità». «I tappeti» | 1914, il luogo Parigi, la vicenda | Ritz, Alabarda, Aurora, Gapitol, Cri: 
di Maria Ludovica Varvelli sa- è imperniata sui frustrati ten-|stallo, Filodrammatico, Impero, Vit: 
rà il tascabile, presentato con |tativi di un tenentino di con-|torio Veneto, Abbazia, Alcione, ‘Alde- 
Venti: su Liguria, Toscana e Sar-|na breve inchiesta girata in | Quistare, per scommessa, il cuo-{ baran, Ideale, Marconi, Mignon, 
degna da Sud-Ovest moderati ten-| un grande magazzino milanese; | Te di una donna bella e divor- 
denti a rinforzarsi; sulle altre regio- | mentre «Invidia e i tre grasso- | ziata. Le grandi manovre sono 
ni deboli variabili tendenti a dispor- | niy di Juri Olesa sarà indicato | quelle di Philipe alle prese con 
sì intorno Sud, come libro per la biblioteca |1a propria vittima, prima anco- 

Mari: mossi con moto ondoso in | ideale; in vetrina, per le «novi. | Ta. delle altre cui veramente do- 
aumento il Mar Ligure, l'alto Tirre- | }à», saranno infine «Terra-Luna | rà dedicarsi dopo essere stato ' 
no e il Mar di. Sardegna; general- | anno i» di Guglielmo Righini | sconfitto. Ra 
mente poco mossi gli altri mari, G, C. Masini, «Maestri e ami o: 

Le temperature minime e massime So e Sia pra troppa vi- «Concerto sinfonico» (IV:2, 
di ierì: Bolzano 4, 14; Verona 4, 16; { ta» di Leone Piccioni, «Acqua» | OTe 22.15) — L'orchestra sinfo- 
Trieste 11, 15,2; Venezia 8, 16; Mila- | di Mario Monti, «Cronache fel- | nica di Torino della RAI diret- 
no 2, 15; Torino 1, 13; Genova 12, | trine» di Silvio Giarnieri. ta da Carlo Maria Giulini in 
18; Bologna 7, 19; Firenze 6, 16; * terpreterà stasera l’ouverture 
Pisa 7, 18; Ancona 13, 17; Perugia 9,| «Ricordo di Gérard Philipe» | dell’«Egmont» di Beethoven. Il 
14; Pescara 11, 21; L'Aquila 6, 18; | (TV-1, ore 21.05) — Nel decimo | maestro di Bonn ha voluto fis- 
Roma Nord 7, 17; Roma Fiumicino | anniversario della morte di Gé-| Sare in questo brano due temi 
10, 19; Campobasso 7, 13; Bari 11, | rard Philipe, andrà in onda sta; | contrastanti: quello dell'amore 
19; Nepoli 8, 19; Potenza 7, 12; S. | sera questo documentario ‘di| Per la vita, per la patria e per » 
Maria di Leuca 15, 19; Catanzaro | Enzo Natta e Mario Foglietti.|!a famiglia, e quello del senso personale di 
13, 19; Reggio Cal, 14, 21; Messina | Il servizio rievocherà la figura | etoico. Completa il programma ERNST FUCHS 
17, 21; Palermo 16, 19; Catania 11,| del celebre attore visto nella |Un altro famoso brano di Bee. È 
20; Alghero 10, 19; Cagliari 10, 18.1 dimensione artistica e nella di- | thoven: il «Concerto n. 4 in sol 


I programmi RAI-TV 


te e orchestra. Festivi dalle 11 alle 13 
PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 


Temperatura: stazionaria, con ten- 
denza ad aumento nel pomeriggio, 


MUGGIA 
VERDI, 1°: «Friulein Doktor», Tech. 
nicolor con Suzy Kendall, 
vo! Chiuso, 


EN 


MOSTRE 
D'ARTE) 


MANARA 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 


races 


ARRIVI: mn, «Lago Lacary (arg.), 


PARTENZE: mn, «Claudia» (nazi.), 


mn, «Derory (isr.), 


RISTORANTI E RITROVI 


IV NAZIONALE 


Mattutino musicale; 7: Giornale ra- MERIDIANA LOCANDA MARIO 

dio; 7.48: Leggi e sentenze; 8: Gior- 12.30: Una ERO per tutti - Corso di inglese. Ristorante caratteristico DRAGA S. ELIA — Telefono 228173 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 13.00: Il circolo deî genitori (n. 49). 

mattino; 9: La comunità umana; 13.25: Previsioni del tempo. «ALLA PINETA» 

9.10: Colonna musicale; 10: Giorna- 13.30: Telegiornale. ; Seralmente ballo con i «0OBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411395 


le. radio; 10.05: La Radio per le PER I PIU’ PICCINI 

scuole; 10,35: Le ore della musica; 17.00: Il paese di Giocagiò. 

11.30: Una voce per voi; 12: Gior- 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 

nale radio; 12.36: Lettere aperte; LA TV DEI RAGAZZI 

209: Giorno per giorno, 185 Gion. 17.45: a) Immagini dal mondo; b) Frontiere dell’impos- 


TR, ERRO sibile - Piccard e Walsh: 11 mila metri sott'acqua. 
3 RITORNO A CASA 


regionali; 14.37: Listino Borsa di VIVINI 
Milano; 14.45: Zibaldone italiano. 18.45: Tuttilibri. 

Nell’intery. (15): Giornale radio; 19.15: Sapere - L’Italia deì dialetti. 

16: Sorella Radio; 18.30: Piacevole RIBALTA ACCESA 

ascolto; 17: Giornale radio; 17.05: (9.45: Telegiornale sport - Segnale orario . Notizie del 
Per voi giovani; 18.55: L’approdo; lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento .- IL 
19.05: Sui nostri mercati; 20: Gior- tempo in Italia. 

nale radio; 20.15: Il convegno dei 20.30: Telegiornale - Carosello. 

cinque; 21: Concerto diretto da F. 21.00: «Qualcosa în più» - Divagazioni su Canzonissima 
Scaglia; 22.30: | Poltronissima; 28: 1969 di Sandra Mondaini. 

Oggi al Parlamento - Giornale ra- 21.05: Ricordo di Gérard Philipe: «Grandi manovre». 
dio » I programmi di domani - Film - Regìa di René Clair. 

Buonanotte. 23.00: Prima visione. 


SECONDO PROGR AMM. A 23.10; Telegiornale. 
6: Svegliati e canta. Nell'interv. TV SECONDO 


.25): Giornale radio; 17.30: ci 
Sr 8.13: Buon SRO 16.00: TVM - Programma per i giovani alle armi. 
Giornale radio; 8.40: Concorso Un- 21.00: Segnale orario - Telegiornale. 
cla per canzoni nuove; 9.15: Ro- 21.15: Speciale TG: Le prospettive dell'Europa. 
‘mantica; 9.30: Giornale radio; 9.40: 22.15: Concerto sinfonico diretto da Carlo Maria Giulini 
Interludio; 10: Tl cappello del pre- con la partecipazione del pianista A. Weissenberg. 
te, di E. De Marchi; 10,30: Gior- 
100: Rerimigitento Coni Gti | posta; 21: Italla che lavora; 21.10: | ai lingua francese; 1T.40: Jazz 0g- 
11.30: Giornale radio; 11.35: I | Dal Teatro Sistina in Roma: Jazz | gi; 18; Notizie del Terzo; 18.15: 
complesso della settimana: The Ro. | concerto; 21.55: Bollettino navigan- | Quadrante economico; 18.30: Musì- 
kes; 11.50: Cantano Nada e Ada- | ti; 22: Giornale radio; 22.10: Il | ca leggera; 18,45: Piccolo pianeta; 
mo; 12.05: Il palato immaginario; | E&Mbero; 22.40: Novità discografi- | 19.15: Concerto di ogni sera; 20.20: 
1215! Giornale radio; 12,20: ‘Tra. | che-francesi; 23: Cronache del Mez- | Nato spaventato, di M. Teresa Va. 
smissioni ‘regionali; 18: Tutto da | zogiorno;, 23.10: Musica leggera; 24: | loti; 22: Il Giornale del Terzo; 
rifare; 13.30: Giornale radio; 18.35: | Hornale radio. 22.30: Incontri musicali romani ’69; 


Partita doppia; 14: Canzonissima i SR va, 

1000; 10205 Giomato redio; 10: Se | TERZO. PROGRAMMA | 
lezione discografica; 15.15: Il per- 9,25: Conversazione; 9.30: Musi- LOCALI (Trieste) 
sonaggio del, pomeriggio: Ernesto | che di P.T. Ciaikowski; 10: Concer- 
G. Laura; 15.18: Canzoni napoleta. | to di apertura; 10.35: I concerti | 715: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
ne; 15.30: Giornale radio; 16.35: Po- | per piano e orchestra di W.A. Mo- |\sco; 12.23: I programmi del pome- 
meridiana: seconda. parte. Nell’in- | zart; 11,30: Dal Gotico al Barocco; | riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
tervallo (17): Buon viaggio; 17.25: | 11.50: Musiche italiane d’oggi; 12.10: | Il gazzettino; 13.15: Documenti del 
Bollettino naviganti; ‘17730: Giorna. | Tutti\i paesi alle ‘Nazioni Unite; | folclore; 13.30: Uomini e cose: «Il 
le. .radio; 17.35: Classe ‘unica; 18: |12.20; Liederistica; . 12,35: Musiche | 17 novembre 1869: il canale di Suez 
Aperitivo: in musica. Nell'interv. | di L. Van Beethoven; 12.55: Inter- | e Trieste»; 18.55:.«La Cenerentola», 
(18.20); Non tutto ma di tutto; | mezzo; 13.55: Nuovi interpreti; | musica di G. Rossini (atto I - par- 
18.30: Giornale radio; 18.55: Sui no- | 14.30: Il Novecento. storico; 15.30: | te 1.a); 15.10: Listino Borsa Valori 
stri mercati; 19: Dischi oggi; 19.30: | Il tabarro, di G. Puccini; 17: Le | Milano; 19.30: Oggi alla Regione - 
Radiosera; 20.01: Corrado fermo | opinioni degli altri; 17.10: Corso | Segnaritmo; 19.45: Il gazzettino, 


TRATTORIA «DA GIORGIO» 


VIA TARABOCHIA 1. Specialità carne, pesce, selvaggina, vini 
lriulani. Servizio accurato — Prezzi modici, 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 

SISTIANA, tel. 20374 — specialità carne, pesce e SELVAGGINA 
«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 
Specialità triestine e alla fiamma. Selvaggina, Cene vicino al ca- 
minetto ed a lume di candela. BORGO: GROTTA GIGANTE 42/2 
Telefono 211873 

RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Teletono 61325 — Specialità — Aria condizionata 
Aperto fino alle 2 del mattino 


DA FRANZ-PINCIN 


Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 


esterì, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 
Tel. 741412 


«RISTORANTE DANTE» 


Martedì RIAPERTURA: nuova gestione, Cucina scelta. Servizio ac- 
curato. Sala per banchetti. 


«ALLA BAIA» GRIGNANO 


Nuova tavola calda 
._ GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti i sabati, domeniche pomeriggio e sera, trattenimenti danzanti. 
Suonano «I DRAGHI» 


Partenze giornaliere individuali con aerei di linea: 
Nord e Sud America, India, Estremo Oriente, Africa, 


COMBINAZIONI DI 7 GIORNI (0 PIU’) PER 


LE PRINCIPALI CITTA’ EUROPEE. 
ALBERGHI DI. PRIMA CATEGORIA: 
PARIGI .- LONDRA . BRUXELLES - BAR- 
CELLONA . MADRID . SIVIGLIA e ANDA- 
LUSIA, ecc. — Vacanze al sole: ANTILLE, 
BALEARI, CANARIE e in tutte le più rino- 

mate spiagge del mondo. \ 

Informazioni e programmi UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza dell'Unità dItalia nm. 6 — Telef, 24793 e 35862 
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SOLAMENTE ILLAZIONI SUL SINGOLARE E IMPREVEDIBILE FENOMENO 


Cos è accaduto sull':Apollo» 
a 34 secondi dalla partenza? 


Pare certo che non si sia trattato di un fulmine: alcuni parlano di «sovraccorrente» 
altri di una scarica elettrostatica - Comunque ora tutto è a posto: ed è ciò che conta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New. York, 16 

Che cosa è veramente accadu- 
to venerdì a bordo dell«Apol- 
lo 121, subito dopo la partenza? 
Nessuno, nemmeno i tre piloti, 
almeno per ora, sono forse in 
grado di dirlo; sono possibili 
soltanto ipotesi e ricostruzioni. 
L'incidente, finora inspiegabile, 
è accaduto tra lo scoccare del 
34.0 e del 35.0 secondo dal mo- 
mento della partenza: per un 
attimo, mentre, il colosso spa- 
ziale stava per scomparire nel 
cielo, a terra è stato visto il 
lampeggiare di due saettanti 
scariche elettriche bluastre, lun- 
go l’intera struttura del razzo. 
I contatti radio tra il «control. 
lo terrestre» e il'velcolo si sono 
interrotti per un momento. Al- 
l’interno della cabina di coman- 
do, i piloti hanno visto accen 
dersi una quarantina di spie 
fluorescenti. 

Poco dopo, iriattivando il col. 
legamento col centro di control- 
lo di Houston, il comandante 
Conrad ha detto: «Non so che 
cosa sia accaduto. Qui tutto si 
è spento ad un certo punto». 
A terra, si è temuto che fosse 
accaduto qualcosa di irrepara- 


bile. Nel frattempo, dal mo-|= 


mento in cui era entrato nelle 
nuvole a quello della frase di 
Conrad, l'«Apollo» era passato 
da una quota di 300 metri a 
una di oltre undicimila, e ormai 
il suo volo, nonostante le ap- 
prensioni nutrite a terra e nel 
la cabina di comando, procede- 
va indisturbato. 

In base alle luci blu serpeg- 
gianti sulle fiancate del veicolo, 
qualcuno formulò subito l'ipo- 
tesi che un fulmine avesse col 
pito l’«Apollo»; e gli osservato- 
ti non esitarono a rimbrottare 
la NASA per avere effettuato il 
lancio, nonostante le cattive 
condizioni meteorologiche, La 
NASA rispose immediatamente, 
sottolineando che non poteva 
essersi trattato di un fulmine, 
poiché gli aerei inviati a ispe- 
zionare l'atmosfera. subito pri. 
ma della partenza avevano se 
gnalato che non vi era traccia 
di attività elettrica in un rag: 
gio di oltre trenta chilometri. 
Al massimo, si poteva pensare 
ad energia elettrostatica, accu- 
mulata e poi scaricata dal raz: 
zo a causa del maltempo. 

Una delle spiegazioni più con. 
vincenti dell’accaduto è stata 
comunque fornita, solo a diver- 
se ore di distanza, dagli esper- 
ti della «North American Rock 
Well», la società costruttrice 
del modulo di comando. Una 
«sovraccorrente momentanea» si 
sarebbe prodotta, per ragioni 
non precisate, nel sistema elet- 
trico principale, basato sull’atti- 
vità di tre «pile a combustibi 
le», in cui l'energia prodotta da 
una reazione chimica tra. ossi. 
geno ed idrogeno (quest’ultimo 
è il combustibile) viene rapida- 


mente convertita in elettricità. 

A causa della «sovracorren- 
te», le pile a combustibile sa- 
t_Jbero state automaticamente 
disinserite, facendo entrare in 
funzione le batterie di bordo 
destinate a fornire l'energia ne 
cessaria a tutti gli strumenti e 
le ‘apparecchiature di bordo 
Questo spiegherebbe l’accensio- 
ne dei segnali di pericolo e la 
momentanea, totale interruzio 
ne nel funzionamento degli im 
pianti elettrici dell’«Apollo 12», 
i quali naturalmente non han- 
no nulla a che vedere con i 
motori propulsivi dell’«Apollo». 


Ma le batterie di bordo so- 
no d’emergenza, e quindi limi 
tate, cosicché venerdì, a bordo 
della navicella di comando, è 
stato subito necessario un rapi- 
do controllo generale e un tem 
pestivo nuovo inserimento del- 
le «pile». Il lavoro è riuscito. 
Soltanto uno strumento molto 
delicato, il cosiddetto «orizzon 
te artificiale», conosciuto an 
che come «ottosfere», azzerato 
dalla momentanea mancanza di 
corrente, ha richiesto più tem 
po per essere riattivato. La sua 
«taratura» è basata infatti su 
un lungo e paziente lavoro che 


include misurazioni con il se 
stante, sfruttando una speciale 
sizione dell’«Apollo» rispetto 
alla Terra e tenendo conto del- 
l'attività dei «giroscopi stabiliz- 
zatori». Comunque, la tempora: 
nea assenza dell'«ottosfere», es- 
sendosi verificata mentre lo 
strumento non era ancora ne- 
cessario, non ha costituito un 
grosso problema. E, in ogni ca- 
so, Ci sarebbe sempre stato a 
disposizione un «orizzonte arti. 
ficiale» attivato da batterie. 

In sintesi, a bordo dell’«Apol- 
lo», venerdì è accaduto qualco- 
sa che nessuno aveva potuto 
immaginare: alcuni, ora conti- 
nuano a parlare di «sovraccor- 


rente» (o sovraccarico di cor- 
rente). Altri, specialmente gli 
ingegneri della NASA, sono pro- 
pensi a credere che si sia trat- 
tato di una scarica di energia 
elettrostatica. Quale che sia la 
vera ragione, dopo le ispezioni 
accurate compiute dai piloti, è 
risultato che a bordo ormai tut- 
to. era in ordine, anche nel 
Lem, delicata prua dell’«Apol 
lo 12»: e in fondo, al di so- 
pra delle dispute dei tecnici, 
questo è quello che conta. 


Mariano Benni 


PER LA RICOSTRUZIONE 


DALL'ITALIA A CHICAGO 
«432 tonn. di cattedrale» 


Città del Vaticano, 16 

«Sono state esportate dail'Ita- 
lia 432 tonnellate di cattedrale»: 
con queste parole il cardinale 
Cody, arcivescovo di Chicago, 
ha illustrato a giornalisti italia- 
ni e stranieri i lavori di rescau- 
ro della storici cattedrale. 

I lavori scno stati realizzati 
sotto la direzione dell'Istituto 
internazionale di arte lit ‘gica 
di Roma, che ha al suo attivo 
realizzazioni importanti, come 
ad esempio la cattedrale di San 
Paolo di Hartford, la chiesa 
di San Giovanni sull’autostra- 
da dî Firenze e tante altre cat- 
tedrali nel mondo. 

Tl cardinale Cody, in perfetto 
italiano, ha spiegato che la cat- 
tedrale — il più insigne moni- 
mento della città — era fati. 
scente: gli hanno dato nuova 
vita i marmi toscani, vicentini, 
liguri, laziali, i granitoni sardi, 
i legni di Perugia e di Pistuia. 
Sono poi arrivate le opere d'ar- 
te realizzate da insigni artisti 
italiani. Vi sono presenti lavo- 
Ti di Greco, Fazzini, Micheluc- 
ci, Selva, 


IL PICCOLO 


CAUSA L’AGGRESSIONE SOVIETICA ALLA CECOSLOVACCHIA 


Sul P. C. inglese incombe 
il rischio della spaccatura 


Due blocchi, pro e contro la Russia, sono schierati al congresso 
Numerose defezioni nella base - Le critiche al segretario Gollan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

'Una grave scissione si profi- 
la nel partito comunista ingle- 
se: lo ammettono gli stessi di. 
rigenti del partito; d'altra par- 
te tale possibilità è nella logi- 
ca delle cose, nella sempre più 
accentuata polarizzazione delle 
correnti pro e contro la Rus- 
sia a proposito della Cecoslo- 
vacchia. 

In tale atmosfera si svolge în 
questi giorni a Londra il con- 
gresso del partito comunista in- 
glese, che avrà la sua svolta 
cruciale, quanto appunto si di- 
scuterà dell'occupazione sovieti- 
ca della Cecoslovacchia e i de- 
legati. dovranno pronunciarsi. 
Uno.»dei leader, William Wain- 
wright, parlando al congresso 
in nome dell’esecutivo naziona. 
le, ha invitato con insistenza i 
delegati a dare un voto chiaro 
e inequivocabile pro o contro 
la linea. political che da qualche 
tempo avvelena i rapporti fra 
ll partito comunista inglese e il 
blocco sovietico, 

L'esecutivo, nella questione, 
ha preso da tempo una posizio- 
ne netta di condanna verso la 


invasione sovietica della Ceco- 
slovacchia. L'invito di Wain- 
wright ad un pronunciamento 
esplicito da parte della base del 
partito, dimostra quindi non 


Gli eredi di <Joe Bananas» 
allungano le mani sul Canada 


Sarebbero almeno duecento le persone alla guida del «sindacato del crimine» 
Di provenienza statunitense, hanno introdotto nel paese il «metodo mafioso» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 16 

Almeno duecento persone co- 
stituirebbero il nucleo princi. 
pale del «crimine organizzato» 
nella più vasta città canadese, 
dove la malavita avrebbe co- 
minciato a mettere radici due 
decenni or sono, sviluppandosi 
poi soprattutto negli ultimi an- 
ni, prima sotto il controllo di 
un personaggio noto come «Joe 
Bananas» (alias Joseph Bonan- 
no) di New York, e quindì con 
la guida di Stefano Magaddino, 
di Buffalo (erede canadese di 
Bananas e del suo rivale Paul 
Sciacca di Massapequa (Long 
Island). Sono queste le conclu- 
sioni a cui è giunto, per la pri 
ma volta, un ente ufficiale del 
Governo canadese, conosciuto 
sotto il nome di «Commissione 
Prevost», perché diretto dal giu- 
dice Yves Prevost. 

La presenza della malavita or- 
ganizzata in territorio canadese, 
prevalentemente a Montreal e 
nel Quebec, non è un dato di 


Itrea 


udaci 


del volo lunare 


Il comandante della missio- 
ne «Apollo 12» è Charles Con. 
Tad, capitano di fregata della 
Marina degli Stati Uniti. E’ na- 
to nel 1930 a Filadelfia; si è 
laureato nel 1953 in ingegneria 
aeronautica alla Princeton Uni- 
versity; sposatosi il giorno 
stesso della laurea, ha quattro 
figli maschi. Prestò servizio co- 
me aviatore di Marina tra il 
1955 e il 1962: in questo perio- 
do partecipò attivamente alla 
sperimentazione dei nuovi ve- 


vetta Alan L. Bean, nato a 
Wheeler, nel Texas, nel 1932, 
Laureatosi in ingegneria aero- 
nautica all’Università del Texas 
nel 1955, è sposato con due fi- 
gli. Conseguì la nomina ad uf- 
Îiciale di Marina nel 1955: dopo 
aver completato l’addestramen- 
to al pilotaggio, prestò servizio 
in alcuni centri sperimentali 
dell’aviazione di Marina come 
collaudatore. Nell'ottobre del 
1963 fu ammesso alla NASA co- 
me astronauta. Non ha mai vo- 


livoli destinati alle forze aeree 
della Marina. Scelto come 
astronauta nel settembre del 
1962, fu pilota del volo «Gemi- 
ni 5» nell’agosto del 1965, agli 
ordini di Gordon Cooper, nel 
corso del quale furono utiliz: 
zate per la prima volta le bat- 
terie a combustibile. Durante 
quel volo, i due astronauti sta- 
bilirono quello che allora era 
un primato assoluto di dura- 
ta: 190 ore e 56 minuti. Coman- 
dò poi il «Gemini 11», assieme 
a Richard Gordon, rimanendo 
tre giorni in orbita attorno alla 
Terra. Nell'occasione, l’astro- 
nave sali fino a un'altezza re- 
cord di 1362 chilometri e fu 
effettuato un aggancio col vei- 
colo «Agena». Conrad ha, all’at- 
tivo quattromila ore di volo, 
delle quali tremila a bordo di 
aviogetti. E' uno dei più smilzi 
tra gli astronauti americani: è 
alto infatti 1 metro e 69 e pesa 
appena 62 chili. 

Il pilota del «modulo di co- 
mando» (Yankee Clipper) è Ri. 
chard F. Gordon, capitano di 
fregata della Marina degli Sta- 
ti Uniti. E' nato nel 1929 a Seat. 
tle, nello Stato di Washington; 
ottenne la laurea in chimica al. 
l’Università di Washington nel 
1951; è sposato, con sei figli tra 
i 15 e gli 8 anni, Entrò nel 1953 
come pilota nell’Aviazione di 
Marina: prestò poi-servizio co- 
me collaudatore nel 1957-60 e 
come istruttore di volo nel 
1960-63. Nel maggio del 1961 si 
aggiudicò il trofeo Bendix con 
un volo a velocità di primato 
tra Los Angeles e New York 
(coprì il percorso in 2 ore e 
41 minuti, alla media di 1391,6 
chilometri orari). Entrò nei 
ranghi degli astronauti nel 1963. 
Ricevette il battesimo dello 
spazio nel settembre del 1966, 
con il volo «Gemini 11», duran- 
te il quale effettuò anche due 
escursioni all’esterno del veico- 
lo. Gordon ha compiuto oltre 
3700 ore di volo, 3100 delle qua- 
li a bordo di aviogetti. E’ alto 
1 metro e 70 e pesa 68 chilo- 
grammi. " 

Il pilota del «modulo lunare» 
(Intrepid) è il capitano di cor- 


lato nello spazio, ma fu pilota 
di riserva per la missione «Ge- 
mini 10» e per il volo in orbita 
lunare «Apollo 8». Durante il 
servizio che trascorse nella Ma- 
tina, Bean' pilotò 27 diversi tipi 
di aerei e accumulò oltre 3500 
ore di volo, tremila delle quali 
a bordo di aviogetti. Alto 1 me- 
tro e 76, Bean pesa 70 chili. 


FOR. 


fatto completamente nuovo. A 
Montreal, discorrendo con per- 
sone che vivono in loco da tem- 
po, non è difficile, chiedendo in- 
formazioni su alcuni ‘personag- 
tirsi dire che sono sostenuti o 
tirsi dire che sono sostenuto o 
«protetti» dalla malavita orga- 
nizzata. 

A parte le voci del popolo, 
anche a un osservatore non del 
tutto sprovveduto la semplice 
cronaca quotidiana dei giornali 
locali suggerisce che molti cri- 
mini, per le loro caratteristiche 
e la loro tecnica, ricordano «me- 
todi mafiosi», tradizionali so- 
prattutto nel Nordamerica: de- 
litti, rapine (specialmente in 
banca), prostituzione, commer- 
cio e uso di marijuana, gioco 
d'azzardo si manifestano spes- 
so con peculiarità che richiama- 
no alla mente tali metodi, 

Nel 1963, una testimonianza 
famosa di Joseph Valachi rile- 
vò parzialmente alcuni dati che 
sono stati ora confermati dal 
rapporto Prevost. Aì primi del- 
l'ottobre scorso, la maggior par- 
te dei giornali canadesi pubbli- 
cò notizie ancora vaghe sullo 
smercio di materiale rubato o 
ni provenienza illecita, compiu- 
to a Montreal da elementi del- 
la malavita che operano in col. 
legamento con corrispondenti 
strutture statunitensi. 

Andando molto più indietro 
nel tempo, a venti anni fa, non 
è difficile stabilire che già allo- 
ra personaggi molto moti co- 
me Carmine Galante, Morris 
Schmerzler e Frank Ritter giun- 
sero dagli Stati Uniti e sì sta- 
bilirono per un certo tempo a 
Montreal. Si tratta di nomi ci- 
tati nel rapporto Prevost che in 
verità, pur non facendone mol- 
ti, aggiunge altre notizie sugli 
anni '60, quando esponenti del- 
la malavita statunitense giunse- 
ro a Montreal stabilendo con- 
tatti con alcuni elementi locali 
come Lucine Rivard, Louis Gre- 
co e Vincent Cotroni. 

Tra gli statunitensi che negli 
ultimi anni sono venuti a fis: 
sare una «corrispondenza» in 
Canada sarebbe stato anche, ri. 
percorrendo una delle strade 
paterne a distanza di anni, Sai 
vatore Bonanno (alias Bill Bo- 
nanno), figlio di Joe «Bananas», 
arrestato poi nel 1966, nella 
stessa Montreal, per porto abu- 
sivo di armi. Per pura coînci- 
denza venerdì scorso, lo stesso 
Salvatore Bonanno è stato di- 


NEL MESSICO, TORNANDO DALLA CACCIA 


Ammazza il padrone 


un cane con 


una fucilata 


Rinchiuso in uno zaino assieme all'arma 
si è dimenato fino a premere il grilletto 


Coatepec, 16 

Un fox-terrier ha ucciso il suo 
padrone con un colpo di fucile, 
a Coatepec, nel Messico sud- 
orientale. La vittima, Abel Gar- 
cia Cuevas, era andato a caccia, 
insieme al suo cane «Raton» 
(«Topo»); tornando a casa, men- 
tre aspettava l'autobus, ha mes- 
so il cane e il fucile nello stes- 
so sacco. 

L'incidente è avvenuto quando 
Îl cane, che si dimenava nel sac- 
co per liberarsi, ha premuto con 
una zampa sul grilletto, facen- 
do partire un colpo che ha rag- 
giunto il padrone al collo, ucci. 
dendolo all'istante. Il figlio del- 
la vittima, Vitor Abel, che si 
trovava assieme al padre, ha 
chiamato la polizia: insieme 
agli agenti ha prudentemente 
aperto il sacco, e il cane è sta- 
to trovato con la zampa ancora 
incastrata nella «guardia» del 

I grilletto. 


COLPITA CON UN SASSO 


UNA BOMBA ESPLODE 


e ferisce quattro ragazzi 


Palmi, 16 

Quattro ragazzi — Domenico 
Carabone di 14 anni, suo cugino 
Angelo di 11, Anton'o Luppino 
di 12 e Angelo Calabrò di il 
— sono rimasti feriti per lo 
scoppio di una bomba, resi 
duato bellico. Il fatto è acca» 
duto alla periferia dell'abitato 
di Sant'Eufemia d’Aspromon- 
te. I quattro ragazzi stavano 
giocando su un prato nei pres- 
si di un cascinale diroccato, 
quando Domenico Carabone ha 
trovato l’ordigno tra l'erba e 
lo ha colpito con una pietra, 
La bomba è esplosa, causando 
il ferimento di tutti i quattro 
ragazzi, 


chiarato colpevole da un tri- 
bunale di New York, dì appro- 
priazione indebita di posta e 
di una carta di credito con la 
quale aveva compiuto un viag- 
gio dall’Atlantico al Pacifico, at- 
traverso gli Statì Uniti, spenden- 
do 2400 dollari (un milione e 
mezzo di lire circa). «Informa- 
zioni di inchieste libere e non 
interessate — dice il rapporto 
Prevost — ci permettono di sta- 
bilire che esiste un legame di- 
retto tra le attività della fami- 
glia Bonanno negli Stati Uniti e 
în Canada», 

Più avanti lo stesso documen- 
to dichiara: «Il crimine orga- 
nizzato è divenuto una fonte di 
capitale così importante da po- 
ter pesare più di qualunque al- 
tra forma di speculazione, nel 
momento in cui sì trattasse di 
infliggere un duro colpo a una 
valuta». Indubbiamente questa 
osservazione è suggerita anche 
dalla recente situazione inflazio- 
mistica comune agli Stati Uniti 
e al Canada, 

Il rapporto Prevost, dopo aver 
fornito un quadro generale ma 
pur sempre allarmante del radi- 
carsi della malavita nel Canada, 
conclude formulando una serie 
di proposte tendenti ad aggira- 
re al più presto alcuni dei ca- 
pisaldì attraverso i quali la ma- 
lavita opera a Montreal. Poiché 
il gioco d'azzardo clandestino, 


a parere degli inquirenti, costi-| 


tuîrebbe uno dei fulcri princi. 
pali delle imprese della mala- 
vita, il rapporto, rivelando una 
particolare ampiezza di vedute 
degli autori, suggerisce la lega- 
lizzazione del gioco. d'azzardo. 
ASP, 


ERA FUGGITA DA CASA 


RAGAZZA TREDICENNE 
in balia di due bruti 


Messina, 16 

Una ragazza di 13 anni, E. Z., 
di Palermo, fuggita da casa per 
‘andare a Roma, è stata sevi- 
ziata a Messina da due bruti: 
l'addetto al servizio di ristoro 
del treno 904. Palermo - Roma, 
Francesco Mussillo di 22 anni, 
e da un suo amico messinese, 
Carmelo Raneri di 30. 

La ragazza, salita. sul treno 
alla stazione di Palermo, aveva, 
‘preso. posto..in. uno. scomparti. 
mento vuoto. Durante il viag- 
gio è stata notata dal Mussillo, 
il quale l’ha invitata a sesuir- 
lo nello scompartimento riser- 
vato al ristoro. La ragazza ha 
accettato perché era sprovvista 
di biglietto. 

A Messina, durante la sosta 
del treno in attesa dell’imbarco 


‘|sulla nave-traghetto, il Mussil 


lo ha convinto la ragazza a fa- 
te una passeggiata in città; ha 
quindi telefonato al Raneri col 
quale, a bordo di una «500», ha 
portato E. Z. a Ganzirri; i due 
l'hanno quindi seviziata in aper- 
ta campagna; hanno poi rac- 
compagnato la ragazzina in cit- 
tà dandole mille lire. 

Notata da un agente della po- 
lizia ferroviaria mentre si ag- 
girava piangente nella stazione, 
la tredicenne è stata accompa- 
gnata al posto di polizia dove 
ha raccontato l'accaduto. I due 
malviventi sono stati arrestati 
e denunciati per violenza e at- 
ti osceni in luogo pubblico. 


Alla Shell 


solo il desiderio di spazzar via s 
le posizioni esplicite anche a 
costo di una scissione, ma an: 
che la sicurezza che intorno al| 
mucleo dirigente si raccoglierà | 
una sostanziosa maggioranza. |t: 

Il partito comunista inglese| 
consta attualmente di poco più} 
di 30 mila iscritti. La diffusio-| 
ne del suo giornale «The Mor- 
ning Star», ha subito negli ul 
timi due anni un calo notevole, 
da quasi 58 mila copie a poco|” 
più di 52 mila. Poiché questo 
calo potrebbe indicare propor- 
zionalmente, sia pure con larga 
approssimazione, il distacco dei 
comunisti inglesi dalla linea uf- 
ficiale del partito, è lecito de- 
durne che una eventuale seces- t 
sione non eccederebbe limiti 


cia sinistra, e fra qualche gior- 


no potrà essere dimesso. L'uo- 
mo, probabilmente a causa del- 
le abbondanti libagioni, aveva 
detto ai carabinieri che due au- 


isti lo avevano cosparso di ben- 


ina e poi gli avevano appicca- 
to il fuoco. E’ stato invece ac- 
certato che, uscito a tarda ora 
dalla fattoria «Rubens» di Se- 
riate, l'operaio si era incammi- 
nato verso casa, molestando i 


‘ari passanti. 
Imbattutosi per caso nei due 


camionisti che lo avevano scher- 
nito, aveva risposto con gesti 
offensivi: i camionisti, 
con un accendisigari 
tentato di impaurirlo, ma la 
fiammella dell’accendino era sta- 


allora, 
avevano 


a messa troppo vicino ai pan- 


DI 5 i taloni, che sì erano bruciac- 
sopportabili, ed è probabilmen- chiati. proprio all'altezza del. 
te su questa previsione che si l’inguine. Subito dopo. l’episo- 


fonda la politica dura dell’ese- 
cutivo. 

Una gran parte delle critiche, 
in seno al partito, si appuntano 
sul segretario generale, John 
Gollan, e sopra i suoi più vici- 
ni collaboratori, e si prevede 
che soprattutto contro questo 
gruppo si svolgerà la polemica 
congressuale, con clamori ed 
episodi drammatici, che hanno 
un precedente solo nel diverbio 
avvenuto nel 1956 per l’invasio- 
ne sovietica dell'Ungheria, quan- 
do si ebbero dimissioni in mas- 
sa dal partito. In quella occa- 


dio, gli autisti sono fuggiti. 


+ 


ORDINANZA A LONDRA: 


fafuare i cani 


Londra, 16 
Le autorità britanniche han- 


no deciso che tutti i cani re- 
sidenti in Imghilterra dovran- 
no portare tatuato un numero, 
per permettere il loro ricupero 
e l’identificazione in caso di 
smarrimento o furto, 


Montecarlo, 16 

Settanta invitati, fra i quali 
alcuni dei nomi più risonanti 
della jet society internaziona- 
le, hanno partecipato sabato 
sera al ballo organizzato dal- 
la principessa Grace di Mo- 
naco per il suo compleanno. 
C'era anche l'attrice Elizabeth 
Taylor ornata del diamante a 


Lunedì, 17 novembre 1969 


Diamante e scorpioni 


forma di pera da 69 carati, 
regalatole recentemente da 
Richard Burton, dopo averlo 
acquistato per una cifra im- 
precisata, ma certamente su- 
periore al milione di dollari. 
Gli scorpioni ricamati sul ve- 
stito dell’attrice sembrano fa- 
Te buona guardia alla preziosa 
gemma. 

(Telefoto UPI al «Piccolo») 


sione, Gollan e i suoi amici ave- 
vano difeso la sanguinosa re- 
pressione russa. Tra l’altro, 
quindi, lo. si accusa di incoe- 
tenza per il fatto di avere as- 
sunto oggi una posizione anti. 
sovietica, sebbene i casi della 
Ungheria e della Cecoslovacchia 
siano in buona misura analoghi, 

A complicare l'intreccio dei 
contrasti, esiste una terza cor- 
rente, che disapprova la linea 
del partito come incoerente an- 
che riguardo alla sola questio- 
ne cecoslovacca: non basta, si 
dice, condannare la Russia per 
l'invasione di questo paese, ma 
bisogna anche, logicamente, de- 
plorare la sua continuata occu- 
pazione, l’'estromissione di Dub- 
cek, il forzoso abbandono da 
parte della Cecoslovacchia del- 
la politica del «socialismo dalla 
faccia umana». 

Scontata e quasi augurata la 
possibilità di una scissione che 
elimini gli equivoci e le: ambi- 
guità dalla vita del partito, i 
dirigenti cercano nello stesso 
tempo di ridurre formalmente 
la crisi e l'eventuale secessione 
‘a proporzioni insignificanti, me- 
diante quel meccanismo quasi 
automatico di difesa che consi: 
ste nel divergere le argomenta. 
zioni dei critici in un cosiddet- 
to «comitato delle risoluzioni», 
appositamente costituito, per 
cui, se essi non riusciranno a 
convincere il comitato della 
consistenza dei loro argomenti 
o emendamenti, questi non sa- 


Là 


TanRno nemmeno messi in di 
scussione . nell’ assemblea del 
congresso. 


E. G. 

SOLO UNA LIEVE USTIONE 
RIDIMENSIONATO IL CASO 

dell’operaio «bruciato» 


Bergamo, 16 
Non sono gravi come in un 


Is 


primo tempo era sembrato le 
condizioni di Onelio Fraschet- 
ta, l'operaio di 40 anni, di Aba- 
no Sant'Alessandro, il quale je- 
ri, in stato di ebrezza, era sta- 
to ricoverato all’ospedale di se- 
riate per un’ustione al basso 
ventre, e aveva denunciato ai 
carabinieri di essere stato vitti- 
ma di un atroce scherzo di par- 
te di due camionisti che poi 
erano fuggiti, e 

Il Fraschetta, infatti, che é|C 
tuttora ricoverato in ospedale, | « 
ha soltanto un’ustione alla co- 


c 


vi attende una Lady. 
| poter SUN 
dx] 


i 


bimba, 
mor saranno in aula; della gio- 
vane si sono 
tracce mentre l’uomo, arresta- 
to in settembre dalla polizia 
‘spagnola, si trova ora in carce- 
Te a San Sebastiano e non è 


= 


9 DICEMBRE A SANREMO IL PROCESSO CONTRO DUE TEDESCHI 


Abbandonarono in albergo 


una bimba di 


uindici mesi 


Difficilmente saranno in aula il padre, ora in carcere in Spagna 
e la governante, scomparsa - I nuovi genitori italiani della piccola 


Bordighera, 16 
Il nove dicembre, davanti al 


‘Tribunale di Sanremo, si terrà 
il processo per abbandono di 
minore contro Hans Hermann 
Reinartz, di 31 anni, e Sybille 
Gehlen di 
schi: sono accusati di avere ab- 
bandonato, in un albergo di 
Bordighera, nel dicembre dello 
anno scorso, la piccola, Tama- 
ra, una bimba dai capelli ros- 
si, allora di quindici mesi, la 
cui vicenda commosse tutta 
l'Italia, 


18, entrambi tede- 


Reinartz, padre di Tamara, 
la Gehlen, governante della 
molto probabilmente, 


perse da tempo le 


erto se le autorità italiane ne 


chederanno l'estradizione e, co- 
munque, se potranno ottenerla 
in tempo per il processo. L'im- 
minenza della causa e l’arresto 
di Reinartz riportano alla ribal- 
ta la vicenda della bimba, affi- 
data dai primi di quest'anno ai 


oniugi Ravazzi, di Sanremo, 
Tamara giunse all’albergo 


«Colibri», di Bordighera col pa- 
dre e ia Gehlen, il 28 novem- 
bre del ‘68. Ripartirono il gior- 
no dopo e tornarono a Bordi: 
ghera i 
l'uomo proseguì per la Spagna, 
lasciando in albergo la bimba 


il 10 dicembre: poi 


la Gehlen. Il 20 dicembre an- 
he la giovane donna. sparì: 
Vado in farmacia», disse, € 


non tornò più. Qualche giorno 


Jo 


che regaliamo 


Lady Shell, 
la nostra nuova ‘attenzione’. 
Un tulipano in bulbo 


dopo la storia di Tamara fu 
narrata dai giornali: ci furono 
centinaia di offerte di adottare 
la bimba e il Tribunale dei mi. 
norenni di Genova affidò Ta- 
mara ai coniugi Ravazzi, 

Intanto i carabinieri prose- 
guirono le indagini, cominciate 
appena informati dell’abbando- 
no della bimba. Una lettera 
scritta alla propria madre, in 
Germania, da Sybille; forniva un 
primo importante chiarimento: 
Tamara per la legge era figlia 
di Reinartz e della moglie, 
Marlies, di 29 anni; ma secon- 
do il Reinartz, il vero padre 
della bimba ‘era un industriale 
fiorentino, l'ing. Lapo Manetti, 
Costui però ha sempre negato. 
La giovane Sybille, l’undici di- 
cembre dello scorso anno, si re- 
cò anche a Firenze, in tassì, 
senza però riuscire ad incon- 
trare il Manetti (finì in com- 
penso in Questura, 

L’arresto di Reinartz, ricer: 
cato dall'Interpol per una serie 
di reati commessi in Germania 
e in altri Paesi, forse permet 
terà una spiegazione definitiva 
dell’intera vicenda. A quanto si 
è appreso fino a questo mo- 
mento in Italia, in base alle 
notizie trasmesse dalla polizia 
spagnola, Reinartz è stato arre- 
stato insieme col fratello Einz 
Joseph, di 26 anni, anch’egli 
ricercato, Entrambi erano in 
possesso di documenti falsi: il 
padre di Tamara aveva un pas- 
saporto intestato ad un certo 
Es Kunde, Poiché era ricer- 
cato dall’Interpol anche per la 
vicenda di Tamara, il giovane 


a tutti gli automobilisti. 
Chiedetecelo 
al prossimo rifornimento. 


gentilezza è “vivere Shell” 


tedesco è stato anche interro- 
gato per questa vicenda e ha 
raccontato la sua versione, 

Ha detto di aver lasciato la 
Germania nel '62 in compagnia 
di Marlies Breyer, a quel tem: 
po non ancora sua moglie, viag: 
giando per alcuni Paesi stra- 
nieri. Nel 1963, a Firenze, la 
donna aveva dato alla luce un 
figlio e l’anno successivo, a Ma: 
laga, in Spagna, una bambina. 
Ai primi del ’67, ancora a Fi- 
renze, secondo il racconto di 
Reinartz, la Breyer avrebbe 
avuto una relazione con l'ing: 
Manetti, dalla quale sarebbe 
poi nata, il 17 settembre, a San 
Sebastiano, în Spagna Tama: 
ta, Nel frattemo, in Scozia, Rei 
nartz e la Breyer erano diven 
tati marito e moglie, 

Proprio per portare a Manet: 
ti la bambina il tedesco sareb- 
be venuto in Italia l’anno scor- 
so. Ci fu una telefonata da Bor- 
dighera a Firenze, poi Reinartz 
tornò in Spagna lasciando 2 
Sybille l’incarico di consegnare 
Tamara all’industriale, La ver 
sione di Reinartz, più o meno, | 
coincide con il racconto della 
Gehlen ai genitori e con quan: 
to fu accertato già l’anno scor: | 
so dai carabinieri. Resta l’in- 
terrogativo della paternità del: 
la bimba. Interrogato l’anno. 
scorso, l'ing. Manetti ha detto 
di aver conosciuto tempo addie- 
tro una tedesca presentatasi da 
lui un anno più tardi, dicendo 
di aver avuto una bambina na: 
ta dalla loro relazione; ma h® 
aggiunto di aver sempre tre 
spinto la paternità. 


INZ 


Lunedì, 17 novembre 1969 


IL PICCOLO 


__.. 


Yg 4a 
4, I 


Chi segue lo sport 
preferisce vestirsi 


nel suo negozio 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le ‘migliori marche. nelle 
confezioni per uomo e signora 


i Cuccureddul'interno sardo della Juventus 


inchioda al 


pareggio la capolista Cagliari 


Cuccureddu, un sardo esordiente in Serie A, ha bloccato la capolista Cagliari 
all'Amsicora. La Juventus, che stava per toccare il fondo, ha trovato nell’'or- 
goglio la forza per reagire e recuperare una rete con gli isolani. Un po' di tran- 
quillità per la «vecchia signora» quindi, che con la sua impresa ha permesso 
alla Fiorentina, ritornata grande, di accorciare le distanze dalla capolista. | 


viola, tre gol al Bari (i galletti hanno subìto più reti ieri che nelle precedenti 
otto giornate), hanno. scavalcato l'Inter, che ha rimediato con Mazzola (primo 
gol della stagione) un pareggio a Vicenza. Una grossa occasione per portarsi 
al terzo posto è stata sprecata dalla Roma, che in vantaggio di tre reti sulla 
Sampdoria si è fatta raggiungere. Il Milan ha vinto per il minimo scarto con- 


tro il Napoli, e con i due punti ancora da assegnare nel recupero con il Bo- 
logna potrebbe affiancarsi alla Fiorentina. La Lazio, altra compagine non. bla- 
sonata che continua a meravigliare, ha racimolato un punto a Palermo, che 
rimane sempre più solo in coda. Il Brescia, infatti, ha compiuto un nuovo pas- 
sa avanti impattando sul neutro di Mantova con un Bologna piuttosto scialbo. 


ALL’AMSICORA IL CAGLIARI RAGGIUNTO A 2 MINUTI DALLA FINE (1-1) 


EU MIELAN IN RIPRESA SUPERA A S. SIRO IL NAPOLI (1-0) 


MARCATORI: Domenghini al 2° e 
Cuccureddu al 43’ della ripresa. CA- 
GLIARI: Albertosi; Martiradonna, Zi. 
gnoli; Cera, Niccolai, Tomasini; Do- 
menghini, Nenè, Gori, Greatti, Ri- 
va (secondo portiere: Reginato; n. 
13: Brugnera). JUVENTUS: Tancre- 
di; Salvadore, Furino; Marchetti, Mo- 
rini, Castano; Leonardi, Del Sol, 
Haller, Cuccureddu, Favalli (secondo 
portiere: Anzolin; n. 13: Roveta). 
ARBITRO: Bernardis, dì Trieste. 


Cagliari, 16 

Cuccureddu, un sardo di Al- 
ghero, 20 anni, uno dei pochi 
giocatori sardi che sia giunto 
alla massima divisione, a due 
minuti dal termine ha gelato 
i trentamila suoi corregionali, 
che affollavano le vecchie tri- 
bune dell’Amsicora,..con.un tiro 
forte, preciso, quasi impossibi- 
le. E’ riuscito a far passare il 
pallone tra una selva di uomi 
ni e a dare il pareggio alla Ju- 
ventus che ‘ormai pareva con- 
dannata alla sconfitta. Il gol è 
scaturito da un calcio d'’ango- 


lo battuto da Leonardi; il pei.” 


lone è spiovuto nell’area affoì. 
lata ed è stato respinto, di te- 
sta, debolmente, da ‘Niccolai. 
Al limite era appostato Cuccu. 
reddu che con prontezza ha 
stoppato col sinistro e ha tira- 
to forte di destro sorprenden- 
do Albertosi e... spettatori. 
L'esordio di Cuccureddu è 
stato determinante per la Ju- 
ventus. La giovane mezz'ala è 
Stato uno dei migliori in cam- 
po e si è subito distinto per 
velocità, chiara visione di gi « 
co e per notevole senso del gol. 
I pochi pericoli corsi da Al 
hertosi sono venuti da suoi sug- 
gerimenti o da suoi tiri in por- 
ta. Cera, che aveva il compito 
di marcarlo, lo ha forse tra- 
scurato e lo juventino ne ha 
approfittato sia nel primo che 
nel secondo tempo per imposta- 
te, ben coadiuvato dal sempre 
valido Del Sol, tutte le azioni 
offensive della Juventus, I bian. 
coneri sono venuti fuori alla 
distanza approfittando anche di 
un notevole calo atletico dei 
Cagliaritani; aprendosi, cercan- 
do il pareggio, gli uomini di 
Rabitti si sono esposti al con- 
tropiede rossoblù e hanno, in 
verità, rischiato alcuni gol. Ma 
Tancredi è stato molto bravo, 


Morini ha bloccato spietata 
mente Riva, Gori e Nenè sono 
stati sfortunati in alcune con- 
clusioni. 

Il progressivo attaccare .ju- 
ventino, che nel finale si è tra- 
sformato in forcing, ha avuto 
l’effetto d'intimorire e innervo- 
sire i cagliaritani che col pas- 
sare-dei minuti hanno cercato 
sempre meno la via del rad- 
doppio limitandosi a difendere 
l’esiguo vantaggio, ingannati 
anche dal fatto che raramente 
le azioni offensive juventine si 
concludevano con pericolosità. 
Negli ultimi dieci minuti, per 
tanto, il Cagliari sì è chiuso in 
difesa, sicuro ormai dei due 
punti; quando ha cercato nuo- 
vamente il gol, ormai era trop- 
po tardi. 

Il pareggio di oggi propone 
l'interrogativo sull’effettivo va- 
lore del Cagliari, sulle sue pos- 
sibilità di affermazione finale. 


lonale 


SS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cagliari-Juventus 1-1 — L’esordiente Cucenreddu ha colto da questo spiovente, a soli due 
minuti dalla fine, la rete del pareggio per i Sianconeri. Zignoni è Domenghini ostacolano invano 


| Trentamila isolani agghiacciati SBAGLIANO PRATI E ROCNONI 


dalla rete del loro correg 


MA SEGNA IL MEDIANO FOGLI 


MARCATORE: Fogli al 14' della 
ripresa. MILAN: Cudicini;  Anquil- 
letti, Schnellinger; Santin, Rosato, 
Fogli; Rognoni, Lodetti, Combin, 
Fontana, Prati (secondo portiere: 
Vecchi; n. 13: Golin). NAPOLI: Zoff; 
Albano, Pogliana; Zurlini, Panzana- 
to, Monticolo; Bosdaves, Montefusco, 
Barison, Altafini, Improta (secondo 
portiere: Trevisan; n. 13: Canzi). 
ARBITRO: Toselli, di Cormons. 


Milano, 16 

Partita molto tirata da en- 
trambe le squadre che il Milan 
ha risolto grazie ad una rete 
del mediano Fogli. Quest’unica 
Tete non deve però far pensare 
che i tiri a rete siano stati po- 
chi. I due portieri, Zoff e Cu- 
dicini, sono stati infatti i pro- 
tagonisti dell'incontro tanto da 
figurare come i migliori delle 
rispettive squadre. Per Zoff vi 
era inoltre la volontà di meri- 


LA FIORENTINA SFIANCA IL BARI E LO METTE IN GINOCCHIO (3-0) 


Presagio azzurro 


perChiarugi 


MARCATORI: p.t.: Chiarugi al 40°; 
ripresa: Chiarugi al 24’, Esposito al 
38°. FIORENTINA: Superchi; Rogo- 
ra, Longoni; Esposito, Ferrante, Bri- 
zi; Chiarugi, Merlo, Rizzo, De Sisti, 
Amarildo (secondo portiere: Bando- 
ni, n. 13: Mariani). BARI: Spalazzi; 
Loseto, Galli; Muccini, Spimi, Co- 
lautti; Fara, Furlanis, Spadetto, Pien- 
ti, Canè (secondo portiere: Colom. 
bo; m. 13: Zuckowski). ARBITRO: 
Angonese, di Mestre. 


Firenze, 16 

Oronzo Pugliese non è riusci. 
to a fermare la Fiorentina, così 
come l’altra settimana aveva 
bloccato il Torino. La squadra 
barese è uscita con un serio 
punteggio dallo stadio comuna: 
le, în parte, jorse perché ha do- 
vuto disputare gran parte della 
ripresa con soli dieci uomini, 
dopo. l'espulsione di Furlanis, 
ma soprattutto perché i cam- 
piori d'Italia, così come aveva: 
no già mostrato nella partita di 


TORINO - VERONA 2-1 


PUJA SPETTACOLOSO 


MARCATORI: nel p.t, Clerici al 35°; nella ripresa Carelli all’1’, 
Puja al 35°, TORINO: Sattolo; Poletti, Depetrini; Puja, Cereser, 
Agroppi; Carelli, Ferrini, Sala, Moschino, Pulici (secondo portiere: 
Pinotti, n. 13 Bolchi). VERONA: Pizzaballa; Ripari, Sirena; Ma. 
scetti, Battistoni, Stenti; Orazi, Maddè, Clerici, Ferrari, Bui (se- 


condo portiere: Colombo, n. 13 
di Catanzaro, 


Mascalaito). ARBITRO: Panzino, 


Torino, 16 


Con un secondo tempo tanto disordinato e scomposto 
quanto gagliardo e agonisticamente valido, il Torino è 
riuscito a capovolgere il risultato sfavorevole, sul quale 
s'erano chiusi i primi 45 minuti, e soprattutto ad allon- 
tanare il fantasma di un’altra sconfitta interna che an 
dava delineandosi sull’identico schema, e con le medesime 
premesse — compreso il «rigore» sbagliato da Poletti — 
della domenica precedente col Bari. 

La rabbiosa aggressività granata, la spettacolosa prova 
di Puja e il netto calo fisico del Verona negli ultimi venti 
minuti, costituiscono le «chiavi» del risultato finale, ac- 
quisito quando i più erano ormai rassegnati ad un’altra 
prova insufficiente della squadra di Cadè. E’ da rilevare, 
prima d’ogni altra cosa, che i granata hanno mostrato 
ancora una volta i difetti già in precedenza messi in 
evidenza, e soprattutto l’insufficienza delle punte, incapaci 
di sfruttare l’incessante spinta del centrocampo che, no- 
nostante l’attuale forma appena sommaria di Ferrini, ha 
mantenuto costantemente l'iniziativa per tutta la seconda 
parte dell'incontro, sorretto specie dalla lucidità di Agrop- 
pi e Moschino, dalla generosità di Bolchi (subentrato a 
Carelli, uscito per uno stiramento) e soprattutto dal pro- 
digarsi di Puja, il migliore assoluto dei ventidue in campo. 


Kiev con la Dinamo, stanno ri 
tornando alla migliore condi. 
zione di forma. 

In pratica la prima fase del 
l’incontro, fino al gol di Chia 
rugi a 5 minuti dalla fine, è 
stata dedicata, dalla Fiorentina, 
alla ricerca di scambi utili, spe- 
cialmente sulle ali Chiarugi e 
Amarildo, per perforare lo 
schieramento difensivo della 
compagine pugliese i cuì uomi 
ni arretravano frequentemente 
sulla fascia antistante l’area di 
rigore di Spalazzi. Da questa 
«ricerca» è venuta fuori la gran- 
de partita di Chiarugi sul qua- 
le, oltre agli occhi dei tifosi fio- 
rentini, erano puntati quelli di 
Ferruccio Valcareggî che, pro- 
prio fra oggi e domani, dovrà 
decidersi sulla utilizzazione o 
meno del giocatore nel confron- 
to che attende gli azzurri saba- 
to prossimo a Napoli con la 
Germania Orientale. 

Tutta la squadra viola, con- 
trariamente alle recenti prove 
anche sul proprio campo, ha di- 
mostrato di essere sulla strada 
giusta, grazie oltre che alla con- 
dizione individuale di alcuni 
atlet*. all'assetto del gioco d’as- 
sieme e alla sicurezza dei re- 
parh arretrati. Di fronte a una 
Fiorentina avviata allo stan- 
dard normale il Bari, con una 
partita impostata quasi sempre 
în copertura, non è riuscito a 
far meglio di quanio si è visto; 
forse non sarebbe stato così se 
non avesse dovuto disputare 
metà della ripresa con soli die- 
ci uomini. 

Spalazzi ha parato il possibi- 
le: su tre palloni che lhanno 
sorpreso (tanti quanti ne aveva 
presi in tutte le altre partite di 
questa fase del campionato) 
c’era poco da fare. All’attacco 
l'unico che si è battuto con im- 
pegno è stato il brasiliano Ca- 
né, troppo solo, però, per im- 
pegnare î difensori gigliati. In 
alcune fasi conclusive, peraltro, 
gli attaccanti pugliesi non sono 
apparsi molto convinti delle 
proprie possibilità. 


DEFICIENZE E TIMORI 


Palermo - Lazio 1-1 


MARCATORI: Ferrari al 2°, China» 
glia al 10° del p.t. PALERMO: Cei; 
Sgrazzutti, Giubertoni; Pasetti, Bi 
tuolo, Landri; Alario, Reia, Pelliz 


i{ zaro, Lancini, Ferrari (secondo por- 


tiere: Bellavia; n. 13: Causio). LA- 


icon il rientro di Landoni, 


ZIO: Sultaro; Papadopulo, Wilson; 
Governato, Polentes, Marchesi; Mas- 
sa, Mazzola, Chinaglia, Ghio, Nanni 
(secondo portiere: Fiorucci; n. 13: 
Tomy). ARBITRO: Picasso, di Chia- 
vari, 


Palermo, 16 


E' stata una brutta partita. 
Era cominciata con due reti in 
dieci minuti ed anche se non 
erano stati gol bellissimi pro- 
mettevano almeno di portare 
animazione alla gara ed invece 
con il passare dei minuti, da 
una parte le chiare deficienze 
della sua formazione, dall'altra 
la paura di offrire all'avversario 
la occasione per vincere, han- 
no finito per frenare le inizia- 
tive ed avviare l’incontro verso 
un pareggio da considerarsi 
equo. 

Il risultato è positivo anche 
per i palermitani che non ave- 
vano ancora ottenuto un punto 
alla Favorita e che contano, do- 
po l'interruzione internazionale, 
di recuperare gli squalificati, se 
avere finalmente una squadra 
in condizione di poter tentare 
la salvezza. 

Il Palermo aveva una forma 
zione rabberciata per le assen- 
ze di Bercellino e di Troja ed 
aveva affidato la maglia numero 
nove a Pellizzaro includendo il 
giovane Alario all'estrema. Ma 
questa prima linea non ha mai 
funzionato nemmeno dopo che 
al 2’ Ferrari, con un preciso 
tiro diagonale, ha sorpreso tut- 
ta la difesa laziale ed ha porta- 
to la squadra in vantaggio. Nel. 
la ripresa Di Bella ha mandato 
in campo Causio, ma le cose 
sono andate meglio nel senso 
che il Palermo ha attaccato pra- 
ticamente in continuità, ma 
sempre senza mostrarsi vera- 
mente pericoloso. 


SUL «NEUTRO» DI MANTOVA 


Brescia - Bologna 1-1 


MARCATORI; Menichelli al 3° e 
Pace al 22°. BRESCIA: Galli; Mane- 
ra, Botti; Fanti, Bercellino, Busi; 
Salvi, Simoni, De Paoli, Volpi, Me- 
nichelli (secondo portiere: Brotto; 
n. 13: Gori). BOLOGNA: Adani; Ro- 
versi, Ardizzon; Cresci, Battisodo, 
Gregori; Pace, Bulgarelli, Muiesan, 
Turra, Savoldi (secondo portiere: Di 
Carlo; n. 13: Lambrugo). ARBITRO; 
Di Tonno, di Lecce. 


Mantova, 16 

S°> c'è una squadra che deve 
Tecriminare sulla veridicità del 
risultato questa è il Brescia. 
Avendo di fronte le posizioni 
in e’assifica delle rondinelle di 
Silvestri e dei rossoblù di Fab- 
bri si potrebbe ben dire che 


erano: questi ultimi ad arranca- 
re nelle posizioni di coda, men- 
tre gli azzurri bresciani davano 
dimostrazione di forza e di buon 
calcio. Il Brescia è andato in 
vantaggio dopo tre minuti, ha 
sprecato due buone palle gol, 
ha costretto il Bologna nella sua 
area per ottanta dei novanta 
minuti, ha subito il pareggio 
in modo del tutto fortunoso, 
Si è visto negare un secondo 
gol dalla pignoleria dell’arbitro 
Di Tonno che non ha tenuto 
in alcun conto la regola del van- 
taggio e potrebbe recriminare 
anche sulla mancata concessio- 
ne di.un rigore per atterramen- 
to di De Paoli ad opera di 
Cresci. 


Per contro un Bologna inge- 
nuo, sprovveduto, confusiona- 
rio, privo di un gioco organico 
con una difesa che ha ballato 
continuamente, un centro cam- 
po efficiente solo in Bulgarelli 
e Gregori e una linea d'attacco 
completamente nulla. Il Brescia 
è apparso leggermente trasfor- 


mato rispetto alle ultime pre- 
stazioni. L'innesto del giovane 
Santi a sostegno del centro 
campo ha dato una notevole 
spinta e dinamicità alla mano- 
vra. Volpi e Simoni sono stati 
due centri-motori della mano- 
vra rifornendo in continuità le 
punte Salvi, De Paoli e Meni- 
chelli. Mentre Salvi e Menichel. 
li hanno giocato al massimo del 
loro rendimento, De Paoli inve- 
ce è incappato in una giornata 
negativa, risultando sempre in 
ritardo sui lanci a rete che ri- 
ceveva. 

Sull’altro fronte, praticamen- 
te, la linea d’attacco bolognese 
non' è esistita, poiché l'ala de- 
stra Pace ha operato a centro- 
campo e le due punte Muiesan 
e Savoldi non sono mai riuscite 
a liberarsi dall’attenta guardia 
praticata loro da Bercellino e 
Botti. Il solo tiro pericoloso, se 
si eccettua la rete di Pace, l’ha 
fatto Turra e Galli si è superato 
deviando in calcio d’angolo con 
una stupenda parata. 


tare la maglia azzurra per la 
partita di sabato prossimo del- 
la nazionale contro la Germa- 
nia che si svolgerà proprio a 
Napoli. E Zoff, questa maglia 
azzurra, ha fatto di tutto per 
guardagnarsela, riuscendo anche 
a parare un rigore. Va tuttavia 
anche detto che varie volte il 
portiere napoletano è stato gra- 
ziato da Prati e Rognoni che 
hanno fatto a gara a sbagliare 
i tiri conclusivi. 

Uno dei motivi di maggiore 
interesse di questo incontro era 
l'assenza di Rivera. Rocco ha 
Schierato al suo posto Fontana 
e la presenza di un centrocam- 
pista puro, di un uomo, cioè, 
che marca il suo avversario co- 
sa che invece non fa mai Rive- 
ra, ha alleggerito notevolmente 
il lavoro di Lodetti e Fogli, che 
‘infatti hanno brillato più che 
non nelle ultime partite. Fon- 
tana nel secondo tempo ha poi 
dovuto lasciare il campo per 
una contrazione muscolare alla 
coscia sinistra e lo ha sostitui- 
to l'attaccante Golin. Dato pe- 
tò che il Napoli era rimasto 
con un giocatore in meno per 
l'espulsione di Albano il gioco 
del Milan non ne ha risentito. 

Nel complesso, nonostante 
Che oltre Rivera mancassero 
anche Sormani e Malatrasi, 
quello odierno è apparso un 
Milan in ripresa rispetto alle 
Ultime deludenti prestazioni. 
In difesa, oltre a Cudicini, ha 
disputato un’ottima partita 
Schnellinger. All'attacco ha o- 
strato una buona vena Combin, 
l’unico ad impegnare costante- 
mente Zoff. A Rognoni, Rocco 
dovrebbe invece proibire tassa- 
tivamente di tirare a rete, vi- 
sto che è ormai appurato che 
questo giovane spreca regolar- 
mente con conclusioni sballa- 
tissime le azioni che pure sa 
impostare molto bene. 

Anche il Napoli mancava di 
diversi titolari, a cominciare dal 
suo regista Juliano. Nonostante 
queste assenze, ha però dispu- 
tato un'ottima partita, tenendo 
il risultato in forse fino all'ul- 
timo. dopo essere andato an- 
che vicino al vantaggio con un 
tiro di Barison all'inizio della 


rioresa che Cudicini ha parato 
con grande bravura. Altafini ha 
giocato una partita puntigliosa, 
rome sempre gli capita quando 
torna a San Siro, ed in luce 
si sono messi anche Montefu- 
sco, Pogliana e Bosdaves. 
Nelle file degli ospiti ha esor- 
dito il terzino Salvatore Alba- 
no, napoletano classe 1950. Per 
un esordiente trovarsi di fron- 
te ad un Prati rappresentava 
realmente un impegno troppo 
arcuo e Albano ha cercato di 
arrangiarsi commettendo falli 
su falli, finché l’arbitro, che già 
lo aveva ammonito, non l’ha 
espulso. Questa espulsione, pe- 
raltro obiettivamente giusta, 
insieme ad un rigore non con- 
cesso, invece molto discutibil- 
mente per un atterramento di 
Altafini al 20° della ripresa, han- 
no provocato contro il diretto- 


te di gara il risentimento dei 


tifosi napoletani. Così, quando 
c'è stato il rigore per il Milan, 
uno dei più accesi ha scavalca- 
to la rete cercando di raggiun- 
gere l'arbitro: è stato però 
‘bloccato e. trascinato via dai 
carabinieri, 


PELE': GOL 
NUMERO MILLE 


Salvador, 16 

Pelè ha raggiunto il tra- 
guardo dei mille gol segnando 
una rete nell’incontro Salva. 
dor-Santos disputato oggi nel. 
la capitale dello Stato di 
Bahia, Nei prossimi giorni le 
poste brasiliane emetteranno 
un francobollo commemorati. 
vo del prestigioso traguardo 
raggiunto dal calciatore, 


L. VICENZA - INTER 1-1 


SUPERIORI | VENETI 


MARCATORI: Damiani al 25°, Maz- 
zola al 35° nella ripresa. L. VICEN- 
ZA: Bardin; Scala, Volpato; Biasio- 
lo, Carantini, Calosi; Damiani, Der- 
lin, Vitali, Cinesinho, Facchin (secon. 
do portiere: Muraro; n. 13: Tumbu- 
rus). INTER: Vieri; Burgnich, Fac- 
chetti; Bedin, Landini, Cella; Jair, 
Mazzola, Boninsegna, Bertini, Sua. 
rez (secondo portiere Bordon; n, 13: 
Bellugi). ARBITRO: Monti (Ancona). 


Vicenza, 16 

Mazzola, con un tocco abile, 
ha risparmiato all’Inter lo smac- 
co di una sconfitta, E, tuttavia, 
bisogna dire che sotto il profilo 
sportivo, se una, delle due squa- 
dre ha rubato qualcosa questa 
è stata proprio l’Inter, la quale 
oggi si è trovata di fronte un 
L. Vicenza in ottima forma, im- 
begnato in una gara generosa, 
aggressiva, ma al tempo stesso 
bene orchestrata, sia sul piano 
tecnico, sia su quello tattico. 
In altre parole i vicentini han- 
no dominato il gioco, e anche 


LA ROMA AVEVA LA SAMPDORIA IN PUGNO MA NON L HA TENUTA (3-3) 


Capovolgimento di situazioni 


MARCATORI: p.t.: Spinosi all’8, 
Capello al 29°; ripresa: Braglia al 2°, 
Frustalupi al 16°, Colletta al 32°, Be- 
netti al 41°. ROMA: Ginulfi; Bet, 
Spinosi; Franzot, Santarini, Benitez; 
Cappellini, Landini, Peirò, Capello, 
Cordova (secondo portiere: Evange- 
lista; n. 13: Braglia). SAMPDORIA: 
Baltara; Sabadini, Colletta; Sabati- 
ni, Spanio, Garbarini; Morelli, Sal- 
vi, Cristin, Benetti, Frustalupì (se- 
condo portiere: Paterlini; n. 13: Cor- 
ni). ARBITRO: Vacchini, di Milano. 


Roma, 16 

Partita nata per la Roma sot- 
to il segno della sfortuna, a tut- 
to beneficio della Sampdoria 
che, dopo aver evitato una scon- 
fitta di grosse proporzioni, ha 
ritrovato mordente e soprattut- 
to il culto del gol, nel finale, per 
acciuffare il pareggio. Troppe le 
cause che hanno determinato il 
capovolgimento di situazione e 
quindi il risultato di parità, per- 
ché fino al quarto d’ora della 
ripresa il successo della Roma, 
ancora in vantaggio per 3-0, sem- 
brava una realtà quasi scontata. 

Eppure i giallorossi stavano 
già pagando le conseguenze del 
logorio della gara: avevano do- 


vuto rinunciare a Capello per 
una distorsione al ginocchio si. 
nistro al 36° del primo tempo e 
Landini si reggeva a mala pena 
in piedi con la caviglia destra 
gonfia dopo uno scontro avvenu- 
to al 9’ della ripresa, Cionono- 
stante, la squadra, già scesa in 
campo in formazione rabber- 
ciata per l'assenza di Cappelli, 
‘Salvori e Scaratti, (tutti e tre 
colpiti da una forte forma in- 
fiuenzale), dava prova di abne- 
gazione e combattività senza ri- 
nunciare a minacciare ancora 
la porta di Battara. Ma eviden- 
temente la serie positiva della 
Roma era finita e ne comincia- 
va subito un’altra a tutto favo- 
re dei blucerchiati. 

La bilancia dei valori fino a 
quel momento a netto vantag- 
gio della squadra di Herrera, si 
spostava improvvisamente dal. 
la parte opposta. La Roma non 
riusciva più a combinare una 
azione in contropiede e Peirò, 
Braglia e Cappellini (due volte) 
fallivano occasioni da rete, men. 
tre per la Sampdoria si spalan- 
cava: la strada del pareggio, 


Crollava nella Roma il centro- 
campo, mentre la difesa, fino a 
poco prima tenace e persino 
costruttiva entrava fatalmente 
In crisi. Giungeva così anche il 
terzo gol, quello del pareggio, 
che Benetti segnava in circo- 
stanze confuse per il fuori gio- 
co di posizione di Sabadini e 
per una carica subita da Beni- 
tez prima del tiro in porta. 

Dal punto di vista tecnico, la 
partita si. era espressa prima 
dell’inizio dell'impennata della 
Sampdoria in chiave romanista, 
con la realizzazione di tre reti 
in virtù di una superiorità perfi- 
no schiacciante 


ENEL SI 
VASTOLA - INTER 


Contratto. risolto 


Milano, 16 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale professioni- 
Sti ha deliberato di dichiarare 
Tisolto, a tutti gli effetti, il con- 
tratto economico del giocatore 
Giovanni Vastola con l’Inter, a 
decorrere dal 9 ottobre 1969. 

La decisione è stata presa su 


proposta inoltrata in data 9 ot- 
tobre dalla stessa Inter, nella 
quale si chiedeva fosse commi- 
nata a Vastola la sanzione della 
risoluzione del contratto «1) per 
avere il giocatore Vastola rila- 
sciato interviste (il 30 settem- 
bre e il 2 ottobre 1969) ad alcu- 
ni giornali nonostante il divieto 
della Società, divieto accettato 
per iscritto dall'interessato con 
dichiarazione sottoscritta in da- 
ta 1.8.1969; 2) per essere rientra- 
to a Milano dall’aeroporto di 
Fiumicino nella serata di gio- 
vedì 2 ottobre 1969, al ritorno 
dalla trasferta di Praga, malgra- 
do la negata autorizzazione da 
parte del segretario della socie- 
tà; 3) per aver dichiarato al se- 
gretario della società, che lo 
‘aveva espressamente convocato 
nella sede sociale l’8 ottobre ‘69, 
ìl rifiuto ad effettuare gli allena- 
menti con qualsiasi squadra del- 
la società». 

La commissione osserva che 
Vastola, nelle sue controdedu- 
zioni non contesta i fatti singo- 
larmente addebitatigli call’Imter 
affermando di essersi trovato in 
una situazione di disagio per 
non essere stato trasferito ad al- 
tra società dopo avere ricevuto 
assicurazione in tal senso, 


se l'Inter in qualche occasione 
ha mostrato la classe superiore 
di un Mazzola o di un Suarez 
e la grande efficienza di Bur- 
gnich o di Cella, tuttavia pro- 
prio gli uomini di Herrera han- 
no corso i maggiori pericoli. 

A questa Inter manca qual. 
cosa: si nota uno scambio con. 
tinuo di compiti fra gli uomini 
nei vari reparti per cui Facchet- 
ti spesso si porta in prima li- 
nea e Boninsegna retrocede 
quasi a terzino e, tuttavia, pa- 
re che né in prima linea, né in 
altri reparti si giochi con una 
caratterizzazione piena dei com- 
piti dei singoli e del comples- 
so, sicché quando attacca man- 
cano le «punte» e quando si 
difende le marcature si confon- 
dono e con esse le idee. 

Quanto al L. Vicenza l’intera 
squadra ha ruotato a pieno re- 
gime con una difesa attenta e 
tempestiva e con una prima li 
nea resa vivace e filtrante da 
un Damiani ricco di inventiva 
e da un Vitali combattente e 
irriducibile. Ottima anche la 
prestazione di Scala, nel ruolo 
per lui inconsueto di terzino, e 
di Derlin che ha sviluppato un 
gioco di grande peso nell’eco- 
nomia della compagine. 

Il primo tempo vede subito 
il L. Vicenza lanciato verso una 
prestazione maiuscola e Vieri 
è subito chiamato al lavoro da 
tiri di Facchin prima e poi di 
Damiani, mentre dall’altro lato 
del campo Bardin è inoperoso. 
Al 17° lo stess Damiani, ben 
servito da Biasiolo, lascia par- 
tire in piena corsa un gran ti- 
To a fil di montante che Vieri 
ben piazzato neutralizza con 
bravura. Altro pericolo per l’In- 
ter al 32° quando il portiere in- 
terista esce sul lanciatissimo 
Facchin e gli soffia una palla- 
gol. Al 38 Bedin si infortuna 
in un contrasto con Derlin e 
lascia il suo posto a Bellugi. 

Il primo tempo si chiude con 
una azione pericolora in area 
dell’Inter che però non dà esi. 
to. Nella ripresa, l’Inter con 
qualche buona triangolazione, 
protagonisti Suarez, Mazzola e 
Jair, sembra voglia imprimere 
una svolta alla partita. Ma poi 
il gioco si sposta ancora in 
area interista. Al 25° la rete del 
Vicenza, molto bella. Sembra 
la fine per l’Inter, però Mazzo- 
la ha il colpo a sorpresa, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 novembre 1969 


A NAPOLI E A ROMA I POLI DI ATTRAZIONE DI UNA SETTIMANA CHE NASCE ALL’INSEGNA DELLE MIGLIORI SPERANZE 
7 _____ BT+TN LANA VUE NASUE ALL'INSEGNA DELLE MIGLIORI SPERANZE 


Gli azzurri preparano la battaglia con i tedeschi 


Ì 


Benvenuti attende fiducioso 


la sfida di Rodriguez 


Ri sult ati e cl a ssi fiche GIA' COMUNICATO L'ELENCO DEI VENTIDUE GIOCATORI GERMANICI | TRANQUILLO E SICURO IL CAMPIONE TRIESTINO 
——————Tr ?- _ _ --——_rr —— 11 ®© « 
comano) Riva: basterà la sua classe 


SERIE A 


= PARTITE RET1I| 4 8 

SQUADRE Z |_to casa | Fuori | 6 
(e LC rane even MI ATO IA 1 

| W.N. P.| v. N. P. | 
Cagliari dad E R0 3 da 1103 ska 
Fiorentina 129 311 211 1 9° —2 
Inter BI 9 GOESEE TOR 22 —_ 2 
Milan 10 ae ATI E —_2 
Lazio 10 9 4 OVASISII —_ 4 
Vicenza CONSE Re ia RE a E —_ 4 
Roma 10)-29; RA I — 3 
Bologna ELA Bo dee tl ISS ex deo L'AIT VET) — 3 
Bari GITA CORRI —_ 4 
Torino VERI CENE — 5 
Verona BERLINA CO 8 — 5 
Juventus PRE MORE a e NO EEC Pe — 6 
Sampdoria 1 pg azar VE LI EI IST le: TRANI RIOLO | — 6 
* Napoli 2 RINIE i TI RE ghi (gi A RARI — 6 
Brescia LE PA EPSO MEER ROSI I EE AABRI To |' SIERO 
Palermo Breda Lo MAI ll 
Milan e Bologna una partita in meno. 


e 


I RISULTATI 
*Brescia-Bologna 
*Cagliari-Juventus 
*Fiorentina-Bari 
*Vicenza - Inter 
*Milan - Napoli 
*Palermo - Lazio 
*Roma-Sampdoria 
*Torino - Verona 


Domenica prossima il campionato è sospeso. 


LE PARTITE DEL 30.11.69 
Bari - Palermo 
Bologna - Vicenza 
Inter- Lazio 
Juventus-Fiorentina 
Napoli - Brescia 
Roma- Torino 
Sampdoria - Milan 
Verona - Cagliari 


Varese 14 9 
Catania 14 9 
Foggia 14 9 
Ternana 129 
Pisa 10 9 
Mantova 10 9 
Reggina 10 9 
Modena 10% 49, 
Arezzo VIE 
Perugia ti 
Reggiana LIDI) 
Atalanta VENE] 
Cesena 460.8: 
Monza ‘CAIO 
Catanzaro paz) 
Livorno TA 
Taranto Mara 
Piacenza 1.9 
Como GI 
Genoa 6.9 


I RISULTATI 
*Como-Pisa 
*Foggia-Reggiana 

Cesena-*Genoa 
*Livorno-Monza 

Catania-*Modena 
*Piacenza-Taranto 
*Reggina-Arezzo 
*Ternana-Perugia 
*Varese-Mantova 
*Catanzaro-Atalanta 


3-0 
10 


rd pri DS DI TI LI LIS I III 


PARTITE 


RETI | 29 
Ep: 
n = £ 


dm 


i 
DU DI 0 aura 


NOWNenwwÒiuosHnhowynccocsseosco 
SSsHessH HS SSHHumuowvowws» |< 
rd ped ed 9 hl DI pi e DI LI TO CITI Ora 
VIPILITEEEI RITI A y++ 
DO NE AE AT AZ ATO DI DI UT Lt a LI LIL hi 
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LE PARTITE DEL 23.11,69 
Arezzo » Varese 
Atalanta - Modena 
Cesena - Piacenza 
Como - Livorno 
Genoa - Reggina 
Mantova - Catanzaro 
Monza - Pisa 
Perugia - Catania 
Reggiana - Ternana 
Taranto - Foggia 


È Lol 

SQUADRE È 

z| G 
Legnano 14 10 
Novara 14 10 
Rovereto 13 10 
Treviso 13 10 
Lecco 13 10 
Triestina 13 10 
Seregno ; 1 10 
Solbiatese 11 10 
Alessandria 10 10 
Biellese 10 10 
Monfalcone 9 10 
Sottomarina 9 10 
Udinese 9 10 
Padova 810 
Venezia 8, 10 
Derthona 810 
Trevigliese 810 
Verbania 7 10 
Pro Patria 6 10 
Marzotto 6 10 


I RISULTATI 


In casa | Fuori 
V. N. P.|VNP. 


fd pedi rd pri DI pri pr TO I DITA DI AAA 


DI DI DI DIO feet DI CI GI pd ii TI ped pui pd i pri gp 


*Alessandria-Marzotto 1-0 
2-0 
00.) 


*Biellese-Sottomarina 
*Lecco-Derthena 
*Legnano-Monfalcone 
*Novara-Pro Patria 
*Padova-Udinese 
*Rovereto-Treviso 
*Trevigliese-Solbiatese 
*Triestina-Verbania 
Seregno-*Venezia 


E' 
PERCHE' 


PRONTA 


10.| 


3-0 | 
0-0 
11 
0-0 
21 
10 


ORC LE RAR, 4 
(ate ISORE eee] 
di zie OS 2 
LITAS (a ea E gti 2 
ORTLRER IO e 
ORA ILA O 
TR 0 SSESISO II 4 
SI Ca aaa Pea e) 
Ra LIRE 10 I 
0 104 10 9 —5 
Lpd nea 
1 104 1013. —6 
076 0a: 9 —6 
Li 031203 
2110220 Ae dd — 
2003020 8 7 
ROTTA 1008 
dd 15 — 8 
LEVATE RA 
Ri 100203802010 9 
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LE PARTITE DEL 23.11.69 
Alessandria-Triestina 
Marzotto-Derthona 
Monfalcone-Venezia 
Pro Patria-Trevisliese 
Seregno-Padova 
Solbiatese-Legnano 
Sottomarina-Rovereto 
Treviso - Novara 
Udinese - Lecco 
Verbania - Biellese 


"908° NSU PRINZ <«4L> 


LA VETTURA STRANIERA PIU’ VENDUTA 


SERIE A 


Chiarugi (Fiorentina). 
Vitali (L. Vicenza). 

Riva (Cagliari). 

4 reti: Rivera (Milan), Bui (Vero. 
na), Chinaglia (Lazio), Boninse- 
gna (Inter) 


SERIE C 


5 reti: Silva (Seregno), Goffi (Tre- 
viso), Paina (Triestina), 

4 reti: Villa (Alessandria), Ulivieri 
e Proietti (Legnano), Foglia (Sol- 
biatese), Bagnoli (Verbania). 

3 reti: Guidetti (Biellese), Lojacono 
(Legnano), Bramati e Gabetto (No- 
vara), Miorandi e Rizzati (Rove- 
reto), Mazzoleri (Seregno), Fuma: 
galli e Rizzi (Sottomarina), Cei 
(Treviso), Ballabio (Verbania). 


SERIE C - GIRONE B 
I RISULTATI 


reti: 
6 reti: 
5 reti: 


*Empoli - Torres 11 
“Entella - D.D. Ascoli 1.0 
*Imola + Ravenna 0-0 
*Mas; - Prato 2-0 
*Rimini - Olbia 0-0 
“Sambenedettese - Lucchese 3-0 
*Savona - Pistoiese 0-0 

Anconitana - *Spal 10 
“Viareggio - Siena 11 


Spezia - *Vis Pesaro R1 
LA CLASSIFICA 
Rimini punti 14; Massese 13; Pra 
to, D.D. Ascoli, Savona, Ravenna, 
Imola, Empoli, Entella, Spezia, 
Sambenedettese e Anconitana 11; 
Spal, Lucchese e Torres 10; Siena 
@ Pistoiese &; Viareggio e Olbia Hi 
Vis Pesaro 3. 
SERIE C - GIRONE C 
I RISULTATI 


*Acquapozzilio - Trapani 20 
*Avellino - Chieti 2-0 
“Brindisi - Messina 10 
*Cosenza - Massiminiana 2-1 
*Internapoli - Crotone 0-0 
*Latina - Casertana 0-0 
*Lecce » Barletta 2-0 
*Matera - Sorrento 1.0 
*Pescara - Pro Vasto 0-0 
*Potenza - Salernitana 0-0 


LA CLASSIFICA 

Pro Vasto punti 14; Chieti, In- 
ternapoli, Crotone e Lecce 12; Mes: 
sina, Casertana, Matera e Cosenza 
11; Sorrento, Potenza e Brindisi 10; 
Acquapozzillo, Salernitana e Avel 
lino 9; Massiminiana e Pescara 8; 
Latina 7; Barletta e Trapani 6. 


Brescia - Bologna (11) X 
Cagliari - Juventus (11) X 
Fiorentina - Bari (3-0), 1 
Vicenza - Inter (11) X 
Milan - Napoli (1-0) 1 
Palermo - Lazio (1-1) _X 
Roma - Sampdoria (3-3) X 
Terino + Verona (21) 1 
Catanzaro - Atalanta (1-0) 1 
Modena - Catania (1.3) 2 
Ternana - Perugia (2-0) 


1 
Padova - Udinese (0-0) X 


Ai 51 vincitori con punti tredici 
17.952.000 lire; ai 1.542 vincitori con 
punti dodici 263,000 lire, 

Monte premi: lire 811.110.414. 

Nella zona delle Tre Venezie sono 
stati registrati un tredici e 73 dodici. 


|, Il tredici è stato realizzato a Udi 


né da un anonimo su una scheda 
giocata al bar Zorutti di Cividale 
del Friuli. Per quanto riguarda le 
vincite con punti dodici a Gorizia 
sono 6, a Trieste 16, a Udine 8 e 


| a Pordenone 7. 


1.8 CORSA: 1) Machal x 
2) Devex d 
2,8 CORSA: 1) Gardone 1 
2) Gozzi x 
3.a CORSA: 1) Zaffirone x 
2) Rocchina 2 
4.a CORSA: 1) Gibemilio 2 
2) Gleber x 
5.a CORSA: 1) Cengia 1 
2) Mingo tg 
G.a CORSA: 1) Mabuse 2 
2) Boleco 1 


Nessun dodici; ai 39 vincitori con 
punti undici lire 368.586; ai 572 vin: 
citori con punti dieci lire 24.699, 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati registrati 6 undici e 65 
dieci. Tre undici sono stati ottenuti 
@& Trieste, 2 al bar Santese e 1 al 
bar Ginnastica. Nessun dodici è 
stato realizzato in tutta Italia, 39 
undici e 572 dieci. 

Ai vincitori con punti undici spet- 
teranno lire 368.586; a quelli con 
punti dieci lira 24.699, 


ara 


| La schedina 


di domenica prossima 
AREZZO - VARESE 
ATALANTA - MODENA 
CESENA - PIACENZA 
COMO TIVORNO 
GENOA REGGINA 
MANTOVA CATANZARO 
MONZA - PISA 
PERUGIA - CATANIA 
REGGIANA + TERNANA 
TARANTO - FOGGIA 
TREVISO - NOVARA 
ANCONITANA - SIENA 
MESSINA - INTERNAPOLI 


IN ITALIA? 


© Consuma poco (5,7 litri per 100 chilometri) 
® Paga soltanto L. 7660 di tassa all'anno 
®© E' veloce (125 chilometri/ora) 


© E' raffreddata ad aria 
® Trasporta 5 persone 
CONSEGNA PRESSO 


lPAUTOSALONE CATULLO 


VIA FABIO SEVERO 34 


TELEFONO 764409 


a risolvere i nostri problemi? 


Roma; 16 

Conto alla rovescia per la na- 
zionale italiana che, tra cinque 
giorni, a Napoli, affronterà la 
Germania dell'Est. La squadra 
che uscirà vincente dallo scon- 
tro parteciperà, in Messico, al- 
le fasi finali del campionato 
del mondo. Novanta minuti de. 
cisivi, quindi, che potrebbero 
però anche raddoppiarsi qualo- 
ra la partita di Napoli finisse 
in parità. In questo caso si ren- 
derebbe infatti necessario uno 
spareggio e se, anche al termine 
di questo, la situazione dovesse 
permanere in perfetto equili. 
brio, allora ai mondiali passe 


rebbe automaticamente la com. 
pagine italiana in virtù del mi. 
gliore quoziente reti acquisito 
nel girone eliminatorio. 
Sabato pomeriggio a Napoli, 
comunque, gli azzurri si gioche- 
ranno in ogni caso prestigio e 
reputazione, Sarebbe infatti un 
grosso smacco, per il nostro cal. 
cio, laureatosi l'anno scorso 
campione europeo, dover rinun- 
ciare alla massima rassegna 
messicana. L'ipotesi, per quanto 
sinistra, non è tutta da ‘scarta 
fe, specie dopo la traballante 
esibizione romana contro il 
Galles, E° augurabile che, punti 
sull’orgoglio, : nostri calciatori 


trovino a Fuorigrotta l’estro e 
la fantasia per dare fondo a 
tutte le loro risorse. Sul piano 
tecnico, infatti, crediamo non 
Vi siano dubbi sulla mazgiore 
consistenza dei nostri rispetto 
ai tedeschi, 

Una simile affermazione può 
essere fatta in assoluta tranquil- 
lità alla vigilia di una partita 
che potrebbe far registrare an- 
che l'assenza di Rivera, rimasto 
infortunato nella gara di mer- 
coledì scorso a San Siro in Cop- 
pa dei campioni, Certo è che 
Valcareggi dovrà questa volta 
studiare, in ogni caso, la formu- 
la migliore per evitare dannosi 


sette giornate di 


Dominio dei piloti svedesi 


* 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Forth Road Bridge — Tre equipaggi svedesi occupano le prime posizioni del Rally automo. 
bilistico della Gran Bretagna, che si snoda sulle strade inglesi per 
Tale è il dominio degli svedesi che i piloti di quel paese occupano 
sette posti della graduatoria provvisoria di questa sera, al termine della. seconda delle 
gara, Nella foto, la Lancia Fulvia HF 1600 di Munari e Davenport, alla partenza 


quasi 4 mila chilometri. 
tutti, meno uno, i primi 


scompensi a centro campo, que- 
gli scompensi che consentirono 
ai gallesi di tenere a bada l’of- 
fensiva azzurra per quaranta 
minuti all’Olimpico. Ed è anche 
chiaro che mon basterà sperare 
nei soliti prodigi di Riva per 
risolvere tutti i nostri problemi, 
Ma sono discorsi, questi, per il 
momento ancora prematuri, 

La Federazione calcistica, del- 
la Germania Orientale ha reso 
noto, intanto, l'elenco dei sedici 
giocatori che parteciperanno al- 
la trasferta in Italia. Questi i 
sedici selezicnati dal commissa- 
rio tecnico Harald Seeger: Croy, 
Blochwitz, Fraessdorf, Urban. 
czyk, Bransch, Seehaus, Rock, 
Stein, Irmscher, Schlutter, Kòr- 
ner, Kreische, Loewe, Frenzel, 
Ducke e Vogel. Nell'elenco fi- 
gurano tutti gli undici giocatori 
che il 22 ottobre scorso a Car- 
diff sconfissero i gallesi per 3-1. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione generale nei gironi elimi- 
natori, con le vittorie di Roma- 
nia e Unione Sovietica, rispetti 
vamente nel primo e quarto 
gruppo, è salito a dodici il nu- 
mero delle squadre già qualifi. 
catesi per la fase finale dei 
campionati mondiali di calcio 
del prossimo anno in Messico 
(dal 31 maggio al 21 giugno 
1970). Per completare il quadro 
delle sedici finaliste mancano 
quindi ancora quattro nazionali. 

Queste le squadre già promos- 
se per il Messico: Inghilterra 
(detentrice della coppa), Messi- 
co (paese organizzatore), Roma- 
nia (vincitrice gruppo 1), Unio- 
ne Sovietica (gruppo 4), Svezia 
(gruppo 5), Belgio (gruppo 8), 
Germania Occidentale (gruppo 
7), Perù (gruppo 10), Brasile 
(gruppo 11), Uruguay (gruppo 
12), Salvador (gruppo 13) e Ma- 
rocco (gruppo 16). 

Nel terzo gruppo sarà decisi- 
vo- l’incontro' di sabato prossi- 
mo a Napoli tra Italia e Ger- 
mania Orintale. Le due squadre 
sono infatti in parità di punteg- 
gio (5 punti) prima dell’ultima 
partita. 


Non spaventa Nino 
la sicurezza di Luis 


Santa Vittoria d’Alba, 16 


La spavalda sicurezza con cui 
Luis Rodriguez ha annunciato 
la sua vittoria nell'incontro con 
Benvenuti, sabato sera a Roma, 
non ha per nulla scalfito ta 
tranquillità del campione trie- 
stino, che anzi è decisamente 
passato all'attacco durante una 
intervista concessa ai giornalisti. 

«L'incontro di Roma — ha 
detto Nino — avrà un significa- 
to particolare, al di là forse 
dello stesso titolo mondiale in 
palio. Si tratterà di smontare 
quei criticivchemi vogliono “in 
parabola discendente, 0 privo 
di entusiasmo, o vecchio. La 
vittoria che considero mia fin 
d'ora, mi permetterà di toglier- 
mi una soddisfazione personale, 
e questo per me avrà un valo- 


CONCLUSA ALLA «BIANCHI» LA STAGIONE 1968-69 - UN BILANCIO RICCO Di SODDISFAZIONE 


Si di COROLE E mattina al- 
la «Bianchi», con la consegna 
dei diploma di brevetto, l’atti- 
vità svolta dal Centro CONI 
neil’anno 1968-69, che si è dimo- 
strata particolarmente intensa 
e nicca di scddisfazioni. Nella 
piscina affollatissima di allievi 
e genitori, il prof. Coselli, di- 
rettore del Centro Nuoto, dopo 
un breve discorso introduttivo, 
ha elencato l’attività svolta dai 
giovani nuotatori nella passata 
Stagione. 

Dal 7 genna al 13 settembre 
1969, le competizioni sostenute 
dai nuotatori del CAN sono sta- 
te 17, con 54 giornate di gare 
e in più tre prove dedicate alle 
selezioni par la Coppa Banchel- 
li, al Trofeo Intercentri e al 
‘Trofeo Cent. CONI. In 
considerando anche le pro 
brevetto, gli allievi del Centro, 
nell'arco di otto mesi, hanno 
partecipato . ben 72 giornate di 
gare. piatt la io 
parte di questa ponderosa atti- 
ao 
corso agonistico (pesci spal 
delfini e squali), ma anche gli 
allievi più giovani hanno avuto 
la loro parte di merito. 

Le competizioni a cui il Cen- 
tro ha partecipato da solo o 
fornendo atleti alle varie rap- 
presentative sono state le se- 
guenti: Coppa Banchelli, prove 
esordienti, due incontri Trieste 
Milano, Giornate dei records, 
Trofeo dei Centri CONI, Cam- 
pionato interno delfino, Giochi 
della Gioventù (fase comunale, 
provinciale e nazionale), mani. 
festazione di chiusura dei corsi 
1968-69 frofeo Città dei Santo, 
Coppa Scarioni, Stelle e delfini 
incontro Trieste-Slovenia, cam- 
pionati regionali assoluti, cam- 
pionati regionali di categoria, 
cinquantenario dell’U. S. Trie- 
stina Nuoto e Campanilino 
Nuoto. 

Sono stati ancora ricordati ‘ 
successi ottenuti al Trofeo Cit- 
tà del Santo, in cui il CAN 
Trieste si è classificato terzo 
De EDI nazionale tro 
soluta (primo nella categoria 
femminile) ed il successo di 
squadra alla Coppa Scarioni, 

Ha avuto luogo quindi la con: 
segna delle medaglie a quegli 
atleti che si sono classificati ai 
primi ‘tre posti nelle prove re- 
gionali dei Giochi della Gioven- 
tù. A tale proposito sono sta- 
ti premiati i seguenti nuotatori: 
Walter Polacco, Giovanni Zup- 
pelli, Manuela Aloisio, Fabiola 
Gridolfi, Patrizia Giorgi, Adria 
na Colummi Elisabetta Richter 
Daniela. Giugovaz. Annamaria 
Marussi (CAN), Laura Caproni, 


Marina Chicca (Triestina), Fa- 
bio Penso, Mauro Boscolo, Gui- 
do Zerqueni (Edera). 

A Giuliano Divich è stata con- 
segnata una coppa offerta dal 
Comune di Trieste per essersi 
classificato in questa manifesta- 
zione primo nelle prove di delfi- 
no, dorso e stile libero. e per 
aver ottenuto in campo naziona- 
le la terza posizione in delfino. 
Sono state ancora premiate A- 
driana Colummi ed Elisabetta 
Richter per essersi aggiudicate 
il titolo regionale della catego- 
ria ragazze rispettivamente nei 
100 e 200 nana. A.C 


Riuscita Ja gincana 
organizzata dal Moto Club 


Notevole successo ha avuto 
la gincana svoltasi ieri a Trie 
ste, organizzata dal locale Moto 
Club. Circa 100, infatti, sono 


stati 1 concorrenti scesi in pi- 
sta, divisi in quattro categorie, 
oltre a quella femminile. La 
battaglia non è venuta meno; 
in tutte le categorie i centauri 
hanno dimostrato il loro valo- 
Te, e alla fine il successo defì- 
nitivo è andato a Gino Parlotti 
(vincitore anche nella classe ol. 
tre 125 ce.) che ha. preceduto 
di poche penalità il goriziano 
Egidio Milloni, al quale è an- 
dato il successo nella classe fi- 
no 125 ce. Al terzo posto si è 
classificato Gianni Fucich. 

Nella categoria fino a 50 te. 
ha vinto Giampaolo Bellemo, 
mentre negli scooter si è regi: 
strato il successo di Marino Au- 
teri. Tra le femmine, infine, vit- 
‘torie di Elena Ragusin. 

In serata una cena sociale 
ha concluso la stagione ago- 
Nistica del Moto Club Trieste. 
Festeggiatissimo, naturalmente, 
Gilberto Par) 
che per i campioni sociali, che 
sono stati premiati. 


LA QUARTA PROVA DEL PALIO DEI RIONI 


Marcio: Carlo Ergoi 
Corsa: Roberto Caussi 


Organizzata dal Gruppo sportivo 
San Giacomo si è svolta questa mat- 
tina la IV prova del Palio dei rioni 
Coppa «Pasquale. Mandrussans va- 
levole per il IX Trofeo Fratelli Fon- 
da Savio, comprendente il giro dei 
Campi Elisi. 

Nella marcia, seppure scontata, la 
vittoria dell'acegatino Ergoi non è 


stata tanto facile come sembrava, 


Infatti al via era Giorgio Pastori a 
prendere la testa tentando la so- 
luzione di forza seguito da Vec- 
chiutti, dal giovane Umek e da 


Ergoi. Dopo circa un chilometro 
e mezzo rinveniva Ergoi che con 


azione decisa a potente passava a 


condurre. In salita si aveva prati 
camonte la soluzione: 
gatino s’involava, mentre l’anziano 
Pastori seguiva con caparbietà il 
compagno di colori Umek e così 
si arrivava al traguardo, 


infatti l'ace- 


Nella corsa la grande sorpresa: 


infatti il favoritissimo Intemperan 
te è stato superato da Roberto 
Caussi, il quale ha colto così il suo 
primo successo dopo aver ultimato 
il servizio militare. 


Nelle varie classifiche, nella mar- 


I 


cia si è imposta i'E.N.S., nella cor- 
sa il San Giacomo e nella gradua 
toria complessiva ancora il San Gia- 
como il quale si è aggiudicato la 
Coppa «Pasquale Mandrussan». 

Questo il dettaglio della manife 
stazione: 1) Carlo Ergoi (Asca Ace- 
gat TS) 26°44”; 2) Mario Umek (G. 
8. San Giacomo) 27’00”0; 3) Gior- 
gio Pastori (G. S. San Giacomo) 
2731”0; 4) Agostino Vecchiutti 
(Libertas UD) 27'43”0; 5) Umberto 
Bernard (E.N.S. TS); 6) Franco Ca. 
sanova (id.); 7) G. Pietro De Carli 
(id.); 8) Remo Cecchinelli (id.). 

Corsa; 1) Roberto Caussi (G. S. 
San Giacomo) 17°24!8; 2) Giovanni 
Intemperante (G. S. San Giacomo) 
17'25'8; 3) Fulvio Tommasini (Asca 
Acegat) 18'15”0; 4) Eliseo Toanna 
(E.N.S.) 19'00”0; 5) Aldo Bolle (G. 
S. San Giacomo); 6) Gerardo Scuot- 
to (E.N.S.); 7) Giuseppe Lo Gatto 
(G. S. San Giacomo). 

Classifica generale marcia e cor- 
sa: 1) G. S. San Giacomo punti 
92; 2) K.N.S. punti 61; 3) Asca 
Acegat vunti 36; 4) Libertas Udine 
punti 14, 

I. D. 


e applausi an-| 


Questi i migliori allievi di ogni 
singola categoria. 

Corso Pulcini: Vatòvani Fabio, Mo- 
Gugno Guido, Alessandra Fazzini, Su- 
sanna Purger, Cernecca Andrea, Igor 
Cernich, Bruno Latin, Roberto Mon- 
temagno, Marco  Pollastri, Sergio 
Smaldone, Giorgio Stamer, Andrea 
Kosovel, Roberto Latin, tutti con 
30/30; Silvia Saracino e Riccardo Vil- 
lani con 29,5/30; Manuela Giavina. 
Rossana Bradaschia, Roberta Marus- 
si, Elena Maggi, Maria Modugno, 
Cristina Benci, Manuela Carneri, Se- 
rena Latin, Dario Florian, Fabrizio 
Pecenco con 29/30. 


Corso preparatorio: Lucia Comar, 
Sandra Lion, Roberto Matossovich, 
Silvio Falceri, Fabiana Visintini, Ma- 
rina Mari con 30/30; Paolo Cattaruz- 
za con 29/30; Giorgio Fazzini, Ma- 
nuela Lazzini, Paola Devescovi con 
28/30. 

Cavalluccio marino: Laura De Lisa 
con 19/20; Roberto Corbo, Maurizio 
Marcucci con 18/20; Federica Di Be- 
nedetto, Fabiana Visintin, Marina 
Mari, Giampiero Furlan, Alfredo Man- 
dero, Marisa. Bibalo, Giovanni Sa- 
tona, Laura Cressi con 17/20. 

Pesce volante: Bruna Sandri 40/40; 
Dario Bertazzoli e Andreina Burla 
con 39/40; Dario Sonza, Daniela Sie- 
ga, Massimo Giorgi con 37/40; Ro- 
mana Melis con 36/40; Alessandro 
Casson, Giuliana Pieri, Lorena Me- 
lucci con 35/40; Franco Cej, Dona- 
tella Ciana, Maurizio Klun con 34/40; 


Gino Minin, Laura Sterni, Matteo 
Piazza, Franco Zini. Luigi Urdith 
con 33/40. 


Pesce spada: Fabiana Bindi 33/40; 
Mauro Turck 32/40; Roberto Bernar- 
dis, Franco Cej, Barbara Pozar 31/40; 
Sonia Jasbec, Donatella Ciana 30/40; 
Paola Caretti, Ornella Galante, Flavia 
Van Der Ham 29/40. 

Delfino: Patrizia Giorgi con 40/40; 
Maurizio Comisso e Cristina De Mar 
chi 35/40; Dario Moze 31/40; Giorgio 
Vigoritti e Michele Puopolo. 28/40; 
Piero Ambroset 27/40. | 

Squalo: Adriana Colummi 34/40; 
Gabriella Redolfi 33/40; Marina Co- 
loni 31/40; Franco Perco 29/40; Ga- 
briella Matelik 27/40; Fabio Parisi 
e Alessandra Ruzzier con 25/40. 


CICLOCROSS 
Renato Longo 


quarto in Svizzera 


Baech, 16 

Lo svizzero Hermann Grete- 
ner ha vinto la gara internazio 
nale di ciclocross disputatasi a 
Baech (Svizzera) sulla distanza 
di km. 23,100. Al secondo posto, 
a 11” dal vincitore, si è clas- 
sificato l’altro elvetico Peter 
Frischknecht il quale ha pre- 
ceduto nell’ordine, il belga Ver- 
meire e l’italiano Renato Longo. 
Gretener ha assunto il coman- 
do fin dal secondo dei nove girì 
previsti; nel sesto è stato rag- 


Assegnati i brevetti di nuoto | Gli aspiranti campioni 
agli allievi del Centro Coni 


giunto dai. connazionale Frisch- 
knecht, il quale però nel finale 
ha ceduto leggermente. 

Ordine d'arrivo: 1) Hermann 
Gretener (Svi) che compie km. 
23,100 in un’ora 02’32”; 2) Peter 
Frischknecht (Svi) 1.02%43”; 3) 
Robert. Vermeire (Bel) 1,02’54”; 
4) Renato Longo (It) 1.03’01”; 
5) Jaiob Kuster (Svi) 1,0372297: 
6) Hansruedì Zweifeld (Svi) in 
1.03/50”; 7) Emanuel Plattner 
(Svi) 1.04°10”, 


| 
Pravisani e Dario Benvenuti 


combatteranno a Trieste 


Nello Barbadoro si trova in 
Questi giorni a Belgrado, per 
incarico dell’organizzatore Bru- 
no Vizzaccaro, allo scopo di 
Teperire alcuni pugili di valore 
da opporre ad Aldo Pravisani 
e Dario Benvenuti in una riu- 
nione che sarà allestita verso 
la metà di dicembre a Trieste, 
Anche questa manifestazione, 
come quella imperniata sulla 
esibizione di Nino Benvenuti, 
alla piscina «Bianchi», sarà fi- 
nanziata da Mario Ciano, 


re pari a quello di aver conser- 
vato ancora una volta il titolo». 
— La sua — è stato fatto ri. 
levare al pugile — sembra una 
dichiarazione alquanto spaval- 
da; non sarà forse proprio que- 
‘sto fondo guasconeggiante a fa- 
re di Benvenuti un pugile che 
non gode talvolta di molta po- 
polarità? 
«Che io non raccolga troppa 
simpatia, finora l’ho letto sol: 
tanto sui giornali. Direi invece 
che il favore popolare, quello 
vero, di tutti i giorni, non mi 
sia-maî mancato, almeno non 
me me sono ancora accorto. 
Forse, quella del Benvenuti an 
tipatico è la risultante di un 
Pizzico di cattiveria e di un 
briciolo di gelosia». 


«Il più adatto direi che è Ben- 
venuti, non tanto per la bravu- 
ra, quanto per le sue impenna. 
te, per il suo spirito dî reazio- 
ne, per il suo imporsi ogni vol. 
ta gli si muovono critiche 
aspre, per la sua continua ri- 
cerca del far meglio: è un Ben- 
venuti che asnira a far sì che 
il suo nome di pugile e di atle- 
ta rimanga nella storia dello 
sport». 

— Anche dopo Scott? 

«Cerchiamo di non fare. con- 
fusioni: Rodriguez sarà tutt'al- 
tra cosa. Una corona si PUÒ 
perderla anche con un avversa. 
rio come Scott, 0 contro un 
brocco: ma il’ combattimento 
con Scott non si può in conì 
caso paragonare. nella scala dei 
valori, con quello di Roma. In 
ogni caso, dono il combattimen- 
to con Rodriguez, mi prenderò 
per il resto dell'inverno e in 
primavera un ©?1 periodo di 
vocanza: poi darò l'assalto a 
Foster ner il campionato mon- 
diale dei mediomassimi che ner 
me sarà molto di più: il titolo 
dei titoli», 


BASKET CAMPIONI 
M Nella partita di ritorno del pri. 

mo turno della Coppa dei Cam: 
pioni maschile, la squadra finlandese 
del Tapion Honka ha battuto quella 
svedese dell’IFK Haelsinborg per 75-65 
(88:33). Avendo perduto l’incontro 
di andata con sei punti di scarto, 
il Tapion si è Qualificato per il se- 
condo turno, 


BARTOLI PROCLAMATO CAMPIONE SOCIALE 


Festa in 
alla Veter 


La S.0. Veterani Cottur ha 
| festeggiato in una lieta riunio- 
(he, cui hanno partecipato ol- 
tre un centinaio di soci, fami. 
liari e simpatizzanti, la con- 
clusione della stagione agoni. 
stica 1969, Il segretario Brenno 
Ponton ha letto la relazione 
morale, ringraziando tutti co- 
loro che hanno contribuito af- 
finché questa «attività agonisti 
ca e ricreativa si protragga an- 
che negli anni futuri», e tra 
essi il presidente Novello, 1l 
«vice» r e i vari Devan- 
gher, Vrabec, Bartoli e Yede- 
rici, che hanno offerto premi 
rilevanti, permettendo così che 


i|tutti i 26 vecchi del pedale, ivi 


compresi anche i «fuori quota», 
ricevessero un'attestazione per 
la loro attività. 

E’ stato quindi ufficialmen- 
te proclamato campione sociale 
Eugenio Bartoli per essersi ag- 
giudicato la prova unica a cro- 
nometro individuale «Premio 
dell’ Artigianato»; allo stesso 
Bartoli è stato assegnato il tra- 
dizionale trofeo offerto dal pre- 
sidente del glorioso sodalizio 
triestino, Amor Novello. Una 


famiglia 
ani Cottur 


pregevole pergamena è stata 
consegnata a Giacomo Zinga- 
lelli per i suoi particolari me 
riti di sportivo e parole di in- 
Citamento a proseguire l’attivi. 
tà sono state dette dal diretto- 
Tre tecnico Muran e da Giorda- 
no Cottur. Pag 


TENNIS DA TAVOLO 


Centro Giovanile - Bor 9-0 


CGS: Venuti, Renzi, Peterlini, 

BOR; Sinigoi, Bolè, Tavcar, 

L'atteso derby tra le due com- 
bpagini triestine di Serie «B» è 
stato nettamente dominato dal 
CGS che vincendo sulla BOR 
per 9-0 ha concesso agli avver- 
sari, o meglio al loro capitano 
Bolè, tre soli set. Il CGS proce 
de a punteggio pieno, avvalen- 
dosi oltre che dei fortissimi Ve- 
nuti e Peterlini di un Renni in 
costante miglioramento dopo il 
suo: ritorno dagli USA. 


PALLANUOTO 
I (in un incontro 1 azionale di 

pallanuoto, Poloui. .  ezia han 
no pareggiato 5-5 (1-2, 2.1, 2-0, 0-2), 


pay ale ee Rie e IRA 


pa e LA 


Lunedì, 


17 novembre 1969 


IL PICCOLO 
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ROVERETO, TREVISO E LECCO (A UN PUNTO DALLA VETTA) SONO STATE RAGGIUNTE DALLA TRIESTINA 


Legnano e Novara sono emerse dal 


quintetto 


Legnano e Novara si sono Sganciate da Rovereto, Treviso e Lecco, che dome- 
Nica scorsa si trovavano assieme alle prime due in testa alla classifica. | «lilla» 
hanno, superato per un solo gol di scarto il Monfalcone e i novaresi si sono 


imposti per tre reti a zero alla Pro Patria. 


Il Treviso, nello scontro diretto di 


Rovereto, ha ottenuto un punto prezioso in trasferta, mentre un punto d'oro 


SCONFITTA DI MISURA DEGLI AZZURRI A LEGNANO 


Betfu per il Monfalcone 


lumarcatura di Ulivieri 
propiziata di testa da Giordani 


Legnano-Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORI: al 35° della ripresa Ulivieri, LEGNANO: Castellazzi; 


Talarini, Melgrati; Lojacono (Frosio 


sani; Gerosa, Zanelli, Ulivieri, Proietti, 
CONE: Maschietto: Trevisan, Rigonat; 
rile (Ceschia all'inizio della ripresa), Barassi, 
Nicoli. ARBITRO: Levrero, di Genova. NOTE: 


al 37° della ripresa), Lesca, Bo- 
Mongitore. Cugola, MONFAL- 
Sortino, Giordani, Bi Ba. 
Gerin, Medeot, Stare, 
spettatori 5000 circa. 


Tempo bello, soleggiato, terreno buono. Calei d'angolo 6 a 2 per il 
Tegnano, Sono stati utilizzati entrambi i due tredicesimi giocatori: 
Ceschia all'inizio della ripresa in sostituzione di Barile e Frosio al 


37° della ripresa al posto di Lojacono, 
Trevisan e Talarini per falli reciproci, 


Legnano, 16 

Il Monfalcone non ha avuto 
fortuna a Legnano, come non ha 
avuto fortuna 15 giorni fa PUdi- 
nese sullo stesso terreno, C'è da 
dire anzi che le due partite han- 
no avuto il medesimo andamen- 
to e la stessa sorte: un gol ga- 
leotto verso la fine dell'incontro 
ha favorito la vittoria di misu- 
ra del Legnano, I giuliani co- 
minque, anche se il Legnano ha 
maggiormente dominato il gioco 
e.colpito una volta la traversa, 
non meritavano di perdere. Il 
loro programma, considerato 
che avevano di fronte la capoli- 
sta del girone, non andava più 
in là del pareggio. Lo si è ca- 
pito subito del resto, quando 
gli azzurri sono scesi in campo 
con Gerin enormemente arretra= 
to e dietro alle spalle di Medeot, 
schierato a fare da punta e pron: 
to a ripiegare, preso tra l’altro 
in custodia dal «libero» Lesca; 
Barile stabilizzato sulla linea di 
centrocampo ed anche Barassi 
più propenso all’azione difensi- 
va che di attacco, Questo schie- 
ramento ha permesso agli ospi- 
ti di agire con un gioco a fisar- 
monica grazie anche alle eccel. 
lenti condizioni fisiche dei gio. 
catori, Quando  Medeot, più a- 
vanzato di tutti, cercava di con- 
cludere l’azione, si vedeva tutta 
la squadra spingersi in avanti, 
trascinando sulla. linea. di cen. 
trocampo anche il libero Gior- 
dani. Forse in questa fase è 
mancato il regista per cui gli 
attaccanti, impossibilitati a fil 
trare in area lilla palla al pie. 
de, per la mancanza di precisi 
lanci, si limitavano a sparare in 
porta da lontano. E per un por- 
tiere della levatura di Castel. 
lazzi, questi tir erano un invito 
a nozze, Nessuna recriminazione 
ad ogni modo per questa scon- 
fitta. Srrratti i giocatori sono ap» 
parsi all’altezza della situazione 
e hanno svolto un gioco gene- 
roso e piacevole. Peccato che 
verso la fine della partita a 
qualcuno sono saltati i nervi, 
giungendo a gravi falli da espul- 
sione e a molte ammonizioni. Il 
Legnano dal canto suo, dopo 
avere colpito un palo nel primo 
tempo, ha cercato il gol con in 
sistenza e lo ha ottenuto, sciu- 
pando poî verso la fine della 


Espulsi al 39° della ripresa 


gara altre tre palle favolose con 
Mongitore, Proietti e Zanelli. 

Il Legnano si schiera contro 
sole per poter trarre maggiore 
vantaggio nella ripresa, Dopo le 
scaramucce iniziali, al 4' si pre- 
senta. Lojacono con una puni- 
zione da 20 metri: il tiro sfiora 
il palo. Le due squadre si con 
centrano a centro campo, nes- 
suna vuole subire la pressione 
dell’altra e quindi all’1l’ una fu. 
cilata di Sortino finisce fuori. 
Subito dopo Castellazzi deve 
bloccare un tiro-cross di Sorti- 
no, quindi è ancora Gerin dal- 
la sua posizione arretrata a far 
partire un bolide da 30 metri. 
Al 19’ il Legnano può andare in 
vantaggio con una bella azione 
nata dal calcio d’angolo. Colpo 
di testa di Bosani e ancora di 
testa Proietti gira in porta man- 
dando il pallone contro lo spi- 
golo all’ineroci dei pali. 

Gli azzurri del Monfalcone che 
giocano senza autentiche punte 
preferiscono tirare da lontano 
e al 22° ci sì prova Barile da 30 
metri. Il portiere del Legnano 
para in tuffo. Al 28° Maschietto 
compie due autentiche prodezze 
di pugno su duplice tiro spio. 
vente di Mongitore, mandato de- 
finitivamente in angolo, Su a 


Trevisan: espulso nel finale 


zione di alleggerimento al 30° un 
calcio di punizione di Bivi tro. 
va pronto Medeot a girare di 
testa, ma la palla sfiora il palo, 
L’ultima occasione è per il Le- 
gnano al 42’, ancora su calcio 
| d'angolo. Melgrati ben servito 

dalla bandierina calcia a fil di 
palo, 

La ripresa diventa ancora più 
calda del primo tempo e i gio- 
catori innervositi dal continuo 
fischiare dell'arbitro si abbando. 
mano a frequenti scorrettezze, 
tanto da arrivare alla espulsio. 
ne di due terzini. I giuliani si 
presentano in campo con Ce- 
schia al posto di Barile, ma il 
compito di ala tornante rima- 
ne. Al 3’ il Legnano cerca anco- 
ra la strada del gol. Punizione 
di Zanelli, testa di Gerosa e 
pronta irruzione di Ulivieri, an- 
ticipata di piede dal portiere. 
Riprende ancora Bosani di te- 
Sta e Maschietto con un balzo 
felino si tuffa per la seconda 
volta e salva quasi sul limite 
della striscia bianca. 

Scampato il pericolo, il Mon- 
falcone si riprende e tiene bene 
a centrocampo. Una punizione 
di Gerin finisce fuori di poco. 
Dopo questa azione isolata il 
Legnano riprende a dominare il 
gioco, almeno territorialmente. 
Al 15° una bellissima rovesciata 
sli Ulivieri viene alzata in ango- 
lo da Maschietto. Tre minuti 
dopo si verifica il nrimo fallac- 
cio: Stare viene falciato nuova- 
mente da Talarini. La fisiono. 
mia del gioco non cambia. Duri 
scontri e pressione dei Jilla, i 
quali sono protesi alla ricerca 
del gol. AI 21° su punizione di 
Zanelli, Ulivieri gira al volo e 
Maschietto vara: quindi altro 
fallo su Gerin a terra dolorante 
alla testa con conseguente am- 
monizione di Zanelli, che tra 
sporta fuori di peso l'avversario 
infortunato. 

Il Monfaleone stringe i denti, 
ma dopo due parate di Ma. 
schietto su tiri di Bosani e Uli. 
vieri, giunge alla capitolazione, 
Punizione di Proietti, palo sulla 
testa di Ulivieri che colpisce 
dolcemente, senza schiacciare. 
La palla sfiora la testa di Gior- 
dani, che devia leggermente e 
sbilancia Maschietto che si tro- 
vava sulla traiettoria, Molti pro- 
pendono per l’autogol, ma il gol 
rimane di Ulivieri considerando 
l’ impercettibile deviazione. A 
questo punto il Monfalcone, nel 
tentativo di rimontare lo svan- 
taggio si apre troppo e porge il 
fianco agli attaccanti avversari. 
In pochi minuti Maschietto è 
costretto a fare prodezze paran. 
do tre palle-gol calciate da Mon- 
gitore, Proietti e Zanelli. In aue- 
ste ultime battute di gara fioc- 
cano le ammonizioni, i contusi e 
le espulsioni, 


Giuseppe Bruno 


in casa è stato sprecato dal Lecco, bloccato dal Derthona. La Triestina, 


l’unica 


delle regionali ad aver vinto (l'Udinese a Padova ha dovuto accontentarsi del- 
la spartizione della posta) battendo il Verbania ha potuto agganciarsi al ter- 
zetto delle tre ex capolista (Rovereto, Treviso e Lecco). Fra le squadre di testa 
ha perso nuovamente contatto la Solbiatese (risultato ad occhiali a Treviglio). 


Un passo avanti è stato compiuto dalla Biellese che si è affermata tra le mura 
di casa sul Sottomarina e dall'Alessandria, che per il minimo scarto ha rego- 
lato al «Moccagatta» il Marzotto. Il Seregno, passando a Venezia, ha colto la 


unica vittoria esterna della decima giornata, 


risultata anche la più avara in 


fatto di segnature. In coda, Pro Patria, Verbania e Marzotto sono rimaste ferme. 


; 


Uttantatré minuti per sbloccare il risultato con questa rete 


La prima rete di Paina nelle sue tre fasi conclusive: passaggio al centro di Tumiati; il pallone che sta viaggiando verso la rete; e l’esultanza di Paina 


(Foto de Rota) ‘ 


ASSEDIO ALLA PORTA OSPITE: IN EXTREMIS DUE GOL ALABARDATI E AUTORETE DI PESTRIN 


Due zampate del risorto Paina 
condannano l'indomabile Verbania 


Triestina-Verbania 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 38° e al 39° Paîna; al 42° autorete di Pe- 


strin, TRIESTINA: Colovatti; 


Marforio; Gini, Girelli, 


Kuk, Martinelli; 
Pestrin; Tumiati, Giacomini, Paina, Scala, 
VERBANIA: Fellini; Bernocchi, Fratangeli (Sadocco); 
Ballabio, Bagnoli, 


Del Piccolo, Varnier, 
Marchesi (Ive), Chendi. 
Brunati, Maconi, 
Benigni. Pisci, ARBITRO: 


Fiorenza, di Torre Annunziata, NOTE: giornata di sole, tiepida; terreno 
in buone condizioni ma scivoloso, Incidente a' Fratangeli al 13' della 
ripresa; lo ha sostituito Sadocco, che si era infortunato a Monfalco- 
ne. Spettatori 6 mila, incasso 4 milioni 250 mila lire, Galci d'angolo: 


11.2, (5-1) per la Triestina, 


Ogni partita nasce con un suo|in ertremis. E mon'è stato il 


destino, e questa della. Triesti- 


solo Paina del resto a tentare 


na con il Verbania doveva far'la soluzione di testa, perché an- 


soffrire î tifosi alabardati* fino 
in fondo, nel timore di un man- 
cato successo pieno. Ottanta 
minuti di assedio alla rete de- 
gli ospiti, poi due reti consecu- 
tive, ad ammazzare le speranze 
del Verbania. Una rabbiosa rea- 
gione dei soccombenti, capace 
comunque di ridurre il distac- 
co, con l'ausilio di un’autorete, 
e ancora tre minuti da brivido, 
prima di esultare per la vittoria. 

Il Verbania ha fatto muro da- 
vantì a Fellini e la Triestina vi 
ha sbattuto a lungo la testa. Un 
tentativo dopo l’altro di jar sal- 
tare la fortezza, quasi sempre 
adottando la stessa tattica: pal- 
lonì fatti spiovere dalle retro- 
vie oppure dalle ali, come fos- 
sero proiettili di mortaio, sul 
capo di Paina; e il povero cen- 
travanti a provarci e riprodar- 
ci, per spedirli a bersaglio. 
Niente da fare: o andavano al- 
ti, oppure Fellini, con un guiz- 
zo felino, li spediva in angolo, 


che Giacomini ha avuto almeno 
un paio di belle oecasioni, @ lo 
stesso Scala ne ha avuta una 
buona nella ripresa. Ma quella 
porta era stregata, non c’era 
verso di perforarla, nonostante 
l'insistenza degli attacchi, e i 
minuti passavano sempre più 
in fretta, il pareggio senza reti 
era sempre più vicino. 

Ma è proprio vero che talvol- 
ta può accadere în pochi minu- 
ti quello che non è successo 
durante l’intera partita e così 
la svolta nella partita Triestina- 
Verbania è venuta da un bana- 
le fallo commesso a trequarti 
di ‘campo, lungo la linea latera- 
le, da Benigni aì dannì di Gia- 
comini, L'arbitro ha ordinato la 
punizione a favore dei localì. 
Pestrin. ha battuto con traietto- 
ria lunga, verso destra, da do- 
ve Ive ha rimesso al centro. 
Lieve correzione di Tumiati, 
che manda îl pallone verso Pai- 
na, bene appostato dadanti alla 


== 


PAREGGIO INECCEPIBILE ALL’APPIANI (A VANTAGGIO DEI BIANCONERI DI DE STEFANO) 


DUE OCCASIONI PER PARTE FRA PADOVA E UDINESE 
SBAGLIATE LE CONCLUSIONI LA POSTA VIENE DIVISA 


Pidcvi URRSSO 0.0 rprionizine an i rai Udinese 0-O 


PADOVA: Galassi; 


Furlan, Panisi; Dal Pozzolo, Gatti, Chiodi; Fi- 


lippi, Zandoli (Modenese al 33' del st), Barbierato, Fraschini, Gilar: 


doni. Buso, UDINESE: Miniussi; 


Moruzzi, Fedele; Maiani, Zampa, 
Ramusani; Ceccolini, Giavara, Pezzatini, Galeone, Calisti, 


Lattanzi, 


Caporale, ARBITRO: Castelli, di Treviglio, NOTE: ammoniti Maiani, 
Ramusani e Zampa per falli su Filippî, Gilardoni e Zandoli, Al 39° 


è stato espulso Maiani per continue 
fine dell'incontro è stata scagliata, 


scorrettezze e proteste. Verso la 
dalle gradinate, una. bottiglietta 


contro un guardalinee che però non è stato colpito, Calci d’angolo 


4.1 (1-0) in favore del Padova, 


Padova, 16 

Tl derby veneto tra Padova e 
‘Udinese ha lasciato gli spettato- 
ti con la bocca amara, non tan- 
to per il risultato in bianco, 
quanto per la mancanza di 
spunti tecniciì. Il risultato, d’al- 
tra parte, rispecchia fedelmen- 
te l'andamento di una contesa 
‘che, anche se condotta a ritmo 
vivace, per i motivi campanili: 
Stici non è riuscita ad. elevar- 
sì dalla mediocrità. Il nervosi 
smo e l’importanza della posta 
in palio per entrambe le com- 
Pagini hanno forse nociuto sul 
Piano tecnico: le difese sono 
State molto attente e impegna- 
te e lo stesso si può dire del 
centrocampo. Sono mancati i 
Tealizzatori da entrambe le 
parti. 

Gli ospiti sono andati vicini 
al gol due volte: una proprio 
all'inizio della. ripresa con Pez- 
zatini, che ricevuta la palla da 
Ramusani — nei pressi del di- 
Schetto di rigore — ha indugia- 
to perdendo poi la sfera, e una 
sul finire dell'incontro, quando 
Un pallone calciato in rete 
avrebbe deciso senza possibilità 
di rimedio la partita, ma Zam- 
ba — a pochi passi da Galassi 
‘— ha mandato alle stelle. 

Anche i locali hanno sciupa- 


to un paio di occasioni e la più 
favorevole l’ha avuta Barbiera- 
to, che ha fatto partire una bor- 
data che ha ‘colpito la traver- 
sa, A un minuto dalla fine, il 
minuscolo . Filippi, liberatosi 
dalla guardia di Fedele, ha scoc- 
cato dal limite dell’area un gran 
tiro sul quale Miniussi ha do- 
vuto compiere un gran volo 
per deviare la sfera in angolo. 

Il derby, in pratica, è vissu- 
to soltanto su queste impenna- 
te: il primo tempo ha registra. 
to una superiorità dei padroni 
di casa che, comunque, non 
hanno saputo inscenare azioni 
tali da impensierire la difesa 
bianconera. La squadra di Ma- 
tè ha dimostrato apertamente 
di non avere raggiunto un con- 
fortante grallo di forma e spe- 
cialmente d'intesa fra i repar- 
ti. La squadra ha risentito, for- 
S oltre misura, del clima del- 

l’incontro, tanto che si sono 
notate numerose imprecisioni. 
All’attacco è mancato l’uomo 
risolutore e soltanto lo. sgu- 
sciante Filippi si è fatto ap- 
plaudire per la sua decisione 
e il suo fiuto della rete. L'in- 
terno Zandoli, che all’inizio del 
secondo tempo è rimasto con- 
tuso in uno scontro con un di. 


fensore ospite, al 33’ è stato so- 
stituito da Miodonese. 
Gli uomini di De Stefano han- 
no disputato una partita gene- 
TOsa, e per premio hanno otte- 
nuto il pareggio. La squadra è 
parsa forte in difesa, dove ha 
giganteggiato per l’esperienza e 
la precisione capitan Ramusa- 
ni, bene spalleggiato da un Ma- 
iani che ha avuto il torto di 
farsi imbeccare dall'arbitro in 
un paio d’interventi che secon: 
do il direttore di gara sono 
parsi duri. Sicché alla fine si 
è verificato il suo invio agli 
spogliatoi. Del quintetto di pun- 
ta, Ceccolini è stato il più pe- 
ricoloso. Anche il centravanti 
Pezzatini ha svolto un notevo- 
le lavoro di alleggerimento, par- 
ticolarmente nel primo tempo, 
quando il Padova cercava in 
tutte le maniere di trovare lo 
spiraglio ner andare a rete. 

La cronaca è presto fatta. Al 
4° sì registra un tiro a lato di 
Filippi. All'8” è sempre il Pa- 
dova all'attacco e Dal Pozzolo 
calcia fuori, Al 40° i locali sfio- 
Tano il successo; su una puni- 
zione tocca Fraschini, Barbie- 
rato interviene e il suo gran 
tiro si stampa sulla traversa. 

Nella ripresa al 6° Ramusani 
in contropiede allunga a Pez- 
zatini che indugia e perde la 
palla, Poi, dopo un fuoco di 
paglia dei locali, verso la fine 
sono gli Ospiti a portare qual 
che minaccia. Al 41° Zampa 
spreca una facile occasione a 
pochi passi da Galassi, calcian- 
do alto. Ultimi sforzi del Pa- 
dova e Filippi costringe Mi. 
niussi a un'acrobatica parata. 
Poco dopo, Fraschini a porta 
vuota indugia passando a Gi 
lardoni. 


Il prof. De Stefano a conclu- 
sione della partita ha così di- 
chiarato: «Eravamo venuti a 
Padova decisi a vincere, inve- 
ce abbiamo diviso la posta, Ci 
siamo trovati dinanzi un Pado- 
va preparato, che ha svolto un 
gioco veloce, in particolare nel 
primo tempo. Con un po’ più 
di buona fortuna penso avrem- 
mo potuto incamerare l’intera 
posta. Il risultato di parità, ad 
ogni buon conto, a noi sta be- 
ne, tenuto conto che i bianco- 
neri stanno riprendendosi ora 
dalla nota crisi. 


Attilio Trivellato 


Aggredito alla stazione 


l’arbitro di Como-Pisa 


Como, 16 

L'arbitro Campanini di Mo- 
dena, che aveva diretto la par- 
tita di calcio di Serie B Como - 
Pisa, è stato aggredito e mal. 
Menato da un gruppo di tifosi 
toscani, che hanno ritenuto in- 
giusto l'annullamento di un gol 
segnato su calcio di rigore dal- 
la squadra pisana. Il Como ha 
vinto la partita per uno a zero, 
grazie ad un altro calcio qi 
rigore realizzato da. Ballarini. 

L'arbitro Campanini, con i 
due guardalinee, era stato ac- 
compagnato in auto alla stazio- 
ne, dopo la partita, dai dirigen- 
ti del Como, A causa dell’inten- 
so traffico domenicale, l'auto è 

però giunta alla stazione pochi 
ani dopo le 17,05, quando cioè 
il treno era già. partito. Il Cam- 
panini si è allora congedato dai 
dirigenti del Como e si è sof- 
fermato nell'atrio con i guarda- 
linee in attesa del treno delle 
18,25. Intanto erano arrivati al- 
la stazione gli ottocento tifosi 
del Pisa che avevano seguito la 


trasferta della squadra con un 


treno speciale; alcuni di essi 
hanno subito riconosciuto l’ar- 
bitro ed hanno cominciato a 
protestare contro di lui, accu- 
sandolo di essere causa della 
sconfitta del Pisa. Dalle parole 
i tifosi sono passi ai fatti, ed 
alcuni di essi hanno ‘aggredito 
il Campanini, colpendolo tra lo 
altro al viso con un pugno. 

L'arbitro, al quale si sono su- 
bito affiancati i carabinieri e.gli 
agenti della Polizia ferroviaria, 
si è rifugiato nell’ufficio del ca- 
postazione, dove è rimasto as 
sediato, 


porta. Un tocco di piatto del 
centravanti, ed è gol netto, fi- 
nalmente, ‘Paina esulta, corre 
verso le tribune, quasì a grida- 
re al pubblico che quella è la 
sua rivincita, dopo tanto ama- 
ro trangugiato. 

Il gol è venuto a coronare 
una partita dî grande risalto dî 
Paîna, soprattutto per l'impe- 
gno dimostrato; ed era la sua 
prima riabilitazione dopo la 
giornata grigia di Sottomarina. 
Ma la sua rivincita non era an- 
cora completa. Caricato da quel- 
la realizzazione, Paina poco do- 
po compiva una prodezza per- 
sonale, portandosi fino sulla so- 
‘glia dell’area di rigore avversa: 
ria, dopo essersi liberato dei 
suoi guardiani, per scoccare al- 
fine un bolide che sì è insacca- 
to fra palo e portiere, lascian- 
do di sasso Fellini. Paina non 
ci ha visto più allora e bisogna 
capirlo: due gol segnati così, în 
una partita tanto difficile per 
come si stavano. mettendo le 
cose, era roba da sogno, 

«Una giornata così me l’aspet- 
tavo da temno — ha detto poi 
negli spaglintoi — ed è venuta 
finalmente. Erano settimane che 
ricevevo. scudisciate e busta». 

Con due reti all'attivo, chi 
poteva mettere più in dubbio 
l'affermazione, a sei minuti dal- 
la fine? Epvure il Verbania, co- 
me aveva dimostrato a Monfal. 
cone meri ‘edì scorso, dopo il 
paregai di Bivi, non sì è ras- 
segmato ed è andato di slancio 
all'attacco, collezionando il suo 
secondo angolo della giornata e 
costruendoci sopra, seppure for- 
tunosamente, la rete della ban- 
diera. Il tiro di Marforio era 
destinato sul ofndo, ma inav- 
vertitamente Pestrin l’ha devia- 
to, dì tanto da mandarlo nel 
sacco, alle spalle dell’impoten- 
te Colovatti. Ecco allora il ri- 
sultato ancora în forse, ma ner 
tre minuti soltanto. Poi la fine, 
con la Triestina vittoriosa, ap- 
plaudita a lungo dal pubblico. 

Le reti sono quelle descritte, 
ma le azioni da rete costruite 
dalla Triestina sono state più 
di una dozzina. Il Verbania le 
ha sempre annullate con il pro- 
prio bravissimo portiere, onpu- 
re la mira è risultata sbagliata 
e glì alabardati non sono riu- 
sciti a concluderle a bersaglio. 
Mai vista davvero una partita 
così ricca di situazioni da qol 
create da una sola squadra, 
mai visto tante occasioni fallite 
in una sola partita. Se fosse fi- 
niti.în parità sarebbe stato dav- 
vero il colmo, ma non ci è vo- 
luto molto davvero... 

Dirà la cronaca, seppure sin- 
teticamente redc'ia, quante oc- 
casloni sono state  propiziate 


dalla Triestina per Paina so- 
prattutto, poiché tutto il gioco 
della squadra, volente oppure 
nu, s. e indirizzato verso il 
centravanti.  Paina è apparso 
trasformato rispetto a otto gior- 
nì prima e dopo alcuni tirì be- 
ne azzeccati è andato via via 
rinfrancandosi, eccellendo per 
impegno e per grinta, contro av- 
versari — lo stopper Maconi e îl 
libero Brunati — che non face- 


| vano complimenti. Nel gioco di 


testa Paina calamitava palloni 
su palloni e quanda non riusci- 
va a. sfruttarli direttamente. 
serviva î compagni liberì dai 
suoî lati, mettendo in difficoltà 
i difensori; che dai suoî «smi- 
stamenti» ‘venivano di continuo 
înfilzati. Una partita generosa, 
lucida, altruista, coronata da 
due retì che lo portano a quo- 
ta cinque, dopo un lungo digiu- 
no: ecco il bilancio positivo che 
ieri sera Paina ha potuto anno- 
tare sul proprio conto. 
Tatticamente il gioco appog- 
giato quasi esclusivamente su 
Paina anziché allargato sulle ali 
ha rasentato il suicidio, ma ie- 
ri la Triestina non riusciva a 
trovare alternative. Il Verbania 
giocava chiuso, la Triestina non 
ha quasi mai spaziato le pro- 
prie manovre per trovare il mo- 
do di filtrare; e quando ha cer- 
cato di allargarsi, sistematica- 
mente dalle ali uscivano cross 
în serie, sui quali doveva but- 
tarsi Paina, con l’aiuto talvolta 
di Giacomini. Una partita quin: 
di contrassegnata da un tema 
ricorrente, con poche variazio- 
nì; una partita giocata come 
l'ha voluta il Verbania anziché 
la Triestina, che ha dovuto 
adattarsi al comportamento del- 
Vavversaria. Si sa che è diffici- 
le segnare quando le squadre si 
difendono a riccio, e ieri si è 
avuta un’altra prova. Per pas- 
sare occorre l’errore di qualche 
difensore, e tl Verbania lo ha 
commesso lasciando incustodi- 
to Paina in occasione del primo 
gol, quello che ha cambiato il 
volto alla partiti e che in de- 
finitiva ha modificato il risulta- 
to a favore dei padroni di casa. 
Bene Paina dunque, ma bra- 
vo anche Giacomini, per lo 
slancio del secondo tempo, e 
bene nelle retrovie Varnier, 
tanto rabbioso però nella ripre- 
sa da buttarsi più wolte in 
avanti, nel tentativo dii contri. 
buire a forzare la difesa del 
Verbania. Bene ha fatto comun- 
que Trevisan a richiamarlo ogni 
volta, perci.é un uomo în più, 
in una zona già affollata, non 
porta certo ordine né migliora 
il potenziale offensivo. Colovatti 
è stato pochissimo impegnato e 
va assolto per l’autorete. Come 
va assolto Pestrin, che si è tro- 


La seconda rete di Paina: il portiere del Verbania, Fellini, si è tutto disulo) ma il pal. 


lone è indirizzato proprio a fil di palo e risulterà imparabile. 


(Foto. de Rota) 


vato senza potersi scansare sul- 
la traiettoria del tiro di Mar- 
forio. 

Martinelli è stato molto at- 
tento e continuo; Kuk, senza la 
preoccupazione di dover marca- 
re l’arretratissimo Benigni, ha 
tentato più volte di appoggiare 
da vicino l'attacco, sfiorando il 
gol proprio negli ultimi minuti. 
Non'molto a posto ci è sembra- 
to Del Piccolo e su uno stan- 
dard normale Pestrin. Tumiati 
non ha potuto ripetere la par- 
tita di Sottomarina ma qualche 
guizzo lo ha compiuto. Marche- 
sì all'altro estremo non ha an- 
cora convinto appieno (fallen- 
do-un' gol abbastanza facile) ed 
è stato sostituito al 13° della ri- 
presa da un Ive più irruento e 
grintoso. Scala è ancora al 70 
per cento del suo rendimento, 
mo riesce con il suo diligente 
impegno a mascherare quasi 
completamente la sua forma 
opaca. 

L’arbitro Fiorenza ha fischia- 
to il fischiabile, interrompendo 
il gioco di continuo, spesso con- 
cedendo 12 punizioni a favore 
di chì le aveva provocate. Una 
direzione censurabile, ma che 
per fortuna non ha ‘pesato di- 
rettamente sul risultato. 

L’avvio è degli alabardati, che 
dimostrano subito di voler as- 
sumere l'iniziativa. Paina si ja 
applaudire con una bella girata 
in due tempi, finita alta, e poi 
con una deviazione su calcio di 
punizione di Giacomini. Anche 
Tumiatì sfodera il suo acuto, su 
«liscio» di un difensore, ma di 
rimando Girelli, în contropiede, 
«saltato» Del Piccolo si trova di 
Jronte a Colovatti e‘spara’ for- 
te, mandando il pallone appena 
sopra la traversa. Brivido per 
la Triestina. 

Kuk al 21’, 


Cross di palla 


schiacciata da Marchesi verso 
Giacomini, che calcia al volo, 
prontissimo ma fuori bersaglio. 
Altro bel s:rvizio, di Scala per 
Paina, che indugia nella girata 
a rete, ribattuta dalla difesa 
(25°). Bella punizione di Scala, 
per Paina che gira di testa, ma 
sbilanciato ‘indirizza olire la 
traversa. 

Grossa occasiohe mancata da _ 
Paina (è la sua giornata!) al 
32’, su punizione dal fondo bat- » 
tuta da Giacomini (che aveva 
commesso il fallo...); il traver- 
sone è dosatissimo, Paina în ot- 
tima posizione, ma ancora una 
volta la conclusione di testa è 
sbagliata, con la porta spalan- 
cata davanti. Situazione di pe- 
ricolo per la Triestina al 38°, 
creata da Ballabio e risolta în 
extremis da Kuk, che salva in 
angolo. 

Un bello spunto di Marchesi 
svanisce al 4° per la debole con- 
clusione: un tiro dì piatto che 
arriva a malapena in porta. Su 
cross dì Scala, bella girata di 
testa di Paina, con salvataggio 
în angolo di Fellini. Batte Tu- 
miati e Giacomini di testa man. — 
da alto. Altra conclusione fuori 
bersaglio di Paina, su calcio di 
angolo, al 13’, con Ive e Sadoc- 
co appena entrati. La musica 
continua: al 18° su cross di Tu- 
miati, Paina gira a rete di te- 
sta: altra deviazione în angolo 
di Fellini. Idem al 21°: cross dî 
Paina, testa di Giacomini, sal- 
va in angolo Fellini! 

Punizione per fallo su Paina 
(24): tocca Giacomini, bolide 
di Del Piccolo, a lato. Ancora 
un cross dî Paina, e girata di 
testa di Scala: ‘palla ‘schiaccia 
ta, conclusione fuori porta. In- 
fine le tre reti già descritte. 


Dante di Ragogna 


fra tante grappe 


una sola 
una 
una 
una 
una 


una grappa 


Vecio ffriùl 


Ciò che conta è il contenuto detta bottiglia. 
Vecio Friul è un fine distillato 

che' invecchia per tre annì naturalmente 
in botti di rovere di Slavonia. 


beve morbido... 
FRIULMIELE 


Pordenone - Trento 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
# Bertoia; al 25’ Nardello; al 4l' 
Dal Balconj nella ripresa al 2° Di 
Giusto. PORDENONE: Fongaro; Pi- 
va, lut; Rumiel, Bernardis, Varglien* 
Bertoia (Campana dall'inizio della 
ripresa), Di Giusto, Dal Balcon, D'An- 
drea, Momesso; De Piccoli, TRENTO: 
Caliari; Fabbro (Turinelli dal 2° del 
s.t.), Sartori; Babbo, Apostoli, Nar- 
dello; Milanesi, Neri, Scocchi, Scali, 
Meneghetti; Piccinini. ARBITRO: Go: 
verna di Alessandria. 


(Foto de Rota) 
Triestina-Verbania, 2.1 — Colpo di testa dell’alabardato Scala davanti alla porta avversaria 


SOLLIEVO NEGLI SPOGLIATOI DELLA TRIESTINA 


. Paina il cannoniere 
dalla polvere all’altare 


le scarpe che calzavi erano le 
mie!», 


Pordenone, 16 


Il Pordenone ha confermato 
oggi di essere tra le poche squa- 
dre del girone candidate alla 
serie C. E’ sceso in campo con- 
tro il quotato Trento in forma. 
zione rimaneggiata per l’assen- 
za del centrocampista Brigo cer- 
vello della manovra offensiva 
neroverde e con Bertoia e Di 
Giusto in precarie condizioni fi- 
siche per i postumi degli infor- 
tuni patiti nelle scorse settima- 
ne. Bertoia è stato infatti co- 
stretto a rimanere negli spo: 
gliatoi all’inizio del secondo 
tempo lasciando il posto a Cam- 
pana. Nei 45° rimasto in campo 
ha dimostrato ancora una vol- 
ta di essere uno degli uomini 


Ci sono voluti 83°, alla Trie- 
stina, per sbloccare il risultato 


ta contro il Verbania, Il gol di 


Psina, il primo dei due realiz: 
gati dal centravanti alabardato, 
su punizione di Pestrin con pal- 
lone toccato di testa da Ive 
e corretto da Tumiati, ha se- 
gnato la fine di un incubo per 
gli undici giocatori in maglia 
fossa e i quasi settemila tifosi 
sugli spalti. Una vittoria tanto 
sofferta quanto meritata, Fosse 
terminata con il risultato di 
5-0 nessuno avrebbe potuto tro- 
varvi da ridire, eppure il gol, 
{1 primo gol, non arrivava. «Ad 
un certo momento — dice Gia- 
comini — mi sono detto che 
oggi non vinciamo più. Abbiamo 
avuto troppa sfortuna. Noi per 
fare un gol dobbiamo dannarci 
l'anima per quasi 90’; gli altri 
fanno una sola azione, un uni. 
co. tiro e trovano l’autogoli». 
«Non possiamo certo dire — 0s- 
serva Scala — che la fortuna 
sia nostra alleata». «L'importan- 
te — fa notare Trevisan rivol- 
gendosi ai suoi ragazzi — è 
‘averlo trovato il gol, meglio, 
le due reti». 

Oltre al gol, e quindi ai due 
punti, la Triestina ha ritrova- 
to il suo cannoniere. Angelo 
Paina ha vinto la sua grossa 
battaglia. Dalla polvere (dopo 
Sottomarina), all'altare (dopo 
il Verbania), grazie ad una 
splendida doppietta, la prima 
della stagione, Il centravanti 
alabardato non andava a ber- 
saglio dalla quarta giornata (ga- 
ta interna con il Seregno) e il 
digiuno in fatto di reti è stato 
interrotto dopo 541' 

— Cosa hai provato quando 
hai visto la palla superare ia 
linea bianca? 

«Una gioia immensa, perché 
potevo dimostrare ai tifosi che 
non sono finito, che non meri: 
tavo di sentirmi gridare nelle 
partite precedenti «Fuori Pai- 


- na!». Non voglio essere pole- 


mico, sia chiaro, voglio solo 
dire che se non riesco a segna- 
re non lo faccio apposta. Sa- 
pevo che non poteva durare a 
lungo, come nelle precedenti 
domeniche, e ho avuto ragione», 

— Sentiamo i due gol... 

«Sul primo ho immaginato 
subito che Tumiati mi avrebbe 
chiamato in causa, e quindi ero 
preoccupato. Il secondo è sta- 
to più bello perché prima lo 
fintato di calciare e poi ho tira- 
to forte di sinistro». 

«Sei stato bravo —- dice Chen- 
di — però racconta anche che 


Giacomini, Del Piccolo e Kuk 
al gol sono andati vicinissimi. 
Dice il capitano: «Quando ho 
colpito la palla in tuffo su cen- 
tro di Paina, ho pensato vera. 
mente che entrasse», «Sulla pu- 
nizione di Giacomini — dice 
Del Piccolo — il mio tiro è de- 
viato di qualche centimetro po- 
co prima di entrare, quando 
stavo già gridando al gol». «Ba- 
stava che il pallone fosse mez- 
zo metro più vicino — spiega 
Kuk a proposito della sua lun- 
ga fuga al 90° — perché lo al. 
zassi sopra il portiere, Pazien- 
za, ma il mio gol lo devo se- 
gnare, parola!», 

Dal gol all’autogol del 2-1. «E” 
colpa mia due volte — dive Var- 
nier — e ve lo dimostro. Mi 
sono spinto troppo avanti ,e 
non ho fatto in tempo a rien- 
trare quando il Verbania in con- 
tropiede è andato vicino alla 
segnatura, evitata da Colovatti 
con un bell’intervento che ha 
fruttato un angolo per gli av- 
versari. Sulla punizione dalla 
bandierina sono saltato di te- 
sta ma ho. colpito male il pal- 
lone che è terminato sui piedi 
di un mediano». «Era Marforio 
— interviene Pestrin — che ha 
calciato come ha potuto. Il pal. 
ione sembrava destinato sul 
fondo ma ha trovato sulla stra- 
da il mio fianco ed è entrato 
in rete». 

xNon potevo farci nulla — di- 
ce Colovatti — anche perché, 
come ha detto Pestrin, era una 
palla destinata sul fondo. Pa- 
zienza, Certo che questo è l’an- 
no delle autoreti: ne abbiamo 
incassate già tre». 

Tumiati non si sentiva trop- 
po bene. «Non so cosa mi sia 
capitato, forse le prime avvisa- 
glie dell’influenza, il fatto è che 
mi dolevano le gambe, Il pas: 
saggio a Paina che ha fruttato 
{l ‘primo gol? Quando ho visto 
che non potevo calciare perché 
mi avevano chiuso lo specchio 
della réte, ho toccato ad An: 
gelo, e mi sembra di aver fatto 
bene», 

Infine Memo Trevisan. «La 
squadra ha ampiamente merita- 
to il successo che ha cercato 
sin dal primo minuto. I ragazzi 
si sono battuti molto bene e so- 
no contento. Se ho avuto dubbi 
sulla vittoria? Francamente no, 
perché sentivo che almeno un 
gol, prima del 90°, lo avremmo 


segnato». 
Claudio Nordio 


L'ALLENATORE FRA I CARABINIERI 


Due rigori mancati 
condannano il Venezia 


Seregno - *Venezia 1-0 


MARCATORE: al 13° Ferrarì, SE- 
REGNO: Battistini; Santi, Formenti; 
Pavesi, Ferrerio, Rizzi;  Mazzoleri, 
Cappelletti, Ferrari, Silva, Redaelli 
(dal 53° Arenti); portiere di riserva: 
Spreafico, VENEZIA: Terreni; Santa. 
rello, Zanon; Bertollo, Ronchi, Del 
Zotto; Bianchi (Gambini dal 58’), 
Badari, Ferranti, Scarpa, Fregonese; 
(portiere di riserva: Fabris), ARBI- 
TRO: Marti di Napoli. 


Venezia, 16 

Sbagliare un rigore, all’ulti- 
mo minuto, passi pure; ma sba- 
gliarne due e, per questo moti- 
vo, perdere la partita, appare un 
po’ grossa. E° successo al Vene- 
zia e Quario ha dovuto andar- 
sene tra i carabinieri mentre la 
folla, dopo una gazzarra di ol: 
tre mezz'ora con lancio di insul- 
ti.e di monetine all'allenatore e 
inviti perentori ad andarsene, ri. 
deva soddisfatta e batteva le 
mani. 

‘Bertollo, autore del doppio 
errore, non sa capacitarsene. «Il 
portiere — dirà dopo — si è 
‘mosso due volte; la prima volta 
ha fatto due passi alla sua de- 
stra, dove io avevo indirizzato 
la sfera, e il direttore di gara 
ha fatto bene a farmi ripetere 
il tiro; nella ripetizione si è 
mosso egualmente; io ho mirato 
l’angolino basso, alla sua sini- 
stra, ed ho colpito... la traversa; 
non riesco a capire come ho fat- 
to a calciare così maldestramen- 
te, Evidentemente era una par- 
tita stregata, ma l'arbitro avreb- 
be dovuto farmi tirare per la 
terza volta... 


Partita stregata? Partita persa 
meritatamente, invece. Il Sere- 
gno ha giocato maschio, deciso, 
di anticipo; ha sfruttato le oc- 
casioni favorevoli (ha segnato 
il suo gol al 13’, ne ha fallito un 
secondo, sempre con Ferrari, al 
59’, ed ha cercato di impedire ai 
padroni di casa di organizzarsi. 
Il gioco è riuscito perfettamen- 
te, tanto è vero che il Venezia 
non è riuscito a fare centro, nè 
a impegnare seriamente il por- 
tiere. 

Im un paio di occasioni gli 0- 
spiti sono stati fortunati e cioè 
quando l’arbitro non ha visto un 
mani in area su tiro gol di Ba- 
dari e un atterramento di Fre- 
gonese; ma, nel primo tempo, 
non aveva voluto punire un al- 
trettanto marchiano atterramen- 
to di Ferrari in area del Vene- 
zia. Quindi fa meraviglia sol 
tanto i fatto che lil direttore di 
gara (invero non molto felice) 
abbia avuto il coraggio di con- 
cedere quel rigore a un minuto 
dal termine. Il Venezia era sce- 
so sulla sinistra con il nuovo 
centravanti Ferranti, il quale, ar- 
rivato sotto porta, crossava ver- 
so il centro di esterno; Ferre- 
rio stonvava la sfera con il brac- 
cio e allora l'arbitro dava il ri- 
gore. Che, ripetuto due volte, 
ha dato il risultato che ormai 
tutti sappiamo. 

Tl gol del Seregno era venuto 
da un cross di Redaelli che ave- 
va pescato Ferrari a tu per tu 
con Ronchi: finta del centravan- 
ti che spiazza il difensore e gol 
imparabile. I migliori: Ferrari, 
Cappelletti, Silva, Pavesi e Roz- 
zi per gli ospiti; nessuno per i 


locali. 
Gigi Bevilacqua 


SINTESI 


DI SEI PARTITE 


*Messandria - Marzotto 1-0| certamente disputato una parti. 


UNA MACINA DI ATTACCHI CONTINUI 


Forata dal Portogruaro 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Villa. 
ALESSANDRIA: Binelli; Piacentini, 
Legnaro; .De Luca, Colombo, Mar: 
chetti; Berta, Magri, Villa, Chinella. 
to, Dori (secondo portiere: Zoppi; n. 
13 Copetti), MARZOTTO: Bertossi; 
Berti, Ciscato; Turri, De Vettor, Bas- 
sanese; Rossetto, Lazzaretto, Rogai, 
Santagiuliana, Boggio (secondo por- 
tiete: Tomasi; n. 13 Ferrari), -ARBI. 
TRO: Baroncini di Bologna. 


L’Alessandria ha faticato più 
del previsto per battere un mo- 
desto Marzotto; i locali hanno 
denunciato ancora una volta la 
mancanza di una valida orga- 
nizzazione, 


*Lecco - Derthona 0-0 


LECCO: Meraviglia; Pomaro, Bra- 
vi; Sacchi, Marcelli, Alessio; Lom- 
bardi, Villatora, Console, Daolio, Ja- 
coni (secondo portiere: Casiraghi; n. 
18 Gritti). DERTHONA: Profumo; 
Gastaldi, Romanini; Gorla, Ghisoni, 
Baciocco; Galli, Cella, Cogliandro, 
Cazzola, Nordio (secondo portiere: 
Zerneri; n. 13 Vignolo), ARBITRO: 
Barboni di Firenze. 


Il Lecco ha risentito più del 
previsto l'assenza del regista 
Mereghetti e inoltre si è trova- 
to di fronte una squadra più 
amalgamata e temibile di quan- 
to la classifica indicasse. 


Pi . 
Trevigliese-Solbiatese 0-0 
TREVIGLIESE: Baroni; Rigamon- 

ti, Gira; Mattioli, "Trevisan, Conso- 

landi; Brasi, Ronchi, Bonacina, Fo- 
resti, Cremascoli (secondo portiere: 

Malinverno; n. 13 Martini). SOLBIA- 

TESE: Simionato; Beatrice, Barba. 

resi; Rampanti, Fiorini, Crespi; Got- 

tardo, Brusadelli, Centazzo, Fagnani, 

Dalle Grode (secondo portiere: Bor- 

chese; n. 13 Castiglioni). ARBITRO: 

Lupi di Genova. 


Un rigore fallito dalla Trevi 
gliese al 40’ del secondo tempo 
da Gira ha fatto perdere ai lo- 
cali l’ultima speranza per un 
Successo. 


*Biellese - Sottomarina 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Cugno- 
lio; nel s.t. al 42* Fornara. BIELLE- 
SE: Alebertini; Vallacchi, Cestari; 
Mosca, Granai, Marinelli; Cugnolio, 
Fornara, Pedrizzetti, Guidetti, Co- 
stanzo (secondo portiere: Martigno- 
ni; n. 13 Ninni). SOTTOMARINA: 
Bubacco; Drigo, Gallio; De Faverì, 
Riccardi, Veglianetti; Tresoldi, De 
Mitri, Fumagalli, Schiavo, Rizzi (se- 
condo portiere: Seda; n. 13 Visentin). 
ARBITRO: Ciulli dî Roma. 


Partita di livello tecnico e 
agonistico mediocre; la Bielle- 
se ha giocato in modo piutto- 
sto svogliato, ma è stata favo- 
rita dalla tattica rinunciataria 
degli avversari. 


*Rovereto - Treviso 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 44° Cal. 
Joni; nel s.t. al 7° Goffi. ROVERETO: 
Cantagallo; Ghidoni, Borelli; Taddei, 
Ferrari, Barba; Coli, Miorandi, Cal- 
loni, Bulli, Rizzati (secondo portie- 
re: Gennari; n. 13 Cesari). TREVISO: 
Piccoli; Sirena, Paladin; Zathila, Nel- 
lina, Alberti; Cei, Colusso, Goffi, Ma- 
gistrelli, Galtarossa (secondo portié- 
re: Tosin; n, 13 Zambianchi). ARBI- 
"TRO: Vittorig Lattanzi di Roma. 


Equo pareggio tra Rovereto e 
Treviso che hanno dimostrato 
di meritare la posizione che oc- 
cupano in classifica. Il risulta- 
to è stato determinato da due 
reti realizzate in circostanze 
singolari. 


*Novara - Pro Patria 3-0 


MARCATORI: nel p.t, all’11' Gian- 
ninî, al 34° Gabetto; nel s.t. al 18° 
Calloni. NOVARA: Lena; Volpati, 
Carlet; Canto, Vivian, Calloni; Ga- 
vinelli, Carrera, Gabetto, Giannini, 
Bramati (secondo portiere: Pulici; n. 
13 Milanesi). PRO PATRIA: Anelli; 
Lombardi, Mischis; Frigerio, Nocen- 
tinî, Parini; Cantoni, Gambazza, Pe. 
rego, Denti, Turini (secondo portie- 
re: Mastorgio; n, 13 De Bernardis). 
ARBITRO: Rodomonte di Teramo. 


Il Novara ha travolto la squa- 
dra lombarda, che ha mostrato 
d’essere in piena crisi tecnica. 


gol del Pordenone, ha segnato 
infatti il primo pallone e ha 
cooperato alla marcatura del 
secondo gol. 


La squadra neroverde non ha 


la corazza 


al 35’ Tosetto. PORTOGRUARO: 


discreto e piacevole gioco. 


zala granata e del terzino 
può 


innumerevoli attacchi svolti 
Una vittoria questa. che 
e che 


considerarsi soddisfaceni £ 
tavia può essere ritenuta valida sia per il gioco offerto 
sia per il continuo agonismi 
non premia nel giusto modo l’enorme mole 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 novembre 1969 


PORDENONE E BELLUNO STANNO PROCEDENDO ORMAI DI CONSERVA 


Lo Schio all'inseguimento 


ta superlativa ma è stata sem- 
pre in grado di controllare la 
sporadica e poco incisiva ma- 
hovra in contropiede della com- 
pagine trentina. Si è lasciata 
sorprendere, ingenuamente e, 
non è la prima volta, dal pa- 
reggio degli aquilotti trentini 
oggi al di sotto nettamente del 
normale standard e con le ali 
mozze, inoltre: il Trento ha gio- 


I RISULTATI 
*Belluno-Maniago 20 
*Bolzano-Giorgione 00 
Schio-*Clodia 10 
*Malo-Snia Torviscosa 0-0 
*Montebelluna-Arco 0-0 
*Pordenone-Trento 31 
*Portogruaro-Passirio M, 2.1 ) 
*Rovigo-V. Veneto 11 


*S. Donà . Mestrina 


LA CLASSIFICA 


Belluno 
Pordenone 
Schio 
Bolzano 
"Trento 
Portogruaro 
Malo 
Mestrina 
Vittorio V. 
Rovigo 

Snia Torvise. 
Giorgione 

P. Merano 
San Donà 
Clodia 
Maniago 
Arco 
Montebelluna 
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CCENT 


meranese 


PORTOGRUARO - PASSIRIO 2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 3’ Tosetto su rigore, al 18° Casarotto, 


Forti; Zanella, Grion; Nadalutti, 


Tonetto, Flaborea; Biasotto, Tosetto, Pagura, Lupo, Mazzoleni; Ri- 
gamonti, Baruzzo. PASSIRIO: Filippi; Martucci, Lusente; Zamboni, 
Finotto Panzani; Bonetti, Casarotto, Weis, De Marzi, Lastei; Ber- 
teotti, Meorali. ARBITRO: Grossetti di Asti. 


Portogruaro, 16 


Ancora una volta la maggior tenuta della compagine 
granata ha permesso di riportare una meritata vittoria 
contro il coriaceo e valido Passirio. Dopo un primo tempo 
a senso unico dove per ben tre volte gli attaccanti granata 
sono andati vicini alla marcatura mancando di un soffio 
il bersaglio, nel secondo tempo il Portogruaro riusciva a 
concretizzare la propria supremazia al 3’ su calcio di ri. 
gore, dopo un’azione personale di Tosetto che si incarica. 
Va anche della trasformazione. Tosetto replicherà dopo la 
beffa del pareggio. Il Passirio ha lasciato al «Mecchia» una 
ottima impressione dimostrandosi squadra omogenea ed 
atleticamente prestante, forse un po’ leziosa al centrocam- 
po e poco incisiva in area, tuttavia capace di offrire un 


Il Portogruaro è apparso ottimamente impostato in 
difesa, basta dire che la rete è stato l’unico tiro degli 
avanti meranesi; ha avuto qualche pausa al centrocampo 
forse a causa delle non perfette condizioni atletiche del 
nuovo acquisto Lupo. FREGIA ciò la prova della mez. 

Tion, 


entrambi neo-acquisti, 
te, La prova dei granata tut- 


io. dimostrato, ed il risultato 
di gioco e gli 
dall’undici portogruarese. 

fa ben sperare per il futuro 


pone senza tema di smentite il Portogruaro nel ri- 
stretto numero dellé favorite per la vittoria del girone, 


Franco Brussolo 


UNA VALIDA SPERANZA PER L’INGRESSO IN SERIE SUPERIORE 


cato gli ultimi minuti del pri- 
mo tempo e tutta la ripresa 
senza il terzino Sartori espulso 
dall’arbitro per una frase irri. 
guardosa contro un segnalinee. 

Anche contro il Trento i «ra- 
marri» hanno dimostrato di po- 
ter contare su dei validi rincal- 
zi in grado di sostituire gli in- 
fortunati. L'assenza di Brigo ha 
‘influito sul gioco a centro cam- 
po ma D'Andrea è stato un ot- 
timo sostituto macinando chilo- 
metri su chilometri per riforni- 
te di palloni le tre punte nero- 
verdi. In difesa Comuzzi ha 
schierato Varglien nel ruolo di 
libero essendogli venuto a man- 
care, alla vigilia, l’ex udinese 
Zoratti colpito da un attacco 
febbrile. Il triestino reduce pu- 
Te lui da un infortunio alla gam- 
ba destra che lo ha tenuto lonta- 
no per tre settimane dal terreno 
di gioco è stato un'autentica si- 
‘curezza cooperando con Piva e 
Tut a sventare le poche punta. 
‘te offensive degli ospiti. 

Prima di passare alle note di 
cronaca è necessario soffermar- 
ci sull'azione che ha fruttato al 
Pordenone il secondo. gol ed è 
costata al Trento l'espulsione di 
Sartori: siamo al 41’ di gioco e 
‘Bertoia dopo uno scambio con 
D'Andrea fugge lungo la linea 
contrastato dallo stesso Sarto- 
ti, il pallone sembra in procinto 
di uscire oltre la linea ma Ber- 
toia riesce a trattenerlo in cam- 
po e a fuggire verso la bandie- 
tina da dove effettua un perfet- 
to cross per la testa di Dal Bal- 
con che anticipa l’uscita di Ca- 
liari e insacca di precisione. I 
difensori del Trento cercano 
l’annullo del gol e Sartori rag- 
giunge il guardialinee del setto: 
Te destro e lo. invita a recarsi 
dall’arbitro a dichiarare che il 
pallone era uscito dalla linea, 
Breve scambio di parole e su- 
bi'o dopo il guardialinee chia- 
ma l'arbitro, parla brevemente, 
e quindi il terzino ospite viene 
invitato ad abbandonare il ter- 
reno di gioco. Questa espulsione 
ha certamente condizionato il 
gioco del Trento per il resto del- 
la partita ma non è stata suffi- 
ciente a far cambiare il risulta. 
to perché il Pordenone fino a 
quel momento aveva dominato 
ininterrotamente. 

La partita si è iniziata con un 
campanello di allarme per i ne- 
roverdi. Al 1’ la mezzala Scali 
ha infatti colpito l'esterno del 
palo della rete di casa e lo 
scampato ‘pericolo ha messo le 
ali ai piedi dei «ramarri» che al 
6’ hanno colpito a loro volta 
Un palo con Momesso. Da que- 
sta azione è scaturito un tiro dal- 
la bandierina battuto da Di Giu- 
sto; Bertoia è stato puntuale 
all'appuntamento con il pallone 
6 Caliari si è visto battere per 


per il mediano Nardello incu- 
neatosi tra i difensori e colpo di 
testa che spiazza Fongaro. Tut- 
to da rifare. Ancora lunghi as- 
salti dei neroverdi con palla con- 
trastata al 41’ tra Bertoia e Sar- 
tori: il cross dell’ala destra per 
Dal Balcon e niente da fare per 
il portiere trentino. 

Nella ripresa, all’inizio, il Por- 
denone mette definitivamente il 
Tisultato con Di Giusto schiera- 
to da Comuzzi in questa secon- 
da parte dell'incontro all’ala si- 
nistra. Scambio in corsa con 
Dal Balcon e lunga sgroppata 


TERRENO DIFFICILE IERI ALL’IPPODROMO 


Happiness nel Premio Montebello 
Mabuse fa sua la corsa Totip 


E' stato un po’ il pomeriggio 
delle femmine, domimatrici in 
sei delle otto corse in program- 
ma, menire soltanto Gallego 
Epagneul e Mabuse nella Totîp, 
hanno salvato ieri a Montebello 
l'onore del... sesso forte. Il ter- 
reno, abbastanza attaccaticcio 
per la pioggia della notte, si 
RISO piuttosto alle scorri 

imde in chiave atletica da par- 
te. dei maschi, invece questi 0g- 
gi sono rimasti alla finestra an- 
che mella corsa principale, il 
Premio Montebello, che non è 
sfuggito alla regola del giorno e 
con essa alla favorita Happi- 
ness che Ugo Belladonna ha pre- 
sentato in condizioni dì forma 
smaglianti. La portacolori della 
signora Bocini-Waschl era 
netta favorita, e si pensava, 
piuttosto che i penalizzati Ne- 
volo e Navazzo, sarebbe stata 
Ulema l'unica in grado di av- 
versarla. Ulema è giunta secon- 
da, ma- Hi is non è stata 
me messa in difficoltà dalla ri- 


Quindi un chiaro predominio 
di Happiness. che ha condotto 
al risparmio nella prima parte 
della corsa e che poi si è sca- 
tenata nella frazione finale nel- 
la quale Ulema non è riuscita 


ba mantenere contatto. Contro 


una Happiness di tale portata, 


vi è stato poco da sperare da 


parte dei suoi avversari. Ulema, 
presa in velocità ‘al via, si è poi 
costantementi 

scia della battistrada senza tut- 
tavia mai rendersi pericolosa, 
Nevolo dul' canto suo, dopo non. 
SSSaDRE I ALOnO a Navazzo scat- 
tato tuto al passaggio, è poi 
riuscito a rimontare il cavallo 
di Benfenati pur avendo mar- 
cato un arresto all'imbocco del- 
la curva conclusiva. 


000 “ 
Il ritmo elevato con cui Ma- 


la| Mazzuchini ha 


buse ha condotto mella corsa 
Totip Premio delle Contrade, ha 
tolto qualsiasi speranza agli in- 
seguitori Lerica e Ordonez che 
seguivano. nelle preferenze il 
saldo figlio di Oriolo. Come è 
sua abitudine, Mabuse, partito 
@ testa bassa, ha tolto in breve 
il comando delle, operazioni a 
Boleko per poi proseguire di 
buona lena mon consentendo 


agli inseguitori di prendere ini- | po, 


ziative se nona prezzo di autoe- 
liminarsi come è infatti accadu- 
to a Ordonez e Lerica entrambi 
finiti fuori del marcatore dopo 
aver cercato l'aggancio nell'ul- 
timo chilometro. Chi invece è 
riuscito a insidiare il successo 
a Mabuse, è stato Boleko che 
portato all’attac- 
co negli ultimi 200 metri e che 
sul traguardo è finito o di- 
scosto dal brillante vincitore. 


ooo 

Attesa alla prova del rientro, 
la tre anni Veronella ha molla- 
to alla distanza nel Premio 
Chiarbola dopo aver condotto 
dal via a veloce andatura. La 
figlia di Boliosa, più che il sal- 
to di categoria, pagato lo 
scotto del rientro susseguente 
a una forma influenzale che, a 
quanto sì è visto, deve averla 
debilitata. In sua vece, è balza 
ta categorica alla ribalta una 
spavalda Righina che da un po’ 
di tempo sta correndo in ma- 
niera apprezzabile anche sulla 
media distanza come lo dimo- 
stra il 24.3 sui 2060 metri otte- 
nuto dopo aver percorso l’ulti- 
mo giro all’esterno. La portaco- 
lori della Scuderia Rosalia, 
egregiamente sorretta da Mario 
Ciolli, dopo aver costretto alla 
resa Veronella all'imbocco del- 
la retta d’arrivo, teneva poi va- 
lidamente testa a Menzolo. 

Condotta con raziocinio, la 
due anni Albarosa ha fatto ve- 


dere è suoì numeri migliori in 
campo giovanile, venendo gra- 
datamente a prendere la meglio 
su Ardita che era stata la più 
svelta al via. La figlia di Volo- 
tone esibitasi in 125.8 su terre- 
no alleniato è stata acquistata 
prima della corsa dalla Scude- 
ria Rosalia. Nel Premio Catti- 
nara, previsto «show» di Anta- 
Ilya nettamente migliore del cam 
, e buon comportamento di 
Forhaund che ha tentato vana- 
mente di contrastare il passo 
alla superiore figlia di Picca- 
dilly. Quindi in «gentlemen» Ega 
si è regolarmente affermata con 
il giovane Granzotto che ha ben 
sfruttato l’abbuono per rendersi 
ini.ingibile davanti a Felsco, pa- 
reggiando în tul modo le vittorie 
con «papà Noè» che in preceden- 
za si era imposto con Albarosa. 
Osta, evitanto l’errore iniziale, 
non ha avuto difficoltà nel Pre- 
mio Zaule che la ha vista prece- 
dere abbastanza nettamente 
Cointreau, 


Mario Germani 


la prima volta. Il gioco è poi ri- 
stagnato nella fascia centrale del 
campo per un quarto d’ora e 
soltanto al 25° il Trento si è 
proiettato decisamente in avan- 
ti beneficiando di un tiro di pu- 
nizione al limite dell’area por- 
denonese, pallone parabolico 


Il Pordenone tarpa le ali 
al Trento giù di forma 


verso l’area avversaria, tre bian- 
coneri sono messi fuori causa 
dall’ex trentino (Di Giusto pro- 
viene infatti dalle file del Tren. 
to) con ‘un dribbling stretto, at- 
tira fuori dai pali Caliari per 
batterlo con un dosato rasoter- 
ra. Un gol da manuale che fa 
addirittura esplodere lo stadio 
‘Bottecchia. Prima di riprendere 
il gioco il terzino Fabbro si ac- 
cascia al suolo per la distorsio- 
ne della caviglia destra subita 
nel tentativo di bloccare Di Giu- 
sto. Viene portato ai bordi del 
campo e il suo posto è preso 
da Turinelli. Si va avanti al pic- 
colo trotto ma il Pordenone ha 
ancora due facili occasioni per 
rendere più vistoso il risultato 
ma Campana e Dal Balcon sciu- 
pano in malo modo. Soltanto 
negli ultimi minuti il Trento 
tenta di ridurre lo svantaggio 
con un paio di puntate in con- 
tropiede ad opera di Scocchi e 
di Milanesi ma la difesa di ca- 
sa non si fa più sorprendere. 
Alla partita hanno assistito ol- 
tre tremila persone, un numero 
record negli ultimi campionati. 
Gildo Marchi 


LE PARTITE DEL 23.11,’89 
Arco - Clodia 
Belluno - Malo 
Giorgione . Pordenone 
Maniago » Vittorio V, 


Mestrina - Bolzano 

Schio - Rovigo 

Passirio M. - San Donà 
Snia Torvise.-Portogruaro 
Trento-Montebelluna 


MALO E TORVISCOSA RESTANO DELUSI 


Occasioni perdute 


MALO -SNIA VISCOSA 0=0 


MALO: Rasotto; Crosara, Perin; Colbacchini, Graziani, Girardel- 
lo; Mantiero (dali? del s.t. Cazzola), Bauce, Marchioro, Carraro, 
Bertoldo III; Meda. SNIA TORVISCOSA: Sorato; Plaini, Nardini; 
Montanari, Battiston, Sgubin; Trevisan, Morganti, Del Zotto, Co- 
sta, Righetto; Riuli, Carpin. ARBITRO: Lops di Torino. 


‘Un gioco 


Malo, 16 


scialbo e decadente ha caratterizzato oggi, 


al Comunale, l'incontro tra le compagini dello Snia Tor: 
viscosa e del Malo. La partita che si preannunciava in- 
teressante non ha rispettato i pronostici e si è risolta a 
reti inviolate. Il terreno scivoloso ha infiuito in maniera 


determinante sul rendimento 


delle due squadre che non 


hanno trovato quella scioltezza e lucidità necessarie per 


esibire un buon gioco. 


Il Malo lanciatosi sin dai primi minuti all’attacco ha 
avuto in questa fase di gioco le migliori occasioni sventa- 
te in extremis dall’attenta difesa ospite. Superato questo 
iniziale sbandamento i friulani si sono riavuti verso la 
fine dei primi 45° ed hanno anche sfiorato il gol con Mor- 
ganti che dopo essersi ben destreggiato tra le file della 
difesa del Malo ha concluso a lato. Nel secondo tempo la 
Snia si è fatta più pericolosa ed incisiva riuscendo sva- 
riate volte a minacciare la porta difesa da Rasotto. Que- 
sto continuo incalzare degli ospiti ha favorito i contropie- 
de del Malo fermati, però, dalla vigile difesa degli ospiti. 

Alcuni incidenti si sono avuti al 10° quando è stato 
ammonito Battiston per gioco scorretto e poi Righetto 
per proteste. Il finale dell’incontro è stato di marca mala- 


g 


ghense che con un ultimo guizzo ha tentato di acciuffare 
ia vittoria ma senza riuscirci. D'altra parte gli ospiti han- 


no pensato bene di non esporsi troppo ed hanno rinun- 
ciato seppure a malincuore all'idea di una vittoria com- 


pleta. 


Ecco alcune significative azioni che hanno caratteriz- 


zato questa partita conclusasi con un risultato ad occhia- 


li. La prima occasione è per 


il Malo all’l’ ed è sciupata 


da Mantiero che non aggancia un facile suggerimento di 


Bertoldo III. Capovolgimento 


tanari spedisce alto una corta respinta 


di fronte all’8% quando Mon- 
della difesa dei 


padroni di casa. Al 40° la più propizia occasione per lo 
Snia con Morganti che manda un preciso e forte tiro a 
lambire il montante sinistro della porta difesa da Rasotto. 

+ Continue incursioni degli ospiti all’inizio del secondo tem- 
po e ancora Morganti al 24 conclude alto sulla traversa 
dopo un veloce contropiede. Al 43’ ultimo pericolo per lo 
Snia che il bravo Sorato sventa parando a terra una pe- 
ricolosa incursione sulla destra di Bertoldo III. 


Pino Marchi 


ANCHE IL LUSSO DI SCIUPARE UN RIGORE 


SIMPATIA AL MANIAGO | 


MA LE RETI SONO DEL BELLUNO | 


. 
Belluno- Maniago 2-0 
MARCATORI: nel secondo tempo a] 
14’ Canella, al 44° Gaiotti, BELLU: 
NO: Piccoli; Patrizio, Zampieri; Te. 
san, Fiorin, Boito; Gaiazzo (Cisco), 
Canella, Colazzuol, Olivotto, Gaiotti; 
Fontana. MANIAGO: Martin; Facchini, 
Jut; Della Pietra (Forneron), Centaz: 
20, Bertuzzi; Sburlîn, De Piero, Cor. 
ti, Di Bon, Del Bene; Stabile, ARBI- 
"TRO: Caresana di Borgomanero. 


Belluno, 16 


Il Belluno si è mantenuto in 
sella, Ha realizzato un risultato 
che non ammette discussioni e 
si è preso anche il lusso di 
sciupare un rigore sullo 0-0. 
Ma — va sottolineato — non ha 
convinto sulle proprie possibi 
lità facendosi riprendere più 
volte dal numeroso pubblico 
‘presente, 

Per. assistere all’odierno in- 
contro, giocato in condizioni 
ambientali buone, erano conve 
nute al polisportivo circa due- 
mila persone delle due opposte 
fazioni. E per tutto il primo 
tempo, fatta eccezione nei pri- 
mi dieci minuti della gara, si 
sono messi ad applaudire i 
‘biancoverdì di Maniago prota- 
gonisti di una gara veramente 
encomiabile. Basti pensare ad 
un Belluno troppo presuntuoso, 
e sicuro di guadagnarsi la po- 
sta, per comprendere come gli 
errori siano stati fatti con 
straordinaria dovizia. 

Il Maniago, invece, che ha 
fatto ricorso ad una spiccata 
umiltà e consapevolezza dei pro- 
pri limiti si è famente 


impegnato nelle marcature man. |: 


tenendo inoltre il predominio 
del centrocampo. E’ stato, pro- 
prio in questo settore che ì pa- 
droni di casa hanno lasciato 
decisamente a desiderare con- 
sentendo all’avversario ampia 
possibilità di manovra e incisi- 
ve discese in profondità. 

Nella ripresa gli ospiti non 
si sono mantenuti in trincea. Al 
contrario, sospinti da Jut e 
Della Pietra hanno concentrato 
ogni loro sforzo verso la rete 
avversaria, mancandola in un 
paio di occasioni per precipito- 
sità. Quando Martin è stato 
chiamato a parare un rigore, al 
9’, battuto da Canella, è sem: 
brato che gli ospiti fossero in 
grado di controllare definitiva- 
mente la gara, Buon per Ghe- 
rardo che fosse proprio Canel- 
la a realizzare quando c’era an- 
cora la possibilità di rimediare 
ad una prestazione opaca. E da 
quel momento il Belluno ha na- 
vigato in acque meno difficili, 
dato che anche il centrocampo 
neroverde si era dovuto allenta- 
re. Allo scadere una rete for- 
tuita di Gaiotti condannava il 
Maniago ad una dura sconfitta, 
pesante verdetto per una gara 
da sottolineare. 

La cronaca è comunque scar- 
na. Dopo una discesa di Boito 
con un tiro fuori di Canella 


PREMIO CHIADINO (L. 550.000 m. 1660): 1) Albarosa (N. Gran- 
zotto). 2) Ardita. 4 part. Tempo al km. 1.25.8, Tot.: 17; 14, 14; (24). 
PREMIO CATTINARA (L. 550.000 m. 2080): 1) Antalya (G. Guzzi 
nati). 2) Foxhaund. 7 part. Tempo al km. 1.25.8. Tot.: 14; 1,05 


(26). 22. PREMIO SERVOLA La 


div. (L. 360.000 m. 1680): 1) Ega 


_ (G. Granzotto). 2), Felsco. 3) Alceo d’Ausa, 8 part. Tempo al km, 
1.243, Tot.: 12; 11, 12, 21; (45). 1%. PREMIO ZAULE (L. 420.000 m. 


1680): 1) Osta (G. Guzzinati). 2) 
1.23.7. Tot.: 24; 15, 29; (56). 28. 


Cointreau. 7 part. Tempo al km. 
PREMIO DELLE GONTRADE (L. 


600,000 m. 2080 - corsa Totip): 1) Mabuse (G. Guzzinati). 2) Bo- 


leko, 3) Petronio. 9 part. Tempo 


al km. 123.2. Tot.: 17; 13, 26, 60; 


(61). 49. PREMIO MONTEBELLO (L. 700.000 m. 1680): 1) Happiness 
(U. Belladonna). 2) Ulema. 4 part. Tempo al km. 1,23.7, Tot: 18; 
10, 11; (26). 22. PREMIO CHIARBOLA (invito « L. 500.000 m. 2060): 
1) Righina (M. Ciolli). 2) Menzolo, 3) Esteno. 9 part. Tempo a) 


lm. 124,3, Tot: 196; 41, 78, 92; 
(5.2 e 7.a corsa): 39.690 per 100 


(371). 71, Duplice dell’accoppiata 
lire. PREMIO SERVOLA 2.a div. 


(L.360.000 m. 1680): 1) Gallego Epagneul (N. Esposito). 2) Caprice. 
* part. Tempo al km. 1.255. Tot.: 29; 15, 17; (47). 190. 


I ——__—__—_—_—____————<——_—————— Così male in arnese non poteva 


sono Corti e Di Bon, al 3°, ad 
apparire in centroarea locale. 
AI 5’, 9° e 11’ il Belluno preme 
con Olivotto e Gaiotti che si fa 
precedere da un'uscita di Mar- 
tin. Poi è il Maniago ad impor- 
si. Al 18’ Corti palleggia sulla 
linea di fondo e Fiorin è bravo 
ad annullare il passaggio. Al 
26° Del Ben su tocco di De 
Pietro batte una punizione e 
sfiora il palo con Piccoli di con- 
tropiede e due minuti dopo 
Sburlin non realizza, ma anco- 
ta Fiorin salva di calcio d’an- 
golo. Piccoli al 32° si produce 
in una prodigiosa uscita sul 
pericoloso Corti 


Nella ripresa al 9° il Maniago 
mantiene ancora le redini della 
gara, Al 9° Fontana crossa in 
area e Centazzo, abbagliato dal 
sole, tocca con il braccio, Ca- 
nella batte il rigore e Martin 
è bravo a pararlo. E” il momen- 
to più difficile della gara, Ad 
abbattere ogni speranza per gli 
ospiti sarà lo stesso Canella 
che al 1’, su cross di Olivotto, 
incorna di testa. Esce frattanto 
Della Pietra infortunato subito 
sostituito da Forneron, mentre 
per il Belluno Gaiazzo è richia- 
mato e subentra Cisco, Al 23° 
e 28’ Piccoli interviene bene su 
tiri di Del Ben e Di Bon, men- 
tre al 35° Bertuzzi batte una 
punizione senza esito. Salva fal- 
losamente al 37 Martin su di 


una discesa di Colazzuol calcian» 
dolo ed al 44’ Gaiotti sigla il 
raddoppio. Colpisce dall'esterno 
ed il pallone inganna Martin, 
ormai in uscita, 

Italo Salomon 


TROFEO BERRETTI 


Portogruaro - Maniago 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
40” Azzoni. PORTOGRUARO: Trevi 
san; Barel, De Luca; Drigo, Spinaz- 
zè, Chiaversio; Narduzzi, Pitton, Az- 
zoni, Innocentin, Gerolami. MANIA» 
GO: De Marchi; Siega, Di Bon; Del 
Mistro I, Brussa, Zanetti; Rambal- 
dini, Centazzo II (Fanna), Pasquali. 
ni, Busatto, Benedet; Del Mistro II. 
ARBITRO: Pigani, di Reana del 
Roiale. 


Maniago, 16 
Ml risultato finale è scaturito 
alla fine dei 90* dopo un batti 
e ribatti. Due cose sono degne 
di nota, il palo colpito all’ini- 
zio della partita da Centazzo 
TI e la rete, nata da un di 
fettoso intervento del portiere 
locale. Per il resto, quella di 
oggi è stata una partita da 
din wenticare, sia sotto il profilo 
tecnico, che agonistico, anche se 
al Portogruaro va riconosciuta 
‘una maggiore prestanza Ren 

. R. 


SAGRA DI ERRORI DIVISI CON LA MESTRINA 


Deve fare rodaggio 


il <nuovo» 


San Donà 


San Donà - Mestrina 0-0 


SAN DONA’; Rettore; Gibin, Gob- 
bo; Carniello, Guerrato, Fuser; Giu. 
lio, Manganotto, Maschietto, Visen. 
tin, Cabassi; (Bettin al 15° del se. 
condo tempo). MESTRINA: Storto; 
Gavagnin, Bardella; Rigonat, Croppì, 
Splendore; Tagliapietra, Vicino, To- 
masin, Sfriso, Discepoli. ARBITRO: 
Cespites di Lanciano. 


San Donà, 16 

Con l'immissione in squadra 
del libero Fuser recentemente 
acquistato il San Donà sperava 
di aver risolto uno dei proble- 
mi che si sono presentati al 
l’inizio della stagione. La com- 
pagine locale infatti, finito il 
periodo acquisti, si era accor- 
ta di mancare di un libero e in 
attesa di trovarlo aveva fatto 
ricoprire quel ruolo a Visentin 
che ‘pur essendo per natura un 
centrocampista dava un certo 
affidamento data la esperienza 
di ex giocatore di serie A. Oggi 
trovato il libero, il San Donà 
ha piazzato Visentin a centro. 
campo, pensando di aver cattu- 
rato due piccioni con una fava 
ovvero tranquillità nelle retro- 
Vie e maggiore organicità nel 
to di collegamento. Il frut- 

to sortito da questa manovra 
è stato ben diverso da quello 
sperato e, a nostro avviso, ciò 
è devuto al fatto che queste 
due varianti sono state appor- 
tate all'improvviso, così che la 
squadra non ha avuto modo di 
trovare la sua nuova fisionomia. 
La Mestrina d'altro canto non 
è apparsa molto differente dal 
San Donà, anzi pareva la sua 
malacopia, perché oltre ad ave- 
re tutti i difetti dei locali vi ag- 
giungeva anche una punta di 
gioco pesante. Con due squadre 


scaturire che un brutto incon- 
tro, che può ben essere rias- 
sunto con una frase pronuncia- 
ta da uno spettatore: «Questa 
è la sagra degli errori». Si so- 
no visti infatti più errori in 
queste partita che non durante 
tutte le altre di campionato. Le 
due difese, per fare un esem- 
pio, lasciavano corridoi aperti 
da tutte le parti. E gli attac- 
canti di entrambe le squadre 
facevano a chi sbagliava più 
volte il bersaglio, Il solo uomo 
di tutto questo marasma che 
si è impegnato seriamente, pro- 
ducendosi talvolta in azioni dav- 
vero eccellenti, è stato il san- 
donatese Carniello, 


La cronaca registra poche no- 
te degne di menzione e le ri- 
portiamo così come sono state 
segnate sul nostro taccuino. Al 
9° del primo tempo Visentin 
discende sulla destra, si libe- 
Ta con agilità di due avversari 
e quindi effettua un traverso- 
ne sul quale cerca’ di interve- 
nire Giulio, che viene però at- 
terrato in malo modo da Crop- 
pi subito ammonito dall’arbi- 
tro. Al 18° Vicino ricevuto un 
allungo dalla difesa avanza di 
pochi passi e tenta l’affondo 
con un tiro cross. Rettore si 
tuffa a vuoto, rimane a terra e 
sulla palla intervengono con- 
temporaneamente Tagliapietra e 
Sfriso col solo risultato di cal. 
ciare un metro fuori dalla porta. 

Al 22’ della ripresa Vicino 
batte un calcio di punizione 
che viene debolmente respinto 
da Rettore. La palla sta per 
Uscire in calcio d'angolo quan- 
do Sfriso riesce a fermarla e a 
tirare in porta. Rettore è fuori 
causa e tocca ancora una volta 
ia Gibin l’onere di salvare la 


porta. 
Gianni Aldrigo 


Fila DECISE SITE RE TIT SEIN RAMA 


[I 


F_E5NSESERES, 


Lunedì, 17 novembre 1969 
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CAMPIONATO DI «PROMOZIONE»: A_SAN GIORGIO DI NOGARO LA PRIMA SCONFITTA. DELLA CORMONESE 
+ iui fl SAN LIUNRUIU LI NUGARO LA FRIMA SCONFIITA. DELLA CORMONESE 


Il Lignano in orbita - L'Edera ancora imbattuta 


La settima giornata ha fatto scindere il trio di testa sganciando... in orbita il 


Lignano, che 


è passato col minimo scarto sul campo triestino del Ponziana. 


A un punto dai gialloblù di Comisso incalzano il sorprendente Trivignano, che 
ha piegato sul proprio terreno la Gradese, e l’Edera: i rossoneri di Davide han- 


no conservato la propria imbattibilità anche nella difficile trasferta di Mossa, 
cogliendovi un prezioso pareggio. Primo scivolone, invece, della Cormonese, 
caduta a San Giorgio di Nogaro e rimasta così staccata a due punti. La Sa- 
cilese è andata a cogliere una sorprendente vittoria a Pieris, mentre la Pro 


Gorizia, continuando la. sua serie. positiva, ha pareggiato a Spilimbergo. Tisana 
e Palazzolo hanno chiuso in parità senza reti il derby della Bassa. Nell’antici- 
po di sabato la Fortitudo aveva colto a spese del Cremcaffè la sua prima vit- 
toria scavalcando i giallorossi, che si trovano, al penultimo posto con la Gradese. 


SUCCESSO IMPREVEDIBILE PER GLI OSPITI E MORALE PER I BIANCOCELESTI: 1-0 | IN UNA GARA CHE VISTA DAL LATO TECNICO HA DETTO ASSAI POCO: 050 


ALLUSIONI OTTICHE LE RETI PONZIANINE UN PUNTO DI SPRRANZA CONQUISTATI 


CON IL RALLENTATORE QUELLA DEL LIGNANO | DALLA PRO GORIZIA A SPILIMBERGO 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 10” Comisso. PONZIANA: 
Dapas; Covacich, Kodrich; Bigotto, 
Sluga, Milcenich; Fonda (Rossetti 
dal 18° del secondo tempo), Rava- 
lico, Furlani, Flora, Kirchmayr. 
LIGNANO: Battiston; Pavan, Vi. 
gmoli; Zen, ‘Sandrini, Gabriele; 
‘Trombone, Asquini, Bernardi, Pal- 
ma (Suard dal 16° del secondo. tem- 
po), Comisso. ARBITRO: Silvestri, 
di Gradisca. 


Ha vinto il Lignano! Impreve- 
dibilmente, di stretta misura, 
fin che si vuole, e si aggiunga, 
anche, non a pieno merito (per- 
ché un pareggio almeno avreb- 
be rispecchiato meglio l’equili- 
‘brio delle squadre), ma ha vin- 
to, e questo, ai fini della clas- 
sifica, è quello che vale. Innan: 

. zitutto ha saputo svolgere un 
gioco brioso e accorto, senza 
mai lasciarsi frastornare dalla 
furia sconvolgente di un Pon- 
ziana quasi sempre proteso al. 
l’attacco sia quando voleva far 
suo subito il risultato sia quan- 

do, tradito dal gol inatteso di 

Comisso, ha bussato disperata- 

mente sino alla fine alla porta 

del pareggio. Certo non si sa se 
la vittoria del Lignano sia da at- 
tribuirsi in definitiva più alla for- 
tuna che all’imprecisione degli 
attaccanti locali; non «sarebbe 
però sbagliato chiamare in cau- 
sa entrambi i motivi, visto che 
occasioni da rete ne ha create 

di più il Ponziana: e quante! 

Già ‘al 3* Fonda impegnava 
Battiston a salvarsi sulla traver- 
sa. Subito dopo da mochi passi 
Furlani (tenuto per il morso dz 
"Un asfissiante Sandrini dal pri- 
mo all'ultimo minuto) mancava 
di poco, alto. Ma la ‘ortuna per 
i lignanesi cominciava a far ca- 
polino al quarto d'ora di gio- 
co, quando; Fonda (attivissimo 
quanto mai) dalla destra sca 
gliava un pallone a'rete che co- 
Eglieva in pieno la traversa, do- 
po aver superato il portiere in 
Uscita, il quale aveva poi tutto 
il tempo di voltarsi e di abbrac- 
ciarsi la sfera. Poco dono segna- 
va però il Legnano con Trom- 
bone ma l'arbitro — impeccabile 
— aveva già pescato in offside 
‘Bernardi. 

Il gioco era, vivace. Il Legna- 
ho-tentava sempre di alleggeri- 
tre il lavoro della difesa lancian- 
do in avanti ora Comisso, sem- 
bre pericoloso e difficile da con- 
trollarsi, ora Trombone, cer- 
cando di aprire l'offensiva sulle 
ali, mentre Bernardi andava da 
Solo a prendersi le palle per 
portarsele sotto la porta avver- 
saria. Ma il Ponziana straripa- 
va. dappertutto. Alla. mezz'ora 
Furlani irrompeva in area di 
tigore, resisteva al takle di San- 
drini e di Pavan, e tireva sul 

ortiere in uscita: la valla rim- 

alzava sui piedi di Flora appo- 

Statissimo, ma sulla linea salva- 

Va ancora Sandrini. D'accordo 

Qui la fortuna non c'entrava. 

Come non c'entrava nemmeno al 

10* del secondo tempo quando 

Comisso seminava dietro di sé 

due o tre avversari (gli altri sta- 

Vano a guardare!) e tirava alla 

Sinistra di Dapas. Il portiere si 

gettava in tuffo con cttima scel- 

ta di posizione ma non con al- 
trettanta scelta ci tempo e riu- 
sciva appena a sfiorare la sfera 
che carambolava nile st spal 
le. Ma al ruarto d'ora della ri 

Presa la fortuna ci metteva di 

Muovo lo zammino: nunizione da 

fuori area di Kirchmayr, Ko- 

drich di testa stamvava sulla 
traversa un vallone ormai den- 
tro. Pareva che il Ponziana stes. 

se là per là per acciuffare il 

Pareggio, un'azione dietro l’al- 

tra, ma accusava già stanchezza, 

nervosismo, appannamento dei 

Tiflessi. Pure asserragliava i di. 
| fensori nella loro area, li co- 

| Stringeva a una difesa a oltran- 
Za. Su un altro tiro di Furlani, 
| Battiston non tratteneva la sfe- 

Ta, entrava Rossetti, tirava a 
orta spalancata ma sulla linea 
doveva trovare ancora un difen- 
ore, Sandrini... 

Tanto pubblico, tanto spetta- 
tolo, tanti gol ponzianini... per 
Illusione ottica, e uno, al ral- 

ntatore, veramente valido, 
Quello del Lignano che aveva 


tutte le ragioni di accogliere il 
triplice fischio dell’arbitro co- 
me la fine di un incubo. Al Pon- 
ziana solo la vittoria morale. 
Ed è pure una soddisfazione, E° 
la consapevolezza di essersi mi 

surato con un avversario forte 
e leale e di essere uscito dalla 
contesa a testa alta. Solo un 
Timprovero, sul piano tattico: 
troppo gioco ammassato al cen- 
tro e perse di vista le ali. 


Aldo Priore 


GIOCHI GIOVENTU 


Mi Finora 265 Comuni hanno invia- 

to all'ufficio centrale dei Giochi 
della Gioventù la propria adesione 
all’edizione invernale della manifesta- 
zione. Come è noto i Giochi invernali 
della Gioventù prevedono la disputa 
di una prova di slalom gigante per 
ì ragazzi e le ragazze nati tra il 1958 
e il 1960 ed una prova di fondo (km. 
3) per i ragazzi della stessa età. La 
fase comunale dei Giochi invernali 
deve essere organizzata entro il 25 
gennaio. Fra le adesioni finora perve- 
nute figurano sei del Friuli - Venezia 
Giulia. LI 


Liguano-Ponziana 1.0 — La sfortuna 


lanî cogliere nuovamente la 


traversa, 


si accanisce contro i biancocelesti. Qui vediamo Fur 


(Foto de Rota) 


PARTE FORTE IL MOSSA POI INCAPPA NELLA MALASORTE: 2-2 


L'Edera agguanta il pareggio 


anche con un 


gol contestato 


MARCATORI: 
Paoli; al 10° Furlan; al 17° Vizint 
su rigore; al 30° Vizintini, MOSSA: 
Vidoz; Furlan, Luisa; Marega, Me: 
deot I, Medeot II; Canciani, Princie, 
Bonutti, Spangher, Sussi, EDERA: 
Magris; Butti, Graniero; De Riz, 
Salvini, Paoli; Valenti, Vizintini, 
Kelemenich, Braida, Grimm. ARBI- 
TRO: Poles, di Cordenons. 


Mossa, 16 


Ancora una volta risultato non 
soddisfacente per gli uomini di 
Medeot nell’incontro con i trie- 
stini dell’Edera diretti dall’ez 
allenatore del Mossa, dott. Da- 
‘vide. Mai come oggi hanno avu- 
to un inizio tanto favorevole i 
locali, che purtroppo non sono 
riusciti a dare al loro numero- 


I RISULTATI 
Lignano-*Ponziana 
n) la-Palazzolo 
ignano-Gradese 
Sacilese-*Pieris 
*Spilimbergo-Pro Gorizia 
*Sangiorgina-Cormonese 
#Mossa-Edera 
Fortitudo-*Cremeaffè 
(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 
Lignano 
Trivignano 
Edera 
Cormonese 
Mossa 
Sacilese 
Sangiorgina 
Piéris 
Palazzolo 
Ponziana 
Spilimbergo 
Tisana 
Fortitudo 
Gradese 
Cremeaffè 
Pro Gorizia 
LE PARTITE DEL 23.11.69 
Ponziana - Edera 
Pro Gorizia-Sangiorgina 
Palazzolo-Cremcaffè 
Lignano-Trivignano 
Sacilese-Spilimbergo 
Cormonese - Pieris 
Gradese - Mossa 
Fortitudo-Tisana 


Al 6° autorete di, sissimo pubblico quella soddi- 


sfazione che' da tre domeniche 
sta attendendo. Il Mossa ha do- 
minato per quasi tutta la par- 
tita, ma sono bastati pochi mi- 
nuti del primo tempo per jal- 
sare tutta la gara. Dispiace at- 
tribuire all’arbitro la respon 
sabilità del risultato, poiché è 
notorio. quanto ingrato sia ‘il 
compito dell'uomo vestito di 
nero, ma per una giusta e spor- 
tiva valutazione è doveroso met. 
tere în risalto quelli che sono 
statì î punti determinanti del- 
l’incontro. : 

Al 10° del primo tempo il Mos- 
sa conduce già per 2-0 e non 
pago del risultato insiste ad at- 
taccare approfittando anche del 
disorientamento degli avversa- 
rì che non riescono a ingrana- 
re la marcia giusta forse per- 
ché capitan Paoli già al 3° del 
primo tempo aveva raffredda- 
to l’intera compagine con una 
autorete e al 10° aveva provoca- 
to un. fallo su Canciani e il 
sempre più forte Furlan ave- 
va trasformato la punizione in 
un meraviglioso gol per i locali. 

Il Mossa ha le redini in ma- 
no ma non sa manovrarle. Al 
17° în una mischia nell'area di 
Vidoz il terzino sinistro Luisa 
si rende protagonista di un inu- 
tile fallaccio concedendo agli 
ederini un calcio di rigore che 
viene realizzato da Vizintini. A 
questo punto sì riprendono gli 
uomini di Davide e la partita 
sì equilibra. Qualche minuto 
dopo Bonutti servito da Can- 
ciani si libera di tre avversari 
lanciando fortissimo, ma il por. 
tiere Magris riesce ad afferra 
re la palla. Reagiscono i triesti- 
ni con un allungo di Valenti, 
esce il terzino Luisa toccando 
la palla con le mani: calcio di 
punizione. Mentre il Mossa sta 
predisponendo su invito dell’ar- 
bitro la barriera a distanza re- 
golamentare, Kelemenich tocca 
a Vizintini che non ha difficol- 
tà a mandare la sfera nel sac- 
co. Fischio dell’arbitro. Ripeti- 


zione? No, rete. Protestano in 
massa gli uomini di Medeot, ma 
inutilmente. L'unico risultato è 
l'espulsione di Princic. Con un 
uomo in meno il Mossa reagi- 
sce alla malasorte cercando di- 
speratamente la via del terzo 
gol. Ci va vicino per ben due 
volte con azioni di Canciani e 
Bonutti. 

Nella ripresa i triestini appli- 
cano il catenaccio per salva- 
guardare il risultato. Il Mossa 
attacca in continuazione impe- 
gnando spessissime volte il pro- 
digioso portiere Magris, il mi- 
gliore dei 22, il quale anche 
con l'apporto dell’arbitro ha 
fatto sì che il risultato finisse 
în parità. 

Aurelio Russian 


Niente fotografi 
sul campo del Catanzaro 


Catanzaro, 16 


«Nessun fotografo entrerà più 
sul campo del Catanzaro. dopo 
che la squadra giallorossa avrà 
terminato di scontare le squa- 
lifiche per gli incidenti accadu- 
ti al termine della partita Ca- 
tanzaro-Piacenza». 

Così ha dichiarato l'avvocato 
Nicola Ceravolo, presidente del 
Catanzaro, Un giornalista 
che gli ha chiesto notizie in 
merito. «I giornalisti ed i foto- 
grafi in particolare — ha detto 
ancora Ceravolo — ci hanno no- 
tevolmente danneggiato, ripor- 
tando cose non vere e pertanto 
ho dovuto prendere questo 
provvedimento». 


SPILIMBERGO: Castellan; Cimato- 
fibus, Maniago; Bortolussi. II, Bor- 
tolussi I, Sartor; Riservato, Cominot- 
to, Jop, Fucearo, Gei; Marzuttini, 
Liva. PRO GORIZIA: Puia; Tonut, 
Perusin; Kamauli, Marangon, Me. 
deot; Miani, Pavan, Visentin, Orso 
(Sandrigo), Bardin; Stanziani. ARBI. 
TRO: Buri di Trieste, 


Spilimbergo, 16 

Zero a zero’ tra Pro Gorizia 
e Spilimbergo a conclusione di 
una partita scarsamente prege- 
vole dal punto di vista tecnico, 
anche se le due squadre si sono 
affrontate con decisione; soprat- 
tutto nel secondo tempo i pa- 
droni di casa per conquistare 
l’intera posta, gli ospiti, prima 
per non mollare quel punto pre- 
zioso che offriva loro il ‘pareg- 
gio, poi per tentare un colpo a 
Sorpresa. 

La schieramento delle compa» 
gini ha visto nella Pro Gorizia 
Marangon libero, Kamauli stop- 
per su Jop, i terzini Tinut e 
Perusin sulle ali' Gei e Riserva- 
to. A centrocampo hanno quasi 
più badato a evitarsi che a con- 
trastarsi Medeot e Fuccaro, Vi- 
sentin e Bortolussi II, Orso e 
Cominotto. La retroguardia del- 
lo Spilimbergo ha visto Borto- 
lussi battitore libero, Sartor 
stopper su Pavan, i terzini Ci- 
matoribus e Maniago sulle estre- 
me punte avversarie Bardin e 
Miani, 

Nella prima metà della gara 
si è giocato, sia dall’una sia dal- 
l’altra parte, con riserva, come 
testimoniano le due sole con- 
clusioni a rete, una di Orso e 
l’altra di Riservato, entrambe 
di testa, e sli otto calci d’ango- 
10, pure equamente divisi. Fin 
qui i confronto, pur ncn dicen- 
do troppo, ha mostrato suffi- 
cientemente la prevalenza dei 
reparti difensivi sulle linee at- 
taccanti, e un discreto equili- 
brio a centrocampo. Nella ri- 
presa la Pro Gorizia si è con- 
tratta, lasciando avanti Sandri 
go, raggiungibile dall’ala. tor- 
nante Miani e dall’instancabile 
Pavan, mentre lo Spilimbergo 
ha dilagato ‘incontrastato, assi- 
curandosi ùn predominio terri 
toriale tanto assoluto quanto 
sterile. Per un quarto d’ora lo 
Spilimbergo ha svolto con effi- 
cacia un gioco collettivo abba- 
stanza chiaro e preciso, concre- 
tizzato in azioni da rete: un ve- 
To affondo di Bortolussi II e 
Un’incornata di .tiservato su 
azione di Cominotto. 


Lo slancio dei padroni di ca- 
sa non si è risolto in «n vero 
e proprio «boomerang» perché 
a custodire i pali dello Spilim- 
bergo c’era fortunatamente Ca- 
stellan, che con una sola parata 
ha dato inequivocabilmente ja 


prova della sua classe. Corre-|di Maniago è stato candidamen- 
va il 16° quando in. contropiede |te fermato dal fischio dell’arbi- 
fulmineo si è sganciato veloce | tro mentre ‘si trovava. solo in: 
il maratoneta Pavan, che ha ef-|piena area sul dischetto del ri- 
fettuato un traversone a San-]|gore. L'intervento del direttore 
drigo, dal cui destro ‘è partito | di gara in quest'occasione è ar- 


un pallone, calibrato, diagonale 
e tagliatissimo, che ‘Castellan, 
leggermente fuori dai pali, con 
un prodigioso colpo di renì ha 
alzato sopra la traversa. Lo Spi- 
limbergo dopo questo episodio 
ha perduto in lucidità, non ha 
mantenuto più i contatti tra re- 
parto e reparto, me: tre ha cal 
vato qualche marcatura, eviden- 
te quella di Maniago che ha 
perso il duello con Miani. Lo 
esordiente Bardin ha trovato 
finalmente la vena buona per 
costruire da solo un’azione im- 
prevedibile, culminata nell'ap- 
puntamento con l'esperto San- 
drigo, che con un deciso colpo 
di testa ha mandato la palla a 
lambire il palo. Ha risposto lo 
Spilimbergo con una cannona- 
ta di Bortolussi IL, che per. po- 
co non sorprendeva l’attento 
Puia, costretto a parare in due 
tempi. L'ultima emozione è toc- 
cata ai tifosi locali: Sandrigo, 
servito da.Miani, dopo un liscio 


I marcafori 


% reti: Calligaris (Pieris). 

6 reti: Braida (Edera). 

4 reti: De Rossi (Cormonese), Fa- 
notto (Lignano), Bernardis (Tri- 
vignano). 

reti: Sussig (Mossa), Furlani 
(Ponziana), Lorenzini (Sacilese), 
Trevisan (Tisana), Tirelli (Trivi. 
gnano). 

reti: Esente (Cormonese), Meton\ 
(Cremcaffè), Scropetta e Vizin-\ 
tini (Edera), Ispirò e Bazzara | 
‘(Fortitudo), Comisso' e Trombone 
(Lignano), ‘Bonutti e Spangher 
(Mossa), Michelesio e Ferrara 
(Palazzolo), Vettorello (Pieris), 
Flora (Ponziana), Marangon' e 
Pavan (Pro Gorizia), Brieda e 
Ullian (Sacilese), Nali II e Fur 
lan (Sangiorgina), Gei (Spilim- 
bergo), Morello e Ozzan (Tisa- 
na), Don e Del Medico (Trivi- 
gnano). 


vw 


ti 


duo da capire, spiegare e in- 
terpretare, Specie per Candrigo 
e compagni, 3 ; 
Più facile ‘concludere queste 
note dicendo che il migliore in 
seriso assoluto è 'stato il portie- 
re dello: Spilimbergo Castellan, 
che ha salvato il risultato e ha 
ben figurato assieme a capitàn 
Sartor, Cimatoribus, Bortolts- 
si II e Riservato. Tra gli ospiti 
Candrigo è stato.il più perico- 
loso; Kamauli, Miani e Pavan 
sono stati la spina dorsale del- 
la Pro Gorizia. Il diciassetten- 
ne terzino Tonut ha interpreta. 
to con sicurezza il suo ruolo, 
ma anche l'esordiente Bardin 
ha superato positivamente ja 
prova di fronte al pubblito, 
mettendosi favorevolmente in 


luce. Li î 
Paolo Cedolin 


ROMANIA QUALIFICATA 
MI Pareggiando. ‘1-1 con’ la Grecia 

nell'ultima partita del girone di 
qualificazione, Ja Romania si è qua. 
lificata per le finali della Coppa Ri- 
met: che si disputeranno il prossini 
maggio in Messico. va 


LA SANGIORGINA FA LO SGAMBETTO Al GRIGIOROSSI: 2-1 


I cormonesi obbligati 
ad ammainare la bandiera 


MARCATORI: nel p.t.: al 30” Nali 
II, al 24° Cortello; nel s.t. al 39° 
Ravizotti. SANGIORGINA: Borgo- 
bello; Zabeo, Marega; Filip, Basal- 
della, Zanfagnini; Bucchini, Ferra. 
ra, Nalì I (Zuliani), Nali II, Cortel- 
lo; Buflon. CORMONESE:  Bevilac- 
qua; Zamaro, Sabbadini; Furlani, 
Maiero, ‘Tuzzi; Esente, De Rossi, 
Gaiatto, Perin, Marini (Ravizotti). 
ARBITRO: Di Tora, di Trieste, 


San Giorgio, 16 

La capolista Cormonese, sce- 
sa a San Giorgio con il fermo 
proposito di non perdere, ha 
dovuto ammainare bandiera al 
cospetto di una Sangiorgina 
che la vuole tradizionalmente 
vincitrice. Hanno perso quindi, 
dopo sei giornate, anche i gri: 
giorossì ma sono usciti dal Co- 
munale a testa alta per aver 
disputato un secondo tempo ve- 
tamente encomiabile soprattut- 


to dal punto di vista tecnico, 

Una gara, quella odierna, con 
due tempi diametralmente op- 
posti; a un primo tempo di 
netta marca sangiorgina ha 
fatto seguito una ripresa tutta 
& favore degli ospiti. La loro 
superiorità tecnica e agonistica 
ha fruttato però una rete, an- 
che. perché — è doveroso dirlo 
— Borgobello, il. migliore dei 
ventiquattro atleti, ha parato 
palloni alquanto difficili e pe- 
ricolosi. La Sangiorgina ha gio- 
cato la miglior partita di que- 
sto campionato (solo però il 
primo tempo); nella ripresa ha 
difettato il centrocampo e al- 
lora sono venuti a palla i so- 
liti difetti. Buono per i pa 
droni di casa che oggi Zabeo, 
Marega e Filip sono stati co- 
me sempre infaticabili mastini. 

Dopo la rete segnata a soli 
trenta secondi dall'inizio su ti- 


ERANO TRENTADUE ANNI CHs LA SACILESE NON INCONTRAVA LA SQUADRA GRANATA: 1-0 
—______———_—___—— + "Mosso AT NSUNIDLAVA LA WJIAURA URANATA: 10 


CONVALIDATA A PIERIS UNA RETE INESISTENTE 


MARCATORE: al 20* del secondo 
tempo Ullian. SACILE: Gregorutti; 
Da Re, Battel (Mora); Segat, Gardo, 
nio, Just; Lorenzini, Brieda, Ullian, 
Campagnolo, Netto; Piovesana. PIE. 
RIS: Blasizza; Sabbadin, Tricarico; 
Pausca, Comelli, Sdrigotti; Cosolo, 
Benotto, Calligaris, Bertogna, Vetto. 
rello; Facchini, Spanghero II. ARBI. 
TRO: Decimani di Trieste. 


Pieris, 16 

L'arbitro Decimani è stato il 
principale artefice della vitto. 
Tia dei sacilesi, concedendo con 
estrema facilità ai friulani una 
rete inesistente, Il fattaccio è 
accaduto al 20° della ripresa, 
quando il portiere pierissino Bla- 
sizza, prendendo con un salto 
un facile spiovente calciato da 
circa metà campo dal mezzo de- 
stro ospite Ullian, ha fatto ri. 
cadendo un passo indietro, te- 
nendo però il pallone ben teso 
in avanti senza che varcasse 


= 


VITTORIA INASPETTATA DEI BIANCONERI OPPOSTI ALLA GRADESE: 1-0 


Arranca affannosamente il Trivignano 
per difendere l’esiguo vantaggio 


MARCATORE: Bernardis al 12°\ha prevalso il Trivignano con 


del primo tempo. GRADESE: Tor- 
tolo; Ugliani (Vecchiatto), Bottin; 
canto, Mazzolini, Lugnani; Ceglia, 
- De Grassi, Maran, Camuffo, Penat- 
- ti: n. 12 Bozzetto, n. 13 Vecchiatto. 
TRIVIGNANO: Marcuzzi; Tonutti, 
Cogoi; Groppo, D’Oodorico, Scarel; 
Tirelli, Cecchini, Bernardis, Zanutti: 
Ri (Del Medico), Don; n. 12 Orso, 


|" 13 Del Medico, ARBITRO: Tam. 


burini, di Trieste. 


‘Trivignano, 16 

«Giornata di sole e pubblico 
{elle grandi occasioni al Co- 

munale di Trivignano per la 
;: con la Gradese, Diciamo 
Subito che la squadra locale ha 
vinto in maniera fortuita, con- 
Siderando l'andamento dell’in- 
Contro e tenendo soprattutto 

‘esente che due falli di mano 
în area trivignanese non sono 
Stati rilevati dall'arbitro. 

La partita ha avuto due volti 
den distinti, nel primo tempo 


azioni veloci e pericolose, nel 
secondo la Gradese ha preso il 
sopravvento attaccando con con- 
tinuità e rinserrando i bianco- 
neri nella loro metacampo. Un 
grave difetto, messo in mostra 
dai lagunari è stata la scarsa 
incisività della prima linea, tan- 
to è vero che le azioni più pe- 
Ticolose e i tiri maggiormente 
insidiosi sono stati costruiti ed 
effettuati dai centrocampisti, e 
in particolare da Lanto e Lu- 
gnani. 

Il Trivignano, come abbiamo 
detto, ha vinto ma non ha con- 
vinto, anzi è apparso di una 
buona spanna inferiore al suo 
standard normale giocando, spe- 
cie dopo essere passato in van- 
taggio, in maniera asimmetrica 
e dando la chiara impressione 
di arrancare affannosamente per 
difendere il vantaggio consegui- 
to. D'altro canto la Gradese, 
scesa in campo per chiudere lo 


incontro in parità, ha capito in 
ritardo che la difesa trivigna- 
nese poteva essere perforata e 
solo nel secondo tempo, sosti 
tuito Ugliani con Vecchiatto, le 
sue manovre si sono fatte in- 
cisive. 

L'unica rete della giornata è 

siglata al 12° da Bernardis che, 
dopo aver colpito il palo di te- 
sta, riprende di sinistro e insac- 
ca. La reazione della Gradese è 
fiacca e poco convinta, ed è 
ancora l’ala destra trivi; 
Tirelli che al 20° impegna il 
portiere ospite con un forte tiro 
angolato. Il gioco è in mano ai 
locali, che con facilità interrom- 
pono le offensive gradesi. 

Nei secondi 45 minuti la par- 
tita cambia fronte, e la Gradese 
si fa continuamente minacciosa 
con azioni che costringono i 
bianconeri nella loro metà cam- 
po. E’ Mazzolin che, nei primi 
minuti, su tiro di punizione dal 
limite dell’area, sfiora il palo 


destro della porta difesa da 
Marcuzzi. Due minuti dopo è 
ancora l'ala destra Ceglia che 
Sbuccia di testa la sfera man: 
dandola a finire fra le braccia 
di Marcuzzi. La pressione della 
Gradese è costante e al 18’ De 
Grassi indirizza di testa verso 
la rete avversaria: la palla re- 
spinta dal portiere gli ritorna 
sul piede e il suo tiro verso la 
porta sguarnita, viene respinto 
dal mediano Scarel sulla linea 
bianca. Ancora azioni della Gra- 
dese che però non riesce a pa- 
reggiare l'incontro e la partita 
termina col Trivignano arroc- 
cato nella propria area. 


Mauro Mazzilli 


PESI: MONDIALE 
MM Il mediomassimo finlandese Kar- 

lo Kangasniemi, campione olim. 
pionico del 1968, ha migliorato di 
mezzo chilo il proprio record mon 
diale di strappo, 
kg. 161, 


con. una. alzata SI 


la linea bianca. L'arbitro, pur 
non potendo avere, data la sua 
distanza dalla porta, una visua- 
le precisa dell'azione, ha san- 
zionato con incredibile facilone. 
nia il punto, facendo porre ia 
Sfera a centrocampo fra le le 
Sittime proteste dei pieris: 
e i salti di gioia degli og) 
passati insperatamente e im. 
meritatamente in vantaggio. Da 
quel momento la partita, giun: 
ta fin lì per lo meno all’insegna 
della correttezza e non del gio- 
co eccelso, ha degenerato, men- 
tre il direttore di gara, forse 
nell’intento di rimediare'al fal- 
lo precedentemente commesso, 
ha fischiato sino alla fine erro- 
ri su errori sempre a favore dei 
locali, falsando così.il gioco e 
‘aggravando ulteriormente il suo 
operato. 

Dobbiamo dire per la verità 
che i pierissini, pur avendo 
marcato specie nel primo tem- 
po un'evidente superiorità, non 
hanno avuto oggi ‘le idee ben 
Chiare e non hanno saputo con- 
cludere favorevolmente le mu 
merose azioni da rete. Il risul. 
tato quindi, se mon ci avesse 
messo lo zampino la ingiusta 
decisione dell’ arbitro, sarebbe 
dovuto essere per lo meno un 
nulla di fatto, 

La Sacilese, che non incon- 
trava i pierissini da ben 22 an- 
ni, si è rivelata forte nella di 


fesa, mentre all’attacco dispo | 


ne di un paio di giocatori che 
si sanno rendere pericolosi spe- 
cie nelle improvvise azioni di 
contropiede. 

Già al 3° il Pieris perde una 
facile occasione. Sette minuti 
dopo Fenotto, raccogliendo un 
pallone pervenutogli da Cosolo, 
impegna. con un tiro debole, da 
distanza ravvicinata, il portie- 
te avversario, che riesce a li- 


berare con una certa facilità. | 


Al 24° ancora Cosolo, dopo una 
veloce discesa, serve con un 
lungo e dosato tiro Calligaris, 
che di testa fallisce di poco il 
bersaglio. Un minuto dopo è 
Bertogna a sbagliare di un sof- 
fio, mandando sopra la traver. 
sa un pallone tirato con estre- 
ma violenza. Gli ospiti si ri 
svegliano, impegnando Blasizza 
con alcune azioni di contropie 
de, Poi riprende la pressione 
dei pierissini e il primo tempo 
si conclude con un’ ennesima 
azione Cosolo - Vettorello - Calli. 
garis in prossimità della porta 
avversaria, 

Nella ripresa la partita si tra» 


Sscina senza sussulti fino al 20’, 
fino a quando cioè l'arbitro con- 
valida la rete inesistente. Da 
quel r.romento gli animi s’accen- 
dono e si verificano alcune scor- 
Tettezze. Al 34' l'arbitro er Ile 
Calligaris, attribuendogli un fal- 
lo non commesso verso un av- 
versario, Un minuto dopo Just 
subisce la stessa sorte. I pieris- 
sini, innervositi, premono rab- 
biosamente, ma sconolusionata. 
mente. sotto la porta avversa- 
rìa. Tutte le loro azioni vengo. 
No sventate con tempestività 
dalla forte difesa avversaria. 


L. B. 
—_—_—_—_+_— __ 
INCONTRO DA SBADIGLI 


Tisana - Palazzolo 0-0 


TISANA: Toso; Pizzolito, Zampa- 
ro; Geromin, Rigo, Sell; Tozzoli (Pa. 
ron al 10' del s.t,), Trevisan, Soban, 
Medeot, Oggian; Simonin. PALAZZO. 


LO: Vit; Frisan, Scaini; Tomasino, 
Seretti, Ciprian; Buttò (Dri al 15° del 
s.t.), Ferrara, Cianci, Biasioli, Picco- 
3 Stroppolo. ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone, 


Latisana, 16 

Un Tisana senza idee ha regalato 
un punto al Palazzolo. nel derby del- 
la Bassa friulana. Gli ospiti hanno 
messo in mostra una robustissima 
difesa che 1 neroverdi non sono riu- 
Siti a scardinare. Ma non bisogna 
credere che la. porta difesa da Vit 
sia stata bombardata da una gran 
quantità di tini: i locali sono man- 
cati proprio al centrocampo e le loro 
azioni, nella. maggior parte, si sono 
interrotte prima dell’area di rigore 
avversaria. E? stato, in conclusione, 
un incontro da sbadigli. Tanto gri- 
giore è stato spezzato dalla buona 
prova del giovanissimo Zamparo, un 
elemento di indubbie promesse. 

Al 3° un tiro bomba di Trevisan 


dal limite s’insacca sulla destra di 
Vit, ma l'arbitro giustamente annul- 
la per fuonì gioco di Oggian. Al 31° 
Soban si destreggia in area e serve 
Trevisan che cerca di sorprendere il 
portiere avversario, ma la palla fini. 
sce di poco a lato. 

All’inizio della ripresa al 5' c'è un 
forte tiro da distanza ravvicinata di 
Ferrara che Toso con un balzo pro. 
digioso niesce a deviare in corner. 
Risponde due minuti più tardi il Ti. 
sana con Soban che, ricevuta la pal. 
la da Medeot, tira al volo e Vit è 
bravo a respingere la sfera che nni- 
sce sulla traversa. Al 23” altra azio. 
ne affine alla prima di Soban, oggi 
molto attivo, ma questa volta la con. 
clusione è meno pericolosa e la pal 
la finisce di poco fuori. Ancora qual: 
che azione da ambo le parti per 
Altro molto confuse, mentre l’incon 
tro ha termine tra sonori fischi del 
numeroso pubblico. 

Piero Zanelli 


ro di punizione (doccia fred- 
da per gli ospiti), la Sangior- 
gina è apparsa come rinnovata 
e ha messo in ginocchio la ca- 
polista con un gioco veloce, 
In questa prima fase Ferra- 
ta, Nali II, Cortello e Basal- 
della sono stati gli animatori, 
i protagonisti dell'incontro. 
Della Cormonese. ottima . la 
prestazione di De Rossi, Esente 
e Perin. Ottimo l’arbitraggio. 
Al fischio d'inizio gli ospiti 
si proiettano in area con De 
Rossi il quale viene affrontato 
da. Basaldella; il sangiorgino 
svirgola ma si riprende, recu- 
pera la palla e avanza tutto 
solo verso Bevilacqua; appena 
fuori area viene caricato da 
Furlani. La punizione calciata 
da Nali II si infila alla sini 
stra del portiere: sono passati 
appena trenta secondi e la San- 
giorgina è in vantaggio. Sulle 
ali del successo i locali insi- 
stono all’attacco, si ammirano 
bellissime triangolazioni e Na- 
li T e Ferrara a centrocampo 
fanno da spavaldi dominatori. 
Al 3' De Rossi spara fortissi- 
mo a rete ma Borgobello con 
un guizzo felino salva in ango- 
lo. Al 24° la seconda rete. Ma- 
Tega, inscena una azione per- 
sonale e appena in area serve 
di precisione Cortello, l’estre- 
ma sinistra al volo e da posi- 


zione quanto mai difficile in-. 


dirizza a rete. Al 36° un tiro di 
Cortello viene deviato in calcio 
d’angolo. da Zamaro, 

Nella ripresa, dopo un calcio 
d'angolo per la Sangiorgina sen- 
za esito, al 10° gli ospiti imba- 
stiscono un’azione con Gaiatto, 
De Rossi, Esente il cui tiro 
viene parato da Borgobello. Al 
14' De Rossi su punizione ten- 
ta il pallonetto a rete ma la 
Sfera sfiora la traversa. Al 22 
ancora Borgobello in evidenza 
su tiro di De Rossi e succes: 
sivamente su tiro»di Esente. Al 
29° azione della Sangiorgina con 
Cortello in contropiede il quale 
da sottoporta manda alto. Al 
39’ la rete degli ospiti: mischia 
e Ravizotti sorprende Borgo- 
bello. Al 42° ancora un ottimo 
intervento di Borgobello su ti- 
To di Ravizotti. 


Tommaso Ciccolo 


Cremcaffè 


(Foto de Rota) 
Fortitudo-Cremcaffè 1.0 — Plastica presa di Ciliberti su azio. 
ne dei triestini nell'anticipo di sabato giocato in via Flavia 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Girone C 


I RISULTATI 


*Pocenia-Natisone 
Ruda - *Buttrio 
Maranese-*Medea 
Percoto-*Pozzuolo 
*Dolegnano-Ronchis 
*Mortegliano-Terzo 
‘ *Risanese-Sevegliano 


Natisone 
Sevegliano 
Dolegnano 
Medea 
Ronchis 
Pozzuolo 
Risanese 
Terzo 
Buttrio 
LE PARTITE DEL 23.11.69 

Sevegliano-Mortegliano 

Ruda - Terzo 

Maranese - Dolegnano 

Natisone - Risanese 

Percoto - Buttrio 

Ronchis Pocenia 

Medea » Pozzuolo 
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Girone D 
I RISULTATI 
*Itala-Rosandra 
*Lucinico-Fogliano 
Is. Turriaco-*Juventina 
Pro. Farra-*Aurisina 
*Isonzo S.P.I-S. Canzian 
*Breg » CRDA Gi 
Vesna-*Libertas 
LA CLAS: 
Pro Farra 
Lucinico 


ve 
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Fogliano 
CORDA 
Itala 
Juventina 
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Isonzo S.P.I. e 
partita in meno. 
LE PARTITE DEL 23.11.'69 
Vesna - Breg 
Fogliano - CRDA 
Is. Turriaco-Isonzo S.P.IL 
Rosandra - Libertas 
Pro Farra - Lucinico 
S. Canzian - Itala 
Juventina - Aurisina 


v 
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DILETTANTI 
ila CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 novembre 1969 


PAREGGIANO I TRE «LEADER» DELLA CLASSIFICA E L’AQUILEIA RESTA SEMPRE SECONDA A UN PUNTO 


Cervi 


nano, Fiumicello e Torriana sempre in vetta 


Fiumicello, Cervignano e Torriana procedono di pari passo in vetta. Tutte-e tre 
hanno ottenuto preziosi pareggi in trasferta: il Fiumicello nel derby con l’Aqui- 
leia, il Cervignano a Cividale e la Torriana a Manzano, dove i «seggiolai» han- 
no segnato alla settima giornata la loro prima rete stagionale. Ad un punto 


dalle squadre di testa incalza l’Aquileia. Il. Palmanova è passato: sul campo 
goriziano dell'Audax, mentre il Mariano ha piegato di misura in casa il Corno 
di .Rosazzo. Clamoroso tonfo dell'Arsenale sul terreno del Ronchi. Vincendo a 
Muggia, il Sant'Anna Duke si è portato addirittura a ridosso delle prime, as- 


VITTORIA DEL S. ANNA DUKE SUL CAMPO DELLA MUGGESANA: 1-0 


Goronala tattica bianconera 
il gol dell’<ex> allo scadere 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 42° Vascotto, SANT'ANNA DUKE: 
Dambrosi; Cimolino, Besedniak; Raz: 
wa, Francolla, Rocco B.; Rocco T., 
Cadenaro, Forti, Vascotto, Favento 
(n. 12. Coslovich, n. 13. Zelaschi). 
MUGGESANA: Robba; Tassan, Ste- 
fanini. (Cattunar);  Mottica, Skrem; 
Dudine; Pugliese, Sandrin, Derossi, 
Della Vedova, Stradi (n. 12 Degrassi 
L.). ARBITRO; Roncato; dì Gorizia, 


Muggia, 16 

Il Sant'Anna Duke ha strap- 
pato la vittoria sul terreno di 
Muggia a tre minuti dalla fine 
grazie ad una prodezza persona- 
le di Vascotto, E’ stata una par- 
tita vivace e molto combattuta, 
che i bianconeri di Russo han: 
no volto a loro “avore in «zona 
Cesarini» dopo un’intelligente 
condotta di gara. La Muggesa- 
na, che pure ha giocato. una 
partita generosa, ha subito la 
tattica avversaria, senza riusci- 
Te a penetrare in area nei pres 
si di Dambrosi nel. suo. periodo 
migliore, che è stato quello ‘del- 
la prima mezz'ora. 

Il Sant'Anna aveva infatti ini- 
ziato con uno schieramento al- 
quanto prudenziale rinforzando 
il centro campo, dove arretrava 
stabilmente Tito Rocco, e la- 
sciando in' avanscoperta i soli 
Favento e Forti. Gli arancioni 
locali potevano: così esercitare 
‘una, maggior pressione iniziale, 
fruendo anche della spinta por- 
tata dalle retrovie dal terzino 
Tassan, che si spingeva volentie- 
ri in avanti. L'ala sinistra aran- 
cione, Stradi, era protagonista 
di un paio di incursioni perico- 
lose, propiziate per lo più da 
‘Derossi, ma le sue puntate non 
trovavano conclusione anche per 
lla scarna penetrazione dei com- 
bagni di reparto. 

Questa la Muggesana della pri- 
ma mezz'ora, la cui maggior 
pressione territoriale veniva in. 
terrotta soltanto da un’occasio- 
ne propizia per Vascotto, che al 
quarto d’ora calciava debolmen- 
te dalla posizione del dischetto 
del rigore permettendo a Robba 
di salvarsi a terra. Dopo la pri- 
ma mezz'ora usciva dal guscio 
il Sant'Anna, assumendo  l’ini. 
ziativa e sganciando a turno in 
avanti uno dei suoi uomini di 
centro campo a sostegno delle 
‘punte. 

La ripresa si iniziava con un 
pericoloso pallonetto di Tito 
‘Rocco su punizione. Poco dopo 
il. portiere della Muggesana — 
autore di ottimi interventi — si 
salvava bravamente in angolo 
su una fucilata dal limite del- 
l’altro, Rocco. Al quarto d’ora 
l'allenatore dei locali Ramani 
giocava la carta del «tredicesi- 
mo», sostituendo Stefanini con 
Cattunar. Si scuoteva la Mugge- 
sana, facendosi minacciosa però 
soltanto con punizioni o tiri. 
cross quasi mai su azione co- 
Tale. Erano venti minuti di pres- 
sione arancione. ma Dambrosi 
era raramente impegnato e mai 
seriamente: l'unico pallone da 
gol lo sprecava Sandrin calcian- 
do alto di sinistro. 

Sembrava che il Sant'Anna 
fosse ormai pago del pareggio, 
ma la squadra di Pangos (e 
Dukcevich) doveva ancora of- 
frire il meglio di sé negli ulti- 
mi dieci minuti di gioco. Al 40° 
su tiro-cross di Tito il pallone 
rimbalzava sul palo dopo una 
‘mancata correzione di Vascot- 
to. A tre minuti dalla fine il gol 
di un «ex» decideva l’incontro: 
Vascotto vinceva due rimpalli e 
infilava il portiere muggesano 


in uscita. 
Ezio Lipott 


ATLETICA LEGGERA 
MM 1 velocista sudafricano Paul Nash 

il cui record personale sui 100 
metri è di 10”, ha corso ieri la di- 
stanza in 10”1, 


PADRONI DI CASA IN VENA 
*Cividalese-Cervignano 1-1 


«MARCATORI: nella ripresa al-9 
Antonietti, al 17° Codaluppi. CIVI: 
DALESE: Amoretti; Guizzo, Lesa; 
Mesaglio, Skrt, Bigot, Codeluppi, 
Strazzolini, Mottes,. Podrecca, Vido- 
mi (n, 12 Buecer, n, 13 Tullio), CER. 
VIGNANO: Tugnoli; Tibat, Domene- 
ghini; Antonietti, Lucchetta, Pascoli; 
Mian,  Martinis, Dianti, Caporale, 
Della, Vedova (n. 12 Franceschetti, 
n. 18 Baron}, ARBITRO: Fontane] di 
Portogruaro, 


Cividale, 16 

Anche se la vittoria non è sta- 
ta di suo appamaggio ugual. 
mente la Cividalese ha giocato 
una partita maiuscola contro la 
formazione della bassa friula- 
na.che è stata seguita da un fol- 
tissimo stuolo di tifosi, i quali 
non nascondevano la certezza 
della vittoria, Allo scadere’ del 
90° anche.se la squadra del loro 
cuore ha racimolato un punto 
in classifica.si sono convinti che 
la Cividalese era stata di molto 
superiore, tanto che nell'ultima 
mezz'ora il gioco condotto dai 
locali salvo: qualche raro con- 
tropiede. si. eta sviluppato solo 
contro ‘la: ‘porta. difesa di Tu- 
gmoli. 

Se' oltre al gol del pareggio 
non ne sono stati segnati altri 
lo si deve anche'a un pizzico di 
fortuna che ha accompagnato i 


gialloblù. La formazione locale 
Sì è avvalsa di Skrt libero (il 
migliore in campo), il quale è 
stato l'ombra di Dianti e quin: 
di ha-avuto anche la funzione di 
bloccare il pur ottimo quintet- 
to attaccante della Pro Cervigna- 
no che salvo alla fine dei pri- 
mi 45° (palo su colpo di testa di 
Mian) non ha mai potuto ren- 
dersi pericoloso. 

Conclusi i primi 45° a reti in- 

violate i cervignanesi al 9’ ot- 
tengono la segnatura. La palla 
è battuta dalla bandierina e An- 
tonietti, lasciato libero di piaz 
zarsi a filo di palo, non ha diffi- 
coltà a colpirla di testa e segna- 
Te imparabilmente. Se prima 
della rete, i locali avevano eser- 
citato un certo predominio, da 
quel momento esso diventa 
schiacciante, tanto da. permet- 
tere al 17° a Codaluppi di con- 
cludere un'azione corale con un 
diagonale che otteneva il pa- 
reggio. 
, Ormai,gli ospiti non cercano 
‘altro che di mantenere il pareg- 
gio. e qualche volta per: ottene- 
re ciò usano anche qualche azio- 
ne scorretta che fa intervenire 
dl direttore di gara. La Civida- 
lese al 14 ha sostituito il por- 
tiere Amoretti con la riserva 
Beucer e al 25’ Tullio ha preso 
il posto di mezz'ala di Strazzo- 
lini che aveva riportato una con- 
tusione al viso a seguito di uno 
scontro con un avversario, 


G. B. 


I RISULTATI 
*S, Giovanni-Pro Romans 
Palmanova-*Audax 
S. Anna-*Muggesana 
*Cividalese-Cervignano 
*Ronchi-Arsenale 
*Manzanese-Torriana 
*Aquileia-Fiumicello 
*Mariano-Corno Rosazzo 


LA CLASSIFICA 
Cervignano 
Fiumicello 
Torriana 
Aquileia 
Corno Rosazzo 
Audax 
Mariano 
Cividalese 
S, Anna Duke 
Palmanova 
Ronchi 
Arsenale 
Pro Romans 
Muggesana 
S. Giovanni 
Manzanese 


LE PARTITE DEL 23.11.’69 
Arsenale-Manzanese 
S. Anna-Aquileia 
Torriana-Ronchi 
Fiumicello-Mariano 
Cervignano-Audax 
Corno .R.-Cividalese 
Palmanova-S. Giovanni 
Romans-Muggesana 


creste too 


CALCIO MINORE 
MM Risultati delle squadre locali im- 

pegnate nei campionati regionali 
allievi e juniores. Nella prima cate- 
goria la Triestina ha piegato il Pon- 
ziana per 2-0, Nel campionato junio- 
res la Triestina ha battuto l'Aquileia 
(4-3) e la Fortitudo si è imposta sul 
Cremcafiè (2-0). 


TERZA CATEGORIA «Lo 
MM Nel girone «Ly della terza cate- 

goria Stock e Libertas Opicina 
hanno pareggiato (3.3). L'incontro 
fra Primorie e Libertas Prosecco è 
stato sospeso ad un quarto d'ora 
dalla fine per intemperanze dei gio- 
catori della Lib, Prosecco quando il 
punteggio era di 5-2 per il Primorie. 


sumendo il ruolo di portabandiera delle «triestine». In acque agitate è rima- 
sta la Muggesana; un punto: più sotto è il San Giovanni, che non è riuscito a 
ottenere contro la Pro Romans il successo pieno. Chiude sempre la fila la 
Manzanese ancora digiuna di vittorie, che pure ha pareggiato con la Torriana. 


PRIMO GOL PER I LOCALI 


*Manzanese - Torriana 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 13’ Braida; al 15° Maruccio. MAN. 
ZANESE: Zompicchiatti; Mansutti, 
Coffieri; Bosco, Sdrigotti, Trentin, 
Pizzutti, Corolli, Braida, Vittori, 
Galluzzo (dal 16° del secondo tempo 
Plaino); (n. 12 Cumini). TORRIA. 
NA: Sonson; Santostefano, Grion; 
‘Maruccio, Visintin I, Franco; Zol- 


lia, Gioiello, Visintin II, Tessari; 
Ballaben, Bartolucci. ARBITRO; 
Manzano, 16 


Quando il pallone scagliato ds 
Braida con-tutta la rabbia in corpo 
sì è infilato nella rete difesa da 
Sonson, i tifosi e i giocatori manza- 
nesì sono usciti dal lungo incubo in 
cui li tratteneva la tabella delle reti 
segnate, che inesorabilmente segna» 
va To zero dall'inizio del campiona» 
to. La partita dunque (era il 13°), 
si era messa bene per la Manzane 
se che operava con piacevoli trame. 
Ma gli ospiti hanno raggiunto il pa- 
reggio con un tiro da fuori area di 
Maruccio, che il portiere manzane- 
se si lasciava sfuggire dalle mani, 

Si capiva subito che difficilmente 
il risultato sarebbe mutato: e così è 
stato, anche se, ad onor del vero, 
la Manzanese ha insistito nel bel 
gioco fino al 30°; dopo, appannatosi 
Galluzzo, il gioco è divenuto più 
confuso. La Torriana ha disputato 
una partita accorta, standosene ben 
chiusa în difesa e sgusciando e sgan- 


ciando in contropiede Visintin I e 7 


Zollia dall’ottimo 


Gioiello, 

La partita è stata molto spigolosa 
e l’arbitro ha faticato a tenerla in 
pugno; l’importanza della posta era 
del resto molto rilevante data la \po- 
sizione in classifica delle due com- 


pagini. 
Dario Clemente 


ben sostenuti 


TERZA CATEGORIA «M» 
MM Nel girone «M» della terza cate 

goria, il Giarizzole ha battuto 
l’Inter San Sabba per 1-0, Esperia è 
Demacori hanno pareggiato (2-2) e 
così pure S. Sergio e Flamioni (2-2). 


IN FORMA MA SFORTUNATO IL S. GIOVANNI IMPATTA CON LA PRO ROMANS 


Una punizione per un fallo banale | 


toglie ai rossoneri il successo pieno 


(Foto de Rota) 
S. Giovanni-Pro Romans 1-1 — Il portiere ospite blocca un tiro 


MARCATORI: nella ripresa, al 20°, (n. 12: Gerion, n. 13: Zanolla). AR- 


Ulcigrai; al 34° Battistutta, SAN GIO- 
VANNI: Medin; Preprost, Lach; Da- 
gri (dal 43’ della ripresa Francini), 
Protti, Vouchj Macchi, Marchiò, Pe- 
lîn, Ulcigrai, Palastanga (n. 13: Fra- 
giacomo). PRO. ROMANS: Peres; Mia. 
ni, Candussi; Bazzeu I, Pelos, De 
Martìn; Cantarutti, Battistutta, Cal- 
ligaris I, Bazzeu JI, Calligaris HM 


BITRO; Tomasella di Fiumicello, 


Mancano poco più di 10 mi- 
nuti al termine dell’incontro e 
il San Giovanni sta egregiamen- 
te conducendo in porto una me- 
ritata vittoria grazie alla rete 
realizzata poco prima da Ulci- 
grai, ma soprattutto in virtù di 


una maggiore impostazione tec 
nica rispetto agli avversari, e a 
una effettiva superiorità in fatto 
di manovre di ‘attacco. A que- 
sto punto il... fattaccio: fallo di 
mani di Preprost in una delle 
poche azioni di contropiede de- 
gli isontini e punizione dal ver- 
tice dell’area triestina, sul lato 
sinistro; battuta da Battistutta, 
la palla viene respinta da Dagri, 
rimessa in area da un attac- 
cante romanese, respinta anco 
ra una volta da Vouch e ripresa 
definitivamente dallo stesso Bat- 
tistutta che con un.tiro forte e 
ad effetto batte imparabilmente 
Medin. 

Una vera doccia fredda per 
it San Giovanni, (e gli sportivi 
che da Romans in notevole nu- 
mero ‘hanno seguito la loro 
squadra non ce ne vogliano) 
che forse in rare occasioni co- 
me oggi avrebbe veramente avu- 
to il sacrosanto diritto d’inca- 
sellare i due punti. Ma pare 
proprio che la squadra rosso- 
nera, affidata ora alle ‘cure di 
Marino Zanon, pure avendo ac- 
quisito in scioltezza e forza di 
volontà sembri dover tuttora 
regolare qualche conto scoper- 
to con la fortuna che nemme- 
no ieri le è stata benigna. 

Tutti gli undici scesi in cam- 
po (anzi i dodici se vogliamo 
contare anche i pochi minuti 
giocati da Francini chiamato a 
sostituire Dagri tradito da un 
eccessivo quanto ingiustificabile 
nervosismo) hanno disputato 
un'ottima partita, e tra essi van- 


IL PALMANOVA GUADAGNA DUE PUN: IN CASA DELL'AUDAX: 1-0 


Gli isontini si sono disuniti 
dopo la rete segnata da Snidero 


MARCATORE: .Snidero al 14° del 
secondo tempo. AUDAX: Stecchina; 
Olivier, Gurtner; Stevvanato, Visin: 
tin, Silvestri; Milloni, Gargiulo, For. 
nasir, Gazzioli, Steffanato (n. 12 Gi. 
glio, n. 13 Gaggiolo II). PALMANO. 
VA: Furlanis; Fabio, Franz; Cescutti, 
Sdregotti, Gon; Piccin, Nimis, Cecot. 
ti, Snidero, Butto (n, 12 Bettini, n. 
13 Castori). ARBITRO: Guerrucci di 
Trieste. 


Gorizia, 16 

Bella partita fra Audax e Pal- 
manova oggi allo stadio Baia- 
monti di Gorizia, vinta dal Pal- 
manova, che ha dimostrato di 
essere una squadra molto velo- 
ce e ben preparata. L’Audax non 
deve addossarsi nessuna colpa 
per la sconfitta di oggi: in più 
di un'occasione è andato vicino 
alla vittoria e nel secondo tem- 
po, dopo il gol del Palmanova, 
è andato vicino al pareggio. La 
partita è stata rovinata dalla 
conduzione arbitrale, che per 
tutta la partita non ha fatto al- 
tro che lasciar correre dei falli 
molto grossolani e fin troppo 
visibili. L'arbitro non si è mos- 
so per tutto l’incontro dal cen- 
tro del campo ed è umanamen- 
te impossibile poter vedere î 
falli da quella posizione. 

Ciò non. vuol dire che la scon- 
fitta dell'Audax sia da imputar- 
si solo all’arbitro, dato che le 
sue decisioni sono andate a 
svantaggio di ambedue le squa- 
dre. La partita vista oggi è sta- 
ta molto veloce con continui 
cambiamenti di fronte sia da 
una parte che dall’altra. Nella 
prima parte della partita vi è 
stato un quasi permanente do- 


minio dell’Audar, ma il Palma: 
nova si rendeva spesso perico- 
loso con improvvisi contropie- 
di molto incisivi. Nel secondo 
tempo i goriziani hanno tenuto 
molto bene fino al gol che ha 
portato in vantaggio gli ospiti; 
dopo, la squadra goriziana si 
è disunita dando la possibilità 
al Palmanova di portarsi più 
volte in zona gol. E’ un po' dif- 
ficile segnalare il migliore della 
partita dato che tutti i 22 in 
campo hanno giocato molto be- 
ne. În particolare si sono messi 
in luce Stevanato per l'Audar 
e Fabio per il Palmanova. 


La cronaca della partita è 
piena di occasioni mancate di 
un soffio sia da una parte che 
dall’altra: già al secondo minu- 
to l’Audax sfiora la rete, Forna- 
sir passa al centro a Gaggioli, 
che si libera bene di due av- 
versari tirando in porta; la pal- 
la calciata di esterno è un po' 
debole e il portiere del Palma- 
nova para senza difficoltà. Su- 
bito dopo Stevanato ha l’occa- 
sione di segnare, ma il tiro sfio- 
ra l'incrocio dei pali; su rove- 
sciamento di jronte il centra. 
vanti ospite sbaglia di poco la 
realizzazione tirando alto sul 
montante. Al 13° su calcio d'an- 
golo battuto dall’Audar sì ac- 
cende nell’area ospite una mi- 
schia; ma il portiere dopo va- 
ri tentativi riesce a liberare. Al 
17° jorse la più bella azione del- 
la partita: su un cross di Milo- 
ni si avventa Stevanato che do- 
po essersi aggiustato la palla 
lascia partire un forte tiro; il 
portiere con un intervento ec- 
cezionale per il tempismo rie- 
sce a parare. Al. 19° pericolo 


per l'Audar: Cecotti dopo aver 
scartato tre avversari si trova 
solo dinanzi al portiere, ma 
indugia un po’ troppo e Silve- 
stri riesce a recuperare e a li- 
berare la propria area. Al 25° 
altro pericolo per gli oratoria- 
ni: Cescutti, che ha disputato 
una bellissima partita, sbaglia 
di poco il gol un po’ per la pre- 
cipitazione un po’ per l’inte @ 
vento deciso del portiere del- 
l’Audax che gli si butta sui pie- 
di. Al 35' altra azione che ha 
portato vicino al gol la squadra 
goriziana; Gaggioli, liberatosi 
bene in area, tira violeniemen- 
te in rete e sbaglia di poco. 

Nel secondo tempo al primo 
minuto Miloni sbaglia di poco 
un tiro da ottima posizione. 
All’ottavo minuto esce Nimis ed 
entra per il Palmanova il n. 13 
Castori. Al 14° la partita cam- 
bia volto con il gol segnato dal 
Palmanova con un tiro diago- 
male di Snidero: Stecchina 
spiazzato non può fare niente. 
Dopo la segnatura, la partita 
cambia fisionomia: l’Audar alla 
ricerca del pareggio si butta 
avanti e sbilanciandosi mette 
più volte il Palmanova nell’oc- 
volte il Palmanova nell’occasio- 
casione di raddoppiare in. con- 
tropiede. 

Antonio Gaier 


TENNIS: BUENOS AIRES 
MM 1 francese Francois Jauffret e lo 

jugoslavo Feljke Franulovic si so- 
no qualificati per la finale del sin- 
golare maschile dei campionati sud- 
americani di tennis battendo rispetti 
vamente, l'australiano Roy Emerson 
per 6-2, 6-4, 6-3 e lo statunitense Cliff 
Richey per 6-3, 7-5, 6-0, 


HA DELUSO L’ATTESO DERBY TRA AQUILEIA E FIUMICELLO (0-0) 


Manca in attacco l’undici di casa 
Dagli ospiti le azioni più pericolose 


‘AQUILETA: Moderz; Rosin, Cossar; 
Zorzin, Ballaminut, Zampar, Zanetti; 
Barbana, Rigonat, Gon (Tarlao), Lo- 
renzut; (n. 12 Scarpin). FIUMICEL- 
LO: Visintin; Jacumini, Bertogna; 
Merluzzi II, Sgubbin, Lubiana; Fon: 
tana, Puntin, Cappelletto, Merluzzi I, 
Dreas; (n. 12 Andrian, n, 13 Marco- 
vig). ARBITRO: Tracogna di Civi- 
dale. 


Aquileia, 16 

L’atteso derby tra l’Aquileia e 
il Fiumicello si è coneluso con 
un nulla di fatto, che non sod- 
disfa certamente i 1300 spetta- 
toni presenti. L'Aquileia d'oggi 
non era portata al gioco offen- 
sivo e le conclusioni degli avan- 
ti sono state sempre imprecise, 
In effetti l'assenza dell’infortu- 
nato Zorzin II e il mancato im- 
piego di Tarlao fin dall'inizio 
dell’incontro si sono fatti senti- 
re. D'altra parte invece, pur 
giocando con due sole punte il 
Fiumicello ha avuto dalla sua 
parte le azioni più pericolose 
dell’incontro. 

La gara, pur non offrendo un 
buon spettacolo tecnico, ha avu- 
to dei momenti di rivalità ago- 
nistica notevoli. Nell’Aquileia in 
difesa hanno brillato il portie- 
re Moderz, un giocatore che con 
il tempo acquista sempre mag. 
gior bravura e il fulvo Rosin. 
che un po’ snobbato in questo 
inzio di campionato, ha dimo- 
strato di avere tutti i numeri 
per vestire con onore la maglia 
di titolare, L'attacco, come si è 
detto, ha difettato di eccessiva 
imprecisione. Zanetti e Rigonat 


le due frecce dell’Aquileia, una 
volta entrate nell’area ospite, si 
smarrivano al momento del ti- 
to a rete. Tarlao, impiegato nel. 
la ripresa, ha contribuito a ren- 
dere più pericoloso lo sfortuna. 
to serrate finale dell’undici di 
Faidutti. 

Gli ospiti hanno detto le cose 
migliori a centrocampo. Il gio- 
vane laterale Merluzzi I e il 
«motorino» Puntin si sono pro- 
dotti più volte in rapide e spet- 
tacolari discese. In difesa, in- 
vece, l’undici di Fontana è man- 
cato sul piano tecnico, mentre 
ha spiccato su quello pratico. 
All’attacco Cappelletto, in cop. 
pia con Merluzzi I, ha creato 
pericolose azioni da gol, mentre 
l'esordiente Dreas non ancora 
al pieno della forma, non ha 
potuto offrire alla squadra le 
sue doti di realizzatore. 

L'inizio è favorevole agli aran- 
cioni, ma è l’Aquileia al 7 a 
fallire la prima favorevole oc- 
casione con un tiro impreciso 
di Gon. Il Fiumicello si fa vivo 
nell’area di Moderz al 25: è Mer- 
luzzi, che dopo aver seminato 
in corsa due avversari, serve lo 
accorrente Dreas. La conclusio- 
ne dell’ala termina al lato. Sul. 
l’azione conseguente Cappellet- 
to sfodera uno dei suoi miglio- 
ri numeri e impeona Moderz in 
una varata in tuffo. 

Nella seconda parte della ga- 
ra è ancora il Fiumicello a ren- 
dersi pericoloso in contropiede: 
prima Dreas e poi Cappelletto 
sfiorano in contropiede il ber- 
saglio. Al 13’ Barbana, smarca- 


to nell’area ospite, colpisce ma: 
le la sfera di destro e manda 
la palla alle ortiche. 


_Giorgio Milocco 


reni n sil. Lutti 
DILUVIO NELLA RIPRESA 


*Ronchi - Arsenale 4-0 


MARCATORI: nella ripresa all’1’ Mi. 
lani, al 25’ Milani, al 29° Manià, al 
30° Zanolla. RONCHI: Laurenti; Pa. 
vanel, Ustulin;  Gratton, Barbana, 
Ghirardo; Manià, Milani, Zecchini, 
Zanolla, Logozzo (n, 12 Ulian, n. 13 
Pivec), ARSENALE: Baxa; Cermelli, 
Ruan; Gombac, Ienco, Godas; Di Be. 
nedetto, Bon, Corazza, Giraldi. Ca. 
rone (n. 12 Potasso, n. 13 Gasperut. 
ti). ARBITRO: Piani di Cormons. 


Ronchi, 16 

Dopo un primo tempo sofferto e 
abulico il Ronchi è dilagato nella 
ripresa travolgendo la modesta for- 
mazione triestina. Si è trattato di 
una partita tutta da dimenticare 
nobilitata soltanto dalla pregevole 
fattura delle reti e da alcune tra- 
me messe in mostra dagli ospiti nei. 
l’ultimo quarto d’ora della gara 
quando ormai i locali avevano ti- 
rato i remi in barca, paghi delle 
reti messe a segno. Il primo tempo 
în particolare è trascorso in un 
susseguirsi altalenante di errori vi- 
stosi da ambo Je parti 

Nella ripresa la rete di Milani ha 
rotto questo guscio di assenteismo 
in entrambe le compagimi e sì è 
potuto vedere qualche sprazzo dî 
gioco..con Logozzo e Zecchini par- 
ticolarmente vitali nelle file ama- 


rarito e la discreta fattura di alcune 
manovre corali del settore attaccan- 
te ospite che solo la sfortuna o la 
imprecisione di qualche elemento 
ha impedito sfociassero in gol. 

Equilibrio pressoché costante nel 
corso del primo tempo: due squa- 
dre timorose di scoprirsi si affron- 
tano sulla fascia centrale del campo. 
senza mai cetcare l’affondo, Il gio- 
co è farraginoso è sconfortante e 
le difese imperniate su Ienco, quel 
la ospite, e su Barbana, quella lo- 
cale, hanno sempre la meglio sugli 
appena abbozzati tentativi di at- 
tacco. La ripresa è appena comin- 
ciata quando su una punizione bat- 
tuta da Zanolla dalla sinistra e ri- 
battuta dalla difesa, Milani al volo 
folgora Baxa portando in vantaggio 
il Ronchi. Qui gli ospiti commetto- 
no un grave errore, spostano cioè 
Tenco all'attacco per cercare di ac- 
ciuffare il pareggio. Invece nel gi- 
ro di 5 minuti incassano altri tre 
gol. Al 25' ancora con Milanî su 
servizio di Zecchini e ripetuti lisci 
della difesa triestina, al 29° un ac- 
corto inserimento di Manià in at- 
tacco procura la terza segnatura, di 
testa il sette batte astutamente Ba- 
xa; infine al 30’ Zanolla conclude 
la serie delle reti con una travol- 
gente azione personale e un tiro di 
rara precisione che prende d’infi- 
lata l’estremo difensore dell'Arse- 
nale, che in questo ‘frangente lo 
sostituisce con Potasso dopo che al 
17° Gasperutti era entrato al posto 
dell'infortunato Giraldi. Anche il 
Ronchi al 42’ è costretto ad impie- 
gare Ulian, essendosi lievemente 
infortunato Laurenti. 


Giovanni Girardo 


no particolarmente elogiati Mar- 
chiò, Preprost e Palastanga, che 
hanno fornito un'eccellente pre- 
stazione. 3 

La Pro Romans è piaciuta al 
pubblico triestino per quella 
sua maniera di muoversi così 
senza complessi, giocando ‘di 
prima e puntando, com'era del 
Testo nel suo diritto di forma- 
zione in trasferta sul contropie- 
de che ha avuto nei due Calli- 
ganis e in Cantarutti i più clas- 
sici dei protagonisti. Forte in 
difesa col Tibero Bazzeu davve- 
To insormontabile e con Peres, 
Pelos e compagni perfettamen- 
te inquadrati, la squadra ison- 
tina va elogiata non solo per 
la sua correttezza esemplare du- 
rante l’intero arco della conte- 
sa ma anche e soprattutto per 
non essersi mai lasciata coglie- 
re dalla sfiducia, nemmeno 
quando appunto le sorti dello 
incontro sembravano, già segna- 
te. Una «matricola» in sostan- 
za che promette un campiona- 
to degno di attenzione e che 
sta dimostrando di domemica in 
domenica di trovarsi tutt’altro 
che a disagio nella divisione 
superiore. Ancora una direzione 
di gara degna di nota: l'arbitro 
Tomasella di Fiumicello non ha, 
commesso alcum errore del re- 
portamento delle due squadre. 
sto favorito dalll’esemplare com- 

E ver concludere descriviamo 
il gol di Ulcierai che avrebbe 
potuto far conquistare la vitto- 
ria ner i suci colori: 20’ della 
ripresa, rimessa sul lato de- 
stro di Preprost, palla a Pelin 
che avanza verso il fondo € 
eross quindi al centro a mezza 
altezza, aggancia Ulcigrai di de- 
stro e al «volo» batte impara- 
‘bilmente Peres. 

Luciano Golinelli 


QUASI ASSENTE IL GIOCO 


n 
*Mariano - Corno 1.0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
42° Marangon, MARIANO: Candussi; 
Monaco, Pelos;  Baldassi, Trevisan 
(dal 12° del st. Battistin), Ledri; 
Cantarutti, Seculin, Marangon, Di- 
zorz, Sartori (n. 12 Franzot). CORNO! 
Donda; Moretto, Miotti; Sartori, Ri- 
va, Bernardis; Lucchitta, Barbiani 
(nel s.t. Mazzaroli), Ninino, Peressi- 
nî, Silvestri (n. 12 Silvestri), ARBI- 
TRO: Allegra di Monfalcone, 


Mariano, 16 

Un gol strano, di quelli in cui 
mon si sa se è maggiore il merito 
di chi lo ha segnato o maggiore il 
demerito del portiere che l'ha ‘su- 
bito, ha deciso l’incontro a favore 
del Mariano. Questa rete, imprevi- 
sta per come erano andate le cose 
nel primo tempo, è venuta al 42°, 
dopo che le due squadre nei minu- 
ti passati non avevano fatto vedere 
quasi niente. L'azione si è iniziata 
a metà campo: Marangon, ricevu- 
ta la palla da Baldassi, ha iniziato 
una lunga galoppata fino a circa 
dieci metri dall'area del Corno. Qui 
giunto l'attaccante marianese, che 
aveva visto smarcato al centro Tre 
visan, ha tentato il passaggio: il 
pallone colpito molto forte si è im- 
pennato verso la porta difesa da 
Donda, poi è calato verso rete sor- 
prendendo il portiere ospite che si 
è limitato ad alzare il braccio de- 
stro, quasì in segno di resa. 

Questo l’unico episodio di un in- 
contro che per il resto non ha fat- 
to vedere molto, 

Nella ripresa le cose sono un po” 
migliorate. Il Corno, costretto a 
rimontare, ce l'ha messa tutta per 
pareggiare e nel finale ha anche 
fatto qualche bella ‘azione, ma 1a 
difesa marianese ha retto molto be- 
ne. Le uniche note positive di que- 
sta pressione degli ospiti sono i tiri 
verso rete sferrati al 26’ da Silve- 
stri, al 37° ancora dal centravanti, 
e al 39° da Mazzaroli. 


Luciano Alberton 


Girone A 


PREDOMINIO LOCALE 


*Tarcentina - Gemonese 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo! 


al 15° Zucchiatti. TARCENTINA: 
Zoppè; Pascuttini, Bevilacqua; De 
Agostini, Damiani, Olivo; Bruni, Su- 
perina, Casarsa, Fioretti, Zucchiatti; 
(n. 12 Coianiz). GEMONESE: Bo- 
vwolini; Gragnolini, Curisatti; Patat, 
'Bersutti, Chiandussi; Rigo, Baron, 
Moro, Riva, Mainardis. ARBITRO: 
‘Accusano, di Pordenone. 


Tarcento, 16 

Una bella ed entusiasmante 
partita quella odierna, che ha 
visto il netto predominio. della 
Tarcentina; l’undici di casa si 
è portato in vantaggio al 15° del 
prir-0o tempo con una rete se- 
gna* dalll’ala sinistra Zucchiat- 
ti a seguito di un’azione inizia- 
ta da Casarsa a metà campo. 

Nel secondo tempo Casarsa 
segna nuovamente, ma l’arbitro 
non convalidr, il gol, In campo 
si riscontra un grande nervosi 
smo tra i giocatori a causa di 
un cbitraggio veramente infe- 
lice, il quale ha fischiato spes- 
so, interrompendo, le azioni 
Per i loc-!i si sono distinti Ca- 
sarsa e Zucchiatti. Positiva an- 
che la prova dell’undici di Ge- 


- Rino Nîni 


LA TARCENTINA MANTIENE IL DISTACCO SUL FIUME VENETO E LE ALTRE 


x. INCONTRO COMBATTUTO 


*Rivignano - Treppo 20 


MARCATORI: nel primo tempo 
' al 14° Odorîco II, al 33 Torresin. 
RIVIGNANO: Hollmann; Lorenzon, 
Sgrazzutti; Pighin, Beltrame, Parus- 
sini; Odorico 1, Torresin, Nardini, 
Salvador, Odorico II; (n. 12 Campa- 
gnolo, mn. 13 Santini). TREPPO 
GRANDE: Croppo; Di Stefano, Ma- 
ranzana; Tosoratti, Cossettini, Casa- 
sola; Lirussi, Bano, Fabbro, Pevere, 
Pascuttini; (n. 12 Cobelli, n. 13 
‘Fasiolo), ARBITRO: Cruciatti, di 
Udine, 


Rivignano, 16 

Rivignano, recluta imbattuta, 
rivince in casa contro un Trep- 
po Grande che, per tutti i no- 
vanta minuti, non ha dato tre- 
gua. Il meglio della partita va 
cercato nel primo tempo quan- 
do, al 1#, Odorico II, sfruttan- 
do molto bene una palla sfug- 
gita in area agli avversari, por- 
ta la compagine .rivignanese in 
vantaggio e quando, al 33’ dello 
stesso tempo, Torresin, libera- 
tosi al limite dell’area di rigore 
da due avversari, segna il se- 
condo gol con una parabola da 
fuoriclasse, suscitando  l’entu- 
siasmo del pubblico. 

Avrebbe forse meritato un 
gol il Treppo, 


Lamberto. Nardini 


MOLTI GOL, SCARSO IL GIOCO) Locali in formazione rimaneggiata 


*Reanese - Julia 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 25° Del Fabbro; al 35° Maroso; 
nella ripresa al 22° Maruso; al 44° 
autorete di Mesaglio. REANESE: 
Piu; Isola II, Cuttini; Liva, Isola I, 
Ferro, Morandini, D'Orlando, Del 
Fabbro, Raffin Maroso (n. 12 Can- 
ciani, n, 13  Verginella)) JULIA: 
Pirdig; Dell’Anna, Moretto; Lancio- 
ni, Albertini, Perra; Franco, Nardo- 
ne, Filippini, Martina, Quaino (n. 
12 Mesaglio, n. 13 Zampa). ARBI. 
TRO: Adami, di Tolmezzo. 


Reana, 16 

Partita prolifica di gol ma 
non entusiasmante quella di- 
sputata oggi al comunale di 
Reana. alcune azioni 
(molto incisive) la Reanese an- 
dava in vantaggio con una bella 
Tete di Del Fabbro: si era al 
25' e da quell’istante nella dife- 
sa ospite si aprivano di fre- 
quente paurosi vuoti nei quali 
si infilavano a turno gli attac- 
canti reanesi, Al 35° raddoppia- 
va Maroso co. un bel colpo di 
tsta su passaggio di Liva. 

Nella ripresa gli ospiti cerca- 
vano un'impossibile rimonta, 
ma venivano infilati in contro- 
piede da Maroso al 2° e da una 
autorete di Mesaglio su fortis- 
simo. tiro di Del Fabbro, 
(4 Lido Nadalutti 


n h “i , 
Fiume V.- *Pro Aviano 2:1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 2' Biasi; nel secondo tempo al 9” 
Campagnutta, al 45° Battistutta. 
FIUME VENETO: Crestan; Riot- 
to, Pezzutti; Fantuzzi, Dorigo, Spa- 
dotto; Costalunga, Marzona, Campa- 
gnutta, Cella, Battistutta; (n. 12 Sar. 
tor, n. 13 Gobbo). PRO AVIANO: 
Zago; Wasserman, Tanzi II; Tanzi 
I, Conzato, Moro; Tosetto (De Zan), 
Del Maschio, Biasi, Montanari, Pa- 
ties; (n. 12 Basaldella), ARBITRO: 
Turchet, di Porcia. 


Aviano, 16 

L’Aviano ha perduto contro 
il forte Fiume Veneto, Incom- 
pleto per l'assenza di Della Pie- 
tra e Tassan, ha giocato per tre 
quarti dell’incontro in dieci 
(espulsione di Tanzi II) e ha 
sbagliato u. rigore con Monta- 
nari quando conduceva per 1 
2 0 per la rete di Biasi che bat- 
teva Crestan in uscita. Conce- 
dere questo vantaggio è stato 
determinante per gli ospiti, i 
quali hanno macinato una se- 
rie di azioni che venivano co- 
Tonate al 9° del secondo tem. 
po da Campagnutta, e consegui- 
vano la vittoria allo scadere 
dell'incontro con Battistutta 
quando sembrava essere stato 
condotto in porto il pareggio. 

Beniamino Redolfi 


PRIMA VITTORIA 


. 
*Buia - Rauscedo 1-0 

MARCATORE; nel p.t. al 35° Rizzi. 
BUIA: Carmassi; Santi, Cobetti; El- 
lero, Casini, Bernardini; Notolino, 
Rizzi, Mini, Ursella, Sgrassina (n, 12 
Papinutto). RAUSCEDO: Candido; 
D'Andrea I, De Candido; D'Andrea 
IV, D'Andrea III, Basso; Persiani, 
Pellecerin, D'Andrea II, Grazioli, 
D'Andrea V (n. 12 Camerin). ARBI- 
"TRO: Facchin di Udine. 


Buia, 16 

La Polisportiva Buiese ha co- 
nosciuto quest’oggi la prima vit. 
toria di questo campionato a 
opera di Rizzi che, con un tiro 
al volo, da venti metri, ha mes. 
so in rete, La Buiese nei primi 
venticinque minuti di gara ave. 
va avuto altre occasioni e Mi- 
ni, Rizzi e Sgrassigna non han- 
no saputo sfruttare. Nella Buie- 
se si sono distinti, come sem. 
pre, il portiere Carmassi. l’infa- 
ticabile motorino di centrocam- 
po Ursella, l’attaccante Sgrassi. 
gna e il bravo terzino Cobetti. 

La ripresa è stata povera di 
contenuto tecnico e agonistico e 
lascia insoddisfatti i tifosi del 
Buia. Si spera nel prossimo in: 
contro con il rientro del centro- 
mediano Traunero, assente dai 
campi di gioco da due mesi, e 
dalla mezzala Buzzolini. 


Matteo: Callegaro 


LE RETI NELLA RIPRESA 


E° CAMBIATO ALLENATORE 


*Maianese-Cordenonese 2-1 |*Brugnera - San Daniele 3-0 


MARCATORI: nel s.t. al 9" De Fe- 
lippi, al 10° Trombetta, al 21’ Riva 
II, MAIANESE: Tomada; Sgrazzutti, 
Viezzi; Pighin, Milgessi, Giaiotto; Ri- 
va I, Ambrosini, Trombetta, Artico, 
Riva II (n. 12 Molinaro, n. 13 Ven. 
turini). CORDENONESE:  Taffarel; 
Pitton, Zaia; Endrigo I, Brun, Sac- 
cher; De Felippi, Endrigo II, Bolo- 
gnesi, Podorie (n. 12 Scodeller, n. 
13 Del Pup). ARBITRO: Missio di 
Udine. 


Maiano, 16 

La prima segnatura è per gli 
ospiti, al 9° della ripresa, che ap- 
profittando di un alleggerimen- 
to di Sgrazzutti al suo portiere 
per balzare con De Felippi sulla 
palla e insaccare imparabilmen- 
te alle spalle dell’esterefatto To- 
mada. Non è trascorso un minu- 
to che Trombetta segna: rac- 
colta una respinta corta del 
portiere avversario, infila di te- 
Sta la rete avversaria. 

Ripreso fiato con il pareggio, 
i padroni di casa iniziano un’of- 
fensiva che li porterà in vantag- 
gio al 21° con uno dei due Riva, 
concluso dal secondo con un ti- 
To che si insacca alle spalle del 
bravo Taffarel. Sullo slancio i 
padroni di casa insistono nelle 
azioni, ma trovano negli avver- 
sari una difesa insormontabile, 

Emilio Paolo Job 


MARCATORI: nella ripresa all’8” 
Ragogna, al 37° e 42° Fabbro. BRU- 
GNERA: Poletto; Zanon, Piovesana; 
Verardo, Pessotto, Comini (dal 30° 
s.t. Pitton); Fabbro, Carli, Ragogna, 
Muzzin, Pezzot (n. 12 Piccolo). SAN 
DANIELE: Gortan; Clara, Petrizzo; 
Burfera, Goi, Rinaldi; Fasiolo, Me. 
saglio, Esposiot, Vignando, Munini 
(n. 12 Ferigutti, n. 13 Fuffini). AR- 
BITRO: Drigo di Portogruaro. 


Brugnera, 16 

Cambio dell'allenatore del Bru- 
gnera e la squadra è apparsa 
trasformata. Trasformata non 
tanto nello schema del gioco 
quanto nella volontà, nella de- 
terminazione di vincere, Il prof. 
Lena, nuovo allenatore, ha sa- 
puto infondere nei locali un 
nuovo morale, e il risultato è 
arrivato perché il Brugnera, per 
la prima volta in questo cam- 
pionato, ha giocato per tutti 
i 90 minuti. 

Le reti. All’8* cross di Fabbro 
e Ragogna realizza di testa. Al 
37° Pessotto tira un calcio d’an- 
golo e Fabbro di testa segna. Al 
42’ punizione per i locali tira 
Fabbro e segna imparabilmen- 
te: nulla da fare per .il bravo 
portiere Gortan. Buono l’arbi- 
traggio. 

Luigino Covre 


1 RISULTATI 


*Maianese-Cordenonese 
*Reanese - Julia 
*Brugnera-Sandanielese 
*Buiese-Rauscedo 
Fiume Veneto-*Aviano 2-1 
*Tarcentina.Gemonese 10 
*Rivignano-Treppo Grande 2-0 
*Castionese-Codroipo 11 


21 
4-0 
30 
10 


LA CLASSIFICA 
Tarcentina 
Fiume Ven. 
Rivignano 
Maianese 
Reanese 
Pro Aviano 
Godroipo 
Brugnera 
Rauscedo 
Buiese 
Treppo Gr. 
Castionese 
Gemonese 
Julia 
Sandanielese 210 
Gordenonese 3.8 


LE PARTITE DEL 23.11. 
Sandanielese-Castionese 
Gemonese-Aviano 
Cordenonese-Buiese 
Treppo Grande-Brugnera 
Julia-Maianese 
Codroipo-Rivignano 
Fiume Veneto-Tarcentina 
Rauscedo-Reanese 


13 
9 
8 
9 

18 
7 
8 
ti 
5 
6 
4 


O 00 0 I 001 


310 
su 
310 


SH HIV HH do do tiva 
LD DI TO © da LI Ca iI LO 20 tI 
Mi ia a SI LO 09 0 VISSE 
Wa Aa iO 


& 


I marcaforî 


GIRONE B 

4 reti: Mottes (Cividalese), Ninino 
e Silvestri (Corno Rosazzo). 

3 reti: Barbana e Rigonat (Aqui- 
leia), Dianti (Cervignano), Ma- 
Tangon (Mariano), Della Vedova 
(Muggesana), Cadenaro e Vascot- 
to (S. Anna - Duke), Milani 
(Ronchi). 

2 reti: Urciolli e DI Benedetto (Ar- 
senale), Milloni, Gaggioli e Stef- 
fanato (Audax), Podrecca (Civi- 
dalese), Antonettin e Caporale 
(Cervignano); Cappelletto e Pun- 
tin (Fiumicello), Di Zorz (Maria- 
no), Mottica e Pugliese (Mugge- 
sana), Buttò e Ceccotti (Palma. 
nova), Pein e Ulcigrai (S. Gio» 
vanni), Peressini (Corno Rosaz: 
20), Zanolla (Ronchi), Visintini 
II, Tessari e De Angelis (Tor. 
riana). 


GIRONE A 

4 reti: Montanari (Aviano), Liva e 
Morandini (Reanese). 

3 reti: Ragogna e Fabbro (Brugne- 
Ta), Giacomuzzi (Codroipo), Riva 
(Maianese), Maroso (Reanese), 
Odorico Il (Rivignano), Zucchiat- 
ti, Casarsa e Bruni (Tarcentina). 

% reti: Minni (Buiese), Cella e Bat- 
tistutta (Fiume Veneto). Martina 
(Gemonese) Martina (Julia), Ar- 
tico e Trombetta (Maianese), Raf- 
fin e Del Fabbro (Reanese), Sal- 
vador (Rivignano), Colussi (Rau- 
scedo). h 
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GIORNATA NERA PER LE MAGGIORI SQUADRE REGIONALI DI PALLACANESTRO 


Perdenti (ma con onore) Spliigen e Snaidero 
Sconfitto per un solo punto il Lloyd Adriatico 


La terza giornata del campionato di Serie A maschile ha lasciato praticamente 
la classifica immutata: quattro squadre sempre al comando a punteggio pieno 
e altrettante in fondo alla classifica a zero punti; unico mutamento quello av- 
Venuto nel gruppo di centro: la scorsa settimana quattro squadre erano a due 
punti, oggi si sono scisse: due a quota quattro e due sono rimaste ferme a 


due punti. In pratica il torneo maschile di pallacanestro si sta avviando verso 
una lotta a quattro: Ignis e Simmenthal, le squadre di sempre, Fides Parte- 
nope (la rivelazione degli ultimi anni) e All’Onestà. L'impresa migliore l'han- 
no compiuta oggi Ignis e All’Onestà vittoriose fuori casa, mentre le altre due 
squadre di testa hanno giocato sul proprio campo. L'Ignis ha letteralmente 


dominato a Pesaro guidando la partita dal principio alla fine e permettendo 
alla Frizz Pelmo di avvicinarla nel punteggio solo quando questo era larga- 
mente a suo favore. La All'Onestà, invece, nella ripresa è riuscita, con un gio- 
co di pregevole fattura, a rovesciare il risultato del primo tempo imponendosi 
alla fine con nove punti di distacco. A zero punti sono rimaste 4 squadre. 


SERIE-A - INCR 


Spliigen . All’Onestà, 72-81 — Merlati a canestro: il pivot ison- 
ino ha disputato un eccellente primo tempo; nella ripresa, 
Nonostante il suo compito fosse oltremodo facilitato dall'uscita 

Bovone e di Zanatta, non è stato altrettanto positivo 


Nel finale goriziani paralizzati 


Gorizia, 16 

Delusione ed. anche rabbia 
per i 2000 spettatori che atlen- 
devano con speranza il primo 
successo della Spliigen in cam- 
pionato. Invece dell’affermazio- 
ne, dopo che le cose si erano 
messe alquanto bene per i lo- 
cali (57-46) il vantaggio. all’8* 
del secondo tempo, (e i due 
lunghi milanesi Bovone e Za- 
natta fuori per cinque falli) è 
venuta l'incredibile sconfitta. In. 
credibile è la definizione esat- 
ta anche se All'Onestà, in fon- 
do, non ha demeritato la vitto- 
ria. La verità è che la Spliigen 
vista negli ultimi dieci minuti 
di gara è parsa veramente irri- 
conoscibile, incapace di attua- 
re un controgioco decente, sciu- 
pona e confusionaria, Il tutto 
ha avuto origine dalla mossa, 
elementarmente semplice e lo- 
gica di Tracuzzi, l'allenatore 
dei milanesi, che ha abbando- 
nato saggiamente la «zona», or- 
mai inefficiente, per passare al 
«pressing». 

La Spliigen ha incominciato 
a balbettare dalla sorpresa e 
si è inspiegabilmente accascia- 
ta. Isaat e Gennari, fino ad al. 
lora in ombra (tutto questo 
per l’attento marcamento ope- 
rato da un poco appariscente 


QUARANTUN PU 


I DA ALL 


a 


UDINESI CADUTI IN PIEDI 


— CANTÙ-SNAIDERO 95-86 (47-35) 


CANTU’: Marocco, Recalcati 10, Lazzari, Dellà Fiori 10, Farina 9, 
Viola 5, Bertol, De Simone 31, Siudot 28, Marzorati 2, SNAIDERO; 
Melilla 4, Tomat, Cella, Cescuiti 8, Gergati 8, Sarti 6 Fiorini, Bon 


18, Cepar 1, Allen 41, ARBITRI: 


Ardito e Tierì: NOTI tiri liberi: 


Cantù 9 su 16; Snaidero 8 su 14. Usciti per cinque falli Cepar della 
Snaidero: al 12° del secondo tempo (74. a 75). Hanno terminato l'in. 
Contro con 4 falli a carico ciascuno Recalcati, Della Fiore, De Simo- 
ne del Cantù; Bon della Snaidero, 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


*Fides - Brill \.....,, 8493 
> All’Onestà-*Spliigen Bri. 81-72 
*Simmenthal - Eldorado . 104-82 
Ignis - *Frizz Pelmo . 67-61 
*Cantù - Snaidero . . . 95-86 
*Virtus . Noalex ... ... 102.67 
LA CLASSIFICA 

Ignis Varese 3 3.0 225182. 6 
Simmenthal 330 308268 6 
Fides Napoli 3 300 238214 (6 
All'Onestà 3.30 237214 6 
Cantù 321-2742394 
Virtus Bologna 3 21 246.223 4 
Frizz Pelmo 3 12221221 2 
Snaidero Udine 3 12 234252 2 
Spligen Briù 3 03 233262 0 
Erill Cagliari 3 03 186221 0 
Dalex Venezia 3 03 231271 0 
Eldorado 3 08 213274 0 


LE PARTITE DEL 23.11.1969 
Snaidero - Simmenthal 
Brill - Spligen Briu 
All'Onestà - Virtus 
Cantù - Fides 
Eldorado - Frizz Pelmo 
Noalex . Ignis di 


Serie B maschile 
I RISULTATI 


*Unipol - Onda Pavia .. 68.59 
Irîs Forlì - *Candy 56-55 
Gamma . Vigevano 1716-63 
*La Torre . Lib. Biella , . 111-53 
*Fluobrene - Lloyd ,... 40-39 
'etrarca - Auso Siemens 61-48 
LA CLASSIFICA 

Iris Forlì 3.30 184.165 6 
'etrarea 3 21 208155 4 
Uso Siemens. 3 21185175 4 
‘amma Varese 3 21 183177 4 
Unipol Bologna 3 2.1 194211 4 
Db. Biella 3. R_1:205 223 4 
Torre R.E. 3 12 228198 2 
Uloyd Adriatico 3 12 178 154 ‘2 
ly Brugherio 3 1.2 176 176 (2 
Vigevano 3 12 179206 2 
Fluobrene 312 128174 2 
Onda Pavia 3 03 18722100 


LE PARTITE DEL 23.11.1969 
Gamma - Unipol 
Lloyd - Petrarca 
Lib. Biella-Fluobrene 
Onda Pavia - Candy 
Vigevano-La Torre R.E, 
Auso Siemens-Iris Forlì 


Serie C maschile 


1 RISULTATI 
‘Patriarca-Trieste Basket , 
titury - Don Bosco .. 
,MI. Pordenone-*Vicenza . 
TI talsider - Alpe Birra . 
Libertas Rimini-Pierobon 
is Im.G.D, Bologna 


Pord. 3 30 184139 
183 155 
R14 215 
192 171 
178 168 
184,192 
183 169 
167 137 
167 178 
164 172 
158 189 
165 202 


LE PARTITE DEL 23.11.1969 
Pierobon - Vicenza 
Italsider - Century 
Marchi . Trieste Basket 
Don Bosco . Virtus Imola 
Alpe Birra-Lib, Rimini 
G.D. Bologna-Patriarca 
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Cantù, 16 

La Snaidero è caduta in 
piedi sul campo del Cantù, 
un Cantù che sta andando a 
imille e che sul terreno ami 
co difficilmente potrà essere 
messo in soggezione anche 
in avvenire, La prima com- 
pagine a fare le spese della 
sicurezza e dell'autorità casa- 
linga dei ragazzi di Taurisa- 
no è stata l’Eldorado ed ora 
è stata la volta della Snaide- 
ro. La ‘compagine friulana 
però nel confronto con quel 
la bolognese è apparsa ben 
altra cosa; si è rivelata in- 
nanzitutto più squadra an- 
che se gioca praticamente 
con un Allen che risulta un 
buon cinquanta per cento del- 
la sua forza realizzativa. So- 
lo che si sapesse aumentare 
il potenziale offensivo degli 
altri 4 componenti, la squa- 
dra udinese potrebbe dare 
seri grattacapi a chiunque. 


Già di fronte al Cantù del 


resto, ad un Cantù volitivo 
anche se non irresistibile, ha 
saputo vendere cara la pro- 
pria pelle ed un paio di vol- 
te nel corso della contesa è 
stata sul punto di capovol- 
gere la situazione. Anche Cor- 
solini, l'ex canturino ora di 
rettore tecnico della Snaide- 
ro, ce l’ha confermato: «Ave- 
te una bella squadra siova- 
ne e vitale che svolge un gio- 
co razionale e moderno. Noi 
però nel corso della gara ab- 
biamo avuto un paio di occa- 
sioni che non abbiamo sapu- 
to sfruttare e così siamo 
sempre rimasti «sotto». Quan- 
do ci siamo portati a 4 pun- 
ti di distacco sul 63-59 ad 
esempio, avremmo potuto 
completare l'inseguimento se 
non avessimo sciupato ba- 
nalmente un paio di palle 
buone». 

Come ha visto «i singoli»? 
chiediamo ancora a Corsoli- 
ni. «De Simone ed Allen so- 
no stati indubbiamente i mi- 
gliori dei rispettivi campi». 

L'americano della Snaide- 
ro ha infatti dimostrato di 
essere il più pericoloso gio- 
catore capitato negli ultimi 
tempi a Cantù, realizzando 
un bottino di ben quarantuno 
punti. 

Carlo Lietti 


ALL’ONESTÀ - SPLUEGEN 81-72 (34-37) 


ALL’ONESTA’: Albonico, Formenti 2, Zanatta 10, Bertolotti 2, Bo- 
vone 8, Isaac 18, De Rossi 1l, Gennari 30, SPLUEGEN: Medeot 20, 
Jessi 3, Pieri 2, Magnoni, Merlati 17, Granucci 8, Webster 22, Bernar- 
dini. Non entrati: Pierie e Krainer, ARBITRI: Degli Esposti di Bolo- 
gna e Sidoli di Reggio Emilia. NOTE: tiri liberi: 11 su 14 per All’One» 
stà; 10 su 18 dalla Spliigen, Usciti per 5 falli: Zanatta (46-55) al 2°27”, 
Bovone (46-55) all’8’25”, Albonico (64-65) al 13°59”, Merlati (68:67) al 
1455", Granucci (#2-77) al 1992” tutti nel s.; Spettatori: 2200. 


ma estremamente redditizio 
Granucci e da un grintoso Me- 
deot) hanno iniziato il mitra 
gliamento da tutte le parti sen: 
za che nessuno dei biancocele- 
sti pensasse a fermarlo. Spli- 
gen in coma, insomma, con la 
stessa panchina impotente a 
prendere provvedimenti. Tutto 
è andato storto da quel mo- 
mento, anche se fino a 3° dal 
termine molto si poteva ancora 
raddrizzare, 

La paura di assumersi re- 
sponsabilità per il tiro e per 
il marcamento degli avversari 
ha tagliato le gambe ai gori 
ziani, che non davano più nean- 
che alcun sostentamento alla 
manovra, lasciando l'iniziativa 
ai singoli, a Medeot, ormai 
mortalmente stanco dopo una 
lunga sgroppata e a Jessi che 
non è certo l'uomo dei miraco- 
li. E Webster? Dopo 1 suoi 
soliti cinque minuti ruggenti 
aul’inizio di ripresa, si è spen- 
to soverchiato da un compito, 
quello di tenere Gennari, che 
non sarebbe toccato a lui, che 
aveva sul capo la spada di 
Damocle dei cinque falli. Così 
perso per strada anche Meria- 
ti, che pure aveva fatto un va- 
lidissimo primo tempo, la Splii- 
gen ha dato finalmente via li- 
bera all’incontenibile Gennari, 
giustiziere di lusso, e a Isaac 
tuttofare impressionante, 

Messa di fronte alla difesa 
a zona 1-3-1 degli ospiti (Albo- 
nico davanti.e Isaac di dietro), 
la Spliigen trovava quasi subi- 
to la chiave giusta per entrare 
nelle maglie avversarie, e cioé 
Mernlati. Il pivot goriziano ave- 
va nettamente Ja meglio su Bo- 
vone e servito bene faceva cen- 
tro con una certa facilità, Ef- 
ficiente anche il gioco delle 
marcature, che vedeva Granuc- 
ci su Isaac, Medeot su Genna- 
Ti e Webster su Zanatta. Anche 
se il tabellone era in favore 
degli ospiti (14-22) tutto proce: 
deva in maniera regolare. Con 
l'entrata di Pieri, che sostitui- 
va Bernardini, che a sua volta 
aveva dato il cambio a Jessi, 
le cose anzi si mettevano de- 
Uoo “HB90] I ietoq ejuewresto 
Merlati 6 Webster in evidenza, 
Timontavano, e approfittando 
della temporanea uscita di Bo- 
vone, passavano anche in van- 
taggio. Per quattro minuti, sen: 
za nessun uomo al. rimbalzo, 
la All'Onestà restava al secco 
(da 24-28 si passava a 37-28 per 
i goriziani). 

Andata a riposo con tre pun- 
ti di vantaggio, la Spliigen si 
Tipresentava dopo l’intervallo 


SERIE A FEMMINILE - MILANESI TROPPO FORTI 


ALESSIO-LONGO: NON BASTA 


STANDA - CALZA BLOCH 78-51 (35-20) 


STANDA: Giammona 1, Pareschi 10, Alderighi 20, Toriser 15, Tes- 
sarolo 12, Ghirri 6, Mapelli 10, Marconi 4, CALZA BLOCH: Comel, 


Pacorini, Alessio 23, Caradonna, Robolotti 2, Benvenuto 5, Longo 16, 
Cernigai 3, Marini 2, Cuogo, ARBITRI: Ricoveri (Torino) e Melone 


(Brindisi), NOTE: tiri liberi realizzati: Standa 16 su 24; Bloch 7 su 


14, Uscite per 5 falli: Cernigai, Marini, 


tutte nella ripresa. Spettatori 1500 


Benvenuto e Longo (Bloch), 
circa, Presente l'istruttore federale 


Carlo Cerioni, in vista delle prossime convocazioni per i raduni delle 


nazionali, 


all’esordio nel massimo campionato 
femminile 1969-70 sul campo della 
forte e rinnovata Standa. Contro ima 
compagine che punta, a buon dirit- 
t0, a lottare ancora una volta per 
lo scudetto, le triestine non hanno 
potuto fare di più, Non sono bastate 
una Alessio in eccellente condizione, 
soprattutto nel tiro da lunga distanza 
(ma, Claudia. non; può, essere impe. 
gnata al massimo per tutto l’incon- 
tro, per precauzione dopo l'interven- 
to chirurgico al ginocchio) e una 
Longa che ha riscattato con un ma: 
gnifico secondo tempò (16 punti in 
18 minuti), uns ripresa in cuî l'emo- 
zione dell’esordio in Serie A l'aveva 
letteralmente paralizzata, 

Mon sono bastate, appunto, le due 
giovani «stars», Accanto a loro in 
fatti c’erano una Pacorini letteral- 
mente nulla, caotica e imprecisa, 
una Benvenuto evanescente, una Cer- 
nigai ancorà immatura (ma ha delle 
doti, la ragazzona), una Marini opa- 
ca, una Comel e una Caradonna în 
cattive condizioni fisiche (la prima 
reduce da appendicectomia, la se 
conda. probabilmente costretta pre 
sto va smettere di giocare da un fa- 
stidioso  malanno). 

Così, dopo il buon inizio (10-9 per 


Milano, 16 
Dieci minuti soli è durata la resi. 
stenza della Calza Bloch, impegnata 


la Standa al 9') la Bloch ha ceduto 
in difesa, una zona 1.2.2 molto va- 
riante e mobile, quindi parecchio 
faticosa per le giocatrici che la de- 
vono attuare. Dopo quattro minuti 
soltanto, Ghietti aveva dovuto so- 
stituire nel quintetto iniziale la con- 
valescente Comel con la Marini, al 
fianco di Alessio, Longo, Pacorini, 
Benvenuto, La Standa, con in cam- 
po Alderighi, Ghirri e Toriser e 
due nuovi. acquisti Tessarolo e Pa- 
reschi, arroccato in zona 2.1.2, sten: 
tava comunque, come detto, a pren: 
dere il sopravvento. 

Al 9° però, Ghietti doveva ricorre. 
re ad un nuovo cambio, per dare un 
po di respiro alla Alessio, (tre cen: 
tri su tre tirì fino ad allora) rimet- 
tendo la Comel, Dato che nel frat: 
tempo la Longi riusciva solo a cari- 
carsi di falli în attacco (come del 
resto, dall'altra prte, l’azzurra Ghir- 
rî), la squadra triestina perdeva im- 
provvisamente ogni potenziale in at- 
tacco. In due minuti si passava a 
15-9 per la Standa e la partita po 
teva considerarsi finita. L’eccellente 
Tessarolo, una lunga (m. 1,77) buo 
na come esterna 2 come post, porta 
va ancora avanti la Standa, che non 
soffriva aeppure dell'uscita, al quarto 
fallo, dell’opaca Ghirri completamen- 
te fuori condizione e ben sostituita 


dalla Marconi. Usciva anchte là Lon: 
go fra le biancocelesti, per non rièn- 
trare più fino al riposo, e neppure 
ir ritorno in campo della Alessio al 
14° (25-13), insieme alla confusiona- 
ria Caradonna, produceva benefici 
effetti, 

Si scatenava infatti la Alderighi 
con quattro cesti consecutivi in con- 
tropiede e i (troppi?) cambi a ripe. 
tizione di Ghvetti non impedivano 
che, a pochi secondi dal riposo, il 
divario fra le due squadre toccasse 
î 1? punti, ridotti a 15 giusto allo 
scadere, da una prodezza della solita 
Alessio che centrava, in extremis, da 
metà campo. 

Senza storia la ripresa. La Standa 
passava ad una marcatura indivi. 
duale aggressiva è per la Bloch ri- 
sulfava ancora più difficile attaccare 
questo tipo di difesa. Toriser, Alde- 
righi, Mapelli e Pareschi rubavano 
molti. palloni, aumentando il botti. 
no. Per fortun si ritrovava la Lon- 
go, che, con la solita Alessio, sal. 
vava î1 salvabile, contenendo lo scar- 
to negativo e portando il punteggio 
triestino oltre il limite dei 50 punti, 
nonostante che nel finale Ghietti si 
ritrovasse con tutte le lunghe in 
panchina. per cinque falli personali. 

In sostanza, la Bloch s'è trovata 
contro una Standa ancora da regi: 
strare, ma già molto produttiva e 
potente. L’incerta condizione fisica 
di qualche atleta e la non eccellente 
salute tecnico-tattica attuale della 
équipe giuliana non le concedeva, 
contro tanta avversaria, miglior sor- 
ter. Una cosa è certa: con quella 
coppia Alessio-Longo la Calza Bloch 
potrà fare molto di più quando an- 
che le altre sapranno dare una mano. 


Riccardo Sigismondi | 


decisa a sfruttare la situazione 
favorevole e l'occasione giunge. 
va al 5' quando Webster si sca- 
tenava. I. milanesi perdevano 
nel giro di un minuto Zanatta 
e Bovone, e cioé i loro uomini 
più alti. Con undici punti di 
vantaggio (57-46) i goriziani ave- 
vano davanti a loro tutte le mi- 
glioni prospettive. Invece il 
«crac». Isaac trascinava il suo 
quintetto con piglio da gran 
‘campione, mentre nella Spli- 
gen cominciavano i tentenna- 
menti. Giergia giocava la carta 
Jessi, ma era già tardi. Con il 
vantaggio ridotto ormai al lu- 
micino (61-58), la Spliigen an- 
dava lentamente alla deriva. 
Era il gran momento di Gen- 
nati: l'oriundo, ormai libero 
dall’angelo custode Medeot, da- 
va inizio al suo show, 

A cinque minuti dal termine 
la Spliigen comunque era an- 


cora in testa 68-66. La situazio- 
ne precipitava con l'uscita per 
cinque falli di Merlati, sosti. 
tuito da Granucci. Webster 
messo a marcare Gennari, com- 
Piva il suo quarto fallo e ab- 
bandonava completamente la 
guardia, Per l’oriundo era un 
andare a nozze e difatti di lì 
a poco la All'Onestà prendeva 
il comando (69-68) per non la- 
sciarlo più. L’orgasmo ormai 
serpeggiava nelle file della Splii- 
gen. Era davvero la fine. Una 
sequenza Gennari-Formenti-Gen- 
nari affossava ogni superstite 
speranza dei goniziani negli ul. 
timi scampoli di partita. 

Un altro incontro quindi da 
dimenticare, anche se purtrop- 
po i segni della nuova scon- 
fitta bruciano e la ferita non 
sarà tanto facile da rimargina- 
re. Dopo Virtus, Simmenthal e 
All’Onestà, la Spliigen riparte 
da zero. Niente è ancora com- 
promesso, ma urgono. provve: 
dimenti ed anche tempestivi 
perché la squadra non continui 
a scivolare su una china sem- 
pre più pericolosa. Sarebbe un 
torto davvero grande: per gli 
sportivi e non solo per loro. 
Una formazione da 200 milio- 
ni può e deve fare di meglio, 
E’ tempo di serietà per tutti. 

Giancarlo Bulfoniî 


FLUOBRENE-LLOYD ADR. 40-39 (22-15) 


FLUOBRENE:. Della Penna 13, 


Lessana 2, Orlani 6, Muner, Pagani 2, De Stefani 8, LLOYD ADRIA: 
TICO: De Gioia, Poli 8; Fortunati 4, Schergat 3, Bicci 5, Poloniato, 


Lonero 8, Narder 11, Millo, ARBITRI: 


Gracis 9, Nicoletti, Jula, Furlan, 


Soavi di Bologna 6 Mingozzi 


di Ferrara. NOTE: tiri liberi: Fluobrene 14 st 26; Lloyd Adriatico 
11 su 20. Uscito per 5° falli: De Stefani, 


Mestre, 16 

Il Lloyd ha perduto una par- 
tita che a due minuti dalla fi- 
ne aveva già vinto. Le cause 
della sconfitta vanno ricercate 
nella scarsa vena dì alcuni ele- 
menti che di solito costituisco- 
no il nerbo della squadra, ele- 
menti come Poloniato, Scher- 
gat e Millo che poco mobili, 
hanno denunciato delle vistose 
lacune nel tiro a canestro. Si 
tratterà probabilmente di scar- 
sa preparazione, sta ‘di fatto 
che questo Lloyd è stato deci. 
samente inferiore all'attesa. 

Che la squadra non ingra- 
nasse bene lo si è visto fin dal 
primo tempo chiuso in vantag- 
gio per î padroni di casa per 
sette punti. Badando soprat: 
tutto alle marcature, il Lloyd 
si è disunito nella manovra 
collettiva, anche perché Poli e 
Fortunati, ìî quali di solito co- 
ordinano il gioco della squa- 
dra, solo a sprazzi hanno di- 
mostrato i loro numeri. La 
partita ha avuto due volti di- 
versi. Nel primo tempo la su- 
periorità del Fluobrene che 
con Della Penna, De Stefani e 
Gracis ha sempre tenuto un 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
Geas . *Avellino . . ... 
*Standa - Calza Bloch ., 
*Pepsi Treviso-Vicenza . . 
Fiat - *Lamborghini ..., 
*Lanco Torino . Pejo . .. 


LA CLASSIFICA 
Geas Sesto 10 93-26 
Standa, Milano +78 51 
Fiat Torino 5544 
Lanco Torino 50 18 
Pepsi Treviso 43 41 
Vicenza 4143 
Lamborghini 44 55 
Calza Bloch Sl 78 
Avellino R6 93 
Pejo Brescia 18 50 


LE PARTITE DEL 23.11.1969 
Geas - Lamborghini 
Vicenza - Avellino 
Calza Bloch. Pepsi Treviso 
Fiat » Lanco 
Pejo - Standa 


Rugby - Serie C 
1 RISULTATI 
Casale » “Piave... .+.. 20-12 
*Fiamma-Mestre nondisp. — 
*Feltre « Magnaguagno .... 
Mirano-*Cast Paese |. 
*Udine . CUS TS... 


LA CLASSIFICA 


dini nd pui pp i 
cocci 
Hub uuSSSS 
socsormnwvazmzia 


Casale 6 600 9729 12 
Udine 4 400 7731 8 
San Donà 5 302 6830 6 
Fiamma TS 4 211 37385 5 
Feltre 5 212 4145 5 
CUS TS 5 203, 4663 4 
Mirano 5 203 3824 4 
Mestre 4 112 4467 3 
Cast. Paese 4 103 2965 2 
Magnaguagno 5 104 1574 2 
Piave 5 014 3664 a; 


LE PARTITE DEL 23.11.1969 
San Donà . Piave 
Fiamma . Udine 
Mirano . Feltre 
Magnaguagno-Cast. Paese 
Mestre . CUS TS 


vantaggio oscillante. sui sette 
otto punti; nella ripresa la ri- 
monta del Lloyd che oltre a 
raggiungere ha anche supera» 
to îl Fluobrene fino a racimo- 
lore a due minuti dal termine 
sei punti di vantaggio. 

E questo anche perché i pa- 
droni di casa davano segni di 
sfaldamento; la vittoria sem- 
brava ormai un fatto acquisito 
per i triestini. Ma è venuta 
la sorpresa. Operati alcuni op- 
portuni scambi, la Fluobrene 
ha stretto i denti riuscendo a 
portarsi a trenta. secondi dal 
termine sul 39 a 39, Negli ul- 
timi secondi Della Penna ha 
messo a segno un personale 
che ha deciso la partita. 

Partita quindi giocata sul fi- 
lo del rasoio con un finale in- 
candescente che ha suscitato 
l'entusiasmo dei millecinque- 
cento, spettatori presenti. In- 
dubbiamente il Lloyd ha avuto 
un calo di rendimento negli 
ultimi scorci di partita, il che 
è stato pregiudizievole agli ef- 
Jetti della vittoria finale. Scar- 
sa capacità di tiro a canestro 


di Schergat che di solito è uno 
dei tiratori scelti della squa- 
dra; ma del resto anche Polo» 
niato, Bicci e Polì non sono 
stati all'altezza della situazio- 
ne. Migliore invece è apparso 
Narder, un giovane assai iîn- 
teressante che specialmente dai 
tiri dai dieci metrì ha dimo. 
strato una certa precisione, La 
Fluobrene ha avuto i suoi ele- 
menti migloiri in De Stefani, 
Dellu Penna, Gracis e Orlan- 
di, ma anche per la squadra 
industriale le note non sono 
liete specialmente in fatto di 
gioco collettivo. In particolare 
Gracis ha sbagliato molti pas. 
saggi, mentre Della Penna sì 
è rivelato il tiratore scelto e 
ha messo a segno numerosi 
personali, esattamente 9 su 12, 
percentuale questa che ha per- 
messo alla squadra di portar- 
si in vantaggio in alcune ciìr- 
costanze, 


Augusto Berton 


SERIE C 


Marchi Pord.-Vicenza 53-43 


MARCHI PORDENONE: Nanut 2, 
Cedolin 1, Bonben 4, Gregoris 5, 
Maset 2, Battistel 7, Leda, Quintaval. 
le 15, Dario 8, Zovi 6. VICENZA: 
Xausa 9, Modele 7, Strukul 4, For- 
menti 5, Casetto 6, Severin 3, Bene- 
detti 7, Rigon, Canova, Caregnato 2. 
ARBITRI: Rocchetti e Mariani di 
Porto San Giorgio, 


SERIE C - GLI UNIVERSITARI BATTUTI 


RUGGERS UDINESI 
IN OTTIMA FORMA 


RUGBY UDINE-CUS TRIESTE 24-8 (9-5) 


MARCATORI: nel primo tempo al 9° mèta di Bassa trasfor. 


al 12° Mattioni su calcio piazzato; al 17° Mattio- 


ni su calcio piazzato; al 35° Mattioni mèta non trasformata; nella 
ripresa al 7’ Candoni mèta non trasformata; al 27° Mattioni su 
calcio piazzato; al 21° Fenaroli mèta trasformata da Bracci S.; al 
!89 Schiozzi su calcio piazzato; al 40° Mattioni mèta non trasfor: 
mata. UDINE: Di Giusto; Benassutti, Romano, Quirini, Miaolin, 
Gobessi, Rossi, Bracci R., Minen, Mattioni, Pellegrini, Fenaroli, 
Geatti, Candoni, Bracci S, CUS TRIESTE: Crapesi; Zapallà, Giro- 
tich, De Toni, Bullo, Aicardi, Zannier, Innocenti, Dorigo, Sbrizzai, 
Chessa, Bassa, Celli, Schiozza. ARBITRO: Cafarin di Padova. 


: Udine, 16 
Nuovo successo dell’Udine che contro il Cus Trieste 

ha ancora confermato le ottime doti Ghe la pongono quale 

maggiore candidata alla promozione sfuggitali 


le lo scorso 


campionato per un solo punto, Gli uomini di Rossi hanno 
fatto mostra di un gioco brioso e lineare che ha permesso 
senza forzare di aver ragione degli avversari. La partita 
si preannunciava di grande interesse: la rivalità esistente 
tra le due squadre e il valore della posta in palio erano 
motivi sufficienti a che le compagini si battessero senza 
risparmiare le forze. In effetti si è veduta una partita 
molto combattuta soprattutto nel primo tempo. 

Le prestazioni delle due squadre sono state quindi pa- 
ti alle aspettative, gli universitari si sono battuti con te: 
nacia e generosità, ma nel secondo tempo si è notato un 
calo dovuto forse alla mancanza di una preparazione adat. 
ta a reggere il ritmo imposto dagli udinesi. I bianconeri 
hanno palesato un’organicità e un affiatamento quali da 
molto non si vedeva nella squadra. Fra mischia a trequar: 
ti esisteva una vera e propria simbiosi. Il risultato comun. 
que rispecchia i valori in campo, ma l’esperienza dell’Udi. 
ne — composta da giocatori che da anni militano nelle 
sue file — ha avuto un valore determinante. 


Ugo Scalettari 


ITALSIDER: Cavazzon 25, Mocenigo 10, Giacca, Goitan 8; Simsig 
6, Moreni 2, Dalla Costa 4, Palombita, Castronovo 9, Porcelli 3, BER- 


EDIBILE ARRESTO QUANDO ORMAI AVEVANO LA VITTORIA IN PUGNO | SERIEC - ITALSIDER 3.2 VITTORIA CONSECUTIVA 


GAMO: Mauri 8, Filippin 2, Munafò 6, Arrigoni, Pessina 9, Abate 8, 
Rotta, Signorotto, Meroni 14, Invernizzi 2, ARBITRI: Fermon (Trevi. 
s0) e Crozzoli (Venezia), NOTE: usciti per 5 falli nell’ordine: Signo: 
rotto, Filippin, Dalla Costa, Pessina, Mocenigo. Tiri liberi: Italsider. 


15 su 26; Bergamo 7 su 16. 


Terzo consecutivo successo 
degli aziendali concretatosi nel- 
la forma e nella sostanza solo 
nel secondo tempo. Nel primo 
i locali sono stati molto pastic- 
cioni in attacco e deboli in di- 
fesa dando così modo agli av- 
versari, piuttosto grintosi, di 
restare sempre al comando del- 
la partita con Meroni che im- 
perversava sotto canestro. I 
bergamaschi prendevano così 
un vantaggio, dopo due situa- 
zioni di parità sui 6 e 7 punti, 
che saliva da 13-7 a 25-17 con 
un massimo di dieci lunghezze 
(29-19) a due minuti dalla fine. 


L’Italsider, grazie a capitan Ca- 
vazzon, l'unico che aveva le 
idee lucide, risaliva la corrente 
e alla fine del tempo lo svan- 
taggio era limitato a 6 punti. 
Nella ripresa Mocenigo, fino 
allora inutilizzato, dava. una 
mano al capitano e pian piano 
la squadra cominciava a gira. 
re. Nello spazio di pochi minu- 
ti i triestini realizzavano 14 
punti contro 3 degli avversari 
e praticamente il risultato era 
segnato. Il Bergamo calava vi. 
stosamente e i suoi tiratori ave- 
vano la mira piuttosto scentra. 
ta (vedi Abate) mentre nel cam. 
po opposto cresceva Goitan au- 
tore assieme a Mocenigo e Ca- 
vazzon di una bella prestazione. 
Glì ultimi minuti erano infat- 
ti senza storia per il Bergamo 
nelle cui file nemmeno Meroni 
riusciva più a tenere il ritmo, 
L'Italsider con alcune trame 
ubriacanti infilava ripetutamen- 
te gli avversari tanto che il di- 
stacco saliva progressivamente 
fino a fermarsi al fischio fina- 
le a ben 18 punti. Veniva così 
riscattato il primo tempo de- 
ludente ‘e la vittoria premiava 
meritatamente il dieci siderur- 
gico: fra tutti Cavazzon è sta- 
to ancora una volta il migliore. 
Impreciso l’arbitraggio. 


Piero Bonacci 


Netta. superiorità udinese 
Patriarca - Basket Trieste 
69-43 (35-22) 


PATRIARCA: Michelutti 3, Bas 
si 16, Kristiancic 8, Savino, Ponton 
12, Del Ben 25, Gasparini 3, Coiutti 
®, Maselli, Tonutti. BASKET TRIE. 
STE: Stigli, Prelz 3, Tonelli 1, 
D'Angerì 8, Abate 2, Balsini, Frie- 
‘rich 16, Bertoncelli 3, Quarantotto 
6, Zudetich 4. ARBITRI: Berlanda 
@ Travaglia di Rovereto, NOTE: 
usciti per cinque falli al 6° Stigli, 
D'Angeri al 7°, Tonutti al 7°, Bassi 
al 16° Michelutti al 18°, Bertoncelli 
al 19° del secondo tempo. Tiri libe- 
rì realizzati Patriarca 5 su 14, Trie- 
ste 3 su 10, 


Udine, 16 

La squadra udinese ha otte 
nuto una facile e meritata vit- 
toria che durante l’incontro non 
è mai stata messa in dubbio. La 
Patriarca si è mostrata molto 
superiore all’avversaria, tanto 
in classe quanto in precisione 
nei tiri, quanto in prestanza fi- 
sica. Dobbiamo però dare atto 
alla squadra triestina di avere 
mostrato molta grinta e molto 
agonismo soprattutto nel secon: 
do tempo, allorché parecchi dei 
suoi uomini migliori (D’Angeli, 
Bertoncelli) erano costretti a 
lasciare il campo per i troppi 
fallì commessi. 


Passiamo alla cronaca dell’in- 
contro. Si comincia con Ponton, 
Bassi Tonutti, Del Ben, Kristian/ 
cic per la Patriarca, e D'Angeri, 
‘Bertoncelli, Quarantotto, Tonel- 
li, Abate per la Trieste Basket. 
Nelle file triestine si mettono 
subito in luce D'Angeri e Zude- 
tich, che nel frattempo ha sos! 
tuito Quarantotto. Gli ospiti i- 
noltre cominciano subito a com- 
mettere parecchi falli. La Pa- 
triarca intanto prende il largo; 
conduce al 6 9-6; al 9° per 
19-10; all’11° per 25-10. Verso la 
fine del tempo si mette in luce. 
l'anziano Friedrich per il suo 
tempismo sotto il tabellone. 
Frattanto al 15° il punteggio è 
di 33-14 per la squadra di casa, 

Nelle file della compagine di 
Garano, Savino, al 16° sostituisce 
Bassi e subito dopo Gasparini 
entra al posto di Ponton. La. 
prima frazione di gioco si con- 
clude con il punteggio di 35-22 
per i padroni di casa. 

L'inizio del secondo tempo. è 
piuttosto sterile per entrambe 
le squadre, soltanto al 3’ Kri- 
stiancich rompe il ghiacco e se- 
gna. In seguito Stigli è costretto 
ad abbandonare il campo per 
aver raggiunto cinque falli, se- 
guito poco dopo da D'Angeri e 
Tonutti\ All’8' c'è un tecnico a 
favore della Patriarca. Al 10? il 
punteggio è 4432 per la Pa- 
triarca, che poi incrementa il 
suo vantaggio grazie ai tiri di 
Ponton: al 15° si passa a 59-38. 
Verso la fine escono Bassi, Mi. 
chelutti e Bertoncelli per cin- 
que falli. Negli ultimissimi mi- 
nuti ancora in luce Del Ben e 
Coiutti. 


Paolo Scalettari 


Triestini con 7 giocatori 


Century - Don Bosco 80-66 


CENTURY: Bresolin 10, Amsdini 
lî, Bussani, Tedoldi, Romano, Bar 
bieri 16, Gnocchi, Bergamaschi, Ru 
bagotti 20, Gabusi 17, DON BO. 
SCO: Cesca. 6, Striscia, Goitan 20, 
Olivo 7, Deponte, Cuecari 19, Dî 
Leonardo li. ARBITRI: Laura e 
Boccardo, di Padova.! NOTE: tiri 
liberi Century 6 su 8, Don' Bosco 
4 su 6. Spettatori: 500, 

Brescia, 16 

Il Don Bosco venuto a Brescia 
con appena sette elementi nulla ha 
potuto contro la Century che inevi- 
tabilmente ha fatto valere alla di. 
stanza i diritti di una migliore fre- 
schezza atletica. C'è da dire però che 
i triestini non hanno mai denuncia- 
to alcun proposito rinunciatario bat- 
tendosi con coraggio per l’intero ar- 
co dell'incontro, anche quando le 
sorti per loro erano irrimediabil. 
mente compromesse, 

L'inizio della gara era favorevole 
agli ospiti i quali sfruttando la ve. 
na realizzatrice di Goitan, Cuccari e 
Di Leonardo guadagnavano un mar- 
gine: di 5-6 punti di vantaggio sugli 
avversari, .”Al 3’ il punteggio era di 
10 a 5 per il Don Bosco, al 6° di 16. 
a ll sempre per la compagine trie- 
Stina. Verso il decimo di gioco gli 


ospitanti avevano una vigorosa rea-. 


zione e prima annullavano l’handi- 
cap, quindi passavano a loro volta 
a condurre: 34 a 24 per la Century 
al quarto d'ora, Il Don Bosco non 
si dava però per vinto e riusciva 
ad andare a riposo a distanze qua: 
si dimezzate, 

Il secondo tempo iniziava a pie- 
no favore della Century che con 
quattro canestri consecutivi si assi» 
curava praticamente il successo. In- 
Tatti nel rimanente della gara gli az- 
zurri locali si limitavano a. difendere 
il vantaggio acquisito contrabatten- 
do puntualmente i canestrì messi a 
segno dai soliti Goitan, Cuccari e 


di Leonardo. 
Aldo Rossini 
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Lunedì, 


17 novembre 1969 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi pet 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


OFFRESI per quattro mattine 
signorina pratica lavori dome- 
stici. Cassetta 55239 A, SPI. 

OFFRESI 45.enne fidata ore da 
Pon Cassetta 36849 A 


REFERENZIATA Offresi a ore. 
Telefonare mattinata 9-12, al 
‘726904. 36689 A 
SIGNORA offresi tre ore pome 
ridiane per coniugi paraggi cen- 
tro. Telefonare lunedì mattina 
93017. 36684 A 
60ENNE indipendente sana pra- 
ticissima governo casa cucinare 
Offresi stabile presso 1-2. per- 
sone. Telefonare 64347 dalle ore 
16 alle 18. 36681 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


ATTENZIONE: coppia cerca 
prestaservizi referenziata dalle 
le 8 al pomeriggio zona Roia. 
no Gretta. Telefonare 35333. 
36583 B 
CERCANSI due cameriere tut- 
tofare ottimo stipendio per Pa- 
dova. Cassetta 27-B SPI 35100 
Padova. 6412 B 
CERCASI domestica giovane re- 
ferenziata piccola famiglia ore 
da convenirsi. Telef. 29002. 
CONIUGI soli cercano presta. 
servizi seria referenziata tutto- 
fare per giorni feriali 8.30-11.30 
tutti elettrodomestici. Paraggi 
Piccardi. Telef. 52055 dalle 9 al- 
le ll: 55293 B 
FAMIGLIA signorile cerca ca- 
meriera giovane anche jugosla- 
va, per Milano; ottime condi- 
zioni; telefonare Trieste 38851, 
ore ufficio. 54933 B 


A.A.A. 
tuttofare 


bellissima 
presenza... 


..moderna, dinamica, 
veloce; 

questo è lo spirito 
con cui la nuovissima 
lavabiancheria, 

o la meravigliosa 
lavastoviglie 


Candy 


vi risolve il problema 
della domestica. 

E con una spesa mensile 
davvero modesta: 

una rata 

di sole tremila lire. 
Informazioni e prove 
presso la 
Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Uovisv U. Sava 18 
Piazza Goldoni 1 


FAMIGLIA tre adulti cerca si- 
gnora signorina 40-50 anni re- 
ferenziata onesta veramente sa- 
na indipendente abitante zona 
S. Giovanni per governo villet- 
ta due piccoli appartamenti dal- 
le 9 alle 15. Disposta cucinare 
‘pranzo una persona. Trattamen- 
to familiare. Per colloquio te- 
lefonare 745566. 36697 B 
MEDIAETA? referenziata, 3 ore 
4 volte per settimana cercasi 
per Gretta, Tel. 410105. 55377 B 
PRESTASERVIZI amante bam- 
bini cercasi ore mattino, zona 
centro. Telefono 764267. 36803 B 
PRESTASERVIZI seria capace 
alcune ore mattino feste libere 
centro cercasi, Cassetta 55415 B 


SPI. 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi via Commerciale tre @ 
mezzo ore giornaliere escluso 
sabato. Tel, 63386 lunedì 13-15. 
55045 B 
SIGNORA sola cerca persona 
referenziata capace sbrigare 
mansioni casalinghe stabile con 
dormire esclusi lavori pesanti. 
Telefonare dalle 9-12 n. 810190 
o scrivere cassetta 36742 B SPI. 
STABILE referenziata cerca fa- 
‘miglia adulti. Telefonare 36237. 
54935 B 
TUTTOFARE cercasi mattinata, 
paraggi via Cisternone Gretta. 
Telefonare 411772 ore 10-12. 
36810 B 


un altro successo Alitalia: 
abbiamo abbassato 
anche le tariffe “inclusive tours’ 
per il Nord America 


pensiamo sempre ai nostri passeggeri... 


Tutti sanno che - per iniziativa di Alitalia - 
sono state abbassate le tariffe. indivi- 
duali per il Nord America (per esempio: 
Trieste - New York adesso costa solo 
186.900 lire andata e ritorno, con un mi- 
nimo di 22 giorni di permanenza)... Ora 
abbiamo deciso di ridurre anche le tariffe 
dei viaggi organizzati. Le nuove tariffe IT 
per gruppo, che vi danno diritto a jets in 
classe economica all'andata e al ritorno, 
a 10 giorni di permanenza in ottimi al- 
berghi, a guide, a escursioni, sono ora 
disponibili a prezzi sensibilmente ridotti 
grazie alla politica di Alitalia. Confrontate 
anche la qualità degli alberghi quando 
scegliete il vostro tour: vi accorgerete 
che quelli offerti da Alitalia sono sempre 
i migliori. E c'è, inoltre, un nuovo grosso 
risparmio con gli IT Alitalia! Nel prezzo 
adesso è compresa anche la partenza 
dall'aeroporto a voi più vicino: voi, infatti, 
non dovete più raggiungere a vostre 
spese gli aeroporti internazionali di Ro- 


ma o Milano. Vedete? Quando diciamo 
che pensiamo sempre ai nostri passeg- 


. geri, sappiamo anche dimostrarvelo... 


Un'occasione valida 
solo dal 15 Novembre al 31 Marzo. 


AMERICAN HOLIDAY TOUR 


10 giorni a New York, al Royal Manhattan 
Hotel: o similare, acgonibaggaiora italiano, 
trasferimento aeroportolcittà e viceversa. 


fui 219.700 


WALDORF TOUR 


10 giorni al favoloso Waldorf Astoria di 
New York, escursione di città. 


Sem 284.000 


Partenze il: 15 - 22 - 29 novembre 
6 - 13 - 22 - 27 dicembre 
3 +14 - 17 - 24 - 31 gennaio 
7-10 - 21 - 28 febbraio 
7-11 - 21 - 28 marzo ) 


/ 


richiedete informazioni alle Agenzie di Viaggio oppure utilizzate questo 
tagliando. 


Ì Alitalia Direzione Regionale Italia 
Casella Postale 10.043 Roma EUR 
Inviatemi, gratis, l'opuscolo viaggi IT-USA 


ignor _ 


STABILE referenziata cerca, DIPLOMATA perfetto 
STABILE esperta per famiglia 


cercasi; ottimo trattamento, sti- 


guato miti pretese. Tel. 90652. 
36713 C | 747621, 


pendio anche 100.000 se vera- | GEOMETRA militesente offresi | OCCUPEREI la mattinata come |qualsiasi lavoro indirizzo tecni- 
commessa 0 cassiera conoscen-|co. Tel. 747621. i 
SIGNORINA 2l.enne primo im| —__—___—______/A,A,A, TECNICO Radio TV ese- | stufe kerosene caldaie serbatoi. 
AAAAAAAAAA. AVVOLGI-|gue riparazioni. 
scenza stenodattilografia e lin-| BILI (Rolé) legno plastica ver 
niciature cinghie finestre 1500: 
riparazioni ordinarie 1500-2000. 


SOTTUFFICIALE CC in conge-| Telefonare mattino 765110. 


mente capace. Offerte con refe- 
renze Cassetta 55428 B, SPI. 


O Rich 
BABY sitter giovane pratica 
offresi. per sorveglianza bam- 


bini ad ore da combinarsi. Te- 
lefonare 66795. 36785 C 


anche ore. Telefonare 731740. 


impiego offresi. 
TABTTA. 
GIOVANE 23.enne  militesente | 823026. 


È nautica militare offresi. Telefo- 
za 28enne referenziato, eventual. no 730889. 


O, offresi. Telefo- 
nare 746217. Ù / 
CUOCO capace offresi per risto- | torio fotografico. Tel. 766256, 
rante o albergo, Cassetta 55226 . 55265 C|re 761784. 
GC SPI, MEZZA giornata impieghereb- 


dia bambini. Telefonare 411188 
36740 C| Tel. 767562 ore 19-20. 


glese tedesco conoscenza telex. 


55114 CC SPI. 


italiano | MILITESENTE dinamico volon- 
persona sola, Tel. 211027. 36817 B | dattilografia offresi lavoro ade-|teroso patente C auto propria |con incarichi di fiducia. Casset- 
offresi stabile CTERIO Tel. 


66110 |za perfettamente sloveno. Cas. 
ste d'impiego L. 30| GEOMETRA militassolto primo setta 36644 C SPI. 

Telefonare al|OFFRESI baby-sitter referenzia- 

55313 C|ta, Telefonare dalle 13-15 al n. 


con esperienza quadriennale nel| OFFRESI. ragioniere; primo dm 

5 “.|ramo radio tecnico dell’Aero-|piezo conoscenza tedesco, Cas 
BANCONIERE esperto presen: setta 56241 G, SPI. 

36589 © OFFRONSI coniugi per portine- e 

55375 C| GIOVANE offresi studio-labora- | ria ottime referenze massima|19ENNE segretaria d'azienda di-| ni i 

Telefona: | ploma interprete tedesco datti-| Radiolaboratorio Stella, 

D'Annunzio 26. Telefono 93452. 


praticità onestissimi, 


ottime referenze, Cassetta 36686 trasporti counscenza inglese co 


PENSIONATO cerca . impiego | offresi. 


ta 36597 C, SPI. 
6679 C| PERITO, elettrotecnico offresi 


36679 € 


piego diploma contabile cono- 


gua croata offresi. Cassetta n, 
56197 C| 55068 C, SPI. 


do 35.enne cerca occupazione 
come magazziniere impiegato | AAA.A. 
tenuta contabilità. Cassetta n.| ecc. 
36551 C SPI. 


36686 C | lograta offresi anche mezza gior- 


eb: [OFFRONSI coniugi custodi pre-|nata. Tel. 55363 lunedì ore 14-18. 
DIPLOMATA offresi per 10 ge corrispondente croato in-|senza massima onestà a 3606 | LENNE diplomata spedizioni 


gnizioni tedesco pratica ufficio l Telef. 34229. 


Telefonare in settima- 
na 821289 or 8.30-12, 15-19. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato 


TELEVISORI 
riparazioni accurate pre- 
ventivi a domicilio. Riparazio 
in giornata con garanzia. 


AAA. AVVOLGIBILI riparasi 
cambio cinghie prontamente 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura | tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
verniciatura riparazioni posa in \telefono 90497. 36687 ce 
opera marmettoni plastica ga-l'ARTIGIANO muratore e pitto- 
ranzia lavoro massima puntuali. | re esegue qualsiasi lavoro. Tel. 
tà. Di Toro, tel. 50390, 744717. 96608. 55258 CC 

55041 CC | ARTIGIANO pulisce revisiona 


36829 C 


L. 50 


Tel. 53398. 
36676 CC 
A.A. RADIORIPARAZIONI  fi- 


Telefonare 69557. 36843 CC 
CAMBIO molle rolè in ferro, 
cinghie e rubinetterie. Telefo- 
ducia -iransistori TOROTERElO] nare 820158 feriali. 36676 CC 
Radio Stefam. Corridoni 2, te-| CARTAMODELLI su misura mo- 
lefono 90944. 29951 CC{ derna sartoria signora, Ginna- 
A.A. TECNICO radio TV esegue|Stica 41, tel. 96913. 
RE Tel. 53398. 36676 CC | DEUMIDIFICAZIONI risana- 
INSTALLAZIONI SCALDA: |mento muri umidi brevetto ger- 
BAGNI rubinetterie bagni. Ri.|manico restauri pitture. Telefo- 
parazioni idrauliche elettriche. |no 36340, 55256 CC 
PIASTRELLE. Telef. 723739. INFERMIERA referenziata of- 
55247 CC | fresi assistenza notturna. Tele. 
A. PARCHETTI riparazioni ra- | fono 747654. 36759 CC 
schiatura verniciatura preventi- = 
vi gratuiti. Inverpellateci. Aba- {Continua in 16.a pagina) 


36863 CG 
radio 


viale 


36735 CC 


55423 CC 


36766 CC|: 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia Bologna - 

no . Genova (*) 

Venezia » Milano + Torino + 

Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia . Roma (*) 

9:48 DD ( Direct Orient) Venezia » 

Milano - Genova - Parigi » 

Calais (WL da Atene - Istan- 

bul. Sofia per Parigi). 

Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L. Portogruaro (1) 

18.05-L.. Portogruaro 

18.54 DD ( Simpion Express) Vene: 
zia Roma Milano Lam: 
brate : Domodossola . Pari- 

“gi . (cuccette, Trieste . Pa- 

rigi) . (WL Venezia - Parigi) 


5.50 L 


CA UD: Mila 


6.45 D 


10.27 L 


20.2" D Venezia. Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste . Lecce) 
19.32 L Portogruaro 


22.30 DD Venezia . Milano . Torino « 
Genova - Marsiglia (WL. e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

1125 L_ Portogruaro 

7.50 DP Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova — I'rie- 
ste) Roma. Bologna v. Me- 
Stre (WL e cuccette Roma- 


Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trieste) 

11,30 R Venezia 

13.25 D Lecce Bari. Venezia (cuo» 
cette Lecce . Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4° R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 


19.30 DD (Direct Orient) Calais . Pa» 
rigi . Milano Venezia (WL 


da Parigi per Atene. Istan- 
bul Sofia) 
21.00 R_ Milan”  Roma- Venezia (*) 


23.00 L_ Venezia 
23.28 DD Torino - Milano . Genova » 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
sione Obbligatoria. 
(1), Soppresso la domenica. 


UDINE . VIENNA 
SALISBUR50 MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Farvisio 

6.30 L Udine 

1-18 D Udine Pordenone , Tarri- 
sio Vienna 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.25 D Maine 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine + Tarvisio 

17.50 L. Udine 

19.10 D. Udine 

20.02 L' Udine 

20.50 D Udine . Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Sì effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-'69 
al 21-2-"70. 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone » Udine 
Monaco — Vienna . Tarvi- 
sio Udine (cuccette Mor 
naco . Trieste) 
9.07.L Udine 
12.00 L Tarvisio - 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.08 D Udine 
17.58! Udine 
19.00 DD Tarvisio + 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone 
22.20 L Udine 
4) D Vienna 
.35 DD Calalzo 


0.31 L 
6.55 L 
7.38 L 
8.16 D 
8.50 D 


Udine 


Udine 
Udine 


Tarvisio Udine 
Udine (1) 


(1) Sì effettua nei giorni testivi dal 
14-12-69 al 22-2-70 (escluso il 
25-12-69) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0? D Villa Upieina.. 
gabria 
1.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 


Lubiana Za | 


10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina Lubiana Zagar | 
bria Belgrado Budapest | 


(WI di La e 2a ciasse 

giorni di lunedì | mercole: 

dì venerdì per Mosca. WL 

Torino Tograttigrad 18. 

domenica) cuccette Parigi * 

Zagabria 

Villa Opicina . Lubiana (1) 

Villa Opicina (1) ] 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Upici* 
na . Lubiana . Belgrado * | 
Skoplie | Atene Sofia ©. 
Istanbul (WL per. Belgra* 
do Atene  istanbui So 
Ha, succette Trieste . Bel | 
grado) 
Villa 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


picina 


Per formazioni è ‘preventivi 
di pubbticità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


CHIUSURA IMPROROGABILE 
18-17. 20 NOVEMBRE 


ANCORA 3 GIORNI 
all'EUROSTILE - CORSO ITALIA 12 


Invitiamo i Sigg. Clienti ritardatari a visitarci 
per approfittare delle vantaggiose occasioni 


CRISTALLI - PORCELLANE 


per la fine definitiva della svendita eccezionale 


ARTICOLI REGALO - LAMPADARI 


la % 


î 


9 Lunedì, 17 novembre 1969 


LE 


I L_z IO I A 


IL PICCOLO 


PER ORGANIZZARE NUOVE DIMOSTRAZIONI _ANTI-VIETNAM 


ORA PENSANO A NATALE 
I PACIFISTI AMERICANI 


al Dipartimento della Giustizia 


al termine della «marcia contro la morte»: più di ottanta fermi 


\ Î 
Mila 
rino » 
ezia » bo , sg" à C N ) 
gio» 
Istane N . 
i). 
Vetie: Scontri a Washington davanti 
Lam: 
Pari 
- Pa. 
arigi) 
oue- Washington, 16 
Washington ha ripreso oggi 
la sua vita normale dopo i tre 
rino; » giorni di dimostrazioni per la 
Wir. pace nel Vietnam: gli spazzini 
nova) i sono al lavoro per ripulire le 
Mie strade dalle cartacce, dopo la 
Siculi più. grande marcia della.-pace 
mai organizzata nella storia del 
nico paese, Il Governo Nixon ha rea- 
gito alla dimostrazione, riaffer- 
mando la propria politica. per 
il Vietnam e precisando che es- 
sa non verrà modificata da, 
«gente che. sfila. nelle strade», 
perché continua ad avere l’ap- 
poggio della maggior parte de- 
Tor: gli americani. Dal canto loro, i 
(WL leaders del movimento pacifi- 
Trie- sta che. hanno. organizzato i 
Me primi .due «Moratorium. Day», 
toma- guardano adesso a Natale, pe- 
de a riodo in cui intendono organiz: 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») zare una terza manifestazione. 
ma o Washington — Dimostranti contro la guerra nel Vietnam si ‘coprono il volto per difendersi dal lancio di candelotti lacrimogeni Nel pomeriggio ‘di oggi, nella 
me 
nezia = === = È sp n 
leste) 
| CONFERMA IN UNA NOTA DIPLOMATICA | VIOLENTI SCONTRI NELLA CAPITALE GIAPPONESE 
qeue= --_ È 
p ® © ® ® ® 
Fronta la bermania | Seimila manitestanti 
«Par | 
(WI C) 9 ®© _® ® 
cod Megoziare con contro ia polizia a Tokio 
la (°) 
Ova » è e . . . ego . 
nezia | Oggetto delle trattative: una dichiarazione | Non meno di 55 feriti e oltre 1500 arresti - La protesta 
D . . . . LÀ . . . e_* 
xo: | Sulla reciproca rinuncia all’uso della forza | diretta contro il viaggio negli S.U. del Primo Ministro 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE L'idea della conferenza per Tokio, 16 capitale. La polizia ha fatto ri-|no stati posti sotto la sorve- 
Mosca, 16 la sicurezza europea venne ven- Violenti scontri tra polizia e|corso ai gas lacrimogeni e agli| glianza di grossi contingenti di 
:0 La Germania occidentale ha |tilata una prima volta dalla dimostranti sono avvenuti sta-|idranti, ed è intervenuta sulla! polizia: nella zona dell’aeropor- 
Notificato all'Unione Sovietica | Polonia nel 1954, proposta uf- | mane a Tokio, dove proseguo-| strada che conduce all’aeropor | to e lungo le strade dì accesso 
Ù essere pronta ad avviare !ficialmente dall’Unione Sovie- |no le monifestazioni organizza-|to, per smantellare barricate|sono di servizio 25 mila uomini 
| ‘olloqui sull’auspicato accur- | tica tre anni fa e riproposta |te dagli studenti radicali contro| erettevì dai dimostranti. In sei| della polizia. 
° per la rinuncia all'uso del- ‘nel marzo di quest'anno dai |/a visita negli Stati Uniti dell ore di duri e talvolta cruenti] Sato raggiungerà V’aeroporto 
È forza nelle controversie re- i paesi del Patto di Varsavia, | Primo Ministro Eisaku Sato,|Scontri, la forza pubblica ha ar-|in elicottero: domani, in occa- 
arm: | ©iproche: l’ambasciatore di nella riunione di Budapest. Da che partirà domani per Wa-|restato più di 1500 dimostranti,| sione della sua partenza, tutti + 


W ; Helmut Allardt, si è 
Tecato ieri sera al Ministero 


Cegli Esteri sovietico, e ha 
| ‘Onsegnato una nota al ri 
i SUardo. 


Una dichiarazione russo -te. 
esca sulla rinuncia alla for 
%a è uno dei punti-chiave del 
Diagramma del nuovo. Gover. 
9 socialdemocratico di Bonn, 
T il miglioramento dei rap- 
tti fra la Germania occiden- 
tale ei paesi dell'Est euroneo. 
Alla fine di ottobre, il Mini. 
Stro degli Esteri tedesco, Wal 
ter Scheel, aveva rivelato che 
Quanto prima avrebbe propo- 
v0 ai sovietici una data per 
l'avvio dei colloqui. Fonti di- 
Dlomatiche informate  nanno 
| Setto che, nella nota conse- 
Shata sabato sera, non viene 
| Sbeciticata alcuna data, ma 
auspica che î colloqui pos- 
‘No essere iniziati al più pre- 
. Si è parlato a Bonn dei 
Rae di gennaio ma, secondo 
€ fonti di Mosca, l'avvio po- 
Tebbe, avvenire anche prima 
delta fine dell'anno. 


Ù La nota di Bonn è stata sti- 

7 a ìn risposta a un documen: 
0 sovietico dell’estate scorsa, 
Uando era ancora in corso 
di Campagna elettorale tede- 
Tee in esso si suggeriva che 
) Mo rattative sì  svolgessero a 
| 250sca. Bonn ha fatto sapere 


riale 
2-"69. 


arvi: | 
Mo» 


ne 


} ritengono probabile 

0° la delegazione tedesca sia 

2begoiata dall’ambasciatore 

za | Marat, piuttosto che da un 

| girato speciale del Governo 
Bonn. 


Ostruzionistica nei confron- 
della conferenza per la si- 
di la europea, convocata per 
gx Prima metà dell'anno pros- 
e ha , su iniziativa dei paesi 
| ‘munisti. La «Pravda» sos 


parte occidentale è stato sug- 
gerito che vi partecipino gli 
Stati Uniti e il Canada, dati 
gli stretti legami di queste due 
potenze di oltre Atlantico con 
l'Europa occidentale. L'URSS 
non si è ancora espressa espli- 
citamente in proposito; Mosca 
non. ha, del pari, chiarito in 
che modo veda la possibilità 
di riunire al tavolo della con- 
ferenza le rappresentanze del. 
le due Germanie, dal momen- 
‘to che la Repubblica federale 
tedesca non riconosce il regi- | 


me di Pankow. 
VARI 


shington; gli studenti hanno an- 
nunciato che impediranno in 
ogni modo la partenza del Pri 
mo Ministro. Seimila studenti 
hanno invaso le strade della ca- 
pitale, dirigendosi verso l’aero- 
porto internazionale di Tokio; 
circondato da un imponente 
schieramento di polizia: gruppi 
di dimostranti, muniti di elmet- 
to e di mascherina per proteg- 
gersì dai gas lacrimogeni, han- 
no lanciato bombe incendiarie 
contro la stazione ferroviaria 
«Kamata», dalla quale partono 
i treni diretti all'aeroporto, e 
contro due altre stazioni della 


mentre i feriti sono stati alme 
no 55. 

Nella zona della stazione «Ka- 
mata», squadre di polizia hanno 
perquisito diverse abitazioni, se- 
questrandovi più di mille rudi- 
mentali bombe incendiarie. Nel- 
la base americana di Tachika- 
wa sono state trovate sei bom- 
be a orologeria; il meccanismo 
era stato regolato in modo che 
gli ordigni esplodessero alle 10 
di mattina. A partire dalle pri- 
me ore di stamane gli edifici 
pubblici, le ambasciate, le sta- 
ziom, le sedi di giornali e glî 
uffici militari della capitale s0- 


voli nazionali în partenza o in 
arrivo all’aeroporto di Tokio sa- 
ranno sospesi per tre ore. I vo- 
li internazionali, a quanto si’ è 
appreso, continueranno invece 
a svolgersi regolarmente. Gli 
studenti e altre organizzazioni 
di sinistra si oppongono alla 
partenza dî Sato, in quanto af- 
fermano che il Primo Ministro 
sì reca negli Stati Uniti per fa- 
re importanti concessioni, allo 
scopo di ottenere la piena. re- 
stituzione al Giappone di Oki- 
nawa e delle isole Ryukyu, con- 
trollate dagli Stati Uniti sin dal 
la fine dell'ultima guerra. 


capitale, si è avuta. una minu- 
scola dimostrazione di circa 150 
persone, intorno agli archivi 
nazionali. 

Ieri. sera, invece, la. polizia 
ha dovuto far uso delle bombe 
lacrimogene, quando una folla 
di cinquemila persone si è ra- 
dunata davanti al Dipartimento 
della Giustizia, per inscenare 
un. dimostrazione: alcuni dei 
dimostranti recavano cartelli 
con la scritta «Potere al popo- 
lo» e «Liberate Bobby Seale» 
(un leader pacifista), La polizia 
ha fatto uso dei gas dopo che 
i dimostranti avevano ammai 
nato la bandiera americana che 
sventola da un pennone nei 
pressi dell’edificio, facendola a 
pezzi. Al posto della bandiera 
americana ‘i dimostranti aveva- 
no alzato & mezz'asta una ban- 
diera vietcong. Prima dì essere 
respinti dagli agenti, i dimo- 
stranti hanno infranto i vetri 
di numerose finestre del primo 
piano: la folla si è infine riti. 
rata gridando: «O Ci-min». 

Durante gli incidenti, la po- 
lizia ha fermato 83 persone e 
cinque poliziotti sono rimasti 
contusi: un centinaio di dimo- 
stranti sono stati intossicati dai 
gas lacrimogeni, impiegati in 
grande quantità dagli agenti, e 
hanno ricevuto sul posto le cu- 
Te necessarie. Durante gli in- 
cidenti, i dimostranti 
fracassato alcune vetrine di ne- 
gozi, ma non vi sono stati casi 
di saccheggio. 

A San, Francisco, ieri ol. 
tre centomila persone hanno 
partecipato ieri alla preannun- 
ciata manifestazione contro 
la guerra nel Vietnam, che si è 
svolta senza incidenti: la folla 
ha traversato in corteo la città, 
intonando canti in favore della 
pace e recando cartelli, bandie- 
re e drappi bordati di nero, I 
rlimostranti sono poi affluiti in 
un campo sportivo, in uno dei 
parchi cittadini, dove la mani 
festazione pacifista è prosegui 
ta con un comizio. Anche que- 
Sta seconda parte si è svolta in 
maniera tranquilla, e la folla 
ha protestato quando il «lea- 
der» del movimento estremista, 
delle «Pantere nere», David 
Hilliard, prendendo la parola, 
si è abbandonato a violente mi- 
nacce, dicendo tra l'altro: «Uc- 
cideremo Richard Nixon, ucci- 
deremo chiunque si metta sul- 
la strada della nostra libertà». 

Il Presidente Nixon e il vi. 
cepresidente Agnew sono stati 
poi attaccati dal «leader» del 
movimento dei diritti civili, 
Ralph Abemnathy, il quale ha 
detto che la «maggioranza. si- 
lenziosa» sul cui aj io Ni 
xon fa affidamento è, in realtà, 
«una minoranza rumorosa € 


° 


ignorante». 


LA CINA «SNOBBA» 
il verdetto dell'ONU 


Tokio, 16 

L'agenzia di ‘stampa «Nuova 
Cina» afferma, oggi, che il fatto 
che l'ONU abbia respinto, per 
la diciannovesima volta, la ri- 
chiesta di ammissione di Pechi- 
no, non tocca minimamente il 
popolo cinese: «Nessuna totza 
al mondo può ostacolare la 
grande Cinà socialista mentie 
gioca il suo ruolo di tremenda 
importanza e di tremenda in. 
fiuenza nell’area. internaziona- 
le», Senza nominare l’Unione 
Sovietica, l'agenzia dice che 
l'ONU è diventata un mercato 
per gli scambi fra l'«imperiali- 
smo» americano e l'«imperiali. 
smo» socialistà (quest’ultima è 
la definizione dell' , secon 
do la terminologia cinese). 


TUTTI LIBERI 
i parigini <Jermati» 
(meno sette) 


Parigi, 16 

I 2651 giovani, fermati ieri po- 
meriggio dalla polizia nelle stra. 
de di Parigi durante le dimo- 
strazioni per il Viet am, sono sta- 
ti rimessi in libertà, sia nel cor- 
so della nottata sia oggi; ma 
sette di essi sono stati deferitì 
all'autorità giudiziaria per ol 
traggio ad agenti della forza 
pubblica. La polizia ha d'altra 
parte rilasciato, in capo a una 
quarantina d'ore di fermo, tutti 
i militanti di movimenti rivolu- 
zionari sciolti dal giugno 1968, 
che erano stati arrestati vener- 
di' mattina a titolo preventivo. 

Le organizzazioni che aveva: 
no sottoscritto l'appello in fa- 
vore delle dimostrazioni di ieri 
hanno: diramato comunicati nei 
quali si compiacciono del «suc- 
cesso» conseguito, e stigmatiz: 
zano. l'operato della polizia. Il 
«Movimento della pace», in par- 
ticolare, afferma: «non stante la 
pretesa dei pubblici poteri di 
farle, le previste dimostra: 
oni si sono svolte in 47 città 
francesi, e soprattutto a Parigi 
dove, malgrado uno straordina- 
rio spiegamento di forze di poli. 
zia, A popolazione ha potente. 
mente manifestato la sua soli- 
darietà con la causa dell’indi- 
pendenza vietnanita e con i pa- 
cifisti americani». 


= Sasa 


L'OFFENSIVA ROSSA. N 


EL VIETNAM DEL SUD 


Venti elicotteri 


distrutti dui vietcong 


| Questo il bilancio di 
di sabotafori comunisti 


una incursione notturna 
nel «campo Radcliffe» 


Saigon, 16 

La temuta offensiva comuni- 
sta, in coincidenza con le di- 
mostrazioni contro la guerra in 
america, non. si è ancora com 
cretata nel Vietnam del Sud: 
nella notte fra sabato e dome- 
nica, tuttavia, un'azione di rilie- 
vo è stata portata a termine dai 
comunisti. contro il «campo 
Radoliffe», presso An Khe (oltre 
400 chilometri a Nord-Est di Sai. 
gon), dove sono stati distrutti 
venti elicotteri, con un danno 
di almeno cinque milioni di 
dollari. 

Dal resto del paese si segna. 
lano solo poche altre azioni, di 
Telativa importanza; l’aviazione 
americana, da parte sua, ha 
compiuto un'importante incur- 
sione contro le posizioni di arti. 
glieria  nordvietnamite, situate 
Oltre confine, in territorio cam 
bogiano, le quali bersagliano da 
tre settimane il campo delle 


SCONTRO 
AL PARLAME 


La vigilia è stata contras 


DECISIVO 
NTO INDIANO 


segnata da una «marcia» 


di 60 mila dimostranti sulla residenza del Premier 


Nuova Delhi, 16 


Circa 60 mila persone hanno 
effettuato, oggi, una marcia sul- 
la residenza del Premier Indira 
Gandhi, per chiedere le dimis- 
sioni del suo Governo per il 
fallito tentativo indiano di par- 
tecipare alla recente conferen-| 
za islamica di Rabat e per la: 
umiliazione derivata al paese: 
da tale tentativo. Come è noto, 
l’India non fu ammessa alla 
conferenza, in seguito alle pro- 
feste del Pakistan, secondo cui 
l’India non aveva nessun diritto 
di partecipare a quella che era 
una riunione esclusivamente di 
paesi musulmani. Centinaia. di 
agenti di polizia erano stati di: 
sposti a protezione della casa 
del Premier: la manifestazione 
di protesta è stata organizzata 
dal partito di destra «JSan 
Sangh». < 

La manifestazione è avvenuta 
alla vigilia dell'apertura dl Par- 
lamento indiano, in cui le due 
correnti dello scisso partito al 
potere, il «Congresso» — la si- 
nistra riformistica del Primo 
Ministro, signora -Indira  Gan- 
dhi, e la destra del leader del 
partito Nijialingappa — soster- 
ranno l’ultima e decisiva bati 
glia. La vittoria della signora 
Gandhi viene data per scont: 
ta dai circoli politici: la corre! 
te di Nijialingappa costituirà, 
però, la. più forte opposizione | 
nella Camera bassa, avendo più 
di cinquantadue membri, e cioè 
più .di un decimo del totale di 
seggi, consistenza mai raggiun: 
ta prima da altre opposizioni. 
D'altro canto, la signora Gan- 
dhi, per avere la maggioranza 
assoluta, dovrà, per tutta la le- 
‘gislatura, valersi dei voti delle 
‘opposizioni: di. sinistra e-degli 


{ | indipendenti. 


7 


Walter Scheel 


7 Che l'idea della conferenza 
fficolo consenti tali che 


Sino i circoli più bellico. 


HoSel blocco atlantico non os&w 
i VR parlarne male»; essi 


| BOIce o 
| ini — cercano di ritardare 
‘0 della conferenza col 


è per prepararla, 


Sutn, che non .c'è .tempo. 
 Ucient 


afferma l’organo dei: 


Questi hanno, almeno per 
quanto riguarda la prova di do- 
mani, assicurato il loro appog- 
| gio alla signora Gandhi, la qua- 
le dovrà affrontare molto pro- 
babilmente due vigorosi attac- 
chi da. parte della destra del 
«Congresso»: l'uno sulla politi 
ca, estera, per la partecipazione 
dell'India alla conferenza isla- 
mica di Rabat; l’altro sulla po. 
litica interna, per i disordini 
tra indù e musulmani, avvenu- 
ti il settembre scorso nello Sta- 
to del Gujerat, 


Un’intensa attività politica si 
è avuta.in questa domenica del- 
la vigilia. Membri del Parlamen- 
to, delle due correnti del «Con- 
gresso», hanno tenuto due p3- 
rallele e differenti riunioni, 
l’una sotto la direzione del Pri. 
mo Ministro, signora Gandhi, 
l'altra sotto la direzione di 
Nijialingappa. La signora Gan- 
dhi ha detto che la sessione 
parlamentare che si apre doma- 
ni sarà «estremamente difficile», 
ella ha aggiunto che il paese si 
trova di. fronte. a,«difficoltà po- 
litiche \ed economiche, molte 
delle quali scaturiscono dal pro- 
cesso stesso dello sviluppo in 
atto», e ha annunciato nuova- 
mente i suoì propositi di pro- 
cedere. a sostanziali riforme. 


DAL GENNAIO ‘70 
le nuove disposizioni 
sulla stampa greca 


Atene, 16 

Il primo gennaio prossimo 
entreranno in vigore in Gre- 
cia, le disposizioni sulla stam- 
pa, emanate ieri dal Governo 
e che appariranno, domani lu- 
nedì, sulla «Gazzetta ufficiale». 
La nuova legge sulla stam- 
pa, composta di 101 articoli, 
prevede: la fine dei privilegi! 
fiscali per le imprese edito- 
riali (che vengono paragona- 
te alle normali imprese pri- 
vate), l'esenzione della. tassa 
sulla carta importata per i 
quotidiani di minore tiratura, 
la tassazione progressiva per 
i giornali di ampia tiratura, la 
libertà per i proprietari di sta- 
bilire il prezzo del giornale. 

Il controllo. fiscale. sulla 
stampa vuole eliminare, se- 
condo le dichiarazioni del Go- 
verno, gli introiti eccessivi di 
imprese private: il progetto 
prevede, poi, disposizioni se- 
vere verso la stampa porno- 
grafica o tendenziosa, e ver. 
so ogni pubblicazione destina. 
ta a nuocere alla gioventù. 
La legge impone alcuni obbli- 
ghi ai giornali per quanto ri- 
guarda l'accuratezza delle no- 
tizie pubblicate, come pure il 
rispetto della verità. 5 


Tokio — Poliziotti giapponesi, 


Nel fuoco delle «bottiglie Molotov» 


—— 


sd S 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


i con elmi e scudi protettivi, tra le fiamme delle «bottiglie 
Molotov» lanciate dai dimostranti durante i disordini contro 


il viaggio del Premier Sato 


=== 


UNA MOVIMENTATA AVVENTURA IN PROVINCIA 


UN SARDO DENUNCIATO PER BLOCCO FERROVIARIO 


«Rapito» dai contadini 
il Ministro francese Guichard 


Ha riacquistato la libertà tra un lancio di zolle e patate 


Parigi, 16 

«Sequestrato» per due ore 
da alcune centinaia di giova- 
ni agricoltori, il Ministro del- 
l'Educazione francese, Olivier 
Guichard, ha vissuto stama- 
ne a Le Dresny-en-Plesse 
*(neì dipartimento della Loira 
atlantica), un’avventura assai 
movimentata, Il Ministro. re- 
catosi nella cittadina per pre- 
siedere una cerimonia di ex 
combattenti, è stato invitato 
dai dirigenti di un corteo di 
giovani agricoltori (giunti sul 
luogo per. manifestare). ad. ac- 
compagnarli in una vicina ca- 
sa colonica, «in modo da ren- 
dersi. conto, nella sua qualità 
di rappresentante. del Gover- 
no, delle condizioni di vita e 
di lavoro dei coltivatori». Oli- 
vier Guichard, che aveva ac- 
cordato agli agricoltori un 


quarto d’ora di tempo, è sta- 
to in realtà trattenuto per due 
ore. 

Uscito dall'abitato di Le 
Dresny in compagnia del suo 
capo di Gabinetto e del vice 
Prefetto di Chateaubriant, e 
circondato dagli agricoltori, il 
Ministro ha percorso a piedi 
circa un chilometro sotto la 
pioggia: giunto nel cortile 
della casa colonica, egli ha 
lungamente conversato con il 
proprietario e gli altri colti 
vatori che gli esponevano i 
motivi. del. loro malcontento. 
Quando, poi, ha rammentato 
ai suoi interlocutori che ave 
va loro ‘accordato un quarto 
‘d’ora e che il programma del- 
la sua giornata era assai den- 
so di impegni, i manifestanti 
hanno cercato di opporsi alla 
sua partenza: è stato, allora, 


necessario l'intervento di un 
Teparto di «Gendarmeria mo- 
bile», chiamato di rinforzo, 
per permettere al Ministro di 
Taggiungere la sua automobi- 
le, mentre i giovani agricol- 
tori lo facevano segno al lan- 
cio di zolle di terra e patate. 


OSE St 


RACCOLTO ECCELLENTE 


anche nel 1969 in Cina 


Hongkong, 16 
Per il secondo anno conse. 
cutivo, il. raccolto in Cina è 
Stato «eccellente»; lo ha an- 
nunciato, i, Radio Pechino, 
ascoltata a Hongkong. L'emit- 
tente ha precisato che il rac- 
colto di cotone, di té e di ta. 
bacco, come pure quello di 
altre colture industriali, è 
stato assai abbondante. 


Abbandona l’auto 


sui binari 


del treno 


Era stufo di dover attendere ai passaggi a livello 


Benevento, 16 
Antonio Garau, di 33 anni, 
di Laerru in provincia di Sas- 


| sari, che aveva lasciato la sua 


auto sui binari della linea fer- 
roviaria a un passaggio a li 
vello, pochi, minuti prima che 
transitasse un treno, e stato 
denunciato all'autorità giudi- 
ziaria per «blocco ferroviario». 
Il fatto è accaduto nella loca- 
lità. Cantinelle, a Sant'Agata 
dei Goti (Caserta). Essendo 
costretto ad attendere molto 
tempo davanti ad altri pas: 
saggi a livello chiusì, tra Be 
nevento e Sant'Agata dei Go- 
ti (ve ne sono cinque .in 
pochi chilometri), il Garau 
ha voluto così esprimere la 


sua protesta contro le FF.SS. 

L’addetto al passaggio a li. 
vello, Vincenzo Sellito, ha cer- 
cato invano' di convincere il 
Garau a rimettere in moto la 
auto, perché stava per giun- 
gere il «direttissimo» Lecce - 
Roma, partito da Benevento, 
Fallito ogni tentativo per la 
caparbietà dell’automobilista, 
il Sellito allora ha bloccato il 
treno nella stazione di Ponte. 
Sul posto ssi sono recati agen- 
ti della Polizia ferroviaria di 
Caserta, al comando di un 
sottufficiale, ma il Garau st 
era nel frattempo allontanato: 
l’automobilista ribelle è stato 
identificato dalla targa della 
‘vettura. 


forze speciali di Bu Prang, 176 
chilometri a Nord-Est di Sai 
gon e a meno di cinque chilo- 
metri dal confine. Intanto, è 
giunto a Saigon il Vicesegreta. 
rio della Difesa americano, Da: 
vid Packard, il quale, dopo aver 
valutato la possibilità del ritiro 
di altre truppe dal Vietnam, ri. 
ferirà direttamente al Presiden. 
te Nixon. 

Al «campo Radcliffe» i sabo- 
tatori si sono infiltrati col favo. 
re delle tenebre fino alla pista 
degli elicotteri, e hanno sorpre- 
so il personale di guardia: oltre 
a distruggere ventì velivoli (i1 
che ha ridotto praticamente al- 
l’impotenza i duemila uomini 
della base), i comunisti hanno 
danneggiato gravemente una 
mezza dozzina di edifici del cen- 
tro ospedaliero militare. Fra gli 
americani della base, ci sono 
stati un morto e almeno Il fe 
riti. 

Nel corso della notte è stato 
Subito effettuato un rastrella- 
mento della base, che ha 24 
chilometri di estensione, ma 
non sono stati trovati cadaveri 
di sabotatori. Le ricerche sono 
rese più difficili dal fatto che 
parte della base è da tempo ab- 
bandonata, e la giungla la sta 
inghiottendo. Altri due elicotte- 
Ti americani sono stati distrut- 
ti dai comunisti in località se. 
parate della costa, a Sud di Da. 
nang: in totale, si sono avuti 


membri degli equipaggi. 


Salisbury, 16 

Venticinque minatori africani 
hanno ‘perso la vita nella minie- 
ra d’oro di Dalny, 160 chilome 
tri a Sud-Ovest di Salisbury, in 
seguito al crollo dell'ascensore 
Su cui si trovavano, precipitato 
da un'altezza di 1200 metri, lun- 
go il pozzo principale. Ieri si 
parlava di 24 dispersi, ma sta- 
mane sono stati recuperati 25 
cadaveri. L'incidente è avvenuto 
venerdì notte. 


«NOTEVOLMENTE BENE» 
le 5 gemelle di Londra 


Londra, 16 

Le cinque gemelle nate giove- 
dì a Londra, stanno «notevol- 
mente bene» e non hanno più 
bisogno dell’alimentazione me- 
diante ossigeno. Inoltre la loro 
temperatura è in ascesa, men- 
tre cresce in modo evidente il 
desiderio del cibo. Lo ha dichia- 
rato lo specialista in pediatria 
dott. Archie Norman dell’ospe- 
dale «Queen Charlotte», incari- 
cato della loro sorveglianza, il 
quale ha aggiunto: «I loro sta- 
to di salute è migliore di quel. 
lo dei normali prematuri». 


VENTICINQUE MINATORI | 
muoiono în Sud Africa | 


queline richiede un'attenzione 
particolare; l’itterizia è, del re- 
sto, un fenomeno abbastanza 
frequente nei nati prematuri. 
Le condizioni della madre, si. 
gnora Irene Hanson di 33 anni, 
sono «eccellenti». i 
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Il giorno 16 novembre è 
mancata al nostro affetto 


Rosa ved. Specia 
nata Miuzzi 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie, i figli, le nuore, 
i generi, i nipoti, gli amici 
e i conoscenti. 

Un grazie particolare al 
Primario dott. Piero Petro. 
nio che fino all'ultimo Le è 
stato generosamente vicino, 
ai sigg. Medici e al persona. 
le tutto della I Divisione 
Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi 
17 novembre alle ore 16 dal- 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
(e e rene] 


jr 


Improvvisamente è manca. 
ta all'affetto dei suoi cari 


Maria Pizzin 


ved. Stafuzza 
di anni 68 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio i figli ALBE. 
RARDO e TEDDY, le nuore 
PALMA e MARIUCCIA, i 
nipoti ALBERINA, NIVIO, 
ROBERTO, FEDERICO e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, lunedì, alle ore 16.30, 
partendo dall'abitazione di 
via Roma n. 27. 

Si ringraziano quanti in 
vario modo onorano la me- 
moria. della nostra cara 
Estinta. 

Monfalcone, 17 nov, 1969 
VII ZII IIS ENE SETE STELE 


Di 


Dopo lunga malattia è spi- 
rata serenamente 


Cecilia Angeli 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito ANTONIO, i fi- 
gli ALICE e RENATO, la 
nuora, il genero, i nipoti e i 
congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
17 novembre alle ore 1345 
dalla Cappella dell’Ospedale 
di S. Giovanni. 


{Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
VARI I ESIENE ZO NN E EI ONTANI 


T Il giorno 16 novembre è 
mancata al nostro affetto 


Domenica Rosa 
ved. Macchi 


Ne danno l'annuncio i figli 
RENATO con la moglie ANNA, 
ALBINO con la moglie AMA- 
LIA (assenti), i nipoti FRANCO 
e CLAUDIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
novembre alle ore 1445 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio comunale T. FP. . Feb. 38608) 
VIII PONI ENTI 
Con immenso affetto e infi- 


nito rimpianto ricordano il loro 
adorato 


Silvano Valdisteno 


nel terzo tristissimo. anniversa- 


|rio della scomparsa, a quanti 


gli vollero bene. 
Famiglie : 


VALDISTENO - MILIANI 
GIUDICI 
Trieste, 17 novembre 1969 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Carlo Colombin 


Sette morti e due feriti tra ili familiari lo ricordano con 


grande affetto. 


A ROMA 


IL PICCOLO è ora in 
vendita ir quasi tutte le 
edicole del centro. 1 iet 
tori che si trovano nel: 
la Capitale lo vossono 
comperare giò nella tar 
da mattinuta poiché il 
giornale viene spedito 
per via aerea. 


pie. fotocopie 
fotocopie foto 


A FIUME 


nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu: 
zione Nazionale 26 
LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 
UKA; chiosco giorn al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
SERQUENIZZA ; agenzia 
gii Diazza Stefano Ra 
io 3 


I eee mm or a 


viali 


Het 


15 PB698 Aut. Min, cone. 


amaro 


IUS 


dopo mangiato 
sempre Petrus 
l'amarissimo 


Petrus| 


Boonekamp | 
L'AMARO | 


che fa benissimo 


5 1.290 
Una carta stradale europea 
e due bottigliette Petrus. 


FRITTOLI PARCHETTI. Ripa. 
razioni raschiatura e verniciatu- 
ra con SYNTEKO ORIGINALE 
SVEDESE, Per tutti i pavimenti 
polish_ autolucidante LUSTRA 
CONCESSIONARIO ESCLUSI 
VO. Puntualità garanzia lavoro 
via S. Zenone 6, tel. 50895. Per 
garantire la DERE si prega 
un preavviso di 10 giorni. 

É 36630 CC 
PITTORE appartamenti camere 
cucine coloriture olio prezzi 
modici. Telef. 723512. 55218 CC 
PITTORI capaci tuti lavori re- 
stauro facciate appartamenti 
prezzi modici. Telef. 64950. 

55194 CC 
PITTORI appartamenti camere 
cucine coloriture olio prezzi mo. 
dici. Tel. 723823. 36613 CC 
PULITURA antilopi, pelle nap- 
pa, borsette tutti i tipi, con ga- 
ranzia, in via Giulia 13 da Cat- 
taruzza, specializzato, 54999 CC 
SARTA diplomata, riparazione 
modifiche, Tel, 724196, 36821 CC 
SARTORIA pianoterra Manzoni 
2/A, assume riparazioni antilo- 
pe pelle abiti maschili e fem: 
minili. 55047 CC 
SARTORIA vomo accetta ripa 
razioni antilope pelle abiti ma- 
schili. Piazza Garibaldi 11, tel. 
90280. 55138 CC 
SI eseguono impianti elettrici 
e luminosi prezzi modici, Tele. 
fonare 62837. 55112. CC 
SI riparano tende alla venezia 
na a domicilio e artigianato. 
‘alossi Silvio, v. Geppa 14; te- 
lefono 37029. 55231 CC 
TAPPEZZIERE materassaio pu- 
re a domicilio. Telefono 66460. 
55069. CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili serietà. Tel. 69442, 


54985 CC | 


D Oiferte d'impiego L. 70 


A,A.A, ASSUMIAMO 4 persone 
ambosessi media cultura per 
completamento quadri lavoro 
produttivo. Alta . retribuzione 
beneficio mutua assicurazione. 
Rivolgersi Russiani, via Slata- 
per 6, mattino ore 911, pome- 
riggio, ore 18-20. 55013 D 


A.A,A. DITTA Nixon assume 
signore signorine per lavoro 
produttivo disposte anche tra- 
sferirsi ‘in altre città del Vene. 
to. Guadagno mensile L. 150.000, 
Presentarsi via dello. Sterpeto 
3A Trieste. 55154 D 
AGA:A. DITTA fiorentina amplia. 
mento quadri personale assu- 
me subito giovani e signorine, 


IN ISTRIA 


+ PICCOLO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite; 


CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: tibreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 è 

PORTOROSE:. libreria Edi- 
zion. Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, prazza Tartini $ 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell'Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita tor. 
malî -: tabacchi piazza del 
fa Libertà 3 

@ARENZ:): rivendita giorna 
li piazz. della Libertd 13 

KOVIGNO: agenzia giornali 
piazza Marescialio lito % 

VOLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 22 


Novità brevettate. Cordiale col. 
loquio per possibile intesa. Pre: 
sentarsi ditta C:A.F.I., lunedì 
ore 9-12, 15-19, largo Papa: Gio- 
vanni 8 - Trieste, 55129 D 
AAA. QUALE custode villa si. 
gmorile cercasi ortolano coniu- 
gato senza prole. Cassetta 55155 
D SPI, 


A.A. APPRENDISTE cerca ma. 
glificio Rolly, viale Terza. Ar- 
mata 17. Presentarsi ore 11-16. 
937 D 
A.A. AZIENDA commerciale cer- 
ca impiegata  stenodattilografa 
preferita conoscenza tedesco. 
Cassetta 55195 D SPI. 

A:A. TORREFAZIONE La. Por- 
tizza p.zza Borsa 5 assumerebbe 
signorine aiuto banconiere bel. 
la presenza, cassiera pratica 
‘massimo 35enne, Presentarsi fe. 
riali. 36615 D 
A.A, 120.000 mensili prospettia: 
mo a dimostratrici prodotti lar- 
o consumo di fama nazionale 
Chimtec, Milano, via Matteotti 
5, 15.30-17. 55019 D 
A. GEOMETRA praticissimo 
cantiere. cerca impresa. Offerte 
cassetta 36557 D SPI. 
APPRENDISTA bandaio instal- 
latore cerca ‘officina Ideale, via 
Settefontane 3-C. 55250D 
ARTISTI attenzione! Per impor- 
tante iniziativa internazionale, 
pittori, scultori, ceramisti, cri 
bici d’arte, segnalate. subito vo- 
stro nominativo. Interessa an. 
che disegnatori, grafici, diplo- 
mati - diplomandi arte, oceano- 
grafi, costumisti, fotografi (an- 
che dilettanti), bozzettisti, car- 
tellonisti. Scrivere «Edigrafital» 
largo De Ruggero 16, Roma. 


13, orario negozio. 


ASSUMIAMO ovunque persona: 
le. disposto . cucire biancheria 
proprio domicilio. Ditta Tina, 
73018 Squinzano. 6172 D 
ASSUMIAMO ovunque persona: 
le disposto cucire biancheria 
\proprio domicilio. Scrivere a: 
Icam, Sancataldo (Caltanisset- 
ta). 6391 D 
CASA spedizioni internazionali 
assumerebbe impiegato pratico 
operazioni doganali con espe 
rienza lavoro portuale .tratta- 
mento adeguato capacità. Cas- 
setta 55397 D SPI. 

CASA spedizioni cerca impiega 
to/a pratico lavoro ufficio in- 
terno, Manoscrivere cassetta n. 
36585 D SPI. 


CERCASI apprendista o com- 
messa conoscenza serbo-croato 
negozio abbigliamento, via Ros- 
sîni 14. Realtex, lunedì pome- 
riggio. 36851 D 
DITTA commerciale cerca ope- 
raio autista patente B, Telefo- 
nare 28687. 36771 D 
FACCHINO pratico albergo cer 
casi. Tel. 68132. 99317 D 
_r—rrrrrrrr 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


EE Vie noie dio 
AAGAA.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti 2, 3,4 camere comforts, 
Scala, Santa, Severo, Servola, 
Giulia, Rossetti per signora so- 
la. Camera soggiorno bagno. 
Muggia in palazzina tre camere 
cucina bagno terrazza central 
nafta mobiliato. Locali d'affari 
centro 80, 130 metri. Altro loca- 
le Barcola adatto carrozzeria 
con cortile, oppure deposito. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323, 56417 I 


6395 DIA, IMMOBILIARE «LORENZA» 
ASSUMIAMO apprendiste per |AFFITTA PRONTAMENTE via 
nuovo Bar Bianco. Via Cavana | Settetontane 
55403 DIWC 13.000, S. Giacomo camera, 


camera, cucina, 


IL PICCOLO 


cucina, WC 12,000, Giulia came- 
Ta, cameretta, cucina, WC 15 
mila. Mazzini camera, cameret- 
ta cucina 13.000. Informazioni 


tel. 734257. 36625I 
AFFITTANZA cedesi 4 camere 
salone doppi servizi garage 


giardino. Altro 3 camere came- 
retta cucina bagno. Altro due 
camere cucina bagno. Altro 3 
camere cucina bagno riscalda- 
mento centrale ascensore. Altri 
appartamenti camera cucina al- 
fittansi. Magazzino 150 mq. co- 
perto 150 scoperto affittasi even- 
tualmente vendesi. Altro zona 
D'Annunzio 300 mq. affittasi. 
Camere vuote, mobiliate, affit- 
tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 55311 I 
APPARTAMENTO centro San 
GIACOMO, signorile, 2 stanze, 
saloncino, cucinetta, doppi ser- 
vizi, 2 poggioli, centralnafta, a- 
scensore, affitta 45.000 Immobi. 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 55205/2I 
APPARTAMENTO paraggi PE- 
RUGINO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, centralnafta, a- 
scensore, affitta primo ingresso 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 55205/3I 
APPARTAMENTO via COM. 
MERCIALE 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, canti- 
na, affitta 35.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S.-Giovanni 4, 
tel. 61712. 55205/4I 
CENTRALE soleggiato 3 stan 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare, Carducci 
28, tel. 734257. 36625 I 
LOCALI uso uffici affittasi pia- 
no completo (mq. 580) via Ga- 
latti 1, angolò Corso Cavour, 
Telefonare 24168 giorni feriali 
ore 17-19. 36706 I 
LOGALI uso. uffici affittansi 1.0 
piano via Galatti 1/1 superficie 
mq. 320. Telefonare 24168 gior- 
ni feriali ore 17-19, 367061 
———— 
L Rich. appart. hott. L. 60 


A.A.A. CERCASI affitto 2 came. 
Te cucina bagno riscaldamento. 
Telefono 50323. 55417 L 
A.A.A. CERCASI casetta pronta 
entrata con giardino possibil- 
mente altipiano, nuova oppure 
vecchia. Comprasi oppure affit- 
tasi. AURORA, Ginnastica 1, te- 
lefono 50323, 55417 L 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A. ACQUISTIAMO orologi 
quadri; soprammobili, stanze 
letto, pranzo, studi, salotti mo- 
bili antichi moderni per Vene- 
to. Telefono 31428. 36723 N 


P__ Rappr, piazzisti L. 70 
SOCIETA’ TEDESCA con uffici 
e deposito in Trieste assume 
personale con senza esperienza 
per la vendita dei propri pro- 
dotti. Assicuriamo continuità di 
lavoro e possibilità di carriera. 
Richiedesi età minima 21 anni. 
Per un colloquio presentarsi 
agli uffici della Vorwerk Fol- 
letto in via S. Nicolò 22, Trie- 
ste, lunedì 17 corr. ore 9.30- 
12,30 e 15-19. 36674 P 
e ——_——_— 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 


A.A,A.A.A. CEDONSI Osteria 
centro 50 pranzi lavoro control 
labile. Chiosco giornali centralis- 
simo cedesi causa trasferimento, 
| forte vendita. Fiaschetteria cen- 
tralissima con superalcoolici. Va- 
stissima licenza abbigliamento 
con negozio arredato, Salone 
parrucchiere lusso, Pulisecco va- 
sto locale completo lavoro con- 
trollabile. Rivendita tabacchi 
giornali licenza molte voci in ri- 
viera. AURORA, Ginnastica 1, 
telef. 50323. 55417 R 
BAR vastissimo locale tutte li- 
cenza vendesi causa partenza. 
Altri piccoli bar vendonsi. Trat- 
toria grande giardino rivendita 
tabacchi lavoro garantito vende- 
si causa ritiro. Negozio frutta 
vendesi 600.000. Negozio alimen- 
tari modernamente arredato 
vendesi 500.000. Spacci vino ven- 
donsi. Latterie vendonsi. Pulitu- 
Ta a secco attrezzatura moder- 
na vendesi causa partenza. Ne- 
gozi abbigliamento, uno vastissi. 
ma. licenza vendesi 4.000.000 
compresa merce occasione. Pa- 
sticceria vasta licenza centralis- 
sima vendesi. Negozio casalin- 
ghi plastica ferramenta colori 
vendesi rara occasione, Salone 
parrucchiere vendesi. Salone 
barbiere vendesi. Alberghi con 
bar ristorante vendonsi causa 
partenza. Corso Saba 33, Agen- 
zia Service. i 55311 R 
BAR superalcoolico, totocalcio, 
gelateria, centralissimo forte 
lavoro vendesi; altro vicinanze 
stadio. con grande laboratorio 
pasticceria vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 36727 R 
BOTTEGHINO frutta verdura 
vendesi ultraoccasione 350,000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 36727R 


CERCASI bar in gestione pos- | 


sibilmente in centro dando mas 
Sime garanzie anche immobi 
liare. Telefonare 35418 ore uf- 
ficio. 36653 R 


Ì 


PIAZZA GOLDONI 


DROGHERIA zona Cavana, cau- 
sa anzianità cedesi 2.000.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 36727R 
LATTERIA zona Viale bene av- 
viata vendesi 2.000.000; ‘altra zo- 
na Cologna vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 36727 R 
NEGOZIO plastica centralissi- 
mo ottimo lavoro vendesi 8 mi- 
lioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 

36727 R 
NEGOZIO o magazzino zona 
Ospedale. Maggiore 120 mq. af- 
‘fittasi 70.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8, 36727R 
RIVENDITA pane . coloniali, 
liquori forte lavoro documenta. 
bile cedesi, rarissimo affare. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 36727R 


SALONE parrucchiera buona 
posizione vendesi o affittasi. 
i Tel. 90307, 36801 R, 


{ TABACCHINI svariate posizio- 
inì tutte licenze cedonsi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 36727 R 
TRATTORIA zona Viale forte 
lavoro cucina garantito vendesi 
4.000,000; altra zona Rozzol da- 
rebbesi gestione o venderebbe- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 
36727 R; 


e 
S_Case, ville, terreni L. 90 


ALA.A.A.A. VENDONSI. Afiaro- 
ne causa trasferimento casa a 2 
piani più mansarda terrazza 
giardino garage. 10 vani doppi 
servizi zona verde, panoramica. 
Opicina lussuosa villa nuova 1450 
mq. giardino . Villa panoramica 
esentasse tre camere cantina 
terrazza centralnafta. San Luigi 
panoramico terzo piano esentas- 
se 3 camere cucina bagno gara- 
ge giardino. Inizio Ginnastica 
secondo piano 4 camere tinello 
bagno cucina. Attico esentasse 
260 mq. tre camere servizi pron- 
ta entrata. AURORA, Ginnasti- 
ca 1, tel. 50323. 55417 S 
APPARTAMENTI CONSEGNA 
IMMINENTE PICCOLI E 
GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI VISTA MARE. PO. 
STEGGI E BOX. PREZZI CON- 
VENIENTISSIMI. MUTUI OL | 
TRE 80%. Soc. EGENA, VIA 
ROMA _ 28, TEL. 38585, 38212. 
VISITE SUL POSTO VIA BE. 
NUSSI, VIA PUCCINI (VIA 
FLAVIA). TEL. 811225. ORARIO 
14-18, FESTIVI 10-12, 55246 S 


FONERA NIMAIA, 


3 APPARTAMENTI 
d IN CONDOMINIO 


a Un consiglio: se avete intenzio. * 
ne di acquistare un apparta- 
mento quasi pronto per la con. 
segna, non rinunciate a visitare 
il modernissimo complesso in 
;) condominio allestito in Salita 


® 


i ti Gretta 9. Cantiere Tobia Cloc- 
7 Chiatti, tel. 410-367. Orario fe- 
e 13-17; festivo; 9-12, 


SERBE LARA 


APPARTAMENTI 4 camere cu- 
cina bagno 5.500.000 trattabile 
2 camere cucina 1.850.000. Altro 
4 camere cucina doppi servizi 
6.500.000. Altro due camere ca- 
merino cucina cantina 3.600.000. 
Altro Barcola due camere cuci- 
na doppi servizi 3.750.000. Altri 
appartamenti casa nuova liberi, 
Altri affittati vendonsi. Locali 
centrali vendonsi condomino. 
Appartamenti piano attico ven. 
donsi facilitazioni pagamento. 
Magazzino 300 mq. vendesi. Ac- 
cettansi permute. Corso Saba 33 
Agenzia Service. 55311 S. 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona SONCINI 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, ‘vende 5 
milioni 900 mila Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 55207 S 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI signorile, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore ven- 
de mutuo 75%, Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 55205/5 S 
INIZIO costruzione palazzina 
zona verde appartamenti 2-3 
stanze servizi comforts grandi 
terrazze, posteggio privato. Pre- 
notate in tempo il piano pre- 
ferito. Informazioni fel. 734257. 

36625 S 
LOCALE affari via Cologna 57/1 
nuovo, altezza 4,80, mq. 270, ml. 
18 passo carraio, vende IMMO. 
BILIARE ITALIA 38102, Ponte. 
rosso 3. 798 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


* condizioni buone 


GRIS: 


| Via A. Diaz 7, tel. 30088-351:)' 
i 


I 19, Sahato dalle ore 9 alle 12 


con mutuo e dilazioni 


L'Ufficio VENDITE sarà » 
disposizione del pubblico das 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 


CNIT OI 


LOCALE affari via Verga 16, 
mq. 280, adatto deposito, vasta 
zona sosta, vende IMMOBILIA- 
RE ITALIA, 38102, Rep arena 2 
T 

SOFFITTE camera cucina. ca- 
meretta vendesi libera 800.000. 
Altre camera cucina ripostiglio 
gabinetto vendonsi 650.000. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 

59311 S 
VILLA zona panoramica tre ca- 
mere cameretta due servizi sa- 
lone garage vasto giardino ven- 
desi causa partenza. Altre Bar- 
cola vendonsi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 55311 S 
Z.L.L. TINI - CASE BELLE, 
SEMPRE! Vi preghiamo di visi. 
tare i nostri appartamenti in 
via Giulia e a Barcola. Confron- 
tate prezzi e rifiniture! Tele- 
fonare 413333. 332 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto de) 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; ‘a disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
Te le ricerche viene mudiìfi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola aegli 
annunci. 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserziom né per errom 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
i pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

Le offerte debbono a nor- 
ma di .èegge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres. 
sO) e spedite per posta 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l1. Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta con rela*ivo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


Si Ret _ 
Via A. Manzoni n. 37 
oppure 
Succursale 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55455) 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Servizio Estero 


20 
S. P. 


OVIMENTO 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 2-12 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Africa» 25-11 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per Sud Africa. 
«Sun Palermo» verso 16-11 da Vene- 
zia per Sud Africa, «Marco Polo» 
verso 17-11 da Siracusa, Barcellona, 
Valencia per Sud Africa, «FP. Zeta» 
verso 15-11 da Napoli, Livorno, Sa- 
vona, Genova per Sud Africa, «Asia» 
25-11 da Trieste, Venezia, Brindisi 
per India-Pakistan, «Livenza» verso 
18-11 da lapoli per India-Pakistan, 
Costa Occidentale, Costa Orientale. 
«Risano» verso 21-11 da Palermo, Ve- 
nezia, Trieste, Napoli, Genova, Mar- 
siglia per Africa Occidentale, Congo, 
Angola, «Indiana» verso 17-11 da Ge- 
nova per Atrica Orientale via Gibil. 
terra, 


Posizione delle navi: «Galilei» 13-11 
part. da Las Palmas per Durban. 
«Marconi» 13-11 part. da Cristobal 
per Port de France, «Asia» 15-11 arr. 
a Barcellona, «Victoria» 11-11 part. 
da Cape Town per Mombasa, «Afri- 
can 14-11 part, da Barcellona per 
Brindisi: «Europa» 7-11 part, da Las 
Palmas per Luanda, «Risano» 10-11 
part. da Dakar per Palermo. «Arctu- 
Tusy 1l.11 part. da Dar es Salaam 
per Durban, «Indiana» 15-11 part. 
da Genova per Dakar, «Marco Polo» 
14-11 part. da Genova, «Vespucci» 
14-11 arr. a Cape Town. «Vivaldi» 
14-11 part, da Durban per East Lon- 
don, «Honestasy 16-11 part. da L. 
Marques per Durban, «Antonio» 7-11 
part. da Walvis Bay per Pireo. «F. 
Zeta» 16-11 part. da Napoli per Li- 
vorno. «G, Zeta» 16-11 part. da 
Mtwara per Dar es Salaam. «Sun 
Palermo» 17-11 part. da Venèzia per 
Cape Town, «Aquileia» 15-11 arr. a 
Dakar. «Isonzo» 16-11 part. da Doua- 
la per Lobito, «Piave» 13-11 part. da 
Dakar per Marsiglia, «Rosandra» 
17-11 part. da Matadi per Takoradi. 
«Esquilino» 15-11 part, da Penang 
per Genova, «Palatino» 1-11 part, da 
Genova per Giacarta. «Quirinale» 
14.11 part, da Hongkong per Yosu. 
Viminale» 17-11 part. da Genova 
per Lobito, «Mirto» 12-11 part. da 
Penang per T. Mani, «Adige» 14-11 
part. da Chalna per Colombo, «Cel- 
lina» 14-11 part. da Napoli per Pi- 
reo. «Isarco» 18-11 part. da Karachi 


gratis lo splendido catalogo TITO 


Veramente, è più di un catalogo: è una bellissima pubblicazione a colori, che illustra tutti i nuovissimi 
prodotti GRUNDIG 1970. E' a disposizione di chiunque lo desideri, presso i negozi dell'Universal- 
tecnica. Sfogliarlo è un autentico piacere, per la bellezza e la varietà degli apparecchi in esso pre- 
sentati. Vi sono descritte dettagliatamente le caratteristiche, e indicati i prezzi di listino: sui quali, 
però l'Universaltecnica si riserva di praticarvi delle condizioni particolarissime, malgrado i continui 
aumenti di prezzo e la recente rivalutazione del marco. Ecco tre esempi molto eloquenti sulla 


convenienza di acquistare un GRUNDIG all'Universaltecnica: 


Enormi facilitazioni di 


1 


pagamento presso 


® Registratore a cassetta GRUNDIG <C 200 de luxe» 


funzionante a pile e a rete, due ore di musica con una «cassetta». . . . 


L 


@ Registratore a cassetta GRUNDIG <C 200» compietamente automatico L, 39.500 


® Autoradio GRUNDIG mod. W 3500 ............L. 


la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA 18 


Lunedì, 17 novembre 1969 


121 Milano 


L 


NAVI 


per Bombay, «Livenza» 14-11 part 
da Venezia per Napoli, «Atreo» 14-10 
arr, a Durban, «Caboto» 14-11 part. 
da Durban ‘per Adelaide, «Usodima 
te» 13-11 part. da Brisbane per Mel 
bourne. 

«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Ausonia» 20-11 
ore 24 da Trieste per Venezia, Brim 
disi, Beirut, Famagosta, Izmir. «Stel 
vio» 20-11 ore 24 da Genova per LÉ 
vorno, Napoli, Catania, Beirut, FT 
magosta, Lattachia, Iskenderun, Mer 
sina, Izmir, Candia, «San Marco? 
21-11 ore 17 da Genova per Napolb 
Pireo, Istanbul, Izmir, «Vicenza» vel 
so 22-11 da Trieste per Venezia, Pi 
reo, Rodi, Beirut, Famagosta, Lat: 
naca (ev.), Limassol (ev.), Izmir} 
Candia (ev.) 

Posizione delle navi al 16-11: AU” 
sonia» in navigazione. Izmir - Bari. 
«Esperia» ‘in navigazione Napoli* 
‘Alessandria. «Enotria» a Brindisi» 
prosegue per Venezia, «Messapia» 11 
navigazione Pireo Limassol, «Sa 
Giorgio» a Venezia. «San Marco» 0 
navigazione Pireo - Napoli, «BerninaY ì 
a_ Brindisi, prosegue per Beirut. 
«Brennero» ad Iskenderun, prosegu? | 
per Mersina, «Stelvio» a Barcellon?r 
prosegue. per Marsiglia. «Iltiria» ® 
«Appia» in disarmo stagionale a Vé 
nezia, «Palladio» in navigazione Ve 
nezia - Pireo, «Chioggia» a Trieste È 
«Loredan» ‘a Marsiglia, «Udine» £ 
Beirut. «Vicenzay in navigazione Cal: 
dia - Venezia, 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «Celion 23-11 dé È 
Trieste, Venezia, Bari, Catania, Mal: 
ta, Messina, Palermo e scali del Til: 
reno, Marsiglia, Barcellona, Tarr@ 
gona, Valencia, «Marechiaro» 4-12 d8 
Trieste, Venezia, Bari, Brindisi, (Gal’ 
lipoli), (Crotone), (Reggio Calabria): 
Messina, Catania, Siracusa, Malta ® 
scali del Tirreno, «Borsi» 15-11 d& 
Trieste per Londra, Amburgo, Br® 
ma, Rotterdam, Anversa, «Vallisarc0? 
29-11 da Trieste per Londra, Ambuf" 
go, Brema, Rotterdam, Anversa, 

Posizione delle navi al 15-11: «0 
lion part. da Malta per Catania, «0 
Messina» part. da Tarragona pe 
Valencia, «C. Siracusa» part. d& 
Bari per Catania, «C, Catania» path 
da Bari per Gallipoli, «Belluno» # 
Venezia. «Marechiaro» in navigazio 
ne Marsiglia - Napoli, 


. 35.900 


29.000) 


